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Luci e ombre sulla situazione economica internazionale 
* ' i 

Ribassano le materie prime 
Ha ripreso quota il dollaro 
I buoni raccolti agricoli e la calma sul mercato del petrolio all'origine delle 
tendenze positive - Resta elevata ovunque la disoccupazione e la competizione 
per cercare sbocchi all'estero - L'Italia fa eccezione rispetto alle previsioni 

ROMA — Il Fondo monetario 
internazionale ha annunciato 
da Washington che l'indice 
dei prezzi per 37 materie 
prime è sceso in giugno del 5 
per cento rispetto al mese 
precedente. Questo regresso, 
il più sensibile in .\8 mesi 
sembra segnare un punto di 
•volta nella situazione dell'e
conomia capitalistica di cui 
non è tuttavia facile decifrare 
il significato. La riduzione 
dovrebbe proseguire se è le
gata, come sembra, al mi
glioramento quasi eccezionale 
dei raccolti agricoli ed alla 
riduzione di fatto del prezzo 
del petrolio, due fattori de
stinati a persistere nei pros
simi mesi. La riduzione dei 
prezzi delle materie prime 
può attenuare la spinta infla
zionistica, che era tornata 
con forza in primavera anche 
negli Stati Uniti, come mo
stra il fatto che in giugno in 
questo paese vi è stata una 
diminuzione dei prezzi al
l'ingrosso, altro fatto nuovo 
dopo molti mesi. 

Euforia 
negli USA 

Ma come si concilia la ri
duzione del prezzo delle ma
terie prime col perdurare dei 
ritmi di sviluppo industriale, 
e quindi della domanda, nei 
principali paesi capitalistici? 
L'unica spiegazione . sta nel 
fatto che vi sono forti diffe
renze di sviluppo nel mondo. 
Negli Stati Uniti gli ambienti 
economici vivono in un clima 
euforico — a parte i ribassi 
della borsa valori di New 
York, che hanno motivi più 
specifici nel declino della ri
chiesta di titoli azionari — 
appoggiato su alcuni dati 
certi, sia pure conditi anche 
con delle illusioni. La produ

zione industriale statunitense 
sale ad un ritmo del 7-8 per 
cento. I consumatori acqui
stano un po' di tutto, com
preso automobili e abitazioni, 
due dei mercati che «. tirano > 
più forte. La disoccupazione, 
scesa dall'8 al 7 per cento 
delle forze di lavoro, viene 
dichiarata quasi - accettabile, 
in quanto rimanere disoccu
pati sarebbe una « abitudine > 
per cinque milioni di lavora
tori USA. Le società denun
ciano profitti record per gli 
anni Settanta. 

Questa euforia, oltre che 
qualche spintarella dei ma
novratori. ha fornito la base 
per un repentino rialzo della 
quotazione del dollaro che si 
è verificata ieri su tutti i 
mercati internazionali. In 
termini di lire il dollaro è 
salito a 883. La Banca d'Italia 
ha dovuto soddisfare, dopo 
molte settimane, la domanda 
di dollari ricorrendo alle 
proprie scorte. La lira ha 
migliorato la quotazione col 
marco tedesco sceso a 379 li
re. Non è la prima volta, da 
un mese a questa parte, che 
la quotazione del dollaro si 
muove ad altalena. D'altra 
parte l'euforia del momento 
è incoraggiata dai centri di 
previsione mondiale ma non 
riesce completamente a na
scondere il nervosismo e l'in
certezza per ciò che avverrà 
nei prossimi sei mesi o un 
anno. . 

Prendiamo le valutazioni 
dell'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo e-
economico — OCSE — che at
tribuisce agli Stati Uniti alme
no altri sei-dieci mesi di pro
sperità, con ritmo di aumen
to del reddito (attorno al 6 
per cento) leggermente supe
riore a quello del Giappone. 
Questa valutazione si basa 
sul fatto che il disavanzo del

la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti raggiunga alla li
ne di quest'anno i 25 miliardi 
di dollari. Questo disavanzo è 
dovuto essenzialmente agli 
acquisti all'estero di petrolio 
che raggiungeranno i 40 mi
liardi di dollari nell'anno. 
Per regolare questo disavan
zo gli Stati Uniti non hanno 
bisogno di prendere prestiti. 
in quanto pagano in moneta 
nazionale. Ma questo sarebbe 
ancora un particolare; infatti 
un flusso di depositi dai pae
si petroliferi, in gran parte 
contrattato sul piano politico 
col maggior fornitore. l'Ara
bia Saudita, compensa diret
tamente il disavanzo. 

Esportatori 
di petrolio 

I rapporti stretti con alcu
ni dei principali paesi espor
tatori di petrolio, i quali si 
comportano come se fossero 
collocati all'interno del mer
cato finanziario statunitense, 
implicano come principale 
contraddizione una pressione 
di questi paesi affinché la 
quotazione del dollaro sia te
nuta alta. Il mondo esterno 
finanzia la « prosperità > sta
tunitense ma essendo un 
mondo di redditieri esige in 
contropartita la garanzia di 
stabilità per i propri « ri
sparmi ». Venezuela, Kuwait, 
Nigeria hanno preso posizioni 
aperte di polemica minac
ciando ritorsioni qualora Wa
shington avesse lasciato ca
dere ancora la quotazione del 
dollaro. Ma se il ribasso del 
dollaro si arresta vuol dire 
che la manovra per aumenta
re le esportazioni statuniten
si, a danno degli altri con
correnti, non può contare 
più su questo mezzo. Lo 
scontro per i mercati si svol-

Il Quirinale è lontano 
II rischio di rimanere a 

secco di spunti e temi di 
interesse politico ha indotto 
alcuni giornali a sollevare, 
proprio in questi giorni di ca
lura e di pausa di mezz'ago
sto, la questione dell'elezione 
del juturo presidente della 
Repubblica, elezione che do
vrà avvenire alla fine del 
1978 quando scadrà il man
dato di Giovanni Leone. Ieri 
Scalfari ascriveva a suo me
rito l'avere smosso le acque; 
noi non sappiamo se si tratta 
proprio di un merito, in quan
to il risultato, se non l'inten
zione, è stato quello di aver 
ereato un caso del tutto arti
ficiale. 

Si deve infatti constatare, 
Che, in verità, non è stato 
presentato un solo motivo se
rio per giustificare la sortita 
tanto prematura. L'unico ar
gomento addotto è che la po
sizione del Quirinale è im
portante e che è interesse 
di questo o quel partito riu
scire ad occuparla. La cosa 
è del tutto ovvia: ma non 
si vede quale frutto possa 
dare parlarne un anno e quat
tro mesi prima del tempo. 

Vi è chi ha estratto dal 
taschino anche i nomi (i so
liti nomi) che dovrebbero en
trare in lizza per la € lunga 
corsa*, quasi che gli italiani 
dovessero fin <Tora appassio
narsi e dividersi, per puntare 
ognuno sul proprio cavallo. 

•• E non manca in ciò una punta 
ài qualunquismo, come ap
pare da quel foglio romano, 
ti quale parla di e politici 
che si azzuffano*, tra l'altro 
fornendo ai lettori un quadro 
del tutto diverso dal vero, 
poiché i pochissimi esponenti 
politici che si sono prestati 
ti gioco dei giornali hanno 
pressoché tutti, con dignità, 
sottolineato l'assoluta intem
pestività e l'inutilità di discu
tere oggi su un evento tanto 
lontano. Più maliziosamente 
U < Corriere della Sera * pare 

[ voler sfruttare l'argomento 
con l'intento di seminare ziz
zania fra comunisti e socia
listi, mentre è evidente l'in
teresse dei grandi partiti del
la sinistra di trovare e man
tenere, nella reciproca com
pleta autonomia, il massimo 
di convergenza in ogni situa
zione. 

Ognuno naturalmente è li-
hero di agire come crede più 
Opportuno o più conveniente. 
timbri anche noi, però, dì dire 

la nostra, e cioè di esprimere 
a quei giornali, qualunque sia 
il loro orientamento, la franca 
opinione che la loro inizia
tiva ci pare del tutto fuori 
luogo e sbagliata. 

Fra pochi giorni, al termine 
delle ferie, milioni di operai, 
di tecnici, di impiegati rien
treranno nelle fabbriche e ne
gli uffici. Ciò che li attende 
non è soltanto un nuovo anno 
di lavoro, di fatica. L'Italia 
non vive tempi di normalità. 
La crisi è ben lungi dall'es
sere superata, anche se con 
l'intesa fra i partiti costitu
zionali si è aperto uno spi
raglio alla speranza in una 
inversione di tendenza. Ma 
preoccupazioni gravi soprav
vengono, innanzitutto nel cam
po economico, ma non sol
tanto in questo. Vi sono la 
scuola e l'Università che a-
spettano un nuovo ordinamen
to e diremmo una spinta riso
lutiva a uscire da uno stato 

ormai comatoso: anche qui 
si gioca, in larga misura, il 
futuro del Paese intero, come 
sul terreno della lotta alla 
criminalità politica e comune 
e su quello della necessità di 
dare un minimo di efficienza 
all'amministrazione statale. 
- Questi sono i problemi, le 

scadenze reali dell'Italia, 
oggi. Non è dunque U mo
mento di dividersi per tgare» 
organizzate a freddo, che fra 
l'altro rischiano di creare, 
ove trasbordassero da sem
plici intemperanze giornalisti
che per diventare qualcosa 
di più serio, delicati problemi 
da un punto di vista stretta
mente costituzionale. Non si 
può infatti far cominciare il 
€ semestre bianco* con tanto 
antìcipo. Quando il tempo giu
sto verrà, allora sarà dovere 
di tutti affrontare il problema 
con la massima consapevolez
za degli interessi delle masse 
lavoratrici e di tutto fl Paese. 

gerà su altri terreni, quali 
l'agevolazione finanziaria, gli 
accordi politici, le barriere 
doganali, i boicottaggi. 
' Alcuni ambienti statunitensi 
covano, ad esempio, l'idea di 
una grande offensiva sui 
mercati mondiali per vendere 
più largamente prodotti ma-
nifatturati attraverso metodi 
assai praticati in Europa oc
cidentale. come la sovvenzio
ne alle imprese. Questo già 
stanno facendo in permanen
za, del resto, giapponesi e 
tedeschi occidentali, i quali 
« sfondano » sui mercati este
ri soprattutto con le agevola
zioni finanziarie e le trattati
ve globali in cui gettano il 
peso del sostegno statale ai 
grandi gruppi industriali. La 
guerra di posizione per la 
spartizione del « mercato del 
nucleare», ad esempio, è già 
entrata a far parte di questa 
strategia. Il boicottaggio fi
nanziario ad alcuni paesi 
scossi da crisi economico-so
ciali. dell'Europa occidentale 
e di altre parti del mondo, fa 
parte integrante di questo di
segno: prestiti col contagoc
ce, a condizioni che vincola
no il paese contraente a poli
tiche deflazioniste, tengono il 
posto di una riorganizzazione 
del sistema monetario inter
nazionale e dei programmi di 
cooperazione bilaterali o 
multilaterali. • Gli stessi pro
grammi : di integrazione eco
nomica regionale (non solo 
quello della Comunità euro
pea) incontrano > • ostacoli 
crescenti, sono deliberata
mente rallentati. 

I punti deboli deìla con
giuntura favorevole attuale 
restano quelli noti: la crisi 
dei mercati interni come fat
tore trainante dello sviluppo; 
la decadenza di vaste aree 
dell'economia ' mondiale in 
posizione di dipendenza. Sot
to il primo aspetto è rag
guardevole l'indifferenza ver
so i livelli di disoccupazione 
raggiunti in tutti i principali 
paesi capitalisti, compresa la 
Germania occidentale tornata 
in queste settimane ad oltre 
un milione di iscritti agli uf
fici di collocamento. Questa 
disoccupazione, insieme agli 
sforzi di riduzione della spe
sa sociale pubblica e di con
tenimento dei salari, tolgono 
dinamismo ai mercati interni. 
Ne costituiscono un clamoro
so esempio gli Stati ' Uniti 
che sono passati da un vo
lume di esportazioni pari al 4 
per cento del reddito nazio
nale, un decennio fa. al 7 per 
cento attuale e vorrebbero 
arrivare al 15 per cento od 
anche al 20 per cento della 
Germania occidentale. 

All'interno ' dei principali 
paesi capitalistici non sono 
in atto, o in via di essere 
varati, importanti programmi 
di sviluppo sociale o scienti
fico tali da esercitare una 
funzione traente sull'impiego 
delle colossali risorse in essi 

•• Renzo Stefanelli 
(Segue in penultima) * 

Risultato politico eccezionale 

Saliti a 647.365 
i giovani iscritti 
alle liste speciali 

Iniziativa del PCI per una rapida attuazione della legge 

ROMA — Si conoscono or
mai i dati quasi definiti
vi delle iscrizioni nelle li
ste speciali per il preav
viamento al lavoro: vi si 
sono iscritti ben 647.305 
giovani. 396.738 dei quali 
nelle regioni meridionali 
(125.843 nelle regioni cen
trali e 124.784 in quelle 
settentrionali). Ai primi 
posti sono la Campania 
(136.153), la Sicilia (89.205). 
il Lazio (68.859). la Pu
glia (61.474). Prima della 
chiusura delle liste — av
venuta come è noto 1*11 
agosto — le iscrizioni sono 
aumentate in modo massic
cio. di decine e decine di 
migliaia di unità. 

Si tratta ora di garanti
re una rapida e giusta at
tuazione della legge: que
sto problema è stato ieri 
al centro di una riunione 
presso la direzione del 
PCI. cui hanno partecipa

to dirigenti del nostro Par
tito e della FGCI e com 
pagni amministratori degli 
enti locali. Sulle iniziative 
che occorre sviluppare fin 
dalle prossime settimane 
i compagni Gouthier, del
la segreteria, e il sen. Zie-
cardi hanno rilasciato una 
dichiarazione. -

Un'iscrizione cosi di 
massa alle liste speciali 
del collocamento è un ri
sultato politico ecceziona
le, una testimonianza di fi
ducia e di speranza che 
non va assolutamente de
lusa. Non sono mancati. 
ieri, alcuni commenti. Il 
ministro Tina Anselmi ha 
rinnovato il suo invito agli 
imprenditori industriali 
perchè utilizzino la legge 
senza remore. Ha detto 
inoltre che i 1.020 miliardi 
stanziati saranno sufficien
ti per dare occupazione, 
per un periodo determina

to. ad almeno 620.000 gio
vani. Ora le iscrizioni si 
riaprono. Sono certa — ha 
aggiunto — che se sarà 
necessario il Parlamento 
sarà d'accordo a stanzia
re un'ulteriore somma. 

A sua volta Guido Bo
laffi. dell'ufficio economi
co della CGIL, ha sottoli
neato il significato del ri
sultato raggiunto: un pas
so importante per l'orga
nizzazione dei giovani di
soccupati. Il sindacato si 
batterà perché la legge sia 
applicata. Infine la Con-
findustria — nella dichia
razione di un suo dirigente 
— ha annunciato di avere 
dato disposizione ai suoi 
associati perchè utilizzino 
la legge favorendo l'entra
ta dei giovani nelle indu
strie. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 2 

Accettate le condizioni svizzere 

Sarà estradata 
Petra Krause: 

fra poche ore in 
carcere a Pozzuoli 

Dichiarazioni del ministro Bonifacio 
Verrà sottoposta a visite mediche - Il 
19 settembre il processo in Svizzera 

ROMA — Petra Krause do
vrebbe essere estradata nel
le prossime ore. al massimo 
oggi. Ieri infatti il ministro 
di Grazia e Giustizia Bonifa
cio ha rimosso l'ultimo osta
colo frapposto dalle autorità 
svizzere alla concessione del
l'estradizione in Italia, comu
nicando l'adesione del gover
no italiano alla richiesta di 
riconsegnare alla magistratu
ra svizzera Petra Krause pri
ma del processo che essa do
vrà sostenere a Winterthur 
il 19 settembre. 

L'annuncio ufficiale è stato 
dato dallo stesso ministro Bo
nifacio durante una conferen
za stampa convocata espres
samente ieri mattina. Il mi
nistro ha voluto precisare elio 
la procedura seguita è quel
la prevista dall'art. 19 della 
Convenzione Europea per 1' 
estradizione alla quale hanno 
aderito sia l'Italia che la 
Svizzera. 

Dopo quattro ore di acuta tensione e di intense trattative 

Terrorista dirotta aereo francese: 
arrestato all'aeroporto di Brindisi 
Si tratta di un giovane arabo -Oscuri i motivi del suo gesto - Momenti dram
matici vissuti dai 230 passeggeri - Coraggioso intervento del comandante 

IL DISGELO USA-CUBAlTKSrsril^SlSSSJlS 
colloqui con Fide! Castro. Castro ha acconsentito a far partire dall'isola 80 cittadini ame
ricani con i loro congiunti cubani e senza — ha detto Church — chiedere contropartite a. 
Church ha detto ancora: « Castro guarda con fiducia al giorno in cui sarà abrogato l'em
bargo contro Cuba e saranno allacciati normali rapporti diplomatici ». NELLA FOTO: un 
momento dei colloqui di Church con Fidai Castro. 

La discussione sulla bomba al neutrone 

Una scelta di carattere aggressivo 
Gli interrenti che sono ap

parai su rUnità hanno messo 
in evidenza come la bomba N 
rappresenti non nno sviluppo 
qnantitativo rispetto al tradi
zionale ' arsenale nucleare (e 
già sarebbe risultato prave e 
pericoloso), ben«i un salto «li 
qualità nella ideologia che 
guida la moderna corsa agli 
armamenti. Come è stato giu
stamente sottolineato, dalla di
struzione delle co?e per scon
figgere gli • uomini si passa 
ora alla eliminazione selettiva 
degli uomini per godere ì van
taggi (economici e strategici) 
di un « ambiente » sostanzial
mente integro anche dopo 
Paso di bombe N. 

In questo quadro, la con
danna per il silenzio rapida
mente ristabilitosi sulla gran
de slampa (ed alla RAI-TV), 
salvo qualche rara voce real
mente e non solo metaforica
mente circondata dal deserto, 
e la giusta indignazione per 
chi non perde altra occasione 
per darci lezioni in tema di 
democrazia, di diritto dei po
poli e di rispetto per la per

sonalità nmana, non possono 
esaurire il nostro impegno di 
analisi e di iniziativa. Perchè 
nna dato è certo: la grande 
stampa, come la RAI-TV, è 
negli ultimi anni cambiala (e 
cambiata in meglio) come ri
sultalo della crescita di un 
movimento politico ed ideale, 
molto più largo dei tradizio
nali schieramenti di sinistra. 
che ha imposto una serie di 
modifiche, talvolta reali, tal
volta di facciata (vedasi certo 
anticomunismo «da sini«lra»), 
a dei mezzi di informazione 

a ciò costretti per conser
vare larghi strati del proprio 
pubblico e per soddisfare al
meno in parte le rivendica
zioni del corpo redazionale. 
Ciò non ci stupisce, consape
voli come siamo del fatto che 
nulla viene regalato al mo
vimento democratico e popo
lare, ed anche i risultati acqui
siti possono essere rimessi in 
discussione te cade l'ideale 
tensione, la capacità di lotta 
che li hanno determinati. i 

-' Se oggi, intorno alla que
stione della bomba N, fi è cer

cato il silenzio lo si deve pro
prio alla carenza di una ten
sione analoga. E non è certo 
determinante il periodo estivo 
in cui ci troviamo: ricordo 
un agosto di nove anni fa, in 
cui l'ango«cia di vedere Paesi 
socialisti contro un altro Pae
se socialista non fece da fre
no, ben«ì da lievito, alla cre
scita di un dibattilo e di un 
coinvolgimento di ma*sa. Ri
cordo quella data proprio per 
sottolineare come una situa
zione ancora più contradditto
ria dell'attuale non impedisse 
di individuare chiaramente la 
posizione da assumere e di 
assumerla con derisione. Né 
si dica che a ciò eravamo co
stretti dal clamore degli altri. 
Nessuno — nemmeno i nostri 
più tradizionali avversari — 
poterono allora sostenere con 
un minimo di credibilità che 
la nostra era un'azione di ri
messa, sotto rincalzare della 
iniziativa altrui. 

Oggi, se è vero che gli 
orientamenti americani fanno 
a pugni non solo con Va im
magine» della nuova presi

denza, ma anche con una serie 
di dati concreti relativi alla 
generale evoluzione della so
cietà americana e ad altri spe
cifici alti politici di Carter, 
non sussistono dubbi sul ca
rattere aggre««ivo di una scelta 
a favore della bomba N, che 
rientra nel tradizionale filone 
di una strategia imperialista 
largamente basata sul deter
rente militare. Ed allora, per
chè? Perchè fatichiamo tanto 
a creare una mobilitazione in
torno a questo tema? Perchè 
certi ambienti intellettuali, e 
larga parte del mondo cittadi
no, tradizionalmente sensibili 
a queste tematiche, oggi tac
ciono? Perchè, infine, chi ci 
contesta « da sinistra » per i 
nostri snpposti cedimenti, an
che sul piano internazionali
sta, continua ad occuparsi sol
tanto della repressione ' in 
Italia Mode in France e delle 
centrali nucleari? Un pizzico 
di verità sta senz'altro nella 
riflessione del protagonista del 
film lo tono un muUirchico, 
quando rievoca il tempo in 
cui manifestava per l'Irlanda 

come se stesse ricordando epi- re positivamente dopo l'esito 
sodi avvenuti durante una so
lenne sbornia. In effetti, l'im
pegno di ma««a degli ultimi 
dieci anni nelle iniziative in
ternazionaliste è slato in mi
sura non trascurabile viziato 
da illusioni terzomondiste e 
dalla convinzione di ritrenare 

della guerra del Kippur; con
temporaneamente si sviluppa
va in Italia la • grande sta
gione » del 12 maggio 1974, 
del 15 e del 20 giugno, con i 
mutamenti che ne sono se-
pinti e con l'impegno collan
te per far fronte ai compiti che 

nelle esperienze di altri paesi l dalla nuova situazione deriva 
(Cina, in primis) indicazioni 
risolutive anche per nazioni 
di capitalismo avanzato. Ma 
questo, se può spiegare l'at
tuale disinteresse del cosiddet
to « movimento alternativo », 

- non basta ad annullare, di tale 
impegno, i contenuti più po
sitivi, più utili alla sles«a cau
sa di liberazione ed emanci
pazione dei popoli, e. quindi, 
a motivare una indifferenza 
così generalizzata. La realtà, 
probabilmente, è un'altra. I,a 
fine vittoriosa del conflitto in
docinese aveva per la prima 
volta ' in questo dopoguerra 
aperto un periodo privo di 
guerre, anche locali, di una 
certa risonanza. L'unico gros
so punto di tensione, il Me
dio Oriente, sembrava evolve

vano. Come ' nel passato, la 
convinzione (errala) di un 
equilibrio politico sostanzial
mente slabile all'interno del 
nostro pae*e aveva indotto 
molti a rivolgere un'attenzione 
eccessiva agli avvenimenti in
ternazionali, cosi negli ultimi 
anni il fenomeno si è ripetu
to in senso inver*o. Sì è con-
fnso l'obiettivo miglioramen
to della situazione mondiale 
con nna garanzia della sua 
stabilità. E in una certa mi
sura. almeno a livello di ba<e, 
da questa pecca non è esente 
neppure il nostro Partilo. Su
perare questa fase di • stanca » 

G. B. Zorzoli 
_ (Segue in penultima) 

BRINDISI — Quattro ore di 
acuta tensione ieri sera al
l'aeroporto di Brindisi per il 
dirottamento di un velivolo 
francese fatto atterrare al
l'aerostazione pugliese per 
mancanza di carburante. La 
vicenda si è conclusa con 
l'arresto del dirottatore. 

L'« airbus » dell'Air Fran
ce. in viaggio da Parigi al' 
Cairo, era stato dirottato nel
la serata di itvi nel cielo di 
Catanzaro. Dopo aver tentato 
l'atterraggio a Bcngasi ed 
Atene (in entrambi gli aero
porti le autorità hanno però 
vietato lo scalo), l'aereo si è 
diretto verso Brindisi dove è 
atterrato alle 21.39. 

A bordo del velivolo c'era
no 230 passeggeri e 12 mem
bri dell'equipaggio. Il terro
rista — armato di un'ascia 
— aveva chiesto il riforni
mento di carburante per po
ter ripartire alla volta della 
Libia e aveva poi rilasciato 
venti ostaggi in maggioranza 
denne e bambini. Mtntre si 
effettuavano le operazioni di 
rifornimento (intorno all'una 
di notte) il dirottatore è stalo 
spinto fuori dall'aereo dal co
mandante. Il portello dell'«air-
bus» è stato prontamente 
chiuso e il dirottatore (sem
bra trattarsi di un egiziano 
diciannovenne) è stato pron
tamente bloccato dagli agen
ti di polizia. 

Con sé aveva, oltre all'a
scia. anche una scatola che 
non sembra contenere esplo
sivi. Non sono ancora chiari 
i motivi del dirottamento. 

L'aereo dell'Air France era 
partito nel pomeriggio dal
l'aeroporto di Parigi con 117 
persone a bordo diretto al 
Cairo. Verso le 17 lo scalo 
a Nizza dove imbarcava al
tre 113 persone. 53 delle qua
li in transito provenienti dal
l'Inghilterra. Tutti i passeg
geri — secondo le dieh;ara-
zioni degli aeroporti — erano 
stati sottoposti ai normali con
trolli. tutti risultati negativi. 
L'equipaggio del velivolo è 
composto di 12 membri. Il di
rottamento avveniva mentre 
l"«aìrbus » francese sorvola
va il cielo di Catanzaro. Do
po aver superato Catania. 
l'aereo si dirigeva verso la 
Libia. Secondo alcune agen
zie di stampa, il vettore sa
rebbe atterrato a Bengasi per 
ripartirne dopo aver fatto ri
fornimento di carburante (la 
operazione ha chiesto 15 mi
nuti di tempo). Le autorità 
libiche affermano invece di 
aver rifiutato il permesso al
l'atterraggio. In ogni caso. 
la successiva tappa era Ate
ne: anche qui i dirottatori si 
sono trovati di fronte al ri
fiuto del permesso di atter
raggio. A questo punto la 
decisione di dirigersi verso 

(Segue in penultima) 

L'articolo cui ha fatto ri
ferimento il ministro stabili
sce che, qualora il soggetto 
di cui viene chiesta la con
segna debba subire un pro
cedimento penale, il paese 
che riceve la richiesta, nel 
concedere l'estradizione ha la 
facoltà di rimandare l'esecu
zione a dopo il processo e. 
in caso di condanna, a dopo 
l'espiazione della pena. Il se
condo comma dello stesso ar
ticolo prevede però anche la 
facoltà per il paese estradan
te di concedere « una estra
dizione provvisoria », con la 
possibilità di fissarne le con
dizioni. 

Bonifacio ha precisato che. 
in risposta alla decisione sviz
zera di concedere, in base al 
secondo comma dell'art. 19 
della Convenzione, la estradi
zione temporanea il governo 
italiano ha ritenuto di accet
tare le condizioni della Sviz
zera tenuto conto delle con
dizioni di salute della Krause. 

La prossima mossa spetta 
ora quindi alla magistratu
ra o alla polizia confedera
le svizzera, anche se ormai 
il meccanismo dell'estradizio
ne dovrebbe scattare automa
ticamente e rendere possibile 
il trasferimento di P e t r a 
Krause in Italia. E* anche ve
ro però che la tormentata vi
cenda della donna non si è 
conclusa perché al suo arrivo 
nel nostro paese sarà condot
ta a Napoli, nel carcere di 
Pozzuoli, in attesa che l'auto
rità giudiziaria decida, in ba
se a nuovi accertamenti sul
le sue condizioni psico-fisiche, 
se concedere la libertà prov
visoria o almeno farla ricove
rare in stato di detenzione in 
un ospedale. 

Nessuna anticipazione su 
quelle clic potranno essere le 
decisioni dei magistrati napo
letani poteva naturalmente 
essere fornita dal ministro 
di Grazia e Giustizia che, ri
spondendo ad alcune domande 
dei giornalisti, ha ricordato 
che l'autorità giudiziaria è 
un. potere autonomo, ed in 
piena autonomia deciderà in 
questo caso come in tutti gli 
altri. « Per parte mia — ha 
aggiunto — posso assicurare 
che sarà tenuto nel giusto 
conto Io stato di salute dell' 
imputata ». Su questo punto 
Bonifacio ha insistito più vol-
;? precisando ciie le misure 
ci sicurezza da adottare per 
garantire la restituzione di 
Petra Krause alla Svizzera 
in caso di concessione della 
libertà provvisoria saranno 
eontemperate con le esigenze 
fondamentali del trattamento 
umanitario e quindi anche !e 
misure di sicurezza devono 
essere adeguate a questo 
principio. 

In Italia, Petra Krause deve 
rispondere di «concorso in in
cendio doloso», per i fatti 
della Face Standard di Mila
ni; ma agli atti, afferma il 
suo difensore, non esistono <?-
lementi di prova, c'è solo un 
indizio e la imputata, che po
teva chiedere di andare in 
qualsiasi paese dove non c-
sistessero per lei mandati di 
cattura, ha scelto l'Italia per
ché non intende sottrarsi ni 
giudizio. 

Alla conferenza stampa del 
ministro Bonifacio era pn-
senie anche il figlio di Petra 
Krause. Marco Ognissanti. 
che aveva partecipato all'in
contro con i giornalisti del 
comitato di difesa svoltosi 
precedentemente nella sede 
della stampa estera. 
, Nel corso di questo incontro 
sono state ribadite tutte le 
accuse alla magistratura 
svizzera per la sconcertante 
altalena di rinvìi sulla sorte 
della Krause e per il carat
tere ricattatorio dell'ultima 
decisione. 

Si attende ora l'arrivo del
la Krause e il giudizio che 
su] suo stato di salute da
ranno i periti di parte italia
na. La sezione istruttoria di 
Napoli che sta esaminando la 
documentazione relativa all' 
imputata, si è convocata il 
17 agosto. Di conseguenza 'a 
Krause dovrebbe restare in 
carcere per alcuni giorni. 

Resta poi da vedere come 
sarà possibile rispettare l'im
pegno assunto con la Sviz
zera di rinviare la Krause 
il 19 settembre a Winterthur 
per farla partecipare al pro
cesso. Fra un mese le aite 
condizioni di salute saranno 
tali da poterle consentire u-
na simile prova? 

Franco Patrone 
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Moltissimi giovani nelle ultime ore 
si sono iscritti nelle liste speciali 

396.738 nell'Italia meridionale, 125.843 nell'Italia centrale e 124.784 nell'Italia, settentrionale - La 
Campania e la Sicilia sono ai primi posti - Una dichiarazione dei compagni Gouthier e Ziccardi 

Al Festival nazionale dell'Unità 

Dopo i decreti della 382 

Intervento di Moro 
sulle autonomie 

e sul decentramento 
ROMA — Il presidente del
la DC Aldo Moro, in un ar
ticolo che compare oggi su 
Il Giorno, affronta l temi 
del decentramento ammini
strativo e istituzionale e 
quelli del riassetto autono
mistico dello Stato. Moro 
prende spunto dalle recenti 
polemiche circa il trasferi
mento del poteri dallo Sta
to alle Regioni da un lato 
per sottolineare come si trat
ti adi un fenomeno di va
ste proporzioni, di diversa 
dislocazione del potere pub' 
bltco, di un modo nuovo di 
essere dello stato democra
tico1», dall'altro per ribadi
re alcuni timori — da lui 
peraltro espressi in varie oc
casioni — circa un eventua
le indebolimento dell'unità 
dello Stato e della sua capa
cità di direzione complessi
va del Paese. 

« La pressione per nuove 
forme di autonomia — affer
ma Moro — è andata cre
scendo di anno in anno in 
coerenza con un processo 
democratico sempre più va
sto e intenso» e questo pro
cesso si sviluppa « mentre 
si profila, sia pure in modo 
tortuoso e contrastato, il 
passaggio dallo stato nazio
nale allo stato continenta
le»: in Europa una tale mu
nita più larga» costituisce 
la ((alternativa ad una irri
mediabile decadenza ». « Eb
bene — considera Moro — 
mentre questo svolgimento è 
in atto, si fanno più forti le 
spinte in sensa autonomisti
co e diminuiscono il potere e 
l'autorità dello stato nazio
nale ». 

Moro non argomenta per
ché mai il decentramento e 
l'articolazione democratica — 
che pure riconosce pienamen
te corrispondenti al detta
to costituzionale — debba
no finire per indebolire an
ziché rafforzare lo stato, e 
tuttavia aggiunge che « far 
funzionare bene lo stato non 
vuol dire certo contrapporlo 
alle Regioni, ma piuttosto 
consentire che esso svolga, 
senza alcuna prevaricazione, 

senza alcuna contraddizione 
alla crescente vocazione au
tonomistica del paese, i suoi 
compiti a norma della Costi
tuzione ». 

Riferendosi al decreti at
tuativi della 382, Moro affer
ma che « quello che doveva 
essere dato alla autonomie... 
è stato ben dato, anche se 
non tutte le soluzioni propo
ste appaiono appropriate e 
tali da garantire contro ec
cessi burocratici», mentre 1* 
istituto della delega « talvol
ta non è appropriato e dev' 
essere comunque rigorosa
mente . calibrato » . . . - . . - : 

E comunque — aggiunge 
più avanti l'esponente de — 
lo Stato non può essere pri
vato ' « della conoscenza e 
della valutazione di quel che 
avviene comunque nel suo 
interno» da un lato per In
tervenire efficacemente nelle 
sedi internazionali, e dall' 
altro « per assicurare giusti
zia ed eguaglianza per tutte 
le regioni», bilanciando pos
sibili sperequazioni. Un'affer
mazione quest'ultima che, le
gittima in linea di principio. 
6tanti i risultati fin qui ot
tenuti In un trentennio di 
politica centralistlca non può 
che essere considerata come 
auspicio per l'avvenire. 

Il peso 
del pensiero 

« Ci si comincia a chiedere, 
ha concluso Sterpa, se quella 
marxista fu vera cultura, o 
una grande suggestione resa 
possibile da una colossale or
chestrazione propagandisti
ca ». Così il Giornale nuovo 
riassume una brillante disser
tazione trasmessa da Tele 
Montecarlo. 

Leggendo questa notizia ci 
è venuta un'idea. Forse a di
struggere i ripetitori lucchesi 
dell'emittente montanelliana 
non è stato il tritolo, ma l'ec
cessiva quantità di pensiero 
che si scaricava su di essi. 

Dopo la pausa estiva 

Da settembre fitto 
calendario 

di lavori al Senato 
Equo canone, ordine pubblico, agricoltura, autotas
sazione fra gli argomenti all'ordine del giorno 

ROMA — Il 7 settembre, con 
la convocazione di numerose 
Commissioni, il Senato ripren
derà il suo lavoro, dopo la 
breve pausa estiva. Dovrà 
subito affrontare, nuovamen
te, un tema fra 1 più scot
tanti: l'equo canone, che è 
diventato uno dei metri di 
misura dell'accordo program
matico. 

Il governo si è impegnato a 
presentare nuove proposte, 
che tengano conto dell'anda
mento della discussione a Pa
lazzo Madama: saranno esa
minate subito dai rappresen
tati del gruppi parlamentari 
per tentare di approvare una 
buona legge, veramente equa. 
prima del 31 ottobre, data di 
scadenza del nuovamente pro
rogato blocco dei fitti. 

Ma non sarà solo l'equo ca
none ed impegnare i senato
ri: numerosi altri problemi 
saranno infatti in discussione. 

Alcuni di questi problemi ri
guardano il settore dell'agri
coltura: si dovrà al più pre
sto approvare la legge di ri
forma dei patti agrari per il 
superamento della mezzadria, 
concludere l'esame della ìeg-

R che modifica l'assetto dei-
Urna (che già ha compiuto 

un buon tratto di strada). 
cominciare a discutere sulla 
legge di prelazione. 

Altro grosso tema, la rifor
ma dell'università, attorno al
la quale sta lavorando un co
mitato ristretto, che vaglia la 
possibilità di pervenire ad un 
testo unificato tra le propo
ste presentate dal governo e 
dal gruppi comunista e socia
lista: la materia è delicata e 
si procede, pertanto, con pon
deratezza. Alcuni importanti 
risultati sono comunque stati 
raggiunti, primo fra tutti il 
principio della programmazio
ne. che sarà sancito nell'arti
colo 1. 

La commissione Lavoro ha 

Krecchia carne al fuoco: la 
jge sulla parità tra uomini 

e donne sul luoghi di lavoro. 
che non ha potuto essere va
rata prima delle ferie, per 
la mancata concessione da 
parta del presidente del Se
nato della sede deliberante 
(della possibilità, cioè, di ap
provare una legge in com
missione) : le proposte sul col
locamento, la verifica, chie
sta dal nostro gruppo, della 
applicazione della legge sul 
preawiamcnto al lavoro per 
1 giovani, il disegno di legge 
sul ricongiungimento del pe-

. ttodi assicurativi, la riforma 
étlla cooperazione, in con

giunta con la Commissione 
Giustizia. 

Si affronterà inoltre la di
scussione sul libro bianco per 
la difesa di cui è relatore. 
insieme al de Amadeo, il 
compagno Arrigo Boldrini, sul 
nuovo regolamento di disci
plina votato alla Camera. Ini
ziate o programmate nume
rose indagini: sulla sanità e 
sui penitenziari militari, sui 
consultori, sui farmaci, i por
ti, le centrali nucleari, e il 
finanziamento delle imprese. 
Quest'ultima è già stata av
viata alla Commissione Bi
lancio. che ha ascoltato i rap
presentanti dei maggiori 
gruppi industriali italiani; sa
rà ora la volta delle Parte
cipazioni statali e delle azien
de medio-piccole: si conclude
rà con un documento da di
scutere in aula. 

Si parlerà anche di musica 
(legge di riforma), di caccia 
(dovrebbe ritornare modifica
ta dalla Camera la legge già 
approvata a Palazzo Mada
ma). di sport (istituzione del 
servizio nazionale), della ri
strutturazione della Zecca, 
delle scuole italiane all'estero. 
dell'autotassazione, della im
portante modifica alle norme 
per l'assunzione e la gestione 
diretta del servizi da parte 
degli enti locali, che final
mente elimina il vecchio Te
sto unico del 1925, dell'artigia
nato (legge-quadro) e di tra
sporti (nuova disciplina dei 
trasporti urbani ed extraurba
ni, piano poliennale delle fer
rovie e piani di programma
zione per porti e aeroporti). 
Importanti appuntamenti per 
la Commissione Giustizia che 
affronterà la riforma dei co
dici, della quale si parla or-
mal da anni, e valuterà lo 
stato di attuazione della ri
forma carceraria. 

Infine, se, come pare, si di
scuterà in Senato in prima 
lettura la nuova legge sul
l'ordine pubblico, che modifi
ca quella Reale, è indub
bio che sarà quello un mo
mento di particolare interes
se e tensione politica, data 
la grande rilevanza della ma
teria, che rappresenta anche 
uno del punti centrali dell'in
tesa tra i sei partiti dell'ar
co costituzionale. Sul terreno 
della politica estera. Infine, 
ricordiamo la mozione comu
nista sul disarmo e la colla
borazione tra 1 popoli e la 
legge sul voto degli italiani 
all'estero, che dovrà perveni
re dalla Camera. 

Nedo Cantttì 

ROMA — Secondo i dati, pres
soché definitivi, comunicati 
ieri dal ministero del Lavoro. 
i giovani che si sono iscritti 
nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro (il 
termine utile è scaduto, come 
si sa. giovedì scorso 11 ago
sto) sono 647.365, così ripar
titi nelle diverse aree geogra
fiche: 124.784 nelle regioni set
tentrionali. - 125.843 , in quelle 
centrali e 396.738 nelle regio
ni meridionali e nelle Isole. 

C'è stato, dunque, un incre
mento notevole negli ultimissi
mi giorni, che ha fatto ovun
que salire in misura sensibile 
la cifra delle iscrizioni. 

Vediamo i dati in modo più 
dettagliato: 

ITALIA SETTENTRIONALE 
- Val d'Aosta 303 iscritti. Pie
monte 23.255. Lombardia 33.873 
Trentino-Alto Adige 3.185. Ve
neto 22.197, Friuli-Venezia Giu
lia 5.692. Liguria 13.511. Emi
lia-Romagna 22.688. 

ITALIA CENTRALE - To
scana 31.048. Umbria 11.728. 
Marche 14.208. Lazio 68.859. 

ITALIA MERIDIONALE -
Abruzzo 18.103, Molise 5.544. 
Campania 136.153. P u g l i a 
61.474. Basilicata 13.038. Ca
labria 42.828. Sicilia 89.205. 
Sardegna 30.393. 

Come si vede (e come era 
del resto nelle previsioni so
no largamente in testa le 
regioni meridionali, a incomin
ciare dalla Campania (136.153) 
e dalla Sicilia (89 205). In 
molte regioni, fra gli iscritti 
nelle liste sono in prevalenza. 
talvolta anche sensibile, le 
donne. 

Ieri, intanto, i problemi re
lativi all'iniziativa da svilup
pare per l'attuazione della 
legge sul preavviamento al la
voro dei giovani sono stati al 
centro di una riunione svol
tasi presso la direzione del 
PCI. cui hanno partecipato 
compagni parlamentari, della 
FGCI, amministratori locali. 

I compagni Anselmo Gou
thier, della segreteria, e il sen. 
Ziccardi hanno precisato ai 
giornalisti che tale iniziativa 
va articolata in tre direzioni: 

1) operare perché le gra
duatorie siano compilate in 
modo equo e in tempi brevi; 

2) operare perché in tutte 
le Regioni siano istituite le 
Commissioni regionali, che de
vono formulare il piano an
nuale di orientamento e for
mazione professionale dei gio
vani: questo piano deve esse
re fatto in relazione alle reali 
possibilità di occupazione e 
quindi, in questa fase, biso
gna operare per una reale ri
conversione professionale dei 
giovani. 

3) operare perché, a parti
re dal 1978, i fondi stanziati 
dalla legge vengano spesi in
nanzitutto per l'agricoltura e 
poi per l'artigianato e la pic
cola e media industria (per il 
1977, era inevitabile che dei 
90 miliardi stanziati. 80 an
dassero ai progetti specifici 
della P.A. nazionale e regio
nale. progetti approvati dal 
CIPE). 

Gouthier e Ziccardi hanno 
poi detto che. nel corso della 
riunione, è stata giudicata po
sitivamente la massiccia ade
sione dei giovani alla legge: 
«Si tratta — hanno afferma
to — di una dimostrazione che 
ì giovani vogliono lavorare e 
vogliono lavorare produttiva
mente. che smentisce del pre
sunto disinteresse dei giovani 
per il lavoro. 

«Importante è. inoltre, lo 
aver constatato che i giovani 
pur dì lavorare rinunciano al
la strada tracciata dal loro 
titolo di studio. Ciò è partico
larmente significativo per 
quanto riguarda l'agricoltun», 
che. come si sa. in Italia ha 
tanto bisogno di forza lavoro 
di tecnici e di imprenditori. 
Basti pensare che nel Mezzo
giorno la capacità irrigua è 
utilizzata al 49 per cento, ap
punto a causa della mancan
za di forza lavoro e di impie
go di tecnici. 

«C'è infine da tenere pre
sente che si stanno ultimando 
dighe per irrigare nel 19R0. 400 
mila ettari, mentre sì sta cer
cando di risolvere il proble
ma delle terre incolte. 

Questi tre anni quin
di — hanno concluso Gou
thier e Ziccardi — debbono 
essere spesi per la formazio
ne professionale di non me
no di 400 mila addetti all'agri
coltura: lavoratori, tecnici ed 
imprenditori ». 

1 * ? 

Da parte della regione militare della Sicilia 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
C M t l * t l Monto ( L ' A l i l a ) 

tcccalOMi; San T«o4or* (Mat
tina) Sottar*; Caa* «*Ortanéo 
tracci Toni ; CantoccM* (••> 
Ioana) FikM. 
DOMANI 

Naao (Manina) Bonari; 
MaaataM tracci Tarai] Rhra ta l 
Carta Carri; lotonna Una 
FikM; Altaariara (Rama) F r a * 
tfnxxi; Cant'an* (*vaar») Maral. 
LUNEDI* 

Ranni* Calabria GnaiMatj 
Nallnnn (Rama) K M i . 

Critiche al trattamento 
dei dipendenti statali 

Le conseguenze negative sono particolarmente av
vertite da categorie come quelle di chi opera nelle FA 

PALERMO — Nella forma i-
nusuale di un comunicato 
stampa in carta Intestata, la 
regione militare della Sicilia 
(XI comando militare terri
toriale) è intervenuta su un 

Senza acqua 
le province di 
Taranto, Lecce 

e Brindisi 
BARI — Sono di nuovo sen
z'acqua, per una rottura del 
tronco principale dell'acque
dotto del Pertusillo, le pro
vince di Taranto. Brindisi e 
Lecce, dove si calcola soggior
nino attualmente oltre due 
milioni di persone tra resi
denti e turisti. 

Il guasto si è verificato ieri 
sera nei pressi di Ginosa 
(Taranto) e potrà essere ri
parato entro domattina. 

disegno di legge governativo 
all'esame della prima com
missione del Senato sul pro
blema del « trattamento eco
nomico di missione e di tra
sferimento dei dipendenti 
dello Stato». Secondo 1 mili
tari il governo propone la 
corresponsione di una som
ma troppo esigua, 600 mila 
lire (appena 200 mila di più 
di quella attuale). 

« Le conseguenze negative 
di tale iniquo trattamento — 
dice il comunicato — sono 
particolarmente avvertite da 
quelle categorie di statali più 
soggette, come i dipendenti 
delle forze armate, a frequen
ti trasferimenti ». Il dipen
dente dello Stato — prosegue 
la nota della regione milita
re — considera il trasferimen
to d'autorità come una vera 
e propria "iattura" e pertan
to. pur di evitarlo non esita 
talvolta a ricorrere alla de
precata raccomandazione o 
alla rinuncia a qualsiasi a-
spirazione di carriera ». 

A Modena 69 delegazioni 
di partiti comunisti e 

movimenti di liberazione 
• . , i * * * 

* i • t • . -

Al centro i temi dell'Europa Occidentale - Le rappresentanze 
dei paesi socialisti — Per la prima volta Giappone e Messico 

Dalla nostra redazione 
MODENA — La presenza in
ternazionale al festival del-
l'« Unità » che si terrà a Mo
dena dal 3 al 18 settembre 
sarà anche quest'anno nume
rosa ed articolata. Di essa ne 
parliamo con il compagno Re
nato Cocchi della segreteria 
della Federazione comunista 
modenese e responsabile del 
settore internazionale del fe
stival. Dall'* Unità » e dal Co
mitato centrale del PCI sono 
state invitate 69 rappresen
tanze di partiti comunisti e 
movimenti di liberazione. 
< Questa ampia presenza — 
dice il compagno Cocchi — 
corrisponde sia al carattere 
internazionalista del PCI. sia 
al suo accresciuto ruolo e pe
so a livello internazionale che 
lo vedono protagonista di in
tensi rapporti per affermare 
una politica di distensione e 
cooperazione, per estendere e 
rinsaldare la solidarietà fra 
le forze di sinistra e progres
siste ». 

Quest'anno, a differenza del 
passato, non ci sarà alcun 
paese che ricoprirà il posto 
di ospite d'onore, come è sta
to invece per i festival prece
denti. E ciò per una ragione 
molto semplice: sulla tema
tica internazionale si è privi
legiata la realtà europea oc
cidentale e il ruolo che que
sta può giocare nello svilup
po della distensione e della 
cooperazione. Un'Europa occi
dentale unita e democratica 
per la pace, la sicurezza e 

il progresso sociale e civile è 
del resto il tema della ma
nifestazione di apertura > del 
festival, alla quale interver
ranno il compagno Giorgio 
Amendola e Altiero Spinelli. 
E al Vecchio Continente sa
ranno dedicate numerose al
tre iniziative che si collega
no anche a scadenze di pie
na attualità, come le elezio
ni del Parlamento europeo 
in calendario per il 1978. 

Cosi ' saranno affrontati i 
problemi relativi ai rapporti 
tra l'Europa e i Paesi in via 
di sviluppo, un argomento che 
è esploso con la crisi petro
lifera del 1973 e che tutt'og-
gi rimane questione di conti
nuo dibattito nella CEE e nei 
Paesi che ne fanno parte. 

« In questo quadro — ag
giunge il compagno Cocchi — 
si è lavorato in maniera par
ticolare per avere una più 
qualificata ed estesa presen
za dei partiti comunisti eu
ropei ». Vi è anche una ra
gione specifica dovuta alla 
aumentata influenza di questi 
partiti nelle rispettive realtà 
nazionali e alla rottura del 
giogo dittatoriale fascista nel
la penisola iberica. I comu
nisti portoghesi e spagnoli, in
sieme ad altri partiti parteci
pano a processi democratici 
di trasformazioni sociali e ci
vili che sono destinati ad in
cidere in maniera determi
nante sull'assetto dell'Europa. 
In una realtà diversa il par
tito comunista francese si po
ne come forza di governo. 
Insieme ai socialisti, detieni 

Irresponsabile decisione del ministero della P.l. 

Migliaia sono stati esclusi a Napoli 
dalle graduatorie per l'insegnamento 
Molti aspiranti a incarichi e supplenze hanno involontariamente omesso nel
la domanda alcuni dati - In altre province si è consentito di riparare all'errore 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A migliaia li han
no esclusi dalla graduatoria 
per incarichi e supplenze nel
la scuola materna e in quella 
elementare. La loro colpa è 
di non aver compilato la do
manda così come — sostiene 
il ministero della Pubblica 
Istruzione — andava fatto. 
Hanno omesso di dichiarare se" 
avevano avuto o meno con
danne penali. Si è trattato 
però di una omissione non 
volontaria, in quanto è stato 
seguito lo schema pubblicato 
sul bollettino Notizie della 
scuola, che non prevedeva 
tale dichiarazione. E così, la 
conseguenza è stata che al 
Provveditorato di Napoli han
no respinto tutte le domande 
che risultano dii formi dal fac
simile elaborato dal ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Contro tale provvedimento, 
che appare quanto meno irre
sponsabile. si sono avute già 
le prime proteste. Il compagno 
Luigi Nespoli, assessore pro
vinciale all'edilizia scolastica, 
ai problemi della gioventù e 

alla cultura, ha inviato ieri 
un telegramma al ministro 
Malfatti, sollecitando un in
contro per discutere del prov
vedimento e giungere alla sua 
revoca. Al provveditorato agli 
studi di Napoli tengono la 
bocca chiusa. Non c'è stata 
alcuna comunicazione • uffi
ciale sulla esclusione dalle 
graduatorie. Voci ufficiose, 
però, hanno confermato che 
l'ultima risposta del ministro 
al Provveditore, che chiedeva 
istruzioni, è stata negativa: 
chi non ha redatto la do
manda come .prescritto, do
veva essere escluso. 

Una decisione non solo irre
sponsabile — ripetiamo — ma 
anche discriminatoria, perché 
sembra che nello stesso errore 
siano cadute anche altre per
sone in altre province dove 
però è stato consentito ripa
rare all'errore. E ciò appare 
tanto più grave in una pro
vincia come quella di Napoli. 
dove altissima è la percen
tuale dei disoccupati e pesante 
è la situazione economica 
complessiva. 

La FNSI 
sollecita la legge 

per radio 
e TV private 

ROMA — La Federazione na
zionale della stampa italiana 
afferma, in una nota diffusa 
Ieri, che K il danneggiamento 
del ripetitore di Telemonte-
carlo, collocato sull'altopiano 
di Pizzorne, in Toscana, è un 
grave atto di intolleranza po
litica». Il sindacato unitario 
dei giornalisti a respinge il 
metodo violento con il quale 
si vorrebbe sostituire il con
fronto democratico delle idee, 
garantito dalla più ampia li
bertà di espressione » e rileva 
che « le radiotelevisioni priva
te vivono in condizioni anco
ra più precarie a causa della 
situazione di pericolosa incer
tezza giuridica nella quale so
no costrette ad operare: appa
re, pertanto, urgente l'inizia
tiva dei partiti affinché sia 
garantito un corretto svilup
po, sul piano locale, di queste 
nuove realtà informative». 

« Momento-Sera »: 
convocate 
le parti 

il 23 agosto 
ROMA — Il sottosegretario al 
ministero del Lavoro, on. Bo
sco, ha convocato le parti In
teressate alla vertenza per la 
chiusura del giornale Momen
to Sera per il giorno 23 ago
sto, alle ore 17. La convoca
zione è stata fatta in relazio
ne anche alle conclusioni rag
giunte in sede di presidenza 
del Consiglio dei ministri con 
il sottosegretario on. Arnaud. 

A proposito delle notizie 
che circolano sul futuro del 
quotidiano e della tipografia, 
il comitato di agitazione in 
un comunicato afferma che 
le stesse «vanno assai al di 
là delle generiche dichiara
zioni » dell'editore. La gene
ricità di queste dichiarazio
ni « non costituiscono alcu
na garanzia per i giornalisti 
e i tipografi licenziati ». 

SI APRONO NUOVI SPAZI ALL'INIZIATIVA DEMOCRATICA 

Associazionismo: con la 382 finisce 
T« appalto » di funzioni dello Stato 

E" indubbio il successo con
seguito dalle forze democrati
che circa il trasferimento al
le Regioni delle materie per 
le quali da lungo tempo l'as
sociazionismo culturale demo
cratico si batte: turismo. 
sport, musica, abolizione del-
l'ENAL. 

Nel corso del lungo dibatti
to che si è tenuto nella Com
missione parlamentare per le 
questioni regionali, sui decre
ti attuativi della legge 382, è 
prevalsa la linea già indicata 
dalla Commissione Giannini, 
e sostanzialmente sostenuta 
da Regioni e movimento asso
ciativo, linea che indica le at
tività culturali e sportive co
me attinenti al corpo sociale 
regionale e quindi da trasfe
rire. Pertanto, pur con il rin
vio a leggi di settore, da at
tuarsi entro il 1979. si affer
mano come materia di com
petenza regionale il cinema, il 
teatro di prosa, la musica ed 
i beni culturali; fin da ora co
munque si riconoscono alle 
Regioni le attività di promo
zione educativa e culturale e 
la competenza sull'intero si
stema delle biblioteche popo
lari e scolastiche. Tutto ciò 
può permettere alle Regioni 
di introdurre elementi di pro
grammazione culturale sullo 
intero territorio in collabora
zione con gli enti locali, gli 
istituti culturali e l'associa
zionismo democratico. -

Il trasferimento di funzioni 
in materia di promozione di 

attività sportive e ricreati
ve alle Regioni e agli Enti 
locali va a definire per la 
prima volta un ruolo specifico 
su queste materie da parte 
delle strutture decentrate del
lo Stato superando la cosid
detta « facoltatività » delle 
spese per Io sport da parte 
degli Enti locali. 

Di notevole importanza è il 
trasferimento delle competen
ze in materia di territorio, 
quali il trasferimento dei par
chi e delle foreste demaniali, 
dei beni ambientali, dell'eser
cizio della caccia, di bandite 
e riserve di caccia, delle fun
zioni relative alla pesca nelle 
acque inteme, della tutela da
gli inquinamenti. 

Si è venuto affermando il 
principio che gli enti pubblici 
che agiscono in materia tra
sferita alle Regioni devono es
sere sciolti e i beni, le at
trezzature ed i finanziamenti 
trasferiti alle Regioni. Cosi 
anche enti di natura associati
va, che agiscono come enti 
pubblici, se si trovano nella 
condizione di cui sopra, deb
bono essere ricondotti alla lo
ro natura di enti di diritto 
privato. Si profila perciò il ra
pido superamento di quello 
che abbiamo definito il « dop
pio regime associativo». 

Ma se il principio è chia
ramente affermato, la com
pilazione della lista degli enti 
utili ha fatto registrare le 
maggiori resistenze ed ha 

prodotto una situazione su cui 
con più forza si sono scontra
te le diverse concezioni. Ora 
lo scontro si sposterà alla fa
se di definizione degli enti 
per i quali, come dice la leg
ge, si dovrà accertare l'inesi
stenza di funzioni residue e 
che dovranno essere sciolti. 

Vi sono forze che si sono 
battute e si opporranno allo 
scioglimento di tali enti in no
me del pluralismo che que
ste istituzioni rappresentereb
bero, confondendo il diritto di 
chiunque di organizzare atti
vità assistenziali, sociali. 
sportive e ricreative, con il 
privilegio di disporre di mez
zi e finanziamenti dello Sta
to per svolgere attività che 
sono dello Stato stesso. 

La fine dell'* appalto » di 
funzioni dello Stato ad enti 
pubblici o privati, per ricon
durre le medesime alle Re
gioni e agli Enti locali, non ri
duce. ma amplia le possibili
tà dell'intervento di sogget
ti privati. In particolare le 
forme di associazionismo de
mocratico — ricondotte nella 
loro sfera e nel loro ruolo ed 
eliminate le discriminazioni 
che di fatto si erano stra
tificate — possono dare un 
grande contributo come agen
ti sociali di partecipazione e 
come espressione di un plura
lismo culturale ed ideale. 

SI collega in questo quadro 
lo scioglimento dellTSNAL, il 
quale, è bene precisare, è un 
ente di Stato e non una asso

ciazione. tanto che la legge 
istitutiva, ben chiara a que
sto proposito, non prevede né 
elezione degli organismi diri
genti né adesione di soci o di 
sodalizi. Infatti l'Ente eroga 
dei servizi a cittadini ed a cir
coli. Lo scioglimento dell'en
te. quindi, è determinato dal 
passaggio delle sue funzioni 
alle Regioni ed agli Enti lo
cali. 

Per i circoli ad esso legati 
si porrà il problema di aderi
re alle altre associazioni rico
nosciute o rimanere autono
mi, nel caso non si ricono
scano in quelle esistenti ma 
vanno respinti con fermezza 
l tentativi di ricostruzione del
l'ENAL per utilizzarne le 
strutture. Nel prossimo futuro 
si potranno creare nuove as
sociazioni culturali, sportive e 
ricreative, ma dovrà essere 
chiaro che le strutture dell'en
te vanno alle Regioni e agli 
Enti locali. Questi potranno 
poi disporre i modi e le for
me di gestione sociale con la 
partecipandone di tutte le va
rie espressioni associative. . 

Con l'attuazione della legge 
382 si avvia un processo nuo
vo nella definizione dell'asso
ciazionismo come soggetto po
litico attivo. Si pongono cosi 
le basi per l'elaborazione di 
una legge quadro di soste
gno dell'associazionismo de
mocratico. 

Sergio Martelli 

la direzione politico-ammini
strativa • della maggioranza 
delle città della Francia. 

« Con questi partiti puntia
mo ad un confronto globale 
sull'Europa e a più stretti 
rapporti — dice il compagno 
Cocchi — pur sapendo che 
partiamo anche da punti di 
vista diversi ». L'altra pre
senza significativa e per certi 
aspetti nuova è quella dei 
paesi in via di sviluppo, e i 
movimenti di liberazione na
zionale, in particolare quel
li africani in lotta contro il 
razzismo e il neocolonialismo. 
Parteciperanno al festival de
legazioni dell'African Nacio-
nal Congres (ANO, del Zim
babwe e del Swapo. le orga
nizzazioni che si battono con
tro la segregazione e per 'a 
affermazione della dignità na
zionale del popolo negro. E 
ancora delegazioni degli altri 
movimenti di liberazione che 
nei rispettivi paesi sono di
ventati già forza di governo 
quali quelli dell'Angola, del 
Mozambico, della Guinea Bis-
sau. All'Africa australe sarà 
poi dedicata una grande ma
nifestazione di massa alla 
quale interverranno il com
pagno Pajctta ed esponenti 
dei movimenti di liberazione 
africani. 

Folte e qualificate saranno 
le delegazioni dei partiti co
munisti dei paesi dell'Est. 
Unione Sovietica. RDT. Bul
garia. Romania, Jugoslavia, 
Polonia. Ungheria e Cecoslo
vacchia. non saranno presen
ti soltanto a livello di inizia
tiva politica, ma partecipe
ranno anche con gruppi arti
stici e culturali di notevole 
interesse internazionale. In 
particolare la presenza del
l'URSS si collega ad uno dei 
filoni centrali del festival che 
è quello del 60. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Un grande padiglione è de
dicato a questo tema. Mostre, 
conferenze saranno l'occasio
ne per discutere questa gran
de esperienza e confrontare 
le diverse realtà del movi
mento comunista internazio
nale. Si parlerà anche di pro
blemi legati all'attualità co
me il progetto della nuova co
stituzione sovietica. 

Per la prima volta parte
ciperanno al festival rappre
sentanti dei partiti comuni
sti giapponese e messicano. 
11 partilo comunista giappo
nese, nell'ultimo decennio, è 
riuscito a conquistare un ruo
lo di massa e un saldo le
game con la classe lavora
trice. Nelle elezioni ha otte
nuto quasi sci milioni di voti 
pari al 10 per cento, presen
tandosi con una piattaforma 
unitaria per un governo di 
coalizione democratica. Pur 
avendo una posizione minori
taria. i comunisti giapponesi 
partecipano al governo di 
grandi città come Tokio. Osa
ka. Kyoto. Il quotidiano 
« Akahata ». organo del par
tito, ha una tiratura domeni
cale di tre milioni di copie 
e una diffusione feriale di 
600 mila. II fatto è certamen
te eccezionale se si tiene con
to che il giornale è venduto 
esclusivamente dai militanti 
poiché, come tutti gli altri 
organi di partito, l'è Akaha
ta > è escluso dalle edicole. 
L'anno scorso attorno al quo
tidiano si è svolta una gran
de festa popolare alla quale 
ha partecipato anche una de
legazione del PCI. L'c Unità * 
era presente con un suo 
stand. 

Il panilo comunista messi
cano. anch'esso presente per 
la prima volta al festival \ 
invece, da poco tempo usci
to dalla clandestinità e non 
è ancora pienamente legaliz
zato. 

Nel giugno di quest'anno 
ha tenuto il 18. congresso. la 
prima assise che ha potuto 
svolgere alla luce del sole do
po quaranta anni di persecu
zioni. Ha preso parte • alla 
campagna elettorale per la 
presidenza della repubblica 
nella quale, nonostante i li
miti imposti dalla iniqua leg
ge elettorale, ha ottenuto ol
tre un milione e mezzo di 
voti per il proprio candidato. 
Alla proposta politica dei co
munisti messicani che è quel
la della più ampia democra
tizzazione dello Stato e del
l'economia guardano con at
tenzione ed interesse anche 
le forze che attualmente go
vernano quel Paese. 

Nella grande area del fe
stival le rappresentanze stra
niere hanno a disposizione 24 
stands dove potranno allesti
re mostre, proiettare docu
mentari. diffondere pubblica
zioni sulle esperienze dei ri
spettivi Paesi. Usi, costumi 
e tradizioni si esprimeranno 
poi a livello di molteplici al
tre iniziative di carattere cul
turale. Così per quanto ri
guarda le manifestazioni spor
tive si preannuncia di parti
colare interesse e richiamo 
un meeting di ginnastica ar
tistica. al quale parteciperan
no ginnaste dell'URSS, del
la RDT. della Romania e del
la Bulgaria. 

Raffaele Capitani 

Presentata 

. alla Camera 

Proposta PCI 
per reiscrivere 

gli emigrati 
nelle liste 
elettorali 

ROMA — Una proposta di 
legge per assicurare la rel-
scrizlone degli emigrati nelle 
liste elettorali dalle quali so
no stati ingiustamente can
cellati. è stata presentata al
la Camera da un gruppo di 
deputati comunisti (primi fir
matari ì compagni Moschinl, 
Giadresco e Alinovi). 

L'iniziativa tende a ripara
re una grave ingiustizia che 
impedisce a centinaia di mi
gliaia di nostri connazionali 
residenti all'estero di eserci
tare il loro diritto dovere di 
elettori. Accade infatti che. 
sebbene una sentenza della 
Corte Costituzionale abbia di
chiarato l'illegittimità delle 
norme che hanno portato al
la cancellazione dei nostri 
emigrati qualora residenti al
l'estero da oltre sei anni, tali 
norme restano operanti op
pure permangono tanti e tali 
ostacoli procedurali che !m 
pediscono la reintegrazione 
degli emigrati nelle liste de
gli elettori. Inoltre, nell'incer
tezza e nell'indeterminazione 
delle disposizioni ministeriali. 
le commissioni elettorali lo
cali sono portate ad attuare 
differenti criteri, in base ai 
quali, anziché eliminare le n*i-
seguagliatue, si finisce per 
accentuarle. 

L'iniziativa del PCI alla Ca
mera ha appunto lo scopo di 
eliminare le ingiustizie che 
permangono da anni ai danni 
dei nostri connazionali emi
grati all'estero, attraverso 
l'approvazione di «modifiche 
alle norme sull'elettorato at 
tivo concernenti l'iscrizione o 
la reiscrizionc nelle liste elet
torali dei cittadini italiani re
sidenti all'estero ». 

La proposta comunista sta
bilisce che la reiscrizione si 
attua in occasione della con
vocazione dei comizi eletto
rali e sino al momento in 
cui la Commissione elettora
le mandamentale non ha tra
smesso al sindaco le liste 
elettorali di sezione per la 
votazione. Gli interessati deb
bono inoltrare la domanda al 
sindaco attraverso l'autorità 
consolare, oppure direttamen
te (qualora si trovino in Ita
lia). oppure anche a ' mezzo 
posta. In questi ultimi casi 
sarà il sindaco che. a sua 
volta, darà comunicazione al
l'autorità consolare e all'in
teressato della ricezione del
la domanda. 

Vi sono inoltre altre indi 
cazioni e proposte che valgo
no a correggere le errate in 
terpretazioni che. nell'indeter
minatezza della legge, hanno 
portato alla negazione del di
ritto elettorale alla maggior 
parte dei nostri connazionali 
emigrati. 

Il compagno Giadresco. il 
quale è tra i presentatori del
la proposta di legge, ha sotto 
lineato cosi l'importanza del 
l'iniziativa dei deputati comu 
nisti. « La presentazione del 
la nostra proposta di legge 
— ha detto — serve anche 
per rompere con una prassi 
di esasperante lentezza nelle 
iniziative legislative a favori 
dei nostri connazionali enti 
grati. Infatti potrebbe ancht 
accadere che si arrivi ali» 
prossime elezioni europee sen 
za aver provveduto a elfm: 

nare gli impedimenti • gì 
ostacoli alle reiscrizioni nell-
liste elettorali. Per questa ra 
gione abbiamo deciso di prr 
sentare la proposta di Icge 
in tempo utile per la su 
discussione e approvazione 
Sembra un paradosso, ma y 
sta discutendo, da mesi, sul 
le ipotesi di voto all'estero. 
mentre si continua a non da 
re ascolto alla nostra richie 
sta di provvedere alle rclscri 
zìoni nelle liste elettorali, con 
il risultato che si promette 
la possibilità di scegliere il 
luogo in cui votare — quello 
dì residenza o quello di ori
gine — a chi però è stato 
cancellato dalle liste degli 
elettori e. quindi, non è in 
condizioni di votare in nessun 
luogo. 

« Sono mesi — ha concluso 
Giadresco — che andiamo ri
petendo queste cose; ora ab
biamo deciso di prendere 
l'iniziativa di un progetto di 
legge per il quale chiediamo 
il confronto con le altre forze 
politiche per una sua appro
vazione. sapendo, tra l'altro. 
che non si tratta di pochi 
elettori ma. per le elezioni 
europee, si può considerare 
che vi siano un milione di 
italiani i quali, se non venis
se approvata la proposta di 
legge per le reiscrizioni, si 
vedrebbero negare il diritto 
di voto per il Parlamento eu
ropeo. sebbene siano — come 
è stato detto spesso con Mol
ta retorica — i pracanori 
dell'Europa», 
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Riflettendo su Ernst Bloch 

Le vie del marxismo 
'• Un contributo ricco di stimoli alla elaborazione dei temi del materialismo storico e del 
pensiero rivoluzionario del socialismo - Un teorico partecipe alle vicende del nostro tempo 

- 1 » < . ir ,-s 

Nell'agosto 1969, il giorno 
stesso in cui compiva 84 an
ni, Ernst Bloch, che aveva 
viaggiato per nave tutta la 
notte, tenne in shorts e ca
miciola bianca la relazione 
introduttiva ai corsi della 
scuola estiva di Korcula, or
ganizzata dall'università di 
Zagabria e dalla rivista 
« Praxis ». Nei successivi in
terventi su * Marx come 
pensatore della rivoluzione » 
e su « Una discussione con 
Herbert Marcuse » Bloch ci 
portò ancora una volta il 
senso vivo di una personale 
e lunga e appassionata me
ditazione sull'opera di Marx 
e sulle sue vicende storiche, 
condotta dal cuore della 
grande cultura tedesca tra 
le due guerre. 

Se si è voluto ricordare 
questo particolare biografi
co, non è per il gusto della 
aneddotica, e neanche per 
sottolineare la passione pe
dagogica, di insegnamento, 
che sempre caratterizzò la 
vita e l'attività di Ernst 
Bloch. Il motivo è un altro. 
Il marxismo di Bloch si col
loca infatti entro un orizzon
te del tutto originale e par
ticolare: discutibile, discuti
bilissimo, esso rimane tutta
via un contributo di non mi
nore rilievo alla elaborazio
ne dei grandi temi del ma
terialismo storico e del pen
siero rivoluzionario del so
cialismo. E', in altri termini, 
una conferma di una co
scienza che si va lentamen
te e faticosamente affer
mando: che dal ceppo origi
nario di Marx, diverse e 
spesso non omogenee inter
pretazioni e letture sono 
germinate, a partire alme
no da quella di Engels, e 
tuttavia tutte incluse, alme
no parzialmente, nella ra
dicale rivoluzione teoretica 
che da Marx ebbe inizio. Ri
conoscere queste realtà, in 
luogo di scandalizzarsene, è 
anzi, oggi, una delle con
dizioni di base per lo svilup
po e l'avanzamento del mar
xismo, troppo a lungo im
brigliati nel nome di una 
sempre più improbabile or
todossia. ' 

Una aspra 
esperienza 

Ed è stato certamente me
rito non piccolo del gruppo 
jugoslavo di « Praxis » aver
lo compreso forse prima di 
altre « scuole » marxiste; in 
ogni caso di avere dato un 
seguito organizzativo a tale 
premessa. 

Quanto un tale riconosci
mento sia ancora terreno di 
una battaglia critica e poli
tica lo dimostrò però la sop
pressione della scuola di 
Korcula, e della stessa 
« Praxis » ad opera della Le
ga dei comunisti jugoslava; 
lo dimostra la stessa aspra 
esperienza di Ernst Bloch 
nella Repubblica democrati
ca tedesca e il suo scontro 
con la SED, il partito socia
lista unitario (comunista) 
che ne cosituiva e ne costi
tuisce la forza politica diri
gente. 

Bloch era tornato nella Re
pubblica democratica tede
sca dopo un esilio dalla 
Germania durato quindici 
anni, dall'avvento del na
zionalsocialismo, e dovuto 
insieme alla sua ascenden
za ebraica e alla sua mili
zia politica comunista. Du

rante l'esilio, parte del qua
le a Praga, era stato, a se
gnare la continuità della sua 
collocazione ideale, uno dei 
collaboratori più importan
ti della rivista « Das Wort » 
(«La parola») di Mosca. 
Non si trattava, del resto, 
del primo esilio di Bloch: 
già nel corso della prima 
guerra mondiale, e in odio 
all'imperialismo tedesco, a-
veva lasciato la patria, come 
Walter Benjamin, per rifu
giarsi in Svizzera, e aveva 
rotto con il suo maestro ber
linese Georg Simmel, soste
nitore del nazionalismo te
desco. Ma vi sarà, più grave 
certo degli altri, un terzo 
esilio. Bloch che, assumendo 
nel 1949 la cattedra di filo
sofia all'Università di Lip
sia, aveva potuto dire: « Chi 
aspira alla verità, deve farlo 
nel regno che si è dischiuso 
con Marx; non si dà più alcu
na verità altrimenti, non se 
ne dà nessun'altra» (posizio
ne opinabile e contestabile, 
ma indicativa), venne esone
rato dall'insegnamento 8 an
ni dopo, in seguito a una po
lemica che aveva visto in
tervenire contro di lui lo 
stesso massimo dirigente 
della SED, Walter Ulbricht, 
e dal 1961 vivrà a Tubinga, 
nella Repubblica federale 
tedesca: fedele sempre, del 
resto — come dirà ancora 
nella sua ultima intervista, 
rilasciata nel Giugno di que
st'anno — alla concezione 
che «la teoria socialmente ri
voluzionaria è il marxismo». 

Riflettere su queste vicen
de di Ernst Bloch significa 
anche servirsi di una distin
zione che è al fondo del suo 
pensiero: quella tra la « cor
rente fredda » e la « corren
te calda » del marxismo. La 
« corrente fredda » è l'ana
lisi economica compiuta da 
Mara nel Capitale: « Questa 
è la corrente fredda — sot
tolineò Bloch a Korcula — 
ma accanto ad essa vive nel 
marxismo una realtà dallo 
sfondo morale che afferra la 
fantasia, crea la corrente 
calda. L'entusiasmo rivolu
zionario è stimolato da que
sta; spinge gli uomini a sfi
dare la morte sulle barrica
te per il passaggio dal regno 
della necessità a quello del
la libertà, dove autorità e 
potere divengono superflui, 
dove il dominio sulle perso
ne si trasforma in ammini
strazione delle cose e c'è po
sto finalmente per i nostri 
problemi più importanti, do
po che alla libertà del pro
fitto può finalmente suben
trare la libertà dal profitto, 
e l'ozio e le muse si affra
tellano alla libertà >. 

Non vi è perciò in Bloch 
nessuna sottovalutazione di 
ciò che egli definisce « cor
rente fredda » (e perciò la 
accusa di idealismo o spiri
tualismo mossagli nella RDT 
non sembra avere più fon
damento di quella di « berg-
sonismo » o « volontarismo > 
mossa a suo tempo a Gram
sci): per lui è infatti la 
scienza critica marxiana del
l'economia politica ad aprire 
la strada ad un progetto, o 
a un'ipotesi, di superamento 
della produzione per il pro
fitto, ad una « utopia » (in 
quanto una società fondata 
su tale superamento non è 
ancora « in nessun luogo », è 
tutta da costruirsi), ma una 
utopia concreta, poiché es
sa può nascere solo dalla 
critica (teorico-pratica, rivo

luzionaria) della società esi
stente. In altri termini, è 
solo con Marx e dopo Marx 
che le aspirazioni a un cam
biamento economico-sociale 
radicale, che percorrono 
tutta la storia della cultura 
occidentale, e incidono cosi 
nettamente — come Biodi 
mette in luce — sulle vicen
de dello steso cristianesimo 
e delle sue « eresie », assu
mono una potenzialità, una 
dunamis, materiale, materia
listicamente fondata sulle 
forze produttive e sui rap
porti di produzione. 

E' questo fermo ancorag
gio materiale a distinguere 
le posizioni di Bloch da 
quelle di molti dei suoi ami
ci e maestri che oggi si so
gliono etichettare sotto la si
gla di « pensiero negativo »: 
quelli della scuola di Fran
coforte e gli altri che, esten
dendo più o meno il concet
to di « negativo », vi si pos
sono includere. Afferma 
Bloch, a tale proposito: 
« Non si • deve solo sapere 
ciò che non si vuole, qui è 
infatti già implicito ciò che 
positivamente si vuole, ed è 
questo che deve essere for
mulato e riflesso. Marx è il 
primo grande pensatore del 
malcontento, che nello stes
so tempo pose mete vicine 
e a medio termine, senza 
dimenticare la meta lontana 
che le implica tutte: la ri
strutturazione dei rapporti 
che permettano all'uomo di 
non essere più oppresso, 
perduto, disprezzato e di
menticato (cfr. la conclusio
ne della Introduzione aìla 
critica della filosofia hege
liana del diritto di Marx). 

Allusione 
diretta 

E con un riferimento che 
nella sua genericità non 
sembra escludere un'allusio
ne diretta ai « filosofi del
la crisi », leggiamo ancora 
in Bloch: « Nei periodi in 
cui la vecchia società è in 
declino, come accade oggi 
in occidente, una certa in
tenzione, parziale e fugace, 
corre verso il basso. Allora, 
per quegli uomini che non 
riescono a trovare una via 
d'uscita a questa decadenza, 
la paura si mette davanti e 
contro la speranza. La pau
ra è dunque la maschera 
soggettiva del fenomeno di 
crisi, il nichilismo quella og
gettiva: crisi che viene tol
lerata, ma non compresa a 
fondo, commiserata, ma non 
rovesciata ». Si apre così, 
con il concetto di « speran
za » che troviamo in questa 
citazione ciò che, nel pen
siero di Bloch, pone un in
terrogativo di fondo potrem
mo definire, semplificando, 
« antropologico ». 

Che cosa è che spinge gli 
uomini nel corso della loro 
storia, a postulare la possi
bilità di un cambiamento in 
meglio, di un accrescersi 
della libertà? Il tentativo di 
risposta a tale interorgativo 
costituisce il terreno di ela
borazione delle ricerche di 
Bloch e della sua maggiore 
opera, « Il principio speran
za », pubblicata in tre volu
mi tra il 1934 e il 1959 a 
Berlino Est. Qui viene affer
mato — tra l'altro anche in 
un confronto critico con 
Freud — che « l'elemento 
più semplice e biologicamen
te più attivo nel muovere ìa 

coscienza produttiva dell'uo
mo... l'energia elementare 
della speranza », va ricerca
to nella fame (vedi Stefano 
Zecchi, «Realtà dell'utopia», 
nel fascicolo dedicato a 
Bloch dalla rivista « Aut-
Aut», settembre-ottobre '71; 
a Zecchi si deve anche il 
più compiuto studio italiano 
su Bloch, « Utopia e speran
za nel comunismo », Milano, 
Feltrinelli, 1974, la cui in
troduzione * offre un'ampia 
analisi del dibattito a propo
sito di Bloch nella Repubbli
ca Democratica Tedesca, cui 
sopra ci si riferiva). 

La speranza è dunque 
« espressione » di quel mon
do istintuale connesso al bi
sogno e alla richiesta della 
sua soddisfazione» (Zecchi), 
dal quale occorre muovere 
per comprendere « materia
listicamente » la storia uma
na. Come tale non solo essa 
sussiste, quale stimolo al 
cambiamento, al gìà-dato, al 
di là dello stesso soddisfa
cimento immediato del biso
gno, ma non può mai rag
giungere, se non nel mito 
(«paraJiso terrestre», «co
munismo realizzato ») il suo 
fine: poiché sempre di nuo
vo tale fine sarà il supera
mento di ciò che è dato, 
dell'esistente. Ed è questo il 
carattere della speranza 
presente — secondo Bloch 
— nel pensiero di Marx, 
come « i raggi ultravioletti » 
nella luce. Per la prima vol
ta, in questo pensiero, tro
viamo « il pathos della tra
sformazione, l'inizio di una 
teoria che non si rassegnava 
alla visione e alla esposizio
ne. La rigida separazione 
tra futuro e passato crolla da 
sola, il futuro non-divenuto 
diventa visibile nel passato, 
e il passato vendicato ed 
ereditato, mediato e riempi
to diventa visibile nel fu
turo ». 

« Noi non abbiamo fidu
cia, abbiamo speranza », 
scrive altrove Bloch, per 
sottolineare ciò che, a suo 
parere, differenzia la ten
sione marxiana al cambia
mento dalla mera proget
tualità razionalistica, tutta 
includibile nello orizzonte 
borghese-illuminista. Sareb
bero da verificare i nessi 
tra questa biochiana « spe
ranza» e la «volontà» gram
sciana e leniniana. Ma forse 
soprattutto sarebbero da ap
profondire quei nessi con il 
concetto marxiano di « pas
sione » che è sì « sostanzia
le forza umana » come si 
legge nei Manoscritti del 
1844, ma che, in Marx, espri
me anche ' il « patire > del
l'uomo, il suo « essere passi
vo », perché essere sensibile 
che ha oggetti sensibili fuo
ri di sé. Su questa via sa
rebbe forse possibile una 
critica al pensiero di Bloch, 
o a taluni suoi aspetti, che 
sposti l'attenzione dal « bi
sogno » al « desiderio », ed 
eviti sino in fondo il perico
lo che la categoria di « spe
ranza » assuma le vesti di 
una categoria psicologica, o 
peggio ancora, di psicolo
gia sociale. Un pericolo che, 
certo, una lettura attenta 
del filosofo sembrerebbe do
ver escludere, ma che la sua 
scelta di un termine. « spe
ranza » appunto, tratto dalla 
speculazione teologica cri
stiana non fa che accentua
re. 

Mario Spinella 

Esperienze ed elaborazione teorica della «nuova psichiatria» 

L'iceberg dell'emarginazione 
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Significative acquisizioni nel dibattito sulla malattia mentale e sulle istituzioni manicomiali avviatosi 
da oltre un decennio - Come si vengono precisando i rapporti con l'organizzazione sociale e il territorio 
Preparazione e ruolo delle « équipes » sanitarie - Gli esempi di Napoli, Milano e Sesto San Giovanni 

Un centro per bambini handicappati 

Delineare, anche se sche-
maticamente, il tracciato po
litico culturale percorso dalla 
nuova psichiatria, nel diffici
le e talora drammatico pro
cesso di emancipazione dal 
vincolo ideologico e funziona
le dei gruppi capitalistici fino 
alla denuncia delle radici di 
classe che alimentano i pro
cessi di esclusione sociale, non 
è compito facile. . 

Le difficoltà sono rappresen
tate. in primo luogo, dal fat
to che il dibattito sulla ma
lattia mentale e sulle istitu
zioni manicomiali iniziatosi ol
tre dieci anni fa continua ad 
essere attuale, non si è spen
to, anzi si va arricchendo dì 
nuovi contenuti; e, fatto sin
golare per il nostro paese, es
so ha perduto le iniziali ca
ratteristiche elitarie ed ari
stocratiche ed è diventato un 
dibattito di massa che coin
volge la storia e la coscienza 
sociale di intere collettività. 

In secondo luogo le diffi
coltà sono rappresentate dal 
fatto che. come spesso acca
de nei dibattiti di massa, l'ag
gregazione attorno ad alcune 
idee-guida che trovano largo 
consenso passa attraverso una 
varietà di posizioni individua
li e collettive; e queste, at
tutite talvolta dagl'urgenza 
dell'impegno immediato la
sciano sullo sfondo indecifra
te le motivazioni più contra
stanti. 

Questo non significa che non 
si siano registrati scontri, an
che aspri, di natura ideologi
ca, tutt'altro! Si vuole al con
trario richiamare l'attenzione 
sulla natura della discussio

ne, la quale, interessando il 
destino umano di molte per
sone e non solo le vocazioni 
professionali di pochi addetti 
ai lavori, si presenta oggi con 
un progetto di più largo re
spiro. meno settaria e meno 
restrittiva. 

Per cogliere le coordinate 
politiche e scientifiche di que
sto progetto che segna il pas
saggio dalla fase « sperimen
tale » della nuova psichiatria 
a quella di massa del nuovo 
stile di lavoro in psichiatria 
abbiamo fatto un viaggio da 
nord a sud nel nostro paese. 
Da Trieste, a Ferrara, a Par
ma. a Reggio Emilia, a Pe
rugia, ad Arezzo, a Roma, 
fino a Napoli abbiamo discus
so con un numero considere
vole di amministratori, di tec
nici. di infermieri sulle espe
rienze e le iniziative in corso; 
abbiamo partecipato ad as
semblee generali, riunioni di 
reparto, incontri di équipes: 
osservato in piccoli comuni 
ed a volte in frazioni rurali 
i riflessi delle operazioni di 
desegregazione sull'assetto so
cio economico ed amministra
tivo periferico; abbiamo par
lato a lungo con i leaders sto
rici del movimento che si è 
costituito attorno alle lotte 
per il superamento delle isti
tuzioni della segregazione. 

L'immagine che emerge — 
e che cercheremo di comuni
care nel corso di questa in
chiesta — è quella di un ar
cipelago in cui la speranza di 
ricomporre in una concezione 
unitaria della geografia uma
na anche i lembi più distac
cati e lacerati non è utopica; 

Visita nell'isola dove il dirigente comunista fu confinato nel 1926 

Quando Gramsci insegnava ad Ustica 
Nei luoghi dove gl i antifascisti si riunivano per studiare e discutere - L'inizio di un lavoro intellettuale che sarebbe stato alla 
base della elaborazione dei « Quaderni » - Una proposta d i raccogliere documenti e testimonianze nella casa dove abitò 

Il 7 dicembre del 1928 An
tonio Gramsci sbarcava ad 
Ustica per trascorrervi cin
que anni di confino cui era 
stato condannato in base alla 
legge di pubblica sicurezza e 
a seguito del suo arresto av
venuto 1*8 novembre: le ma
nette d'ordinanza gli stringe
vano i polsi e una lunga ca
tena lo legava ad altri com
pagni di viaggio. Non fu 
semplice né tanto meno pia
cevole il viaggio in vaporetto 
da Palermo ad Ustica come 
del resto non lo era stato 
quello da Roma a Palermo: 
nella lettera da Ustica del 
9/12/1928 egli così scrive al 
riguardo: «...non è molto con
fortevole, anche per un uomo 
robusto, percorrere ore ed o-
re di treno accelerato e di 
piroscafo coi ferri ai polsi ed 
essendo legato ad una cate
nella che ti impegna ai polsi 
dei vicini di viaggio». 

Ma il viaggio da Palermo 
ad Ustica fu ancora più di
sastroso anche perchè vi ar
rivò dopo aver tentato altre 
tre volte la tr«-creata; nella 
lettera da Ustica del 
19/12/1926 egli cesi lo descri
ve: «Sarei dovuto partire da 
Palermo il 2, invece riuscii a 
partire solo il 7; tre tentativi 
di traversata fallirono per il 
mare tempestosa E* stato 
questo il pezzo più brutto del 
viaggio di traduzione. Pensa: 
sveglia alle quattro del mat-

', f>io, formalità per la conse-

Jna dei denari e delle cose 
iverse depositate, manette e 

••teca, vettura cellulare fino 

al porto, discesa in barca per 
raggiungere il vaporetto, a-
scesa della scaletta per salire 
a bordo, salita di una scalet
ta per salire sul ponte, disce
sa di un'altra scaletta per 
andare nel reparto di terza 
classe: tutto ciò avendo i 
polsi legati ed essendo legato 
ad una catena con altri tre. 
Alle sette il vaporetto parte. 
viaggia per un'ora e mezza 
ballando e dimenandosi come 
un delfino, poi si ritoma in
dietro perchè il capitano ri
conosce impossìbile la tra
versata ulteriore. Si rifa al
l'inverso la serie delle scalet
te, ecc., si ritoma in carcere, 
si viene nuovamente perqui
siti e si ritoma in cella: in
tanto è già mezzogiorno, non 
si è fatto in tempo a coman
dare il pranzo; fino alle 5 
non sì mangia, e al mattino 
non si era mangiato. Tutto 
ciò quattro volte con l'inter
vallo di un giorno». 

Le traversie del viaggio 
non influirono negativamente 
né sulla sua salute né sulla 
sua attività intellettuale, 
sembrerebbe anzi che avesse
ro inciso positivamente; egli 
scrive infatti (lettera dej 
9/12/1926) di essere «stupefaV 
to di sentirsi così bene». Per 
quanto riguarda la sua attivi
tà intellettuale, rileviamo dal
le sue lettere (ne scrisse 13 
da Ustica) che fu proprio ad 
Ustica che Gramsci, pre
vedendo di dovervi soggior
nare cinque anni, cominciò 
ad organizzare quel lavoro 

intellettuale che avrebbe dato 
vita alla grande opera dei 
«quaderni»: lo si può rilevare 
sia attraverso ciò che scrive 
quando, rivolgendosi all'ami
co Sraffa, fa continua ri
chiesta di libri da consultare. 

Gramsci però non si preoc
cupava soltanto, fin d'allora, 
del suo lavoro di ricerca e 
d'indagine ma anche di gio
vare ai suoi compagni di pri
gionia organizzando corsi dì 
lezioni. Così egli descrive 
questa sua attività (lettera 
del 2/1 '1927): «Abbiamo già i-
niziato una scuola, divisa in 
vari corsi: 1. corso (1 e 2 
elementare), 2. corco <3 ele
mentare), 3. corso (4-5 ele
mentare). corso complemen
tare, due corsi di francese 
(inferiore e superiore), un 
corso di tedesco. I corsi sono 
stabiliti in relazione alla col
tura nelle materie che aosso-
no ridursi ad un certo corre
do di nozioni esattamente de
terminabili (grammatica e 
matematica): perciò gii allie
vi dei corsi elementari fre
quentano le lezioni di storia 
e geografia del corso com
plementare, per esempio. In
somma, abbiamo cercato di 
contemperare la necessità di 
un ordine scolastico graduale 
col fatto che gli allievi, anche 
se talvolta semianalfabeti, 
sono intellettualmente svi
luppati. I corsi sono seguiti 
con grande diligenza e atten
zione. Con la scuola, che è 
frequentata anche da alcuni 
Funzionari del carcere e abi
tanti dell'isola, abbiamo evi

tato i pericoli di demoraliz
zazione che sono grandissimi. 
Tu non puoi immaginare in 
quale condizione di abbruti
mento fisico e morale si sia
no ridotti i coatti comuni. 
Pur di bere venderebbero 
anche la camicia: molti han
no venduto le scarpe e la 
giacca». 

In questa attività didattica 
Gramsci, che dirigeva la se
zione storico-letteraria, colla
borava con Amedeo Bordiga 
che era pure confinato ad 
Ustica e che «dirigeva la se
zione scientifica». Di questa 
azione ideologica di Gramsci 
nell'isola di Ustica, m'è 
sembrato di notare ancora 
un'eco in occasione di un 
mio recente viaggio nell'isola 
per motivi professionali. Al
cuni mesi fa, andai alla ri
cerca di elementi e testimo
nianze relativi alla perma
nenza di Gramsci nell'isola: 
anzitutto cercai di visitare la 
casa dove egli abitò. E' noto 
come questa casa sìa stata 
descritta con molti particola
ri da Gramsci stesso (lettera 
del 19/12/1926) e quindi sia 
bene individuata: andai a vi
sitarla insieme al giovane 
segretario della sezione del 
PCI. Longo, accolto cortese
mente dagli attuali inquilini. 
Non senza commozione cer
cavo di individuare 1 vari 
ambienti descritti da Gram
sci: alcuni erano riconoscibi
li; altri meno, per via delle 
trasformazioni operate in 
questo cinquantennio. 
- Per la cortesia dell'amico 

Natale incontrai poi la signo
ra Angela Ailara, anziana, ma 
straordinariamente viva e in 
perfetta form-a: ci accolse 
con molta cortesia nella sua 
bella casa, attraverso un am
pio spiazzo coperto d a un 
folto pergolato. Le chiesi se 
ricordava il periodo m cui 
nell'isola soggiornavano i 
confinati politici e, in parti
colare, se ricordava Gramsci: 
con molta precisione e senza 
schermirsi ci parlò di alcuni 
confinati e delle loro famiglie 
e di alcuni contatti da lei 
avuti, con qualche particola
re. Con Gramsci non ebbe 
contatti, lo ricordava bene 
però. quest'uomo dalla 
«grande testa» che faceva 
lunghe passeggiate anche 
fuon dal centro abitato an
dando a sedersi spesso sotto 
un albero, in campagna 
(questo ricordo coincide con 
quello stesso che Gramsci di
ce nelle sue lettere). 
• Durante la conversazione la 
signora Angela diceva spesso 
che i confinati politici erano 
tutti delle brave persone, 
molto cortesi e serie e che 
gli usticensi da loro «avevano 
acquistato educazione»: que
sta frase, spesso ripetuta, mi 
ha colpito moltissimo ed ap
punto, come dicevo • sopra, 
m'è sembrato di vedervi l'eco 
di quella «educazione» che 
Gramsci sparse nell'isola. 

Contrariamente alle previ
sioni, Gramsci soggiornò po
co ad Ustica, appena 42 gior
ni: a seguito del mandato di 
cattura spiccato dal Tribuna

le militare di Milano venne 
arrestato e il 20 gennaio 1927 
fu costretto a lasciare l'isoia 
per S Vittore che raggiunge 
dopo un viaggio molto duro. 
di diciannove giorni. Breve 
permanenza, come si vede. 
Ma straordinariamente densa. 

L'anno scorso è stata aper
ta nell'isola una sezione del 
PCI intitolata giustamente al 
nome di Gramsci: quale mi
gliore . occasione perchè. 
proprio ricorrendo quest'an
no il quarantennio della sua 
morte, si raccolga tutta la 
documentazione possibile sul
la sua permanenza nell'isola? 
Sarebbe anche opportuno. 
penso, raccogliervi i libri che 
Sraffa gli inviò a seguito di i 
sue precise richieste, per a-
vere così la testimonianza 
tangibile degli interessi che 
lo muovevano; si potrebbe 
poi tentare di ricostruire il 
metodo d'insegnamento che. 
sia pure in così breve perio
do, instaurò tra i confinati. 

Sarebbe poi di estrema 
importanza se queste iniziati
ve potessero trovare sede 
nella casa che Gramsci ab:tò. 

Ritengo che questa mia 
proposta può realizzarsi, nel 
la misura in cui, ci si im
pegni con serietà per valoriz
zare la testimonianza tangibi
le della presenza gramsciana: 
e l'Istituto Gramsci di Pa
lermo, a mio giudizio, non 
potrebbe iniziare più oppor
tunamente la sua attività. 

essa è concretamente realiz
zata attraverso un duro la
voro pratico e di riflessione 
teorica; con una dedizione ed 
un convincimento profondi, si 
curi che anche per questa 
strada passa il rinnovamento 
del paese. 

Napoli può essere conside
rata uno degli ultimi e più 
recenti esempi di questo nuo
vo modo di lavorare in psi
chiatria. Qui da quando l'am
ministrazione provinciale è go
vernata da una giunta di si
nistra si registra un signifi 
cativo calo di ricoverati che 
spesso erano stati etichettati 
come « malati mentali » e se
questrati dentro gli ospedali 
psichiatrici solo perché non 
avevano un tetto, un posto di 
lavoro, una famiglia. 

€ Il lavoro di superamento 
delle vecchie e fatiscenti 
strutture manicomiali vede 
impegnate tutte le forze po
litiche progressiste laiche e 
cattoliche ed anche — ci dice 
il compagno Kemali Rascia 
assessore provinciale — la De
mocrazia cristiana che propo
ne ufficialmente la chiusura 
dell'ospedale psichiatrico: un 
obiettivo che in linea di prin
cipio ci trova d'accordo, ma 
che può essere perseguito in 
concreto realizzando servizi di 
tutela della salute mentale in
corporati dentro i servizi so-
ciosanitari e non da questi 
separati: e anche individuan
do tappe intermedie, tali da 
poter ridurre significativamen
te le aree psichiatriche ». 

La situazione di disgrega
zione e degenerazione del tes
suto sociale a Napoli è tal
mente acuta che la questione 
psichiatrica appare come la 
punta dell'iceberg degl'emar
ginazione sociale, condensa in 
sé i tratti di una condizione 
di vita deprivata socialmente 
e culturalmente. Dal modo 
come essa viene affrontata di
pende l'accensione di un ul
teriore detonatore sociale op
pure l'incanalamento di gran
di risorse intellettuali ed uma
ne rerso obiettiri di trasfor
mazione delle strutture della 
città e di partecipazione del
la popolazione organizzata al
la gestione della costruzione j 
di una società sana e arti- ! 

.socio sanitari attorno a pro
grammi di lavoro precisi in 
una situazione come quella 
napoletana, possiamo dare la 
impressione di perseguire o-
biettivi fin troppo avanzati in 
una realtà profondamente ar
retrata. Ma questa — essi di
cono — è una strada obbli
gata da percorrere ». 

L'assemblea generale men 
sile di tutti gli operatori dei 
servizi, le riunioni settoriali 
di lavoro, i seminari annuali 
per valutare i risultati e pro
grammare le future priorità 
di intervento, lo spazio dato 
all'utenza organizzata nel con
sorzio e nei comuni, tutti gli 
ambiti di lavoro collettivo ven
gono qui considerati tratti es-

Vincenzo Tusa 

colala. 
A Giugliano, cittadina di ol

tre 40 mila abitanti, a ridos
so di Napoli, discutiamo con 
gli operatori dei serrizi socio
sanitari sul significato che ac
quista il faroro sul territorio. 
< La prima covi cui si va in
contro — ci dicono — è la 
perdita dell'immagine profes 
sionale tradizionale che è sta
ta sempre basata sulla rigi
dità e distinzione dei ruoli; 
sul territorio si è inseriti in 
un circuito dialettico di de
specializzazione e rispecializ
zazione permanente in cui la 
lettura corretta dei problemi 
che affliggono una popolazio
ne ci porta a formulare rispo
ste là dove esplodono le con
traddizioni nelle famiglie, nel
le campagne, nelle scuole; 
si evita cioè di promuovere 
interventi proiettati rerso l'e
sterno della popolazione, sul-
l'ospedale psichiatrico ». 

Questi vincoli dettati da una 
nuora ed emergente professio
nalità, hanno imposto agli 
operatori di lavorare come 
un'equipe unica ed unitaria 
e su programmi finalizzati 
alla prevenzione ed alla ria
bilitazione del disagio psico
logico. tCi rendiamo conto 
— ribadiscono gli operatori — 
che, parlando di integrazione 
dei servizi sul territorio, dì 
aggregazione degli operatori 

Il 13-18 settembre 

Un convegno 
internazionale 
di psichiatria 

a Trieste 
TRIESTE — Saranno al
cune migliaia i parteci
panti. italiani e stranieri 
all'incontro del « Reseau 
internazionale di alterna
tiva della psichiatria », in 
programma a Trieste dal 
13 ol 18 settembre. I! con
vegno affronterà il tema 
« Il circuito del contro'. 
lo: dal manicomio al de
centramento psichiatrico » 
attraverso una sene di 
gruppi di studio «sistemi 
di controllo della margi
nalità e della devianza; 
architettura della sorve
glianza : psichiatria e am
ministrazioni locali: l'espe
rienza sindacale sull'am
biente; alternativa). 

Nell'ambito della mani
festazione saranno pre
sentati una ras=«gna di 
materiali sul problema 
della manipolazione psi
chiatrica. un'antologia di 
film di Fred Wiseman, 
pannelli e manifesti. Sa
bato e domenica 18 sono 
prev.ste due recite d: Da
rio Fo. 

Scopi deH'iniz.ativa so-
' no la verifica del punto 
cu: è giunta la ".otta all^ 
Lstituz.oni segreganti. 1* 
analisi critica dei «jrviz. 
di assistenza psichiatrica 
sul terr.tor.o, il confronto 
fra le esperienze alterna
tive in atto ne; diversi 
paesi. 

senziali del nuovo modo di 
lavorare sul territorio dentro 
i servizi sociosanitari. Non 
sì può distruggere il vecchio 
* manicomio » se non si crea
no alternative reali ed origi
nali di lavoro e di interrento 
sul territorio. 

Una posizione analoga, an
che se in un contesto diver
so, l'abbiamo trovata al nord 
e precisamente a .Milano ed 
a Se-,t<> San Giovanni: una 
metropoli alle prese con un 
insieme di patologie sociali 
da ipersviluppo e da sottosvi
luppo; e uno dei centri più 
industrializzati del paese, d 
secondo, quindi alle prese con 
problemi di nocività ambien
tale non solo dentro le fab
briche ma sul territorio. 

« K' da dimostrare — ci di
ce Fausto Boioli assessore al
la psichiatria della Provincia 
di Milano — che in Italia man
cano operatori sociali e sa
nitari. Essi sono accorpati 
attorno ad enti inutili ed a 
strutture anclulo\ate. come 
gli ospedali psichiatrici e da 
qui è diffìcile .smnorerli per 
proiettarli in una direzione 
di lavoro pin produttivi. Ba
sti pensare che a fronte di 
una riduzione drastica del nu
mero dei ricoverati negli ospe
dali psichiatrici provinciali 
non si registra una modifica
zione altrettanto radicale del
l'organizzazione degli inter
venti. che gli operatori che 
lavorano sul territorio sono 
clandestini e die le leggi del
lo Stato prevedono centinaia 
di miliardi per tenere in piedi 
i " manicomi " e poche risor
se invece per fare interventi 
territoriali ed ambulatoriali. 
E' urgente quindi arrivare ad 
una integrazione degli opera
tori che sia espressione di un 
accordo programmatico tra i 
diversi livelli di governo pre
senti su un determinato ter
ritorio; solo cosi si può evi
tare la confusione e la sovrap
posizione di interventi e pro
grammare correttamente il 
fabbisogno degli operatori ». 

In alcune zone della pro
vincia di Milano dove questo 
tentativo è stato uvviato a 
partire dall'inserimento degli 
handicappati dentro le strut
ture • sociali ed educative e 
coinvolgendo tutte le équipes 
e gli operatori socio sanitari 
ed educativi, come a Sesto 
San Giocanni. i problemi che 
emergono con violenza sono 
notevoli e vanno dal tempo 
pieno degli operatori ad una 
corretta informazione rivolta 
alla popolazione sulla natura 
e funzione dei servizi, alla 
qualità unitaria del lavoro di 
équipe come esito di un pro
cesso che superi contrappo
sizioni e conflitti tra opera
tori di diversa, e talvolta ete
rogenea. formazione scientifi
ca e culturale. 

« Mettere a confronto ope
ratori che lavorano in settori 
diversi dell'organizzazione so
ciale dalla scuola, alla sani
tà — afferma Fiorenza Bos
soli assessore al Comune di 
Sesto — vuol dire attivare 
dei meccanismi di rigenera
zione culturale e scientifica, 
motivare sul piano noVlico e 
sociale gli operatori a fare 
un lavoro diverso, ad inter
venire diversamente sull'u
tenza. non solo attraverso pro
cedure di razionalizzazione 

ì degli interventi ma anche an-
i dando alle radici dell'uso di

storto della tecnica e della 
scienza: significa aprire con 
la popolazione un vasto di
battito sull'utilità e produtti
vità sociale dei servizi ». Nel
l'esperienza di Sesto l'inseri
mento di massa deali handi
cappati ed il collegamento 
con operatori che si collocano 
anche su posizioni frenanti «* 
stato possibile perchè si è svi
luppato un dibattito di mas-

• sa sulla devianza e sulla 
J emarginazione, sulla salute e 
I sulla nocirità dentro le fab

briche. sulle condizioni di r>i-
I fa delle masse femminili, sul-
•• la necessità di realizzare un 

progetto di trasformazione 
complessiva della società chia
mando alla sua realizzazione 
anche chi finora è stato esclu
so dalla partecipazione. 

Giuseppe De Luca 

i l i . 

I. Teoria generale, L12 000 ? 
II. Dialettica del creare e del fruire, L*. 10 000 
Arte popolare, di massa e d'avanguardia, L. 10 0CD 

La «summa» teorica dell'autore 
di «Storia sociale dell'arte» (Einaudi PBE) 
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Nuova disciplina 
e riforma della 
giustizia militare 

l ' U n i t à / sabato 13 agetto 1977 

Nel corso della discussione 
alla Camera della « legge dei 
principi > sulla disciplina mi
litare, il governo ha accolto 
un ordine del giorno del PCI, 
che lo impegna a presentare 
in tempi brevi i « provvedi
menti relativi alla riforma del 
Codice penale militare di pa
ce e dell'ordinamento giudi
ziario militare ». Nel calen
dario dell'attività governativa, 
varato il 4 agosto scorso dal 
Consiglio dei ministri, la rifor
ma della giustizia militare fi
gura fra i provvedimenti da 
affrontare entro l'anno. Si ri
conosce così che questa rifor
ma non può più essere rin
viata. 

Si tratta, infatti, di misure 
urgenti, di adeguamento al
l'ordinamento costituzionale, 
sulla cui necessità concorda
no ormai tutte le forze poli
tiche democratiche e la stessa 
Associazione nazionale dei ma
gistrati democratici, cui si de
ve l'ottimo convegno svoltosi 
18 giugno scorso a Roma, 
nella sede dell'lSLE. La con
servazione del vecchio siste
ma di giustizia militare, che 
contrasta in modo stridente 
con i principi sanciti nella Co
stituzione repubblicana (que
sto il significativo approdo po
litico cui è giunta la maggio
ranza dei magistrati militari 
e dei rappresentanti dei grup
pi parlamentari nel ricordato 
convegno), }ia costituito nonr 
solo la più'vistosa'manifesta-' 
zione della . concezione, .della 
« particolarità » degli ordina
menti militari, ritenuti dero
gatori dell'ordinamento costi
tuzionale, ma più complessi 
vomente l'espressione più si
gnificativa di una politica di 
mantenimento del « ccrcliio 
Stalo » da parte di chi ha di
retto il Paese in questi tren
ta anni, nella consapevolezza 
che la rottura di questo fron
te avrebbe accelerato la crisi 
di tutti i vecchi equilibri isti
tuzionali nel loro insieme. 

Ed è quindi per una scelta 
politica (e non per difetto di 
« sensibilità giuridica », come 
ha affermato l'on. Bandiera 
al convegno dell'lSLE) che 
questo sistema di giustizia 
militare ha potuto sopravvive
re, violando la Costituzione: 
la VI disposizione transitoria 
imponeva che entro un anno 
dalla entrata in vigore della 
nuova Carta, il Tribunale su
premo venisse riordinato. Ed 
è in violazione di questa nor
ma che non è ammésso ricor
so' in Cassazione contro le 
sentenze e ' i provvedimenti 
del Tribunale Supremo sulla 
libertà personale, se non per 
incompetenza od eccesso di 
potere, come è scritto in un 
articolo del Codice penale mi
litare. che risale al 1941, in 
piena guerra fascista. Giusta 
quindi la definizione del prof. 
Maggiore, Sostituto procurato
re militare: e la più manife
sta e grossolana espressione 
della giustizia dei capi ». 

Subordinazione 
gerarchica 

Tale sisfpma di giustizia mi
litare, costruito intorno i» 
principi « ancien regime > dei-
la gerarchia, dell'ubbidienza e 
della subordinazione (i milita
ri non sono affatto uguali da
vanti alta legge, che defini
sce- diversamente i comporta
menti punibili a seconda che 
il militare che delinque sia 
soldato od ufficiale), non solo 
non garantisce l'indipendenza 
e l'autonomia del magistrato 
militare, ma prevede espressa
mente la sua subordinazione 
gerarchica al Procuratore mi
litare. 

In questa situazione si resta 
legittimamente perplessi nel 
definire giurisdizione codesto 
• potere dei capi ». 

La giurisdizione, infatti, è 
una attività dello Stato che 
per essere costituzionalmente 
riconoscibile, a parte ogni al
tra questione, ha bisogno di 
almeno due requisiti: che la 
legge sia eguale per tutti e 
che i giudici siano soggetti 
soltanto alla legge. E questi 

requisiti, nonostante contrarie, 
sottili disquisizioni, nel siste
ma vigente non ci sono, sia in I 
senso formale che sostanziale. ' 

Sulla abnormità di questa 
pseudo giurisdizione, e quin
di del processo militare, il 
giudizio oggi è pressoché una
nime tra le forze politiche de
mocratiche e tra i magistrati 
militari. Nel citato convegno 
dell'lSLE si è parlato di ri
comporre nella giurisdizione. 
che è unica, il giudice mili
tare visto correttamente qua
le suo organo speciale. E si 
sono discusse articolate pro
poste dell'ordinamento giudi
ziario, per renderlo costituzio
nalmente coerente e omoge
neo all'ordinamento comune 
(anche con l'introduzione del 
secondo grado di merito) e 
dei codici militari che, nell'at
tuale impostazione, fanno re
gredire il cittadino-soldato ad 
una dimensione « regia e al-
bertina ». 

« Legge dei 
principi » 

Con l'approvazione della 
« legge dei principi », il siste
ma di giustizia militare viene 
a trovarsi in una nuova situa
zione di antinomia; questa vol
ta all'interno stesso dell'ordi
namento militare. Questa leg
ge, già approvata dalla Ca
mera. restituisce infatti al cit
tadino-soldato, pur con i limi
ti da noi stessi rilevati, l'eser
cizio dei diritti costituzionali 
e stabilisce un raccordo tra 
Forze armate, società civile e 
istituzioni democratiche. In 
questa diversa situazione è 
quindi oggettiva la contraddi
zione tra il nuovo « statuto 
del militare » e il sistema ài 
giustizia militare, anche a li
vello di specifiche previsioni 
del Codice militare, in parti
colare di alcune norme rela
tive ai * reati contro la disci
plina militare ». L'istituto del
la rappresentanza rende infat
ti legittimi alcuni comporta
menti che il codice penale mi
litare in vigore invece vieta. 
con pesanti sanzioni (per e-
sempio i cosiddetti « reati di 
reclamo »). 

La « legge dei principi », 
proprio per stabilire un ne
cessario raccordo tra la nuo
va normativa e il codice vi
gente. ha operato una prima 
significativa riforma dello 
stesso codice, introducendo la 
causa di non punibilità dell' 
esercizio del diritto — fino
ra prevista soltanto nel Codi
ce penale comune — che co
stituiva una delle più profon
de disarmonie del Codice mi
litare rispetto al generale or
dinamento penale. Con la ri
forma non è più punibile né 
passibile di sanzioni discipli
nari il militare, allorché il 
fatto da lui commesso costi
tuisce legittimo esercizio di 
un diritto, qual è per esempio 
la presentazione di un espo
sto collettivo da parte degli 
organi di rappresentanza; il 
diritto di cronaca ' giornalisti
ca; l'esercizio di legittime fa
coltà connesse ai diritti poli 
tici, alla libertà di culto ecc. 

Anche nel Codice militare. 
dunque, una breccia è stata 
aperta. Si tratta ora di por
re mano alla sua riforma ge
nerale ed a quella dell'ordina
mento giudiziario militare. Il 
governo dovrà onorare l'im
pegno assunto alla Camera. 
di presentare al più presto i 
relatici provvedimenti con i 
quali i gruppi parlamentari 
confronteranno le proprie pro
poste. Il nuovo Parlamento è 
andato molto avanti con l'ap-
provazione alla Camera della 
* legge dei principi > e Iella 
riforma dei servizi di infor
mazione e di sicurezza. mll' 
adempimento del precetto co
stituzionale secondo il qual3 
« l'ordinamento delle Forze ar
mate si informa allo spirito 
democratico della Repubbli
ca ». Ma è con la riforma del 

Sulla spiaggia di Naxos 

Sgomberato 
il camping 

restano 
le ville 

abusive 
Senza incidenti a Giardini l'evacuazione 
della tendopoli — Qualcuno ha fatto pres
sioni per eliminare il campeggio illegale? 

Strade, ferrovie, traghetti, si stanno preparando al tradizionale assalto di Ferragosto. 
Già da ieri e cominciato l'esodo dalle città che cominciano a mostrare l'ormai consueto 
aspetto caldo e deserto; migliala di macchine sono In viaggio anche se la situazione è 
ovunque normale. Il tempo però minaccia temporali. Ieri in Liguria una tromba d'aria ha 
investito la riviera di ponente, scaraventando in mare ad Alassio cinque macchine par
cheggiate ai margini di un campeggio. NELLA FOTO: turisti In Sicilia affollano l'Imbarca
dero per l'Isola di Ustica. 

L'ULTIMO VIAGGIO DELLA RAFFAELLO 
La « Raffaello» ha mollato ieri gli ormeggi per l'ultima volta dal porto di Genova, diretta 
in Iran, dove sarà trasformata in una caserma galleggiante per la marina militare dello 
Scià, a Bandar Abbas, un porto del golfo Persico dove l'attende già la o Michelangelo ». 
Qui giunta ammainerà la bandiera italiana per innalzare quella iraniana. Con ciò si conclu
dono le crociere delle due ex ammiraglie lussuose « glorie » della flotta italiana, ben presto 
oberate da enormi passivi. L'Iran ha pagato le due navi venti milioni di dollari. NELLA 
FOTO: la «Raffaello» lascia il porto di Genova. 

Dal nostro inviato 
GIARDINI — Non c'è stata 
« battaglia » sul litorale di 
Naxos, dove oltre un migliaio 
di persone avevano innalzato 
una grande tendopoli proprio 
a ridosso dei resti della cit
tadella greca. I campeggia
tori, dopo un primo e unico 
tentativo di oppostone, ieri 
mattina hanno levato le ten
de arrendendosi all'ordinan
za di sgombero emessa dal 
sindaco. Guardati a vista, ma 
con discrezione, da un drap
pello di carabinieri cui si era
no aggiunti tre finanzieri e 
due vigili urbani, gli « abusi
vi » di primissimo mattino 
hanno cominciato a smonta
re le loro attrezzature. Ten
de, teloni, materassi, pentole, 
ghiacciaie portatili ed una mi
riade di altri utensili sono fi
niti nei portabagagli delle au
to. A mezzogiorno era rima
sta in piedi solo qualcuna 
delle oltre duecento tende che 
componevano il provvisorio 
agglomerato sulla spiaggia di 
Naxos, ad un tiro di schiop
po dagli esclusivi alberghi e 
condomini residenziali sorti, 
questi sì, stabilmente e spesso 
in barba a tutte le norme ur
banistiche. su uno dei tratti di 
?osta più belli, ai piedi di 
Taormina. 

I ritardatari aspettavano il 
rientro « in tenda » di padri 
e mariti pendolari delle va
canze. La « resistenza » dei 
campeggiatori è durata solo 
24 ore. L'ordinanza del sin
daco di Giardini, il democri
stiano Giovanni Micali. chi
rurgo catanese, in carica da 
appena tre mesi a capo di 
una giunta monocolore, era 
categorica: l'accampamento 

Come trascorrono le vacanze gli italiani / Emilia Romagna 

I nipoti dei vitelloni 
Finiti i tempi della « caccia », fantasiosa o reale, alle svedesi - I segni dell'evoluzione del 
costume - Le amicizie in spiaggia - Notevole successo di partecipazione a nuove inizia
tive culturali e ricreative - Una serie di spettacoli a Cervia nell'antico magazzino del sale 

Dal nostro inviato 
RIMIMI — Qualche settima
na fa un servizio su un 
grande giornale del nord ri
feriva che le turiste tedesche 
e scandinave che hanno tra
scorso le loro vacanze in Ita
lia negli ultimi tempi, sono 
alquanto deluse: l'italian lo-
ver batte la fiacca, gli in-
trapendenti giovanotti cele
brati per le loro inesauribili 
prestazioni amorose (arriva
vano — si racconta qui con 
una punta di orgoglio — a 
ciclostilare bigliettini col loro 
nome e numero di telefono 
che distribuivano diligente
mente sui sedili dell'autobus 
che fa servizio dall'aeroporto: 
le giovani sole che avevano 
voglia di trovare compagnia 
per andare a ballare, a pas
seggiare, a cenare e magari 

sistema di giustizia militare \ a n c n e eccetera non avevano 
• che da telefonare), questi 

bravi giovani, si diceva, non 
| dimostrano più tanto interes-
i se per questa attività. 

che quel precetto potrà dirsi 
sostanzialmente adempiuto. 

Francesco Martorelli 

Dal giudice istruttore di Vercelli 

Rinviati a giudizio gli amanti 
che sterminarono una famiglia 

Il delitto due anni fa - Uccisi ì genitori, il fratello e i nonni della donna 

VERCELLI — Il giudice del 
tribunale di Vercelli ha de
positato ieri la sentenza di 
rinvio a giudizio sullo ster
minio della famiglia Graneris 
avvenuto a Vercelli il 13 no
vembre di due armi or sono. 
La sera di quel giorno, fu
rono trucidati nella loro vil
la Sergio Graneris, il figlio 
Paolo, la moglie Itala Zam-

ben e i suoceri del Graneris, 
Romolo Zambon e Margheri
ta Baucero. 

n delitto, che suscitò enor
me impressione venne esegui
to materialmente — secondo 
il giudice — dal venticinquen
ne Guido Badini. abitante a 
Novara elemento di destra 
«deciso» e molto pericoloso 
e dalla figlia dei Graneris. 

Ruppero qualche uovo: 
denunciati 2 bambini 

BOLZANO — Due bambini 
(10 ed 11 anni) finiranno da
vanti al magistrato per poche 
uova. I due pìccoli, giocando 
Bella soffitta di un condomi
nio, scopersero le uova che 
l'amministratore dello stabile 
conservava nella calce. Alcu-
• t ne mangiarono altre ne 

ruppero. La marachella infan
tile venne scoperta dal pro
prietario che non esitò ad an
dare dai carabinieri e a insi
stere per sporgere denuncia. 
Oggi le famiglie dei due bam
bini si sono viste recapitare 
la convocazione per il tribu
nale dei minorenni di Trento. 

Doretta. di anni 20 (allora ne 
aveva 18) ora rinchiusa nelle 
prigioni di Torino. 

I due erano amanti da tem
po. Il loro rapporto era pero 
contrastato dai genitori di 
Doretta. in particolare da pa
pà Graneris che. come perso
na di salde idee democrati
che, anche per questo moti
vo, non vedeva di buon oc
chio il giovane, conoscendo 
le tendenze politiche e gli at
teggiamenti da duro del Ba-
d.ot. 

II Badxii convinse Doretta 
ad assecondarlo nei suoi cri
minali obiettivi: il primo, di 
vendicarsi dell'atteggiamento 
di Sergio Graneris e degli 
altri familiari: il secondo, di 
ammazzare tutta la famiglia 
abbastanza agiata per far si 
che automaticamente, la gio
vane diventasse l'erede del di
screto patrimonio. Complici 
dei due furono altri nove in
dividui che fornirono aiuti e 
alibi per il folle piano. 

Quanto vi sia di vero in 
queste affermazioni è difficile 
dire: probabilmente c'è del 
vero adesso cosi come c'era 
della leggenda in passato; i 
e vitelloni > di cui parlava 
Fellini. nel letargo invernale, 
facevano per metà della cro
naca — raccontando le im
prese estive — ma per metà 
rivestivano di parole quelli 
che erano solo desideri inap
pagati. 

Costumi mutati 
Comunque una parte di ve

ro c'è. ma non si tratta 
di un affievolirsi dell'interes
se. quanto, piuttosto, di un 
suo dirigersi verso altre 
strade. Siamo, anche qui, di 
fronte ad un aspetto di quan
to si è detto in altra occa
sione: che il mondo delle va
canze non è più Io stesso. 
perché sono mutati costumi, 
cultura, mentalità: i e vitello
ni > di Fellini — per riferirci 
ancora una volta ad un mon
do conosciuto — vivevano 
vent'anni fa. oggi sarebbero. 
più che padri, addirittura 
nonni. Sono quindi i loro fi
gli e figlie i protagonisti del
l'estate '77. 

In fondo la stagionale 
« caccia alla svedese > — fan
tasiosa o reale che fosse — 
rispondeva alla mitologia del 
proibito, alla ricerca di un 
rapporto più libero, più 
semplice, meno impegnativo 
e laborioso: oggi l'evoluzione 
del costume, delle abitudini 
rende realizzabile questo tipo 
di rapporto nella quotidiani
tà: per le tradizionali amici
zie di spiaggia non è più ne
cessario il sogno straniero. 
Un ragazzo, qui. diceva che 
potendo ormai scegliere se 
stabilire una relazione tra u-
na italiana e — poniamo — 
una tedesca « preferisco 
sempre l'italiana: mica per 
nazionalismo, intendiamoci; è 
che con una italiana posso 
chiacchierare di qualsiasi co
sa mi venga in mente ». A 
parte il sottinteso di questa 
affermazione, piuttosto signi
ficativo. il dato che emerge è 
la modifica del tipo di rap
porto e quindi in genere la 
modifica dell'ambiente e del 
modo di concepire i giorni di 
vacanza. 

Considerando questo si 
comprende anche perché qui 
— ci è già accaduto di ac
cennarlo — si sta cercando 
appunto di offrire a chi viene 
un altro modo di completare 
il periodo di riposo. In que
sti giorni la serie di iniziative 
offerte dai centri rivieraschi 
dell'Emilia - Romagna è im
pressionante: iniziative cultu
rali e tutte ad alto livello, 
tanto da lasciare in qualche 
momento perplessità, da in
durre a chiedersi se non vi 
sia uno squilibrio tra il tipo 
di turismo die riempie que
ste coste ed il tipo di offerta 
culturale. Ma i dati di parte
cipazione fanno respingere il 
dubbio: a Sant'Arcangelo — 
per citare un primo esempio 
— alla serata inaugurale del
la rassegna del balletto mo
derno erano presenti oltre 
duemila persone ed al com
plesso delle rappresentazioni 
hanno partecipato più di 
trentamila spettatori. 

Sono modificazioni tanto 
più significative in quanto. 
appunto, coinvolgono un tipo 
di presenza soprattutto ope
raia e piccolo borghese tanto 
per quanto riguarda gli ita
liani quanto per quanto ri
guarda gli stranieri; eppure è 
apparso chiaro che limitarsi 
ad offrire oltre il mare e la 
buona cucina solo la festa 
paesana, le manifestazioni 
folklori stiche. l'orchestra che 
suona il « liscio ». non è più 
sufficiente: non che siano i-
niziative da accantonare, ma 
è ormai chiaro che non ba
stano più. Tenendo conto di 
questo si è mosso il CRAD. il 
comitato regionale dell'asso
ciazionismo democratico di 
cui fanno parte ARCI. ACLI. 
ENDAS e che opera ormai su 
quasi tutto il litorale; si è 
mosso non solo cercando di 
offrire validi strumenti cultu
rali. ma anche dì recuperare 
strutture perdute. 

E' il caso, ad esempio, de
gli interessantissimi « magaz
zeni del sale > di Cervia. 
costruzioni seicentesche adi
bite appunto a conservare il 
sale in attesa del suo tra
sporto ai luoghi di destina
zione. Appartenenti adesso al 
Monopolio i due antichi edi
fici erano lasciati in abban
dono e stavano rovinando. Il 
Comune di Cervia ne ha ot

tenuto l'uso — di quello a 
sud del canale: quello a nord 
è in condizioni pressoché 
disperate, riattarlo richiede
rebbe mezzi che una piccola 
amministrazione difficilmente 
potrebbe reperire — e lo ha 
ripristinato a sue spese: a-
desso può utilizzarlo per cin
que anni, poi dovrebbe resti
tuirlo ad un ente che in pas
sato ha solo saputo lasciarlo 
morire. E lo sta utilizzando: 
il CRAD, appunto, vi ha al
lestito una serie di manife
stazioni e di spettacoli di al
ta qualità: una rassegna na
zionale del teatro di anima
zione con la partecipazione 
delle più note compagnie ita
liane: una mostra di buratti
ni. marionette, fantocci che 
comprende « pezzi » dal '500 
ad oggi. 

Poi concerti, spettacoli ci
nematografici tra cui una i-
niziativa particolarmente in
teressante: quella dei saggi 
eseguiti al Centro Sperimen
tale di Cinematografia 

Riscoperta 
Iniziative che si sviluppano 

praticamente in tutta la Ro
magna: il riferimento a quel
le di Cervia vale in quanto 
qui si collegano anche con la 
riscoperta delle antiche strut
ture di cui si parlava prima. 
Ed iniziative, ripetiamo, che 
in un primo momento posso
no anche ingenerare il dub
bio che vi sia una sorta di 
squilibrio tra il mondo da 
cui proviene la maggior parte 
di coloro che sono su queste 
coste, l'attitudine che gene
ralmente si assume nel mo
mento delle vacanze e il tipo 
di proposta culturale. Ma. ri
petiamolo. ì risultati sembra
no dar ragione a chi ha ope
rato questa scelta: il mondo 
dell'estate è cambiato anche 
sotto questo profilo. Natu
ralmente sarebbe stupido di
re che questo è accettato in 
egual misura da tutti, ma il 
problema non è quello di 
cercare un consenso culturale 
generalizzato, che sarebbe 
comunque impossibile conse
guire, quanto di sperimentare 
nuove strade che diventeran
no sempre più praticabili 
attraverso l'esperienza. 

Kine Marxullo 

doveva scomparire a tutti i 
costi. Quasi un bollettino di 
guerra. A nulla è valsa la 
civile protesta compiuta da 
una delegazione di « abusivi » 
sotto le finestre del muni
cipio. 

Perché tanta fermezza? 
« Motivi igienico - sanitari », 
stava scritto nell'ordinanza. 
Il sindaco ieri mattina lo ha 
ribadito di fronte ad alcuni 
cronisti: « Non permetteremo 
per il futuro simili insedia
menti, la nostra spiaggia non 
può essere trasformata in im
mondezzaio. Basti pensare al
le esigenze fisiologiche di tan
ta gente messa assieme ». 

I campeggiatori hanno rea
gito contestando le preoccu
pa/ioni di ordine sanitario. 
« Quando siamo arrivati — 
circa quindici giorni fa — 
dice Agatino Coco. impiegato 
comunale a Catania, in tenda 
con sei familiari — abbiamo 
pulito noi la spiaggia, abbia
mo formato delle squadre e 
dei punti di raccolta dei ri
fiuti. Siamo pure documenta
ti: abbiamo fotografato la 
spiaggia com'era prima: al
lora sì che era tutto un ini-
mondezzaio ». 

« Ce ne hanno dette di tut
ti i colori — incalza Giovan
ni Campisi, commerciante in 
mobili di S. Agata Li Bat-
tiati —, ci hanno chiamati 
zingari, vandali. Eppure, ci 
credano o non ci credano, pri
ma di piazzare le tende ab
biamo pure sparso del disin
fettante ». 

II colloquio avviene sotto gli 
occhi di un maresciallo in 
borghese e di altri carabi
nieri a bordo di un piccolo 
scafo che controlla l'operazio
ne di sgombero via mare. 

La storia di questi cam
peggiatori alla conquista di 
una vacanza economica (a 
Taormina una stanza di al
bergo non di lusso viene a 
costare almeno 12-15 mila li
re), a parte le innegabili con
dizioni igieniche, nonostante 
gli sforzi encomiabili dei pro
tagonisti, ha però un'altra 
faccia. Si tratta di alcuni so
spetti molto vicini alla cer
tezza. Il doveroso provvedi
mento assunto dal sindaco. 
secondo quanto « estorto » ad 
un abbottonatissimo carabi
niere. sarebbe il risu'tato di 
una energica pressione eser
citata da un magistrato ca
tanese in villeggiatura nel
l'albergo Holiday In dell'ar-
matore-imprenditore Sebastia
no Russotti. personaggio sot
to inchiesta in questi mesi 
per l'affare dei e traghetti 
d'oro » acquistati dalla socie
tà pubblica Adriatica. Il giu
dice avrebbe presentato una 
denuncia tendente appunto a 
far sloggiare i « fastidiosi » 
vicini di tenda. A pochi me
tri dalla tendopoli, infatti, un 
reticolato difende ombrelloni. 
sdraio e « privacy » dei clien
ti dell'albergo: spiaggia, que
sta. pulitissima ma privata. 

Basta voltare appena lo 
sguardo e si fa un'altra sin
golare scoperta: accanto al
l'albergo è ormai quasi ulti
mata una grandissima villa 
a più piani di un notissimo 
chirurgo catanese. Ce n'è 
quanto basta per prendere co- , 
me buoni i sospetti e le ac
cuse che a gran voce i cam
peggiatori. indaffarati a 
smontare le tende, rivolgono 
agli amministratori di Giar
dini. « E' il primo anno, da 
quando veniamo qua. che ci 
mandano via. Perché non j 

hanno attrezzato in tempo la 
zona di servizi, magari di un 
pubblico campeggio? ». 

Tanta solerzia, infatti, gli 
amministratori di Giardini 
non hanno usato nei confronti , 
di albergatori e privali che 
hanno creato nella frazione 
chiamata Recanati un immen
so mare di cemento, costru
zioni prive di rete idrica (i 
pozzi per l'acqua sono quasi 
certamente inquinati) e sen
za rete fognante. Dal punto 
di vista legale tutte costru
zioni inabitabili. Solo alcune 
settimane addietro il sinda
co ha invitato i proprietari 
a presentare i progetti per 
queste opere di prima neces
sità. Intanto, a rafforzare il 
sospetto che la decisione di 
sgombero per i mille fuori
legge sia stata dettata da 
pressioni superiori l'ha for
nita un altro episodio. Agli 
sfollati hanno detto in un 
orecchio: trasferitevi sulla 
spiaggia alcuni chilometri a 
sud. Là non vi cacceremo. 
S'è scoperto che quel posto 
non è più territorio del Co
mune di Giardini e inoltre, 
guarda caso, non ci sono vi
cino, né ville, né grandi com
plessi residenziali. 

Quali 
sono le 
detrazioni 

Siamo alcuni compagni 
pensicnati che desiderano 
avere spiegazioni in men
to alle detrazioni sul red
dito di lavoro del 1976. 

S. MAZACCOLA 
per un gruppo di iscritti 
sezione PCI «G. Bertoli» 

Napoli 

Non sappiamo se questa 
risposta vi potrà fare an
cora comodo, dato che è 
ormai trascorso il termine 
per la presentazione del
la dichiarazione della de
nuncia dei redditi per l' 
anno 1976 o tramite il mo
dello 740 o il modello 101. 
Nel dubbio preferiamo dar-
vela anche perchè essa e 
una traccia delle detrazio
ni che vi spettano per tut
to l'anno 1977. semprechc 
la legislazione tributaria 
non sia modi/nata ancora 
una volta. 

Per tutti i pensionati 
con un reddito di pensio
ne ftno a 6 milioni spet
tano le seguenti detrazio
ni annuali: lire 36.000 per 
quota esente, lire 81000 per 
spese produzione reddito, 
lire 18 000 per oneri lari, 
lire 21.000 per ulteriore de
trazione (quella che comu
nemente si citiamo « de
trazione benzina » e spet
ta anche a chi non pos
siede l'autovettura). Tut
te insieme queste detra
zioni raggiungono la ci
fra di 162.000 lire annue. 
il che significa che una 
pensione dì l milione 620 
mila lire non e soggetta 
a tassazione. Ci sono poi 
le detrazioni soggettive 
per carichi familiari: a) 
lire 72 000 per la moglie 
(se non possiede redditi 
superiori a 960 mila lire 
annue); b) lire 14 mila 
per un fiqlio; e) lire 30 
mila per 2 figli e così via. 
Per i pensionati con una 
pensione superiore ai 6 
milioni annui spettano le 
medesime detrazioni, me
no quella della benzina 
pari a 24 mila lire. 

Il lungo 
percorso di una 
buona uscita 

Sono andato in pensio-
ne nel gennaio 1975 ed at
tendo ancora la liquida
zione della pensione da 
parte del ministero del 
Tesoro e delia indennità 
di buona uscita da parte 
dell'INADEL e dell'ENPAS. 
In questi due anni e mez
zo ho ricevuto solo pro
messe. 

PIETRO BATTAGLINI 
Como 

lo stato della tua pratica 
è necessario che ci spie
ghi i motivi con i qualt i 
funzionari dell'lNPS han
no giustificato la riduzio
ne della tua pensione con 
una differenza in meno 
di lire 13.105 ti mese. Pos
siamo fare l'ipotesi che la 
riduzione sia giusta, pre
sumendo che la tua pen
sione — di cui vorremmo 
conoscere l'importo che 
hai avuto durante l'anno 
1976 per un migliore cal
colo — ha ottenuto una 
maggiorazione sul rateo 
gennaio-febbraio di questo 
anno m quanto l'I N PS ti 
ha restituito, effettuando 
il conguaglio finale 'di 
fine anno, una parte delle 
ritenute mensili clic ti 
aveva effettuato in mi
sura superiore durante 
l'anno scorso. 

Ripreso 
l'esame 
della pratica 

Sono un ex dipendente 
del comune di Ig'.esias in 
pensione da! 30 maggio 
197-1 e ancora sonai pen
sione definitiva. Da oltre 
due anni vivo con un ac
conto che mi viene corri
sposto dal Comune. 

SEBASTIANO SANNA 
Iglesitt.s (Nuoro) 

La tua pratica che era 
ancora ferma, è stata mes
sa in questi giorni in la
vorazione per la liquida-
zione. Forse entro il cor
rente anno riceverai gli 
arretrati e la pensione 
definitila. 

Non è possibile 
un'altra pensione 

Un m.o zio peri nel por
to di Massaua con altre 
persone il 23-12-1936. in se
guito allo scoppio della 
« Cesare Battisti ». 1*1 ve 
dova inoltrò, a suo tempo. 
domanda per ottenere la 
pensione di guerra in quan
to il marito era un lavo
ratore militarizzato. La 
domanda fu respinta e lo 
stesso dicasi del ricorso al
la Corte dei Conti. Attual
mente percepisce una pen
sione INPS. 

RENZO FUSARI 
Lugo (Ravenna) 

Sergio Sergi 

Per quanto riguarda la 
sua pratica di pensione i j 
competenti uffici della 
CPDEL ci hanno assicu
rato che attualmente la 
stessa trovasi al consiglio 
di amministrazione. Il ri
tardo è stato causato dal 
fatto che, trattandosi di 
pensione ad oneri riparti
ti. l'istruttoria è stata ab
bastanza complessa. La 
pensione ha decorrenza dal 
7 gennaio 1975. Il numero 
di posizione è 7019943. 

Per quanto riguarda, in
vece, la buona uscita ci 
risulta che la Regione 
Lombardia inviò la sua 
pratica alla sede dell'INA-
DF.L di Milano il 17 feb
braio 1976. Detta sede do
po una preliminare istrut
toria, con nota del 22-3-
1976 chiese alla Regione 
ulteriore documentazione 
ottenendola il 12 aprile 
1976. Il 27-5 1976 l'INA-
DEL di Milano invio la 
pratica a Roma. Il 1. di
cembre 1976 IENPAS fe
ce conoscere all'INADEL i 
dati relativi al servizio pre
stato presso lo Stato. Suc
cessivamente. l'INADEL in 
sede di liqu'dazionc della 
pratica, ai sensi della leg
ge n. 523 del 22-5-19J1, ha 
rilevato una discordanza 
nei prospetti degli stipen
di inviati dalla Regione 
Lombardia per cui il 4-2-
1977 ha scritto una lette
ra alla Regione stessa per 
chiarire la discordanza e. 
nel contempo, ha chiesto 
altra documentazione. Ta
le ultima lettera, ci dico
no. è stata inviata per co
noscenza anche a lei. Al
lo stato attuale, quindi. 
l'ISADEL è ancora in at
tesa di riscontro da parte 
della Regione a quest'ul
tima richies'a ragione per 
cui la buona uscita non 
può esserle ancora liqui
data. E' ovvio che anche 
VESPAS non può proce
dere alla liquidazione del
la buona uscita di sua per
tinenza se non viene in 
possesso dei dati che le 
fornirà l'ISADEL Ne con
segue che. chi deve muo-
vers* è la Regione Lom
bardia alla quale le con
stiamo di rivolgersi di
rettamente o tramite il 
patronato INC A. affinché. 
se non l'ha ancora fatto. 
fornisca all'INADEL. nel 
più breve tempo possibi
le. riscontro alla lettera 
del 4 febbraio 1977. 

Forse si 
tratterà di 
un conguaglio 

Percepisco la pensione 
(INPS) ogni due mesi. 
Mentre nel febbraio 1977 
ho percepito una somma, 
nell'aprile ho avuto cir
ca 26 mila lire in meno: 
sono andato a reclamare 
airiNPS, ma la risposta 
non mi ha convinto. 

G. SCICCHITANO 
Catanzaro 

Prima di Informarci sul-

Riteniamo che per la 
pensione di guerra non ci 
sia più nulla da fare da
to che la documentazione 
itoli è stata ritenuta dal
le autorità interessate suf
ficiente a dimostrare che 
il decesso di tuo zio sta 
avvenuto per causa dt e-
venti bellici. Non è possi
bile infine ottenere l'altra 
pensione dt vedova dato 
che l'interessata è già ti
tolare di una pensione 
INPS. 

Non 
sussistono 
intralci 

La signora Loreto Al
fonsi si è rivolta alla no
stra sezione per sollecita
re la sua pratica di pen
sione che si trascina or
mai da diverso tempo. 

SEZIONE DEL PCI 
Balsorano (L'Aquila) 

La pratica della signo
ra Loreto Alfonsi vedova 
Corsetti, contraddistinta 
dal numero di posizione 
596361. risulta tra quelle 
già definite e restituite 
dalla Corte dei Conti per 
la speciale revisione am
ministrativa di cui alla 
legge n. 586 del 28 luglio 
1971. Quanto prima, ci ri
sulta. verrà posta in trat
tazione dopo di che. rite
niamo che entro la fine 
dell'anno l'interessata po
trà avere dirette notizie. 

E' competente 
il Provvedito
rato agli studi 

Sono un insegnante ex 
perseguitato politico in 
pensione dal 1-10-1975. ET 
trascorso oltre un anno e 
non ho avuto la differen
za di buonjL?cita per gli 
anni pre-ruo'.o. universita
ri. ecc. Mi risulta che 1* 
relat.va documentazione è 
stata trasmessa dal Prov
veditorato asli studi di 
Napoli al ministero del'.a 
Pubbi.ca Istruzione fin dal 
2*6 1975. 
FRANCESCO MARANO 
Castellammare di Stabia 

(Napoli) 

Con nota del 109177$ 
n. 35&S2 l'Ispettorato pen
sioni del ministero della 
Pubblica Istruzione ha in
nato all'ENPAS ti model-
io Pr 1 cioè il prospetto 
relativo ai sentzi premo- • 
lo e il periodo di studi 
universitari dall'Il 11933 
al 31-10-1937). La compila
zione del progetto di buo
nuscita sul servizio dt ruo
lo. la cui competenza è 
della Direzione generale 
istruzione classica, scien
tifica e magistrale, è le
gata all'invio da parte del ' 
Provveditorato agli studi 
di Napoli di uno stato di , 
servizio aggiornato che la 
predetta Direzione genera
le ha richiesto fin dal 
1411977. Il Provveditorato , 
agli studi di Napoli è te
nuto ad inviare una co
pia dello stato di servizio 
anche all'Ispettorato pen- 4 

stoni che dovrà, a sua voi- " 
ta, provvedere alla deft- . 
nizione del decreto di con- , 
cessione della pensione. 

Pertanto allo stato at
tuale è opportuno che ogni 
tuo sollecito sia indirizza
to al Provveditorato agli ' 
studi di Napoli 

a cura di F. Viteni 
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Presi tre complici a Roma, anche stavolta è fuggito 

Chi continua a proteggere 
il terrorista Delle Chiaie ? 

Da 7 anni la latitanza del fondatore di «Avanguardia nazionale» - Passaporti e 
piantine di carceri nel suo nascondiglio - I legami col ministero dell'Interno 

ROMA — Dunque Delle Ghiaie 
non è stato mai mollato. Ac-
causato di essere una spia dai 
suoi camerati finiti in galera. 
bollato come uno che « ha le 
ore contate », ha invece dimo
strato di poter continuare a 
girare in Italia e all'estero, 
aiutato da « redelissimi » di
sposti a rischiare il carcere 
per coprire lui, e i suoi piani 
eversivi. Questa è l'impres
sione che si può ricavare dopo 
l'ultima operazione dell'ufficio 
politico della questura roma
na, che l'altra sera ha arre
stato due uomini e una donna 
accusati di « favoreggiamen
to » nei confronti del fonda
tore di « Avanguardia nazio
nale ». I tre — Vincenzo Mo-
dugno, Antonella e Silvio Pau-
lon — in sostanza avrebbero 
aiutato Delle Chiaie fornen
dogli ospitalità e preparando
gli una mezza dozzina di do
cumenti falsi. Queste carte 
sono state trovate dalla poli
zia, custodite dentro una « 24 
ore » di pelle, nell'abitazione 
di Vincenzo Modugno e Anto
nella Paulon. in via Spar
taco 30, al Tuscolano. Uno 
dei passaporti falsi con la 
foto di Delle Chiaie reca l'in
testazione della Repubblica di 
Costarica, e si legge: « capo 
della polizia ». Mania di gran
dezza? Forse anche questo. 
Ma soprattutto sicurezza di 
impunità: sono ormai sette 
anni che questo personaggio-
chiave del terrorismo nero 
riesce a sfuggire alla giusti
zia. Sette anni trascorsi non 
certo alla macchia, ma sem
pre in giro da un paese al
l'altro per comparire — ora 
nella veste di pedina, ora in 
quella di protagonista ~ in 
svariati momenti della stra
tegia della tensione. 

Soprannominato « caccola » 
per la sua bassa statura, da 
alcuni è stato dipinto come 
uno dei capi dell'internazio
nale nera, da altri come una 
€ mezza tacca ». In realtà non 
è mai stato né un « cervello », 
né un semplice « manovale » 
della violenza eversiva. Di 
certo si è trovato al centro 
delle più importanti tappe di 
quella lunga e sanguinosa ca
tena di atti terroristici com
piuti dai fascisti dal '69 in 
poi. 

Non è un caso, quindi, che 
con l'arresto dei suoi tre com
plici romani (uno dei quali, 
Silvio Paulon, fece parte as
sieme a Merlino del circolo 
«XXII Marzo») siano venuti 
alla luce elementi sufficienti 
per sospettare che stesse per 
scattare un nuovo progetto 
criminale. Assieme ai docu
menti falsi di Delle Chiaie, 
infatti, la polizia ha seque
strato le planimetrie di al
cune ' carceri italiane. Sulle 
cartine sono tracciati in rosso 
i percorsi più facili per met
tere in atto un'evasione. Le 
fotocopie di queste piante sono 
state inviate ai direttori di 
tutte le case circondariali per 
accertare a cosa mirasse il 
gruppo fascista. Ma gli in
quirenti. a quanto pare, hanno 
già un sospetto preciso: Delle 
Chiaie avrebbe dovuto orga
nizzare la fuga di Pier Luigi 
Concutelli. il neonazista arre
stato per lo spietato omicidio 
dd giudice Vittorio Occorsio. 

Con 1* irruzione compiuta 
dalia polizia l'altra sera nel
l'appartamento del Tuscolano 
questo piano è stato sventato. 
ma ancora una volta il « cac
cola » è riuscito ad uscire 
di scena in tempo. Proprio 
come nell'aprile del '70, quan
do fu spiccato un mandato 
di cattura nei suoi confronti 
per « testimonianza reticen
te » nell'ambito dell'inchiesta 
sulla strage di piazza Fon
tana. E* da allora, infatti, 
che comincia la storia della 
sua interminabile latitanza. 

Nell'arco di questi anni la 
sua biografia è stata scritta 
e riscritta Entrato nel MSI 
giovanissimo, il «caccola» vie
ne nominato prestissimo se
gretario di una delle più im
portanti. sezioni neofasciste 
della capitale, quella del quar
tiere Appio. Appena maggio
renne. diventa stretto colla
boratore di Pino Rauti (at
tualmente deputato del MSI), 
il fondatore di « Ordine nuo-
\o ». Poi dà vita ad < Avan
guardia nazionale ». Una delle 
•ezioni più importanti viene 
aperta proprio a cento metri 
dall'appartamento perquisito 
l'altra sera dalla polizia, al 
Tuscolano. Il quartiere diven
ta subito teatro di « spedi-
tioni punitive » e pestaggi. 
I muri vengono imbrattati con 
Scritte come « W Stefano Del
la Chiaie* (poi corrette con 
un'altra vernice in «W Ste
fano dalle chiappe d'oro »). 
Siamo nel '69. e il fondatore 
di « Avanguardia nazionale » 
è quotidianamente alla testa 
di squadracce armate all'in
terno dell'Università. Ancora 

• un anno di bravate, poi il 
e caccola » sparisce dalla cir
colazione. 

Ma intanto già da qualche 
' amo la sua attività si è spo-
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Stefano Delle Chiaie, in una recente foto 

stata al di là ' di una sem
plice milizia nelle file dello 
squadrismo romano. Il suo 
ruolo nelle trame nere che 
hanno portato allo spaventoso 
attentato di piazza Fontana è 
tuttora da chiarire. E' invece 
accertata la sua partecipa
zione al tentativo di golpe di 
Junio Valerio Borghese del 
'70. E proprio per quanto ri
guarda quel periodo sono ve
nuti alla luce un mese fa, 
durante il processo di Catan

zaro. i suoi oscuri legami 
con alcuni settori dello Stato, 
dal ministero dell'Interno al 
SID. In una nota dello stesso 
servizio segreto del 26-1-1968 
si legge che Delle Chiaie 
« vive di mezzi che gli ven
gono forniti dall'ufficio poli
tico della questura*. Un'altra 
nota del 23 6-1975 dice: € Ste
fano Delle Chiaie è ritenuto 
in contatto con la direzione 
Affari riservati del ministero 
degli Interni ». 

Molti anni della sua lati
tanza, a quanto si sa. Delle 
Chiaie li trascorre in Spagna. 
dove nel novembre del '72 
riceve la visita del capitano 
del SID La Bruna, uno degli 
imputati del processo di Ca
tanzaro. 

Ma tutto il periodo della 
latitanza del « caccola » è pra
ticamente costellato da ripe
tuti ritorni in patria. Una 
delle sue mete è la Calabria, 
dove avrebbe stabilito contatti 
con alcuni boss mafiosi per 
favorire un traffico di armi 
di vaste proporzioni. Nella 
matassa delle sua attività c-
versive, infine, si ritrova an
che l'assassinio di Occorsio 
che fu progettato nel corso di 
un summit nero organizzato 

• a Madrid con la sua presenza. 
Molti camerati di Stefano 

Delle Chiaie — da Concutelli 
a Pozzan — negli ultimi tem
pi sono finiti in carcere. Chi 
è riuscito a restare sempre 
nell'ombra è lui, il «caccola». 
La sua presenza viene segna
lata ora a Roma, ora nel 
Nord, ora in America La
tina, poi di nuovo in Italia. 
Ma nella rete della giustizia 
finora sono sempre caduti sol
tanto i suoi complici. E' solo 
questione di abilità? Ormai 
non ne è convinto più nessuno. 

lio Criscuoli Sergi 

Mammuth-baby in Siberia 
LENINGRADO — Questo « piccolo » mammouth mori all'età 
di 9 anni, diecimila anni fa. E' stato ritrovato in Siberia, 
perfettamente conservato, il 23 giugno scorso, nel corso di 
alcuni scavi. Ora è stato trasportato all'istituto zoologico di 
Leningrado dove sarà esposto nel museo. NELLA FOTO: un 
particolare dell'animale mentre viene esaminato dagli esperti 
a Leningrado. 

Continua l'ingaggio dei bambini mentre gli adulti sono disoccupati 

I « pastorelli urbani » di Alta mura 
Alla vecchia tradizione del « mercato » di Ferragosto per assoldare i ragazzini da inviare con le 
greggi si assomma il fenomeno dei piccoli impiegati, anche in città, nei più diversi mestieri 

Dal nostro inviato 
ALTAMURA (Bari) -r Nel 
corso e in piazza del Duomo 
si stanno montando le lumi
narie: domani, domenica, è 
festa di Sant'Irene e lunedi 
giorno di Ferragosto si fe
steggia l'Assunta. Sono an
che giornate di mercato e di 
affari. Ed è in questi giorni 
che si perfezionano i « con
tratti per i pastorelli ». Bam
bini di 8-10 anni che vengono 
per un anno « ceduti » dai ge
nitori a qualche pastore pa
drone. Il bambino lascia la 
casa e con qualche centinaio 
di pecore se ne va a vive
re sulle Murge o ancora più 
lontano sulle montagne del 
Potentino o addirittura della 
Calabria. Vivrà nelle stalle 
isolate, mangerà pane, pomo
doro e qualcos'altro che tro
va ir. giro ed avrà diritto a 
tornare a casa per un giorno 
soltanto, ogni due o tre setti
mane. I genitori del bambi
no riceveranno in cambio un 
po' di soldi (anche 150.000 al 
mese) un po' di legna, di 
sale e di formaggio, un agnel
lo a Natale e magari uno an
che a Pasqua. 

Storie di questo tipo sono 
state scoperte dalla stampa 

ad Altamura un paio di an
ni orsono quando un « pasto
rello » Michele Co'onna. non 
facendocela più a stare solo 
con le pecore, si tolse la vita. 

Fino a 5-6 anni fa il giorno 
di Ferragosto in piazza del 
Duomo i « pastorelli » veniva
no esposti per essere ceduti: 
come negli antichi mercati di 
schiavi. Adesso non è più co
sì e rimarranno quindi delu
si i giornalisti arrivati in que
sti giorni ad Altamura per as
sistere al « mercato dei pasto
relli» mossi anche dalla resa 
fotografica di un simile servi
zio. Al massimo ci saranno 
delle riservate strette di ma
no tra i genitori e i mediatori • 
di questi contratti (il capo 
più influente fra i mediatori 
è un certo Saverio) che signi
ficherà che « tutto va bene. 
l'affare è fatto ». il pastorello 
può partire. Le trattative per 
la cessione dei pastorelli que
st'anno sono del resto già 
avvenute, non si aspetta più 
il Ferragosto, si preferisce 
contrattare subito dopo la 
chiusura delle scuole. Da ol
tre un mese i mediatori sono 
andati nelle case dove ci so
no bambini. Le bocciature a 
scuola sono una vera manna 
per costoro. . Permettono di 

I contattare i genitori con un 
discorso psicologicamente roz
zo ma alla resa dei conti ef
ficace: «Ma vostro figlio che 
cosa fa, lo volete tenere in 
mezzo ad una strada, perchè 
non lo mandate a lavorare 
cosi impara un mestiere, di
venterà pastore, guada
gnerà? ». E alcuni padri, ma
gari disoccupati, che ogni 
giorno non sanno come man
dare avanti la famiglia, ac
consentono al lavoro che vie
ne offerto ai loro figli. So
no una cinquantina i pasto
relli per i quali si è tratta
to ad Altamura in queste set
timane e per i quali domani 
o dopo ci sarà la stretta di 
mano in piazza del Duomo. 

Ma questo è soltanto un 
aspetto, del resto in via di 
estinzione, del lavoro dei bam
bini da queste parti, come in 
altre zone del Sud. *Ci sono 
i pastorelli senza pecore, i 
pastorelli urbani », dice Tom
maso Cardano, maestro d'Al-
tamura- Si calcola che sono 
qui più di mille i bambini che 
lavorano. Lavorano nei for
ni dei panettieri, nei bar. dai 
barbieri, ma anche nelle of
ficine di riparazione delle auto 
dai carrozzieri, nelle piccole 

industrie di mobili, nei can
tieri edili. « Non ci sono al
ternative per questi bambi
ni », dice Cardano. « La scuo
la li boccia, alcuni anche in 
prima elementare e quindi i 
genitori si convincono che lo 
studio non fa per loro». Ad 
Altamura i bambini non pos
sono neppure giocare: non ci 
sono giardini, non ci sono at
trezzature sportive, niente. 
Per i genitori mandare i figli 
a lavorare significa anche non 
lasciarli in mezzo alla stra
da per tutto il giorno. Così 
anche qui si contribuisce ad 
alimentare quell'esercito di 
mini-lavoratori che secondo 
dati dell'INAIL in Italia conta 
la presenza di oltre un mi
lione di bambini. Qui i bam
bini lavorano mentre i loro 
padri o i loro fratelli mag
giori sono disoccupati. 

Ma non si fa niente per far 
sì che i bambini vadano a 
scuola ed abbiano, con il gio
co. lo sport, la vita di grup
po. uno sviluppo psichico e 
fisico sano? Pare proprio di 
no. Il sindaco allarga le brac
cia e dice che ci vuole tem
po affinchè i genitori si sen
sibilizzino. cambino mentali
tà. Gli ispettori del lavoro 
ogni tanto si fanno vedere. 

ma c'è chi avverte i datori di 
lavoro che fanno 'Sparire i 
bambini per qualche ora. So
no venute anche agenti della 
polizia femminile ma cerca
vano solo « pastorelli » con le ' 
pecore, hanno girato un po' 
per le Murge non ne hanno 
incontrati e se ne sono tor
nate indietro. Dei « pastorel
li urbani» nessuno sembra 
curarsi. 

Il collocatore del comune è 
allarmato perchè alle liste 
speciali per il preavviamento 
al lavoro si sono iscritti 480 
giovani. « Che cosa possono 
fare? Qui di lavoro non ce 
n'è ». dice. Perchè non si man
dano al posto dei bambini? 
Perchè non si mettono in can
tiere quei lavori che possono 
modificare quell'ambiente so
cio economico che produce 
mini lavoratori? Aid esempio 
qui mancano canali di irriga
zione dei campi, aziende per 
trasformare i prodotti agri
coli, scuole materne, verde 
pubblico, strutture per il tem
po libero. Perchè non si im
piegano i giovani disoccupa
ti di Altamura per far sì che 
i bambini in futuro possano 
giocare e studiare? 

Domenico Commisso 

Con una telefonata al quotidiano « El Pais » 

Fascisti spagnoli rivendicano 
il furto al tesoro di Oviedo 

Polemiche sulla stampa per la scarsa difesa del patrimonio storico e artistico 
In sei anni sono state saccheggiate le ricche collezioni di almeno venti chiese 

La privano del cane: 
il dolore l'ha uccisa 

SULMONA — Maria Teresa 
Gentile. la bambina di 12 an
ni deceduta improvvisamen
te l'altro ieri a Sulmona men
tre l'accalappiacani stava 
rrtando via il suo cucciolo. 

stata uccisa dal dolore. La 
sua morte, hanno detto r me
dici, è dovuta a collasso car
diocircolatorio. La bambina, 
qualche settimana fa, era 
stata seguita con insistenza 
da un cane randagio al qua
le si era affezionata. L'altro 
ieri, come ogni giorno, è sce
sa in strada per dargli da 
mangiare. Nel cortile c'era 
però l'accalappiacani con il 

furgone che si era portato 
via il cucciolo. Vane sono 
state le preghiere della pic
cola che si è accasciata al 
suolo. 

Trasportata d'urgenza al
l'ospedale, non c'è stato nul
la da fare: è morta poco do-
ft . I medici affermano che 

mona di dolore, ma la cau
sa è una probabile stenosi 
aortica congenita. Ai fune
rali di Maria Teresa, svoltisi 
ieri, c'era una immensa fol
la e tanti. Unti bambini. 
NELLA FOTO: la bambina 
con la madre e la sia. 

MADRID — Private delle 
gemme e delle pietre prezio
se che vi erano incastonate, 
nella stanza del tesoro della 
cattedrale di Oviedo, sono ri
maste a disposizione della po
lizia soltanto le «carcasse» 
della « Croce della vittoria ». 
di quella degli « angeli » e 
del «Cofano delle agate». 
Sul clamoroso furto, per un 
valore di circa 200 miliardi. 
uno dei più grossi del seco
lo. incalcolabile sul piano sto
rico e culturale, infuriano le 
polemiche sulla stampa e tra 
le autorità religiose e gover
native. 

I giornali accusano il go
verno di non aver fatto nul
la per difendere il patrimo
nio artistico conservato nelle 
chiese; dal canto loro gli e-
sponenti governativi afferma
no che. essendo i tesori di 
proprietà della chiesa, spet
ta alla chiesa stessa appron
tarne le difese. In ogni caso 
il ministro della cultura. Pio 
Cabanillas. ha dichiarato che 
sarà presentato un disegno di 
legge per la protezione dei 
tesori artistici. Non è la pri
ma volta, infatti, che le chie
se spagnole vengono prese di 
mira dai saccheggiatori. In 
sei anni sono stati depredati 
i «tesori* di venti chiese; 
l'ultimo, in ordine di tempo. 
fu il furto nella cattedrale di 
Murcia, dove otto mesi fa 
venne quasi del tutto aspor
tato il ricchissimo tesoro. 
compresa la famosa croce 
della vergine, tempestata di 
5.868 diamanti. 

Una organizzazione di de
stra, definitasi « Alleanza an
ticomunista iberica ». ha ri
vendicato, intanto, con una te
lefonata al quotidiano «El 
Pais» il furto, affermando 
che i gioielli sono stati rubati 
per « fmpedire che cadessero 
in mani comuniste e che non 
sarebbero stati restituiti fino 
a quando non ci sarebbe sta
to in Spagna un governo si
mile a quello del generalissi
mo Franco ». La voce regi
strata aggiungeva che i la
dri e il tesoro si trovavano 
ormai al sicuro all'estero. 

L'« Associazione degli ami
ci della cattedrale» di Ovie
do ha fatto sapere di essere 
disposta a riacquistare le 
gemme trafugate, ma nessu
no ha finora risposto. 

La croce della Vittoria, uno 
stemma tempestato di pietre 
preziose della provincia mi
neraria delle Asturie, fu rea
lizzata nel 908 nel castello di 
Gauzon. Il « Cofano delle aga
te ». nel quale erano incasto
nate circa ottanta agate, fu 
donato da Carlo Magno ad 
Alfonso il Casto che, a sua 
volta. Io regalò alla chiesa 
delle Asturie. Anche la cro
ce degli Angeli, cosi defi
nita dalla tradizione popolare 
perché lavorata talmente fi
nemente da far pensare (dice
va la leggenda) che solo gli 
angeli avessero potuto realiz
zarla, risale al decimo seco
lo. Come si vede i ladri non 
si sono portati via solo gem
me. ma anche un pezzo di 
storia spagnola. 
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Incredibile motivazione alla condanna per la bomba sul Napoli-Roma 

«Misterioso e femminile» * 
il disegno della Moxedano 

per l'attentato al treno 
I giudici hanno detto che nessuno può scrutare nel « pro
fondo di una donna» — In realtà non si spiegano nemmeno 
i suoi contatti con il SdS — Una brutta storia tutta da chiarire 

ROMA — Una curiosa moti
vazione, quella delln senten
za che ha condannato a 5 
anni Rita Moxedano, la den-
na che ha messo o fatto met
tere una bomba al treno 
Napoli-Roma nel febbraio 
scorso. 

Da una parte si dice che 
costei è senz'altro l'unica re
sponsabile del fallito atten
tato, dall'altra si fanno i sal
ti mortali per dimostrare che 
i funzionari dell'Antiterrori
smo non avrebbero avuto al
cuna ragione di diffidare di 
costei fino all'ultimo momen
to tanto che la « promosse-
io » sul campo come pre
ziosa informatrice. Infine, 
quando si rendeno cento che 
tutto ciò non spiega affatto 
gli oscuri retroscena dell'at
tentato e debbono spiegare 
i motivi che hanno spinto la 
donna a tentarlo dicono, sen
za mezzi termini, che nessu
no può scrutare ì segreti del
l'animo femminile e che bi
sognerebbe ricorrere alla 
« psicologia del profondo » 
per spiegare quel fallito at
tentato. Lasciamo ai lettori e 
lettrici ogni commento sulla 
incredibile giustificazione. Ci 
sarebbe da ridere, se ncn si 
pensasse che quell'attentato 
di febbraio cadde in un mo
mento delicatissimo della vi
ta politica italiana. Quella 
notte viaggiava su un altro 
treno in arrivo alla stazione 
Tiburtina di Roma dove la 
bomba fu scoperta, il primo 
ministro Andreotti 

Nella motivazione della sen
tenza è ricordato — ma fino
ra nessuno ne aveva saputo 
ccn certezza — che la Rita 
Moxedano si incontrò ad
dirittura con il - capo del-
l'SdS, Emilio Santillo, una 
settimana prima del fallito 
attentato. Lo strano incontro 
avvenne in tutta segretezza 
davanti a un cinema della 
capitale, proprio in piazza 
del Viminale, sede del mini
stero degli Interni. Fu pro
prio con Santillo che la Mo
xedano trattò la sua promo
zione a superspia. Gli stessi 
giudici scrivono: «Questa 
sorta di promozicne da un 
lato ha portato la donna a 
contatto con i vertici del 
SdS, dall'altro induce il Col
legio a chiedersi perché mai 
funzionari cosi qualificati 
della polizia pur essendo sta
ti portati dalla confidente a 
risultati positivi (fu lei stes
sa a rivelare la presenza del
la bomba dopo averla collo
cata o fatta collocare sul 
treno n.d.r.)... abbiano tut
tavia preferito privarsi di un 
cosi utile aiuto e infine espor
si essi stessi all'ovvia critica 
di essersi lasciati ingannare 
da una confidente». 

E ancora più in là: «Si 
scorge tra le righe una certa 
rivalità tra i funzionari, ge
losi delle rispettive compe
tenze. Nella relazione del que
store Fragranza (capo del 
SdS per il Lazio) è ben deli
neato l'indubbio interesse che 
l'informatrice rivestiva e il 
credito che le si diede. In 
ogni caso è certo che attra
verso il commissario la Mo
xedano si incontrò a Roma, 
davanti al Supercinema, con 
Santillo Emilio, la sera del 
27 gennaio». 
- Dalla superspia alla donna 
che « attenta per amore » il 
passo è tuttavia breve. La 
donna avrebbe messo la bom
ba per ottenere qualcosa in 
più che la promozione: la 
liberazione dal carcere del 
suo amato detenuto per rea
ti comuni. La storiella è sem
brata debole anche ai giu
dici. Ed è qui che la moti
vazione della sentenza as
surge a toni inammissibili in 
sede giuridica e rivelatori 
d'una mentalità inaccettabi
le anche in altra sede. « In 

un'epoca come quella pre
sente — affermano i giudi
ci — in cui la determinazio
ne delle azioni umane è so
vente imperscrutabile, in cui 
si fa ricorso alla psicologia 
del profendo per poterle spie
gare... appare ncn decisivo 
rinvenire una precisa cau
sale. Né può trascurarsi l'in
dole femminile, ccn quel che 
porta ccn sé di persuasivo 
da un lato e di imprevedibile 
dall'altro ». 

Come si vede, la motiva
zione della condanna motiva 
ben poco e soprattutto non 
nasconde che nella messa in 
atto del piano Rita Moxe
dano potrebbe aver avuto dei 
complici che sono restati 
ignoti forse proprio perché 

non si è indagato a fondo. 
Ferma restando quindi J* 
leggerezza — se non peg
gio — con la quale si è agito 
accettando a lungo per buona 
la collaborazione di una don
na che doveva poi rivelarsi 
tanto pericolosa, rimangono 
tutte le lacune e tutte le re
ticenze che hanno costellato 
l'indagine su quella famosa 
bomba piazzata nella toilette 
del convoglio carico di viag
giatori. 

E* proprio in queste lacune 
e la queste reticenze — l'espe-
rltmza insegna — che trova 
spazio il perpetuarsi di dise
gni e tentativi eversivi. An
cora una volta, è l'impres
sione. si è rinunciato a far 
chiarezza. 

Arrestati a Milano 

Tre giovanissimi 
assassini per rapina 

Due sono addirittura minorenni —• Alla vit
tima avevano rubato l 'auto e l'orologio 

MILANO — Sono tre giova
ni. due dei quali minorenni, 
gli autori dell'omicidio di Do
menico Di Cintio. 31 anni, 
trovato morto giovedi mat
tina sotto un cespuglio a Piaz
zale Susa. Salvatore Carrab 
ba, 17 anni di Sant'Agata Mi-
litello. cameriere, Giuseppe 
Chiavetta, 21 anni, originario 
dello stesso paese siciliano, 
aiutante cuoco, e Francesco 
De Michele, 17 anni, di Ca
stellana Grotte (Bari), came
riere, hanno confessato il de
litto al sostituto procuratore 
della Repubblica Rosario Min
na. Carrabba e De Michele 
sono stati rinchiusi al « Bec
caria », Chiavetta a San Vit
tore: su di loro pende l'ac
cusa di omicidio volontario a 
scopo di rapina. 

I giovani hanno fornito tut
ti i particolari della vicenda. 
Hanno adescato Di Cintio 
dietro ai cespugli di Piazzale 
Susa e improvvisamente lo 
hanno immobilizzato premen
dogli le mani sulla bocca e 
stringencV>gli la gola. Intanto 
gli hanno sfilato l'orologio e 
sottratto il mazzo delle chiavi 
per rubargli l'automobile. La 
violenta aggressione è stata 
fatale per Di Cintio che si 
è accasciato privo di vita. 

Presi dal panico i tre hanno 
nascosto il corpo e sono fug
giti a bordo dell'auto della 
vittima, una Fiat 127. 

E' stata proprio la mac
china a tradirli. Ieri, infatti, 
nel corso di un normale con
trollo una pattuglia di cara
binieri ha fermato l'auto che 
Carraba stava guidando, ri
scontrando alcune irregolari
tà. Portato in caserma il gio 
vane, che non ha l'età per 
la patente, ha confessato di 
averla rubata con la compli
cità di due amici, subito rin
tracciati. Fino a quel momen
to i giovani erano solo accu
sati di furto. Poche ore dopo 
però alcuni amici di Di Cin
tio hanno riconosciuto dalle 
foto dei giornali il cadavere. 
che ancora non era stato 
identificato, e si sono presen
tati in questura. 

Gli investigatori hanno cosi 
facilmente collegato l'omici
dio con il furto dell'automo
bile. Per quanto riguarda l'e
satta causa della morte oc
correrà attendere l'esito del--
l'autopsia, che. verrà. latta nei • 
prossimi giorni. Non si esclu
de che i difensori dei tre > 
chiedano che l'imputazione 
sia trasformata in quella di 
omicidio preterintenzionale. 

Fanno uccidere il padre 
perché troppo manesco 

MESSINA — Consiglio di famiglia per un parricidio a San 
Teodoro, un paesino di pastori sui monti Nebrodi: vittima 
un commerciante di formaggio Giuseppe Di Marco, 59 armi. 
padre di quattro figli. L'esecutore un nipote. Gaetano Savo
ca di 53 anni; i mandanti due figli del morto, Salvatore di 
18 anni e Gaetano di 27. 

I continui e brutali maltrattamenti cui il commerciante 
sottoponeva la moglie hanno scatenato la tragedia. Convo
cato il parente, nella casa del quale Di Marco, presentendo 
forse qualcosa, s'era rifugiato 15 giorni fa, ccn minacce e 
discorsi gli hanno intimato di far fuori il suo ospite. 
Savoca l'ha attirato in un luogo isolato, di notte e gii ha 
sparato alla tempia. Assistevano alla scena, dietro un al
bero. i due figli della vittima, «committenti» del delitto. 
che poi seno fuggiti. L'agonia del commerciante, ritrovato 
in una pozza di sangue un quarto d'ora dopo da una pat
tuglia di carabinieri in servizio di perlustrazione, è durata 
un giorno. Di Marco è spirato ieri mattina all'ospedale d. , 
Catania dove era stato ricoverato: forse prima di morire e 
riuscito a dire qualcosa. 

II Savoca arrestato in preda ad una irrefrenabile cnsi 
di pianto ha confessato tutto, accusando anche i figli del
l'ucciso. 

La scoperta durante i collaudi a Firenze 

Le carrozze MEC deragliano 
per un difetto dei carrelli 

Nei giorni scorsi la stazione di S. Maria Novella è rimasta bloccata in 
seguito all'incidente causato dalle nuove vetture ferroviarie « Eurofima » 

i 

Primo volo 

(con successo) 

del traghetto 

spaziale USA 
NEW YORK — Il «traghet- ' 
to » spaziale americano • En- ' 
terprise» ha compiuto con 
successo il suo pi imo vo'.o 
sperimentale autonomo con 
due astronauti a bordo. Il 
veicolo, agganciato alla fuso
liera di un * Jumbo» è stato 
portato ad una altezza di se! 
settemila metri dove i due 
piloti hanno compiuto l'ope
razione di distacco facendola 
volare per cinque minuti a 
motori spenti come un alian
te. L'aerorozzo è atterrato re
golarmente sulla pista del 
centro sperimentale e Ed-
wards », in California, da do
ve era decollato agganciato 
«1 « Jumbo ». 

L'«Enterprise» è uno del 
punti chiave del programma 
spaziale americano che pre
vede, fra l'altro, il lancio al
la fine del mese di due la
boratori spaziali «Voyager I 
e U » che esploreranno i pia
neti Giove e Saturno. 

Dalla sottra redazione 
FIRENZE — Le superconfor-
tate carrozze ferroviarie « Eu
rofima ». costruite su proget
to internazionale del MEC 
per andare all'unificazione a 
livello europeo del materiale 
ferroviario, sarebbero dera
gliate alla stazione di Firen
ze per un gravissimo difet
to dei carrelli. 

L,"8 agosto scorso la stazio
ne centrale di Santa Mana 
Novella, a Firenze, è rimasta 
paralizzata per diciotto ore 
per il deragliamento sul piaz
zale di tre carro",3e vuote che 
stavano andando al parco 
macchine. Le vetture, nuove 
di zecca, arancioni, costruite 
con materiale plastico, super-
leggere. avevano travolto un 
palo della linea aerea, di
strutto compT.etamente due 
scambi, danneggiati molti al
tri insieme a delicato mate
riale elettrico. Dieci binari 

divennero inutilizzabili. I dan
ni ammontano a decine di 
milioni- Furono decise delle 
indagini per appurare la cau
sa dell'incidente. 

Ieri, sono state effettuate 
le prove con dei vagoni ugua
li a quelli che deragliarono 
alcuni giorni fa: si è rischia
to nuovamente un deraglia
mento. I carrelli dei vago
ni non riuscivano a snodar
si sufficientemente nelle 
strette curve del piazzale del
la stazione, i respingenti per
devano il contatto, avevano 
difficoltà a coincidere nuo
vamente dopo le curve, ri

schiavano di incastrarsi e 
di spingere !uon dalle rotaie 
il vagone seguente. 

lì principale * accusato » di
venta proprio il «supervago-
ne » dell'* Eurofima ». questa 
carrozza nata dopo anni di 
studi. Alcuni anni fa venne 
distribuito un questionario ai 
viaggiatori, a livello europeo, 
in cui si chiedeva come 
avrebbe dovuto essere il « tre
no ideale». Era partita dal 
MEC l'idea di fare una car
rozza unificata per tutti gli 
stati aderenti, e quindi in 
grande serie, cosa che avreb
be permesso di abbassare i 
costi producendo un prodot
to eccellente. Una commissio
ne esaminò i vari progetti 
presentati da ditte e nazioni 
scegliendo i migliori. Quattro 
tipi di carrelli vennero sot
toposti alla commissione: due 
italiani (FIAT e Breda). uno 
francese e uno tedesco. Ven
ne scelto il progetto FIAT. 
La prima serie di carrozze 
venne fissata in 500 esempla
ri. l'Italia si impegnò ad ac
quistarne 100. mentre la FIAT 
iniziava la produzione dei 
carrelli per 300 carrozze (cioè 
per l'Italia, ta Germania e 
l'Austria). Altre ditte in tutta 
Europa appaltarono gli altri 
lavori. 

Veniamo all'oggi: dieci pro
totipi, dopo accurati collau
di, hanno' viaggiato per un 
anno sulle linee italiane sen
za inconvenienti. Sono treni 
estremamente comodi, che 
raggiungono i 160 chilometri 
orari nel più assoluto com

fort. Il carrello molleggiatis 
Simo permette alla ac«ussa» 

una notevole indipendenza. Al
l'interno dei vagoni, oltre al
l'aria condizionata e alle por
te automatiche, alle rifinitu
re plastiche e alla moquet
te. alla luminosità e alia spa
ziosità, sono anche stati ri
dotti i posti a sedere (c'è 
uno scompartimento in me
no). I vagoni pesano 4 ton-
ne?ate in meno delle «car
rozze x ». in costruzione da
gli anni sessanta su modello 
tedesco. 

Da quando è entrato in vi
gore l'orario estivo sono sta
te immesse sulle linee nazio
nali 30 delle nuove carrozze. 
praticamente in « tirocinio 
pratico » sui treni locali. Ep 
pure nonostante gli apprez
zamenti che provenivano un 
po' da tutte le parti per que
ste carrozze, i macchinisti. 
il personale viaggiante, aveva
no dei dubbi. «Queste vettu
re non mi piacciono, non ai 
muovono bene come le al
tre» diceva già qualcuno. In 
realtà sembra che se queste 
carrozze non presentano al
cun Inconveniente nei viaggi 
(dove i raggi di curvatura 
della linea sono molto am
pi). nei percorsi all'interno 
delle stazioni —come ha di
mostrato l'incidente di Firen
ze —i carrelli vetture non 
hanno lo snedo necessario 
per affrontare curve più ac
centuate. * 

Sìlvia 
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Cassa integrazione! nell'azienda chimica controllata dalla Liquigas 

Protestano i lavoratori a Capua 
contro il colpo di mano Pierrel 

<!• ^ ' - r i * * 

Con le ferie è arrivata la sospensione di oltre 600 dipendenti di cui 150 a Mila
no - Un corteo dalla strada provinciale fino al centro della città campana 

Nostro servizio 
CAPUA — I lavoratori della 
Pierrel di Capua hanno effet
tuato ieri una manifestazione 
di protesta lungo la .strada 
provinciale in un punto ne
vralgico del traffico della 
provincia, poi. in corteo, so
no sfilati per le vie della cit
tà confluendo nella sala del 
Consiglio comunale, occupata 
simbolicamente. 

I lavoratori della Pierrel 
(azienda chimico-farmaceuti
ca con 1900 dipendenti, con
trollata dal gruppo Liquigas) 
in questi giorni stanno lot
tando contro le manovre del
l'azienda che, con un vero e 
proprio colpo di mano, in 
pieno periodo di ferie, ha a-
van/.ato una richiesta « di in
tervento della Cassa integra
zione guadagni straordinaria 
per la ristrutturazione di 
parte dello • stabilimento di 
Capua », a cominciare da una 
prima fase di sei mesi. Il 
provvedimento richiesto ri
guarda anche altre unità del 
gruppo (quella di Cornaredo 
e i servizi relativi di sede, 
dove sono interessati 150 di
pendenti), ma colpisce in 
modo particolarmente -duro 
lo stabilimento di Capua do
ve. su un organico di 785 ad
detti vengono colpiti ben 500 
lavoratori tra operai ed im

piegati. 
Nonostante l'azienda si sia 

affrettata a dichiarare in un 
comunicato-stampa che « con
temporaneamente ha presen
tato un piano di ristruttura
zione che prevede importanti 
investimenti per consentire la 
ripresa delle produzioni chi
miche in condizioni di com
petitività sui mercati naziona
li ed internazionali ». al ter
mine dei quali « si prevede il 
mantenimento degli attuali 
posti di lavoro ». sempre più 
forte è la preoccupazione che 
la manovra padronale tenda 
a colpire unicamente i livelli 
occupazionali. Una preoccu
pazione avvalorata del resto 
dall'atteggiamento contraddit
torio ed esasperante dei 
rappresentanti dell'azienda, 
che ha fatto trapelare disegni 
oscuri e pericolosi circa il 
destino produttivo dello sta
bilimento di Capila e della 
occupazione operaia. 

Come ha denunciato con 
forza il consiglio di fabbrica. 
emerge ancora una volta il 
tentativo da parte dell'azien
da di operare un ridimensio
namento, fino al completo 
abbandono delle produzioni 
chimiche, da una parte po
nendo «sul tappeto prete- ' 
stuosi problemi di crisi sui 
mercati internazionali e di 
oscuri giochi delle società 

multinazionali che la costrin
gerebbero ad abbandonare le 
produzioni predette», e. dal
l'altra, dicendo « di voler 
porre in essere la riconver
sione industriale verso pro
duzioni più sofisticate, senza 
spiegare di che tipo di pro
duzione si tratta ». nò tanto 
meno sono ancora chiare le 
linee su cui si muove il pia
no di ristrutturazione che sa
rebbe stato approntato. 

Ora. se si va a guardare da 
vicino i dati della Pierrel, 
appare stupefacente la ri
chiesta di cassa integrazione 
in questa fase. Infatti, pur 
non ignorando l'esistenza di 
alcune difficoltà di colloca
mento dei prodotti sui mer
cati esteri, la società ha sen
sibilmente ridotto il deficit 
che nel 75 era di 4.4 miliardi 
ed oggi è di 81 milioni; il 
fatturato del 1976 rispetto a 
quello dell'anno precedente è 
aumentato del 32 per cento: 
il solo fatturato delle produ
zioni chimiche è stato nel '7f> 
di oltre 30 miliardi (oltre il 
30 per cento in più rispetto 
al 75) . 

- Un altro elemento rende 
ancor più preoccupante la si
tuazione: il fatto cioè che 
ormai oltre il 22 per cento 
delle azioni del gruppo Pier-
rei è controllato dalla Liqui
gas. per cui ombre fosche si 

addensano sul destino delle 
attività chimiche del gruppo 
nel quadro delle oscure e 
spericolate manovre di Ursini 
in uno dei settori decisivi. 
quello chimico, dell'economia 
italiana. • -. 
t Di fronte a queste manovre 
padronali, la risposta operaia 
è stata pronta: il consiglio di 
fabbrica riafferma i contenuti 
della piattaforma di gruppo 
— rilanciati nella conferenza 
di produzione tenuta alcuni 
mesi fa nell'aula consiliare 
del Comune di Capua — 
«per un diverso sviluppo del
la società puntando partico
larmente ad una riqualifica
zione della produzione» sulla 
base di scelte che consentano 
l'incremento dei livelli di oc
cupazione ed uno sviluppo 
della ricerca, della autonomia 
produttiva della Pierrel. 
* La situazione della Pierrel 

è stata discussa ieri anche 
dal coordinamento nazionale 
del gruppo che ha ribadito la 
necessità di inquadrare even
tuali processi di riconversio
ne produttiva nell'ambito di 
precise e concrete contratta
zioni a livello di gruppo a 
fronte della presentazione da 
parte dell'azienda di seri e 
credibili piani di riconversio
ne produttiva. 

Pasquale Iorio 

La giungla retributiva nei Comuni e nelle Province 

Quando lo stipendio cresce 
più della qualità dei servizi 

Le fasce di stipendio non dicono tutto - Per larghi strati di dipendenti è la bassa qualifica il vero problema 
Il giudizio di un sociologo: andiamo verso maggiori ' disuguaglianze se non cambiano i meccanismi sociali 

»•" 

DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DEI DIPENDENTI 
DEI COMUNI PER QUALIFICA 

COMUNI 

Roma .' 
Milano • 
Napoli 
Torino 
Genova 
(*) 

QUALIFICHE (•) 

0,01 

0,09 
0,03 
0,04 

2 -
0,07, 
0,54 
0,20 
0,41 
0,36 

3 • 

0,37 
0,81 
1,67 
1,00 
3,18 

4 
2,93 
3,96 
0,58 
3,19 
4,27 

a 
18,18 
23,93 
12,99 
19,62 
17,98 

li 7 
35,25 t 43,19 
35,89 24,47 
26,14 
26,35 
24,81 

14,10 
3,65 

12,40 

8 

10,40 
44,23 
45,75 
36,96 

Le qualifiche utilizzate sono le seguenti: 1) Dirigenti 
di livello superiore; 2) Dirigenti; 3) Funzionari diri 
genti; 4) Funzionari; 5) Dipendenti molto qualificati; 
6) Dipendenti qualificati; 7) Personale ausiliario; 
8) Altro personale dipendente. 

FONTE: Indagine parlamentare 

FASCE DI SALARIO NEGLI 

Classi di retribuzione 
annua 

ENTI LOCALI 

Numero di dipendenti clic vi 
rientrano 

PROVINCE COMUNI 

Fino a 2 milioni di lire 
Da 2 a 4 milioni 
46 milioni 
6 8 milioni 
8-10 milioni 
10-12 milioni 
12-14 milioni 
Oltre 14 milioni annui . 
FONTE: Indagine parlamentare. 
I Comuni che hanno fornito I dati sono quelli di Roma, 
Milano, Napoli, Torino, Genova e Palermo. 

(tutte) 
1.194 
7.934 
9.305 
775 
144 
149 
42 
49 

(i fi più grandi) 
8.661 

26.727 
38.463 
3.505 
602 
«0 
105 
59 

ROMA — Il sociologo Ales
sandro Pizzomo. che si uccu-
pa della giungla retributiva 
su Panorama, fa due rilievi 
giusti in sé ma che potrebbe
ro portare fuori strada ogni 
discorso se non messi in rap
porto alle realtà che Diciamo. 
Pizzomo definisce moralisti
ca la posizione di La Malfa 
perché « sul mercato del la
voro solo i/i parte si scambia 
utilità sociale contro rimune
razione. Molto più spesso è da 
posizioni di potere che si im
pongono le distanze relative ». 

L'osservazione è puntuale 
se ci riferiamo a quei dirigen
ti di enti o aziende che uti
lizzano le posizioni gerarchi-
die e professionali per impor
re determinati emolumenti. 
Non ci siamo se. invece, co
me intende La Malfa, si vuol 
dire che le differenziazioni in
giustificate della paga sono il 
frutto della crescita del po
tere sindacale nei luoghi di 
lavoro e nella società. Abbia
mo la dimostrazione del con
trario: le retribuzioni assumo
no arbitrarietà assoluta lad
dove, l'olendo sottrarre il rap 
porto di lavoro dei * quadri* 
tecnici ed amministrativi ad 
una contrattazione unitaria, a 
mezzo di sindacatini di me 
sticre o licenze azienda'ist-

che, si è colpita al tempo 
stesso ruriilà sindacale e le 
sercizio del potere sindacale 
in quell'area di retribuzioni. 

Pizzomo. che è studioso at
tento degli sviluppi nella vi
ta di lavoro, si lascia andare 
ul pessimismo quando preve
de l'aumento ulteriore delle 
disuguaglianze facendo riferi
mento ad un fatto come Io 
scadimento del sistema scoici-
stico pubblico. « Se. come è 
probabile, i quadri superiori 
della banca e dell'industria si 
andranno sempre più reclutan
do fra quel IJ 20','t della bor
ghesia che ormai si orienta a 
frequentare le scuole private 
— scrive — la ristrettezza di 
questa offerta specializzata e 
il principio del risarcimento 
dei costi d'istruzione sostenu
ti indurranno ad alzare ancor 
più gli stipendi dei ruoli di
rettivi *>. 

Questa affermazione non tie
ne conto dell'emergere dell' 
organizzazione del lavoro stes 
so come luogo di. formazio
ne professionale e culturale. 
Non diamo per scontato, ro
me sembra fare Pizzomo. il 
ruolo attuale della scuola pub
blica, ma sottolineiamo che il 
dato nuovo — che impone an
che uno spostamento dei prò 
grammi della scuola verso la 

Denuncia del consiglio di fabbrica 

A Napoli la Motta 
sta per esaurire 

la materia prima 
Si potrà lavorare solo f ino al 25 prossimo - L'azien
da non ha inviato le scorte, da tempo richieste 

Per gli 
americani 
la colpa 

è del fato 
* / ' due «noti esperti» che 

l'Anic ha fatto arrivare a Ge
la appositamente dagli USA 
per indagare sull'esplosione 
all'« isola 10 » riell'unità glico
li che ha provocato la morte 
di tre lavoratori, hanno sen
tenziato: fino a tale « ilici-
dente » l'unità sarebbe stata 
4. del tutto sicura ». Strano 
modo di assolvere quello dei 
« super-esperti»: insufficienza 
di prove? Manco a dirlo, si
gnificherebbe lasciare u-
n'ombra di dubbio; per non 
aver commesso il fatto? C'è 
il corpo del reato, le vittime 
sono una realtà, negare tutto 
questo sarebbe ignobile. Non 
restava-che addossare la col
pa alla «fatalità», panacea di 
tutti gli omicidi bianchi av- j 
venuti finora nel nostro Pae
se. Ma da due « noti esperti » 
scomodati addirittura • dagli 
USA ci si aspettava qualcosa 
di più. Ecco allora inventata 
la formula del « prima, lutto 
era sicuro ».' 

Non sappiamo se i « super-
esperti* abbiamo letto i 
giornali italiani o se i diri
genti deir.4nic glielo abbiano t 
detto: a Gela negli ultimi 10 
anni il petrolchimico ha col
lezionato il tragico record di 
24 omicidi bianchi, senza par
lare degli infortuni a catena 
e delle intossicazioni colletti-
re. Gli impianti, a detta del-
l'Anìc, erano sempre sicuri... 
naturalmente « prima ». Dopo 
ci sono state solo «disgra
fie»... naturalmente «impre
vedibili*. 

I «noti esperti» continuino 
pure la loro indagine, ma sa
rebbe il caso che l'azienda 
dichiarasse la propria dispo
nibilità a realizzare « la map
pa dei rischi > chiesta dai 
sindacati- Forse sì scoprireb
be che è ora di cambiar di-
Beo. 

M 

Pagati ieri 
i lavoratori 

della Mantidi 
RAVENNA — La vicenda del
la Mara'di sembra finalmen
te avviarsi verso una soluzio- ' 
ne positiva. Nel pomeriggio di 
Jeri, Infatti, pur con una set 
timana di ritardo rispetto a-
gli accordi, sono arrivati da 
Roma gli assegni per il pa
gamento dei lavoratori del 
gruppo. 

Purtroppo, la tensione cau
sata dai lunghi ritardi da 
parte delle banche e dell'im
prenditore Maraldi e le molte 
delusioni dei mesi scorsi han
no portato ad una reazione e-
Muperata. anche se limitata: 
per un certo periodo della 
mattinata di ieri, infatti, un 

Cuppo di operai del tubifìcio 
araldi ha bloccato il traf

fico della strada che da Ra
venna porta alla località di 
Marina Romea, 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo stabilimento 
Motta di Napoli è prossimo 
alla paralisi produttiva. Nei 
magazzini, infatti, ci seno 
scorte di materie prime suffi
cienti a lavorare fino al 25 
agosto prossimo, poi la fab
brica non .sarà più in grado 
di effettuare la lavorazione 
del t Buondì ». l'unica pro
duzione • elle attualmente si " 
fa nello stabilimento napole
tano. La notizia, che si ag
giunge alla già posante situa
zione delle aziende del grup
po Unidal. è stata resa nota 
dal consiglio di fabbrica della 
Motta con un telegramma in
viato al presidente della giun
ta regionale Campana. Gaspa
re Russo. I lavoratori denun
ciano che. contrariamente a 
quanto era stato concordato 
in sede governativa per la 
prosecuzicne dell'attività la
vorativa fino all'8 settembre. 
la sospensione del lavoro av
verrà prima dell'incontro go
verno-sindacati clic si dovrà 
svolgere proprio l'8 settembre. 
L'azienda, alla quale è stata 
fatta richiesta di inviare nuo
ve scorte di materie prime. 
finora non ha dato ancora 
risposta. ' 

Tra ; lavoratori che sono 
rimasti ancoro in fabbrica 
— la maggior parte è in fe
rie — c'è comunque la con
vezione che si tratti di una 
nuova manovra dcH'Unidal 
per liquidare lo stabilimento 
di Napoli. Già nei giorni scorsi 
il sindacato dogli alimentaristi.-
in una riunione convocata per 
esaminare la politica della 
SME. aveva • denunciato che 
quello di Napoli è l'anello più 
debole degli stabilimenti Uni
dal con 400 lavoratori, solo 
per la produzione del Buondì. 
Tuttavia, i sindacati hanno 
anche ribadito la necessità 
di dare nuove prospettive di 
sviluppo per la fabbrica napo
letana. per non fame un'a
zienda "assistita*. E in questa 
direzione va un documento 
elaborato nelle settimane* 
scorse dal consiglio di fab
brica .'n cui c'è una detta
gliata denuncia degli sprechi 
effettuati negli ultimi anni: 
almeno due miliardi furono 
spesi all'inizio dell'anno scor
so per rimodernare la lìnea 
di produzione dei gel-ali. sop
pressa pochi mesi dopo. 

Tuttavia la linea della SME 
è ben nota: è queila della li-
quidazicne dell'intero gruppo 
Unidal. Nei giorni scorsi i la
voratori napoletani hanno da
to vita a forti e combattive 
manifestazioni di lotta in di
fesa del posto di lavoro: € In 
una situazione come quella 
napoletana, da sempre dram
matica sul piano occupazio
nale. la chiusura di una fab
brica con quattrocento licen
ziamenti assume il carattere 
di una pericolosa provoca
zione ». 

Il presidente della Giunta 
regionale ha inviato un tele
gramma all'Unidal in cui si 
chiede che sia assicurata la 
produzione quanto meno fino 
all'incontro governo-sindacati 
fissato per l'otto settembre. 

Le operaie della Motta alla manifestazione di Milano 

Colpo di scena nel tardo pomeriggio di ieri 

L'OMSA DICHIARATA FALLITA 
Il tribunale di Milano ha accolto l'istanza presentata tempo fa dal sostituto 
procuratore Riccardelli - Coinvolti 2000 lavoratori - Il provvedimento mentre 
si profilava una soluzione - Dichiarazione dell'assessore dell'Emilia Armaroli 

Un progetto degli IACP e della Regione 

Residenze temporanee 
per fare i risanaménti 

ROMA — Per la realizzazione delle iniziative dirette a recu
perare il vecchio patrimonio edilizio, obiettivo centrale della 
nuova legwlazicne sulla casa, una iniziativa è stata presa 
dalla Regione Emilia e dagli IACP che potrà essere utile sul 
piano nazionale. Si tratta della scelta di un progetto per !a 
reaiizzazione di residenze temporanee, spostabili da una zeoa 
all'altra, nelle quali alloggiare gli inquilini durante le ope
razioni di • ristrutturazione degli edifici in cui abitano. Il 
rif-anamento deìle abitazioni ncn dovrà più comportare, in
fatti, la «deportazione» degli inquilini. Seno stati presentati 
al concorso 16 progetti. Ne sono stati scelti due presentati 
da consorzi di cooperative di produzione e due presentati da 
società private. Gli istituti case popolari, in quanto appal
tanti : lavori di risanamento, potranno utilizzarli secondo le 
necessità. 

Dalla nostra redazione 
FORLÌ' — Nel tardo pome
riggio di ieri la Seconda se
zione civile del Tribunale di 
Milano ha dichiarato il fal
limento della società Omsa e 
della consociata Saom-Sidac, 
che occupa circa 2000 lavo
ratori negli stabilimenti e nel
le sedi di Forlì, Faenza, Ra-
sìca. Fermo e Milano. 

L'istanza di fallimento era 
stata presentata tempo ad
dietro dal Sostituto procura
tore della Repubblica di Mi
lano. Liberato Riccardelli, in 
seguito alle indagini che ave
vano portato all'arresto del-
l'ex-presidente della società 
Carlo "Gotti Porcinari. appro
priatosi indebitamente di una 
ingente somma di denaro, de
stinata a risollevare l'azienda 
dalla grave crisi finanziaria 
e produttiva nella quale si 
trovava, e di altri due alti 
dirigenti della società. Giu
liano Antonini ed Ettore 
Chiesa. 

La notizia è caduta come 
un fulmine a ciel sereno nel
le città in cui hanno sede gli 
stabilimenti della società, do
ve si pensava che il Tribu
nale di Milano si sarebbe li
mitato a trasferire gli atti, 
per competenza, al Tribunale 
di Forlì. 

La lunga crisi della società 
Saom-Sidac Omsa era inizia
ta nel 1972, quando la pro
prietà impersonata dalla fa
miglia Orsi-Mangelli.a causa 
di una politica imprenditoria
le inesistente e della obsole
scenza degli impianti, aveva 
chiuso due reparti .della 
Saom-Sidac di Forlì, lascian
do a casa 830 lavoratori. Ta
le operazione, però, oltre a 
far ricadere sulle irae^stranze 
le conseguenze di un'incam 
cita imprenditoriale congeni
ta. si rivelava anche priva 
dì qualsiasi effetto concreto 
sull'andamento dell'azienda 

Iniziava quindi, da parte 
delle forze sindacali e poli
tiche e delle istituzioni demo
cratiche. la ricerca di una 
soluzione positiva ai proble
mi della società. Tale azione. 

nonostante la ostinata ' in
disponibilità dei proprietari, 
diede sbocchi concreti. Tanto 
che nel febbraio '76 MangeUi 
giungeva alla gravissima de
cisione di chiudere gli stabi
limenti e di licenziare tutti 
gli operai. Di fronte a que
sta prospettiva, tutte le forze 
impegnate nella ricerca di 

una soluzione concordarono in 
sede ministeriale, con l'assen
so del ministro Donat Cattin, 
di accettare le proposte del
l'avvocato Gotti Porcinari. 
che si diceva disposto a rile
vare l'azienda, dietro conces
sione dei crediti necessari. 
e che sembrava l'unica al
ternativa passibile alla chiu
sura. 

Anziché migliorare però, 
dopo alcuni mesi, la situazio
ne riprese a peggiorare, an
che perché il Porcinari si ri
velò un personaggio ben di
verso da come si era presen
tato. Nel maggio *77 i tribu
nali di Forlì e Ravenna aven
do accertato gravi irregolarità 
nell'amministrazione della 
società, nominarono due am
ministratori giudiziari rispet
tivamente per l'Omsa e la 
Saom-Sidac. con il compito di 
garantire la continuazione 
dell'impresa, nell'attesa di 
individuare le alternative im
prenditoriali che garantisse
ro una soluzione positiva. 

Nel frattempo proseguiva 1' 
azione delle forze democrati
che che aveva portato all'indi
viduazione di alcune alternati
ve imprenditoriali per gli sta
bilimenti di Faenza. Radica 
e parte di quelli di Forlì, ipo
tesi queste che venivano con
fermate in vari incontri mi
nisteriali. dei quali l'ultimo, 
come detto, il 3 agosto scorso 

Su tutto questo si era inne
stata poi l'azione penale in
trapresa dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Mi
lano nei confronti di Porcina-
ri. azione penale che però 
sembrava nco dovesse ' inci
dere né sull'azienda né sulle 
possibilità di pervenire ad una 
soluzione positiva della ver
tenza. 

Questa convinzione era an
che corroborata dalla proro
ga concessa dagli amministra
tori giudiziari, che garantiva
no la corretta gestione della 
azienda. La smentita a que
sta convinzione è giunta ieri. 
e — come abbiamo detto — 
ha trovato tutti imprepara
ti, soprattutto gli operai, che, 
con la loro lotta e il loro sa
crificio, avevano dimostrato 1' 
esistenza di una via d'uscita 
alla crisi della società. 

L'assessore regionale al La
voro dell'Emilia Romagna, 
Silvano Armaroli, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Era notoria la gravità della 
situazione in cui si trovava 
la Saom-Omsa-Sidac, ma ob
biettivamente non mi aspetta
vo oggi l'accoglimento della 
istanza di fallimento presen-

,tata presso il Tribunale di 
Milano, soprattutto in seguito 
all'ultimissimo incontro del 3 
agosto 1977 presso il mini
stero dell'Industria dove as
sieme allo stesso ministero, 
ai numerosi parlamentari del
la zona, ai rappresentanti del
le Regioni e delle Ammini
strazioni comunali, alle orga
nizzazioni sindacali e agli 
stessi amministratori giudi
ziali si erano individuate al
cune soluzioni giudicate affi
dabili dal ministero stesso che 
tendevano alla salvaguardia 
della continuità produttiva 
degli stabilimenti e alla salva
guardia dei livelli occupazio
nali. per cui si riteneva, nel 
più ampio rispetto dell'auto
nomia della magistratura, che 
un attento esame della .situa
zione permettesse la realiz
zazione dc-5 progetti ministe
riali individuando un momen
to certo per garantire un tra
passo economicamente utile 
alla nuova responsabilità di 
gestione degli stabilimenti. 
Auguro che la linea già in
trapresa dal governo dalle 
Regioni e dalle forze politi
che e dalle organizzazioni sin
dacali. malgrado questa sen
tenza di fallimento si possa 
egualmente realizzare ». 

Antonio Amoroso 

Il caffè crudo 

sta calando 

ma la «tazzina» 

sale ancora 
ROMA — Qualche giorno 
fa sulla piazza di Londra 
il prezzo del caffè m gra
ni. da tempo in continuo 
ribasso, ha subito un nuo 
vo tracollo. In relazione 
a questo evento, peraltro 
non inatteso, una organiz
zazione di consumatori ha 
chiesto ai Comitati pro
vinciali prezzi di blocca
re quelli delle « tazzine », 
che peraltro nel frattem
po. per iniziativa della 
FIPE Confcommercio era
no stati aumentati a 250 
lire in varie province. 

La FlEPeT-Confesercen-
ti sostiene però che quel
la misura « non è, nella 
maniera più assoluta, la 
via da seguire ». in quan
to — come ha dichiarato 
il segretario della stessa 
federazione Marco Bian
chi — colpisce l'ultimo 
anello della catena, che 
ha poche o nulle respov 
sabihtà per gli aumenti 
del prezzo del caffè. Il 
segretario della FIEPeT 
osserva, invece, che bi
sogna battersi contro la 
speculazione. « che viene 
a monte, dagli importa
tori e dai grossi torrefat-
tori ». 

Concludendo Bianchi 
critica le decisioni di co
loro che hanno aumen
tato la tazzina a 250 lire. 
« in maniera unilaterale 
e senza sufficienti giusti
ficazioni ». 

GRAVE ROTTURA DELLE TRATTATIVE FRA MONTEDISON E CONSIGLIO DI FABBRICA 

Cassa integrazione per 700 alla Montefibre di Marghera 
Dalla Mitra redaiio«e 

VENEZIA — Sono state inter
rotte ieri, venerdì, le tratta
tive tra il consiglio di fab 
brica e la direzione della 
Montefibre di Porto Marghe
ra. dopo due incontri per di-

i scutere in merito al supera-
i mento della situazione di sur

plus di stoccaggio di ribra 
nei magazzini Montedison. La 
brusca interruzione è avvenu
ta in seguito ad un'irrespon
sabile e contraddittoria «cìnti 
sura» della direzione azienda
le che ha praticamente rifiu
tato un confronto con i la
voratori sulle modalità da se
guire nel periodo necessario 
al riequilibrio degli stoccaggi. 
Cassa integrazione a 29 ore 
settimanali, dunque, — questa 
la posizione irremovibile del
la direzione — per circa 700 
lavoratori (esclusivamente o-
perai) e per un arco di tem
po di tre mesi a partire da 
settembre. La stessa direzio
ne si è rifiutata, inoltre, nel
l'incontro di ieri di fornire 
delle garanzie circa il reale 

superamento della situa/ione 
di emergenza entro i termini 
per il momento previsti dal
la cassa integrazione. 

Per giustificare le sue scol
te. la direzione aziendale è 
stata comunque co-tretta a 
rendere noti al consiglio di 
fabbrica i dati precisi sui 
quantitativi di fibra giacenti 
nei magazzini: risultano ef
fettivamente immobilizzate 17 
mila tonnellate di f:bra. qua
si il doppio dello stoccaggio 
normalmente giacente in de
posito. Crisi di mercato, quin
di. secondo la direzione; par
ziale crisi di mercato, quindi. 
secondo il consiglio di fabbri
ca. in parte addebitabile al 
la consueta restrizione della 
richiesta che si verifica an
nualmente nel periodo esti
vo. 
. Il consiglio di fabbrica pe
raltro aveva immediatamen
te preso atto della realtà del
la situazione di emergenza 
e intendeva farsene carico 
contrattando con la direzio
ne un piano di interventi al
l'interno degli impianti che 

fos<«? funzionale ad un rapid-» 
riequihbrio degli stoccaggi. 
Ciò in coerenza con il con
tenuto degli accordi da poco 
sottoscritti dalla Montedison e 
dalle organizzazioni sindacali. 
La riduzione dei tempi pre
visti. anche attraverso una ul
teriore riduzione della produ
zione mensile, l'eventuale ri
tiro della cassa integrazio
ne. almeno per settembre nel 
l'ipotesi che il ricorso alle fe
rie volontarie e l'impiego dei 
restanti lavoratori nei settori 
della manutenzione e del ri 
sanamento assorbissero per 
quel periodo il personale ec
cedente. la garanzia per il 
salario, l'utilizzo dei corsi a-
ziendali per i lavoratori in 
cassa integrazione: con que
ste proposte il consiglio di 
fabbrica si era presentato sia 
nel primo incontro che in 
quello di venerdì, ottenendo in 
entrambe le occasioni una 
secca risposta negativa. 

Secondo i programmi espo
sti dalla direzione, la pro
duzione complessiva di fibra 

dovrebbe calare dalle attuali ' 
6 mila tonnellate mensili a 4 | 
mila tonnellate nei mesi in i 
cui dovrebbe essere introdot- I 
to il provvedimento. Viene co- | 
sì ulteriormente appesantita | 
la già grave diminuzione dei 
li\ elli occupazionali prodotta 
dalla realizzazione del pro
cesso di ristrutturazione mes
so in atto dalla Montefibre 
due mesi fa: sono attualmen
te in cassa integrazione a ze
ro ore circa 300 lavoratori 
e a questi vanno aggiunti altri 
HO lavoratori già trasferiti 
o in via di trasferimento o 
licenziati. Il consiglio di fab
brica ha avvertito, dietro lo 
intransigente atteggiamento 
della direzione il tentativo di 
rompere l'unità del movimen
to nei due centri produttivi 
di Porto Marghera e di Olta
na. In quest'ultimo stabili
mento. la cui produzione di 
fibra acrilica viene assorbita 
malvolentieri dalla Montedi
son da quando il gruppo ha 
siglato l'accordo con l'ANIC. 
i lavoratori in cassa inte

grazione sono circa la metà J 
dell'organico e la produzio 
ne è stata di conseguenza di 
mozzata. 

Toni Jop 

FERRARA - Alla Mor.tedi 
son di Ferrara è stato sigla- j 
to un «verbale di riunione» | 
tra la «ociet.i e il consieho | 
di "fabbrica.»che sancisce l" 
intesa su una prima parte 
della piattaforma presentata 
in febbraio. Con questo im
portante risultato la Montedi
son riconferma gli impegni 
assunti con l'accordo del 1D75 
e nuovi passi avanti vengono 
compiuti su alcuni punti qua
lificanti: l'impianto di fibrille 
sarà costruito a Ferrara e sa
rà realizzato anche l'impian
to di catalizzatori per propi
lene (aumento di 30-40 unità 
nell'organico e occupazione 
indiretta di 100120 lavorato
ri delle imprese); ingresso 
della presenza cooperativa in 
fabbrica anche nei settori e-
Iettrico e meccanico, oltre a 
quello edile di oggi; costru

zione della mensa per i la
voratori delle imprese, con 
700 posti su due turni: verifi
ca anticipata del recupero 
del turn-over: nuova organiz
zazione delle strutture inter 
ne: discussione con il CdF 
dei filoni di attività del cen
tro ricerche di Ferrara: im
pegno per gli indotti delle 
materie plastiche e dell'agri
coltura. 

Per quest'ultimo, la società 
è disponibile ad incontri con 
le forze politielie. ammini
strative. sindacali e con gli 
enti istituzionali. 

Questa «prima par to dell' 
intesa (è la prima raggiunta 
a livello del gruppo Monte
dison' permetterà a sindacati 
e lavoratori un rilancio del
la lotta, in settembre-ottobre. 
nel quadro più complessivo 
delle vertenze di gruppo. I 
punti saranno quelli dell'or
ganizzazione del lavoro, del 
ri?uiiaiiiento ambientale ' e 
produttivo soprattutto del 
comparto nord, della occupa
zione giovanile, dell'indotto a-
gricolo. 

/orinazione generale ed i te 
mi di fondo; forse anche una 
riduzione della durata dei cor
si - - e cioè che se uno svi
luppo culturale e professiona
le non si verificherà in confi 
imitò nel corso stesso del la
voro ci troveremmo di fronte 
a lavoratori « .superati », nel 
la loro maggioranza, dopo 
cinque o dieci anni di attività 
ed alla espulsione precoce 
(già in atto per vari motivi) 
degli anziani. 

In particolare, se il lavoro 
non forma ed arricchisce il 
lavoratore, se non lo prnmuo 
\ c — di stipendio e social 
mente: l'unione di questi due 
elementi è il fatto nuovo -
l'amministrazione pubblica. 
che ha un ruolo così irnpor 
tante nella nostra vita eco 
nomica, avrà di fronte a se 
un futuro disperato. 

Diamo importanza al decen 
tramento, ai rinrofi ed ai 
parametrt, ai « diritti e dove 
ri ». ma poi alla fine avremo 
a che fare non solo con l'or 
ganizzaztone v la disciplino, 
ma con il contenuto dell'ope 
rare economico. La giunta di 
quel Comune della Toscana 
che ha mandato i vigili nroa
ni di casa in casa, alt'mdiri: 
zo di tutti gli anziani della 
città, per chiedere loro se 
avevano bisogno di cure o di 
qualche altra assistenza, ha 
fatto questo per dare un al 
tra contenuto a ciò che si in 
tende per « prevenzione sani 
tartan e per « assistenza >. 
Ma ha fatto insieme, senza 
rendersene conto, una rivolli 
zinne nella posizione professili 
nule dei vigili urbani. Lo ha 
testimoniato lo stupore dell'i 
popolazione abituata a vedere 
i vigili aggirarsi per le stra 
de con più generiche mansio 
ni. L'attribuzione di una futi 
zione nuova — una delle tan
te che si possono attribuire 
alle più svariate figure prò 
fessionali di qualunque setto 
re — ha riqualificato il rigt 
le urbano, lo ha posto sulla 
linea di un possibile sviluppo 
professionale e culturale. 

L'esempio, fra i più banali. 
ci serve per sottolineare che 
nel lavoro come nella socie 
tà l'uomo non si promuove da 
sé. Soltanto gli stipendi di 
certi dirigenti, talvolta, salgo 
no motu proprio. Questo prò 
Ulema si può già vederlo. 
nelle sue enormi dimensioni. 
esaminando le esperienze di 
decentramento ai Comuni (ad 
esempio, compiti di attuazio 
ne della legge urbanistica) o 
i primi tentativi di fare una 
medicina veramente prevenzin 
nistica attraverso i consorzi 
socio sanitar* 

La legge « 382 ». completati 
do il processo di decentra
mento. accentuerà l'importan
za di questi problemi di ere 
scita qualitativa degli uomini 
impiegati nei servizi e nella 
amministrazione. In fondo, ne 
gli uffici della burocrazia cen 
troie tutto funziona peggio mn 
allo stesso tempo tutto d più 
facile. Fuori di essi, a live! 
lo degli stessi Comuni, vi è 
una vasta area di quella che 
jmtremmo chiamare burocra
zia popolare, in quanto fatta 
da uomini che vivono in mez 
zo alla popolazione, che non 
tengono distanze, ma non sem
pre capiscono e sanno farsi 
carico dei problemi che gra 
vano oggettivamente sull'ente. 
l'impresa, il servizio. Vammi 
nitrazione. 

Questit lungo commento ruo 
le « spiegare » le cifre sulle 
fasce retributive nei Comuni 
e nelle Province. Abbiamo e 
vitato di fare un solo fasci" 
con altre situazioni locali, co 
me quelle delle aziende munì 
drizzate, iniché veramen 
te il loro « mixiello > non si 
lo retributivo ma anche firn 
zumale è l'azienda o ei'»» 
pubblico dello Stato centrale. 
Un vero governo locale, uri 
tario, lo avremo quando sa
ranno aperte le vie di cnmit-
r.ìcazinne fra aziende liKati e 
fra queste e l'apparato dei 
Comuni, quando cioè ad una 
effettiva organizzazione ori; 
zontale del primo lirelln del-
l apparato pubblico cnrrisptm-
derà una effettiva direzione 
i.nitaria. quindi un inquadra
mento unitario e quindi una 
mobilità che conosca come u 
vico limite la valorizzazimc 
professionale. 

Le fa<ce di stipendio dei 
Comuni e Province non sono. 
di per sé. molto brillanti. La 
rpiegazinne ìa troviamo nella 
tabella delle qualifiche Lo 
spreco maggiore, in questo cn 
so. non viene dalle differer > 
ziazioni ma dalla mancanza 

j o*j qualifica della grande ma*-
.'-". dei dineidcnii. Può acca
dere. allora, che lo stipet 
dio. pur rimanendo modesto, 
*ia talvolta ugualmente ecces
sivo in quanto cresciuto più 
rapidamente di quanto non IÙI 
rresciuta la qualità dei ser 
r'ui. Si può osservare chr 
« questo è un altro probie 
ma »; ma la giungla vera, ap 
V-cna si esce dallo strato di 
rigenziale e particolari situa 
riunì corporative, è un in • 
mensa problema di riquàttft 
cazione sociale. 
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La rivoluzione 
della Bauhaus 
Di notevole rilievo, nonostante 11 

pauroso rilassamento del cartellone 
cetIvo della RAI-TV, l'appuntamento 
di mercoledì 17 agosto con la rubrica 
della BBC Invito, che propone, dopo 
11 prezioso ritratto del grande pitto
re Impressionista Claude Monet del
la scorsa settimana, un servizio di 
Jean-Louis , Fournler . dedicato .. alla 
Bauhnus. 

Che cos'è stata la Bauhaus, quale 
Importanza ha avuto come < proget
to-esperimento di un terreno di col-
tu-a di nuove forze artistiche, come 
luogo di ricerca di nuove forme este
tiche: il dibattito è più che mal di 
attualità, per le tendenze che vanno 
sempre più affiorando, in Italia, In 
direzione della creazione di laborato
ri di ricerca artistica. 
'La Bauhaus era una scuola che si 

proponeva di collegare la creazione 
artistica alla produzione Industriale; 
una scuola di architettura e di de
sign, di interdlsclpllnarletà dolio ar
ti, considerate alla luce dell'idea del
lo spazio-tempo «continuo e mobile». 

Fu Walter Gropius a fondarla a Wei
mar nel 1919. per trasferirla poi nel 
1925 a Dessau negli editici da lui ap
positamente ^ progettati .e costruiti.' 
Alla Bauhaus sono legati 1 nomi del 
maggiori artisti d'avanguardia: da 
Paul Klee a Plet Mondrlan, da Ves
sili Kandlnaky a Mles van der Rollo. 
da Josef Albers a Marcel Breuer. da 
Oskar - Schlemmer " a * Moholy Nagy. 
; Questa scuola era frequentata da 

poco più di 200 allievi che proveni
vano da tutte le parti della Germa
nia e dell'Austria. Era una comunità 
artistica organizzata. • una sorta di 
grande . bottega rinascimentale, in 
oul maestri e allievi vivevano assie
me, nel tentativo di realizzare una 
unità non soltanto - artlstlco-produt-
Uva, ma anche (forse inconsapevol
mente) politico-sociale. La . sua so
pravvivenza fu sempre In pericolo, 
per gli scarsi contributi di parte go
vernativa, che Indussero la scuola a 
ricercare forme di collaborazione e 
aiuti finanziari nell'industria. . 
. La Bauhaus fu anche una scuola 

democratica, per via della collabora
zione tra docenti e allievi, che par
tecipavano, con pieno diritto di In
tervento e di voto, ai lavori del suo 
consiglio direttivo. ,„ «...,-,̂ .1.„..«~-..~— 
i Ma tutto questo non poteva re a lu

tarsi senza suscitare la crescente, 
aspra reazione delle forze conserva-

' trlcl. non soltanto degli ambienti ar
tìstici tradizionalistici, ma anche del
ta destra politica. L'ascesa del nazl-
MI ai potere, offri loro l'occasione di 

imporre nell'aprile del 1933 la chiu
sura della Bauhaus. A Walter Grò-
plus ed ai suol collaboratori non ri
mase altra possibilità che emigrare 
all'estero. -

La Bauhaus non fu un caso unico: 
r a Mosca, nel 1920. veniva fondato 11 
. « Vchutemas >, con finalità molto si-
.v mlll anche se con caratteristiche del 

tutto proprie. Il Vchutemas, In cui 
insegnarono Tatlln e Rodccnko, Ar-
khlpov, Kuznetsov e Mashkov, ebbe 
una vita ancora più breve e cessò 
le sue attività sei anni dopo, nel 192G. 

Perchè queste esperienze così avan
zate vennero presto troncate? Faci
le sarebbe rispondere che le spese 

• per la cultura hanno sempre avuto 
un peso trascurabile e sono state as
sai sovente* considerate come facol-

.. tatlve nel bilanci di molti Stati. Ma 
- la realtà è un'altra: qualunque cen-f- tro di cultura avanzato è un centro 
" di pensiero, ed 11 pensiero è sempre 

pericoloso per l'ordine costituito, che 
ha bisogno di stabilita e contar-

: : mlsmo. ; 
L'afférmazione delle idee della Bau

haus. come del Vchutemas. avrebbe, 
: Infatti, offuscato l'Immagine e 11 pò-

' .; tere della tradizione artistica, com
promesso e Indebolito le sue posizio
ni storicamente consolidate, Inferto 

„ un duro colpo al suo prestigio e 
- al suo «complesso di superiorità». 

Avrebbe stimolato o contribuito a stl-
•• molare una circolazione di Idee, un 

confronto dialettico di posizioni, ca
pace, come conseguenza, di mettere 
In discussione scelte, decisioni, siste
mi e strutture già prestabiliti. •- -
' Ritroviamo, nel caso della Bauhaus, 

„. le stesse manifestazioni di indifferen
za, prima, o di ostruzionismo, poi, che 
hanno contrassegnato e contrassegna* 

• n o l tentativi e le esperienze più 
avanzate che si cercano di realizzare 
In Italia, anche se In dimensioni as
sai più modeste. 

Perciò, l'ipotesi della creazione di 
• laboratori e centri culturali polivalen
ti, che figura ormai nel programmi 
di molti enti locali, non può ignorare 
l'esperienza estremamente ricca del
la Bauhaus. sia per 11 taglio delle 
sue attività, sia per la forma di gc-

' stlono collettiva. E. soprattutto, non 
si può trascurare 11 fatto che 11 prò-

-«. getto, di grande Interesse culturale, 
. sociale e politico. Unirà per incontra
re l'ostracismo dello forze più retrive. 

FILATELIA 
Un aerogramma per il satellite , 

« Sirio* — Il 5 settembre le Poste 
italiane emetteranno un aerogramma 
avente 11 valore facciale di 200 lire 
per celebrare 11 lancio del satellite-
Italiano per telecomunicazioni spazia
li «Sirio». In concomitanza con 11 
lancio, il 18 agosto sarà posto in ven
dita 11 bollettino Illustrativo che pre
senta l'aerogramma. La diffusione an
ticipata del bollettino illustrativo è 
un'innovazione che dovrebbe diventa
re regola. La consulta filatelica ha 
Infatti proposto, e la proposta è stata 
accolta, che 1 ; bollettini'illustrativi ' 
siano utilizzati per annunciare le nuo
ve emissioni, prendendo il posto del--
modesti comunicali attualmente In 
uso. • v .-- :. . • ; 

/ nuovi cataloghi a Riccione — Nel 
quadro della XXIX Fiera Interna
zionale del francobollo che avrà luogo 
a Riccione (Palazzo del Turismo) nel 
giorni 27. 28, 29 e 30 agosto saranno 
presentate le edizioni 1978 del cata
loghi Sassone e del catalogo «Unifi
cato». 

Il catalogo Sassone è il più vecchio 
ed autorevole catalogo italiano; 11 ca- -
talogo unificato è edito da una società 
che raggruppa un gran numero di 
commercianti italiani. Le quotazioni 
che 1 due cataloghi presentano sono • 
espressione di due punti di vista e 
pertanto il confronto fra tali quota
zioni permette di avere una visione 
sufficientemente attendibile dell'an
damento del marcato e degli orien
tamenti per la nuova stagione. 

Oltre al cataloghi. del francobolli 
del « paesi italiani », la Sassone pub
blica 11 catalogo dei francobolli d'Eu- . 
ropa che quest'anno è atteso con par
ticolare Interesse perchè stabilisce un • 
aggancio tra il nostro mercato e 11 
mercato Internazionale. Tutte le pre
visioni concordano ne! considerare : 
sicuro * un generalizzalo e notevole ... 
aumento delle quotazioni, sia a causa 
del deprezzamento della lira rispetto : 
alle altre monete europee, sia per la ' 
vivace attività del mercato filatelico 
internazionale registrata nella scorsa 
stagione. * 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — A causa del ritardo con il 
quale sono giunti i comunicati che 

li annunciano, la settimana scorsa 
non mi è stato possibile segnalare ... 
alcuni bolli speciali di notevole inte- • 
resse. Sìa pure in ritardo, segnalo il v 

belllssimo bollo speciale usato 11 7 ago

sto ad Aquileia, in occasione del IX 
centenario della «Patria del Friuli». 

Oggi, 13 agosto, bolli speciali sono 
In uso a Villa d'Ogna (Bergamo), in 
largo Europa, In occasione della mo
stra del fungo e della natura e a 
Montepagano (Teramo), In corso Um
berto I, 5, in occasione della 6. mo
stra del vini tipici. -• 

Il 14 agosto, in occasione della 2. 
mostra filatelica e numismatica, a . 
Serravezza (Lucca), presso la Villa 
Henraux. sarà usato un bollo speciale 
raffigurante la Chiesa della Pieve 
della Cappella con la relativa torre 
campanaria. . . - . . - . ; . . : . 

Il 14 e 15 agosto a Rogeno (Como), 
presso 11 campo sportivo Pio XI si 
terrà la X Fiera degli uccelli e dei 
fiori; per l'occasione sarà usato un 
bollo speciale figurato. ; 

Il 15 agosto a Invorlo (Novara), in 
via G. Curloni 13. sarà usato un bollo 
commemorativo della morte di Inno
cenzo Manzettl. 

Il 19 agosto, a Santo Stefano di Ca
dore si svolgerà li 3. Festival naziona
le del flore di montagna; nel quadro 
della manifestazione sì terrà una mo
stra filatelica e sarà usato un bollo 
speciale. : • 

Dal 18 al 21 agosto a Lanciano si 
terrà la «Filanxanum 77», mostra 
filatelica a soggetto musicale e a te
ma libero: in concomitanza con la 
mostra si svolgerà un convegno com
merciale filatelico e numismatico. 

Il 21 agosto bolli speciali saranno 
usati p'resso la sede della Pro-Loco a 
Nlcolosl (Catania) in occasione della 
I mostra del carretto siciliano e pres
so la sede della cooperativa «La Ri
nascita > di Montepagano (Teramo) 
in occasione del campionato italiano 
di motocross seniores. 

Fin d'ora segnalo che nei giorni 4. 
II e 18 settembre, presso il Festival 
nazionale dell'Unità (Modena, viale 
dell'Autodromo 1) sarà usato un bollo 
speciale figurato. L'orarlo del servizio 
postale distaccato sarà dalle ore 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20.40. 

Il 25 agosto, in occasione della 1. 
Mostra filatelica sipontlna a Manfre
donia (Foggia), in corso Manfredi 16. 
sarà usato un bollo speciale figurato 
riproducente un ritratto di re Man
fredi, fondatore della città di Man
fredonia. . ; • . . •: • • • 

Giorgio Biamino 
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i Bruno Grieco 
NELLA FOTO: il pittore Paul Klee, 

uno degli animatori della Bauhaus, 
,~ in un tuo celebre autoritratto del 1011. 
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NELLA FOTO: Yves Montand nella scena più drammatica del film «Z» di Costa Gavras 

Quando Montand non canta 
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Poteva diventare un maledetto to
scano, questo Ivo Livi nato in pro
vincia di Pistoia, dal tagliente profilo 
di pellerossa e pronto sempre, in gio
ventù, a improvvisare stornellate co
me stoccate di scherma. Trasferitosi 
in Francia da bambino con la fami
glia, diventò un maledetto parigino, 
mani in tasca e puntuto naso al ven
to, più che mal simile a un feticcio 
male scolpito nel legno, e instancabile 
nell'infllare una dopo l'altra, con la 
sua voce profonda, le canzoni di ba
lera e quelle di Prevert. Quando Edith 
Piaf lo rivelò al pubblico dei grandi 
teatri, lo stile di lui non cambiò. Can
tava ruvidamente, e qualche volta 
autoironicamente. Idealmente, si tro
vava sempre tra il pubblico che prefe
riva, quello popolare, e si teneva lon
tano dal successo commerciale, del 
quale spesso imitava in scena gli ìdoli 
(Maurice Chevaller. Charles Trenet e 
altri). > 
. Questi vezzi recitativi, insieme ad 
altre furbizie del mestiere, come ad 
esempio certi lunghi brani parlati nel
le canzoni di Kosma e Prèvert, sugge
riscono, ad alcuni registi attenti, che 
sotto il cantante si nasconde una se
conda pelliccia di attore. Sul finire 
della guerra. Montand ha già girato 
alcuni filmetti canori e senza storia. 
Ma, nel 1946. Marcel Carnè Io reclama 
addirittura come protagonista In una 
produzione che sta preparando e che 
si intitola Mentre Parigi dorme: la 
parte è di enorme impegno, basti dire 
che era stata studiata per Jean Ga-
bln. E' per Montand la prova del fuo
co, e bisogna dire che non se la cava 
affatto male in un film che ha molti 
difetti, e che arriva considerevolmen
te in ritardo sul suo tempo. Uno di 
quel film sul realismo poetico che ave
vano fatto la fortuna del decennio 
francese anteguerra, ma che adesso, a 
guerra passata, hanno perduto il loro 
potere d> presagio e il loro fascino de-

Con Mentre Parigi dorme, infatti, si 
è Inaugurato 11 ciclo curato da Pietro 
Pintus sulla Rete 2 in onda ogni mar? 
tedi alle 21.30, sotto 11 titolo comples
sivo Il sorriso e la grinta. Poco sorriso 
e molta grinta, come vedremo. Oppu

re, un sorriso che finisce in grinta 
pronta a mordere. Soprattutto, e può 
parer strano, la presenza dì un Yves 
Montand che negli otto film di cui è 
composta la rassegna non canta mal. 
Di questi otto film, due soltanto pos
sono dirsi «leggeri»: Facciamo l'amo
re, E' simpatico, ma gli romperei il 
muso. Cinque sono drammatici: Men
tre Parigi dorme. Vite vendute. La 
guerra è finita, Una sera, un treno, 
Z, l'orgia del potere- E uno decisa
mente tragico: Le vergini di Salem, 
che deriva dalla tragedia teatrale II 
crogiolo di Arthur Miller. 

Si potrebbe sorvolare su Vite vendute 
(1953) di Henri - Georges Clouzot, film 
abilissimo e maligno, continuamente 
sospeso sul baratro, che ha sostituito 
il pessimismo lirico del cinema d'ante-
guerra con la più nera distruzione, e 
le beffe del destino con il marciume 
e il cannibalismo. Pure tutto ciò eser-

del sospetto al roghi. Oggi, i «cac
ciatori di streghe » usano la sedia 
elettrica. La differenza è tutta qui. 
Comunista militante, Montand av
verte l'importanza . delle Vergini di 
Salem e lo recita insieme a Simone 
Signoret, che diventa sua moglie in 
quegli stessi anni. Col medesimo re
gista teatrale, Rouleau, nel '57 por
tano lo spettacolo sullo schermo u-
na versione non priva di vigore, ma 
troppo spesso velata di polvere di 
palcoscenico. ••• •••••-•- • - i 

Nel '60, la breve visita a Hollywood, 
dove nel genere leggero i sorrisi de
vono essere senza grinta. Ma come 
partner di, una affascinante Mari
lyn Monroe, in Facicamo l'amore di 
George Cukor, Montand è già l'orso 
e l'orco, il bruto che divorerà la bel
la. Simpatizzano subito, al di là di 
un film prodotto puramente per la 
cassetta. Meno di due anni dopo, Ma-

Prosegue in TV l'omaggio al noto cantante-attore — Maledetto 
toscano diventato maledetto parigino — Più grinta che sorriso 

cita ancora un'attraz'one innegabile 
sul pubblico, grazie anche al suo vir- . 
tuoslsmo tecnico, che specie nel mo
menti di suspense non viene mai meno. 

Subito dopo, Montand è chiamato 
ad affrontare un'esperienza nuova, 
il teatro di prosa. Il regista Raymond 
Rouleau lo vuole protagonista dil
la tragedia americana Le vergini 
di Salem di Miller. Forse la proposta 
non alletterebbe Montand, ma un 
motivo Ideologico lo induce ad ac
cettare. Come è noto, quella antica 
vicenda di superstizione, razzismo e 
furore collettivo : adombra un'altra 
tremenda storia : dei nostri giorni,-
che divide l'America e si fonda su- " 
gli stessi vergognosi elementi: il pro
cesso ai coniugi Rosemberg, accusa
ti di spionaggio a favore dell'Unione 
Sovietica. » 
• Due secoli fa. bastava una crisi d' 

isterismo per condannare le vittime 

rilyn sì avvelena. Lei, di grinta, ne ha 
sempre avuta troppo poca. 

Il ciclo racchiude almeno un capo
lavoro. La guerra è finita (1966) di 
Alain Resnaìs. Qui Montand, nei 
panni di un fuoriuscito della guerra 
civile spagnola, si commisura con la 
mentalità della nuova generazione an
tifranchista vivente a Parigi, traen
done volta a volta, motivi di frustra-

. zione e di speranza, ma soprattutto la 
certezza che la guerra non è finita. 
Perciò continua, con 1 capelli grigi, 
la trafila delle sue missioni clandesti
ne oltre frontiera, rischiando la vita 
su quelle strade che ormai vedono 

'* solo carovane di spensierati turisti in 
vacanza. Il film è esauriente, capar
bio, con un Montand duro come un 
diamante: e non perde un'oncia del 
suo valore per il fatto che ora Fran-

* co sia morto, perché le guerre non 
finite che sembrano finite sono anco

ra molte In giro per il mondo. -~ '«. 
Di produzione belga. Una sera... un 

treno (1968) di André Delvaux coin
volge Montand in una vicenda goti
co-fiamminga dì gusto stregonesca, 
che partendo da un disastro ferrovia-

•~ rio fa scomparire 1 propri personag
gi, li ritrova, li riporta all'obitorio e 

, suggerisce altri macabri incontri che 
annullano il diaframma tra vita e 
morte, e costrìngono i nostri protago
nisti a vagabondare in paesaggi muti 
e chiusi, ove non troveranno risposta, 
ma nei quali forse vivranno in antici
po episodi del loro futuro. Non si 
pensi, però, a un cinema dì casuale 
avanguardia: Una sera..:'un .treno 
impressiona invece per l'Inflessibile lo
gica interna, che dai sentimenti pass* 

- ai nudi fatti, e dalle persone ai nudi 
ambienti. Il film è da vedere e, possi
bilmente, a colori. • - - - - - » 

*" Z, l'orgia del potere (1969) di Costa-
Gavras, è stato uno del primi saggi 
di cinema politico presentato in for
ma spettacolare, e ha avuto dovun
que un grande successo. Descrive 1* 
assassinio del deputato Lambrakis da 
parte delle forze militari greche, che 
si accingevano a prendere il potere. 
La rievocazione del delitto, il molti
plicarsi dei retroscena, il palleggio 

••- delle ' responsabilità, - l'ottusità - del 
mandanti, tutta questa cupidigia di 

., comando, escono chiare dal testo ci
nematografico, e forniscono una do
cumentazione incontestabile del cri
mine commesso. >• 2 2- •.'.;••...-, e;..-- ? 

Il campionario televisivo si attenuo, 
al finale, con un film di più modesta 
levatura. E' simpatico, ma gli rompe
rei il muso (1972) di Claude Sautet 
Questo genere si usa chiamarlo sche
maticamente commedia di costume: 
nel nostro caso, meglio sarebbe dire 

„ litigio di costume, .per la contesa 
instancabile d'amore e di gelosia che. 
come ai vecchi tempi, divora 1 tre 

""• protagonisti. Eppure, nel film non c'è 
niente d'antiquato. Situazioni e so
luzioni sono ; accompagnate da un 
dialogo brillantissimo, che non la-

'•" scia scorie e può divertire 11 pubbli
co giovane come quello maturo. i 

Tino Ranieri 
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SABATO 1 3 
• TV l 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

" - - (Per la sola zona di Messimi) 
13.00 JAZZ CONCERTO 

« Incontro con Maynard Ferguson » 
13.30 TELEGIORNALE 
15,00 SPORT 

Helsinki: Coppa Europa di atletica leggera 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« Le avventure di Ciuffettino i 
19,20 L'INVINCIBILE UOMO DELLA GIUNGLA 

Film con Gordon Scott. Prima parte 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE — • - • - - - -
20.40 SOGNO DI UN VALZER - .. 

Selezione dall'operetta di Doermann e Jacobson 
22,15 SPECIALE TG 1 
23.00 TELEGIORNALE - ..,-••- . .' e - -

DTV 2 
13,00 TELEGIORNALE * 
13,15 SUPERMIX 
18.15 SECONDA VISIONE 

- « Sai eh* ti dico? » con Raimondo Vianello 
1 0 3 0 TG 2 SPORTSERA 
19.45 TELEGIORNALE 
20,40 EDOARDO V I I PRINCIPE DI GALLES 

di David Buttar. Sesto episodio ' 
21,40 IO SONO UN CAMPIONE 

. Film. Regia di Lindsay Anderson. Interpreti: 
Richard Harris, Rachel Roberls, Alan Badel, 
William Hartnell. Colin Blakely 

23.15 TELEGIORNALE 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7. 8, 9, 10, 12. 13. 
14. 15. 18. 19, 2 1 , 23; 6: Stanotte, stimane; 
8,40: Clessidra; 9: Voi ad io; 10,30: Venticinque e 
li dimostra; 11,30: Radiografia di un personaggio; 
12,05: L'altro suono astate: 13.30: Show down; 
14.30: Posso darti del tu? 15,05: Sopra un vulcano 
un fiore; 15,45: Linea verde: 16,30: Coppa Euro-

17.30: L'eri dell'oro: 18.15: Il rigattiere; 20: pa; 
Sgap; 21,05: La 
Dama di Cuori. 

Medium; 23,05: Buonanotte dalla 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 7,30, 8.30. 9.30, 
10. 12.30, 13.30. 15.30, 16,30, 18.30. 19.30, 
20,30, 23; 6: Un altro giorno; 8,45: 40 all'ombra; 
9,32: Edizione straordinaria; 10,12: Quando parlo 
ci si senta, quando canto. Invece si; 11: Edizione 
straordinaria; 11,32: Pagine napoletane; 12,45: Ro-
diotrionfo; 13 40: Colazione sull'erba; 15: Cori da 
tutto il mondo; 15,40: Un'opera alla volta; 16.33: 
Operetta, ieri e oggi; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: Living; 19.50: Si la per ridere; 21 : Con
certo sinfonico; 22,15: Musica night. 

D RADIO TERZO ; 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 7.45, 10.45, 13,45, 
18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana; 9: La strava
ganza; 10,55: Antologia operistica; 12: Il terzo 
orecchio; 13: Intermezzo; 15: Il baribop; 15,30: 
Oggi e domani; 16,15: Concerto sintonico; 17,45: Ri
tratto d'epoca; 19,15: Concerto della sera; 19,45: 
La poesia russa del dissenso dopo Pasternak; 20: 
Pranzo alle otto; 2 1 : Festival di Salisburgo 1977; 
22,30: Il nostro uomo • Madras. 

• TV SVIZZERA 
19,30 SETTE GIORNI 
20 — XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 

' FILM A LOCARNO 
20,30 TELEGIORNALE 
21,05 SCACCIAPENSIERI 
21,43 TELEGIORNALE 
22 — RIVOLTA AL BLOCCO 11 

- ~> Film con Nevi Ile Brand, Emi le Meyer - Re» 
già di Don Siegel 

23.15 SABATO SPORT 
0.20 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTR1A 
16 — TELESPORT 
20,30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE 
21.35 SOTTO ACCUSA: « L'OMBRA DEL PAS-

SATO 
; Telefilm • Seconda parte con Ben Gazzara, 

' ' • • Chuck Connors ' ' 
22.10 UNA DOPO L'ALTRA 

. -,-. Film con Gustine Davrey, Renand Verley, Ro-
. . . ' • gar Hanin - Regia dì Claude Pierson 

D TV FRANCIA 
15 — 
1 5 3 5 
17.10 
19,20 
19,44 

20,32 
22.05 
23 — 
23.30 

BRONZO I GUERRIERI DI 
SPORT D'ESTATE 
ANIMALI E UOMINI 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA 
VERE 

20 — TELEGIORNALE 
LA SIGNORA DEL MARE 
DOMANDE SENZA VOLTO 

JAZZ 
TELEGIORNALE 

LA GIOIA DI VI-

• TV MONTECARLO 
19.35 CARTONI ANIMATI 
19,50 MEDICAL CENTER 

Telefilm con Chad Everett 
20,45 NOTIZIARIO > -• 
11,05 DOLLARI FALSI PER UN ASSASSINO 

n- Film - Regia di Thomens Carr con Wild Bltt 
Elliot, Marijorie Lord, Robert Kant 

DOMENICA 14 
• TV 1 
11,00 MESSA 
13,00 CONCERTO DELLA DOMENICA 
13,30 TELEGIORNALE 
11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« La Pantera Rosa > - • 
19,00 BELLA SENZ'ANIMA 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'AUTOMOBILE 

Telefilm di Alfredo Giannetti con Anne Magnani 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,05 PROSSIMAMENTE 

Un giorno di festa * 

• TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 SELEZIONE DALL'ALTRA DOMENICA 
14,00 DIRETTA SPORT . . 
18.15 PROSSIMAMENTE 
18,25 SECONDA VISIONE 

- « Le avventure di Laura Storiti » con la Masiero 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 C'ERA UNA VOLTA 

• « Studio Uno » con Alberto Lupo 
21,55 TG 2 DOSSIER 
2 2 3 0 TELEGIORNALE 
23,05 SORGENTE DI VITA 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE 8, 1O.10, 13, 18. 19, 
23,10: 6: Risveglio musicale; 6,30: Giorno di te
sta; 7,35: Culto evangelico; 8,40: Scrigno musica
le; 9.30: Messa; 10,20: Tema estate; 10,35: Mira-
mare; 11.40: La tavola pitagorica 12,15: Parliamo 
di Charlie; 13,30: Perfida RAI; 14.25: Pop star; 
15,20: Combinazione musica; 17.20: Helsinki: cop
pa Europa; 17,35: Radiomurales; 18,05: Viaggio tra 
i mostri: 19.20: Ora legale; 20,55: La porta chiu
sa; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7.30, 8,30. 9.30, 11,30, 
13,30, 16,55, 18,50. 19,30. 22.30; 6: Musica per 
domenica d'estate; 6,55: Domande a Radiodue; 8,15: 
Oggi è domenica; 8.45: Esse TV, programmi televi
sivi della settimana; 9,40: Buona domenica a tutti; 
11: Radiotrionfo; 12: Revival; 12,45: Ritratti a ma
tita; 13,40: Colazione sull'erba; 14: Musica no stop; 
15: Le bella estate; bollettino del mare; 17: GR 2 
musica e sport; 18,55: Musica leggera dal Sudame-
rica; 19.50: Opera '77; 20,50: Radiodue settimana; 
2 1 : Radiodue ventunoventinove; 22,40: Buonanotte 
Europa. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45. 7,45, 10,45, 
12.45. 13,45. 18, 19. 20,45. 22,20; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Il contornare; 10,15: Edvard Grieg; 
10,55: Il tempo e i giovani; 11,50: Edvard Grieg; 
13: Valìgia e passaporto; 14: Edvard Grieg; 15: II 
baripop; 15,30: Oggi e domani 16,30: Edvard Gr'eg; 
16,45: Fogli d'album; 17: Festival di Salisburgo '77; 
19,15: Teodoro - radiodramma; 20: Il sole e il mio 
soccorso; 20,15: Alla corte del re Sole; 21: Festi
val di Salisburgo 1977; nell'intervallo (22.20 cir
ca) il Godi poco, racconto di Alberto Moravia. 

• TV SVIZZERA 
14,30 

17,00 
18,00 
19,30 
19,55 
20,30 
20,50 
21,15 
21,45 
22,00 

23,00 

23,45 
0,30 

AUTOMOBILISMO: GRAN PREMIO D'AU
STRIA 
ATLETICA: COPPA EUROPEA 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
AFFETTI AMOROSI 
TELEGIORNALE 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
SITUAZIONI E TESTIMONIANZE 
TELEGIORNALE 
I SOPRAVVISSUTI 
Telefilm con Jan McCulloch, Lucy Fleming, 
Denis Lill. Seconda puntata 
XXX FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL 
FILM 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
17,00 TELESPORT - ATLETICA LEGGERA 
19,25 TELESPORT - PALLANUOTO 
20,15 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,00 CANALE 27 
21,15 I MIRACOLI NON SI RIPETONO 
-, - . Film con Alida Valli, Jean Makois. Regia di 

• ' - Yves Allegret - -
22.55 TELESPORT - TUFFI 

D TV FRANCIA 
15,00 I CIRCHI NEL MONDO 
16,00 LA VECCHIA GUARDIA 
17.13 SETE D'AVVENTURA 
17.38 CANTANTI E MUSICISTI DI STRADA 
17.47 ABRACADABRA 
18.35 TELEFILM DELLA SERIE ir SHAZZAN > 
18,50 CARTONI ANIMATI 
19.00 STADE 2 
20,00 TELEGIORNALE 
20,32 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
21,55 LA SAGA DEI FORSYTE 
22,50 I CASTELLI DELLA BORGOGNA 
23,20 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,35 CARTONI ANIMATI 
19,50 HONDO 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 LA LUNGA SPIAGGIA FREDDA 

Film. Regia di Ernesto Gastaldi con Ra-
Hottman, Riccardo Salvine 

LUNEDI 
• TV 1 

C Ì O 
Brac-

11.00 MESSA 
13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« Le comiche di Stantio e Oltio i • 
Gaillard » - « Quel carissimo, rissoso 
ciò di Ferro i 

19,20 L'INVINCIBILE UOMO DELLA GIUNGLA 
Film con Gordon Scott. Seconda parte 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 t MOSTRI 

Film. Regia di Dino Risi. Sceneggiatura di 
Age e Scarpelli. Interpreti Ugo Tognazzi, 
Vittorio Gassman. Michèle Mercier 

22,45 TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,15 
17.00 

18,15 
18,45 
19,00 

19.45 
20,40 

21,45 

22,25 

23,00 
23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTINO 
IL CACCIATORE DEL MISSOURI 
Film. Regia di William Wellmon. Interpreti: 
Clark Gablc, Ricardo Montolban 
OSSERVIAMO LA VITA 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE 
• David Copperticld > con Giancarlo Giannini 
TELEGIORNALE 
PREMIO DINO CIANI 1977 
dalla Scola, concorso internazionale pianistico 
HAPPY END 
di Berto!! Brecht e Kurt Weill. Regia dì Paolo 
Poeti. Canta Gigliola Neri. 
VIAGGIO IN DUE ISOLE LINGUISTICHE 
« Incontro con Gerhard Rohlfs > 
TELEGIORNALE 
SPORT 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 8. 10,10. 12.05, 13, 
14, 18. 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 9,30: Messa; 11,30: Per chi 
suona la campana; 12,10: Qualche parola al giorno; 
12.30: Sa Madhi: 13,30: Musicalmente; 14.20: C'è 
poco da ridere; 14,30: Pane altrui; 15: Disco rosso; 
15,30: Prisma; 16.15: E...state con noi; 18,05: In
contro con un VIP; 18.35: Controturismo; 19.20: 
Canzoni per ferragosto; 20.30: Chitarre e chitarristi; 
21,05: Obicttivo Europa; 21,40: Dottore buonasera; 
22: Jazz dall'A alla Zeta; 23,05: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.30. 7,30, 3,30, 9,30, 
10, 11,30. 13,30. 15,30, 16.30. 18,30, 19,30, 
20,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Aria condizionata; 
9,32: Emiliano Zapata; 10,12: Le vocanze di sala F; 
11,32: Vacanze in musica; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Le mille e una notte; 13,40: Le gran
di pagine; 14: Trasmissioni regionali; 15: Gli ospiti 
al termine il punto; 15,40: Botta e risposta; 17,30: 
I! mio amico mare; 17,55: Ultimissima da..; 18,33: 
Radiodiscoteco; 19,50: Supersonici 21,29: Radiodue 
ventunoventinove. , 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,45. 7,45, 10,45, 
12,45, 13.45, 18,45, 20,45, 23.15; 6: Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 9,55: Tutte le carte 
in tavola; 10,5: Musica operistica; 11,35: Teatro mu
sicale americano; 11,55: Come e perché; 12,10: Long 
playing; 13: Rostropovich interpreta Hoydn e Brit-
ten; 14: Teatro in musica di ieri e di oggi; 14,35: 
Bramhs nella cameristica; 15,30: Un certo discorso 
estate; 17: Tempo pieno: 17,30: Nuovi concertisti; 
18.15: Jazz giornate; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 20.30: Festival di Salisburgo; 
22,30: Libri ricevuti: 22,50: Intervallo musicale; 23: 
Il giallo di mezzanotte. 

• TV SVIZZERA 
11,00 
17,45 
19,30 
20,30 
20,45 
21,15 
21,45 
22,00 
23,00 

0,40 

MESSA 
CORTEO DELLA « FETE DES VIGNERONS » 
LA TV DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
BALLA CHE TI PASSA 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
L'ALIBI 
Film con Vittorio Gassman, 
Aumont. Regia di Luciano 
rio Gassman, Adolfo Celi 
TELEGIORNALE . 

Adolfo Celi, Tina 
Lucignanl, Vitto-

D TV CAPODISTRIA 
20,00 TELESPORT - TUFFI 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21.15 TELEGIORNALE 
21.35 TELESPORT - PALLANUOTO 
22,30 L'ORA DI JULIO IGLESIAS 
23,35 PASSO DI DANZA 

• TV FRANCIA 
15,00 
16,51 
18,11 
19,20 
19,44 

20.00 
20,32 
21,40 
22,55 

IL MONDO IN GUERRA 
LA METAMORFOSI DEL BRUCO 
VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
In questa puntata: Zizi Jcammaric, Fernand 
Raynaud e Guy Beart 
TELEGIORNALE 
MUSIC HALL 
UNO SGUARDO SUL CAMEROUN 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,50 TELEFILM 
20.45 NOTIZIARIO 
21.05 I SETTE DEL GRUPPO SELVAGGIO 

Film. Regia di Gianni Crea con Dtan Stratfort, 
Femi Benussi 

MARTEDÌ 1 6 
• TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Messina) 
13,00 JAZZ CONCERTO 

« Incontro con Enrico Rava » 
13.30 TELEGIORNALE 
18,55 LA TV DEI RAGAZZI 

« Lo pista delle stelle » - « ToHtsy » 
19,20 TARZAN NELLA GIUNGLA PROIBITA 

Film con Gordon Scott 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SENZA MACCHIA E SENZA PAURA 

Sceneggiato. Quarta ed ultima puntata 
21,35 L'ITALIA AVVELENATA 

e La nuova peste >. Quarta parte 
22,05 GIÀ' CHE CI SIAMO... 
23,00 TELEGIORNALE 

D TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO DA CAMERA 
18,15 L'ENERGIA 

« La macchina a vapore: James Watt i 
18,45 TG 2 SPORTSERA 
19,00 IL PALIO DI SIENA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 LE VERGINI DI SALEM 

Film. Regio di Raymond Rouleau. Interpreti: 
Yves Montand, Simone Signore!, Mylcne Dé-

• mongeot 
23,15 TELEGIORNALE 
23,30 SPORT 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte stamane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 0,25: Per chi suona la 
campana; 11: Donna canzonata; 12,05: Qualcho 
parola al giorno; 12,30: Una regione alla volta; 
13,30: Musicalmente; 14,20: Ce poco do ridire; 
14,30: Il ponte di Saint Luis Rcy; 15,05: Disco 
rosso; 15,30: Libro discoteca; 16,15: E...state con 
noi; 18,05: Tandem; 18,35: Incontro con un VIP; 
19,20: Nastroteca di radiouno; 20,30: Dedicato al 
jazz; 21,05: Cronache del tribunale speciale; 21,35: 
Il trovarobe; 22: Verranno o te sull'aure; 23,05: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Anteprimo estate; 
9,32: Emiliano Zapota; 10: GR2 estate; 10,12: Le 
vacanze di sola F; 11,32: I bambini ci ascoltano; 
11,52: Canzoni per tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Radiolibcra; 13,40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,40: Qui radio 
due; 17,30: Il mio amico mare; 17,55: A tutte le 
radioline; 18,33: Rodiodiscotoca; 19,50: Supersonic;. 
21 : Rigoletto; 23,15: Il palio di Siena. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiana ra
diotre; 9: Piccolo concerto; 10:Noi voi loro; 10,55: 
Operistica; 11,35: Sette giorni teatro; 11,55: Come 
e perché; 12,10: Long playing; 13: Rostropovich 
interpreta Schumann "e Beethoven; 14: Quasi una 
fantasia; 15,30: Un certo discorso estate; 17: Gli 
intellettuali e la crisi; 17,30: Concerto barocco; 
18,15: Jazz giornate; 19,15: Concerto dello sera; 
20: Pranzo olle otto; 21: Interpreti a confronto; 
22: L. V. Beethoven; 22,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 23: Il gial.o di mezzanotte; 23,45: Se ne 
è parlato oggi. 

• TV SVIZZERA 
EUROPEI DI 

20,50 
21,00 
21,15 

18,25 CAMPIONATI 
TUFFI 
TELEGIORNALE 
LA VECCHIA QUERCIA 
IL REGIONALE 

21,45 TELEGIORNALE 
22,00 UN GIORNO DA 

Film con Renoto 
Nino Castclnuovo, 
Nanni Lov 

23,55 TELEGIORNALE 

NUOTO 

LEONI 
Salvatori, 
Leopoldo 

Thomas Millan, 
Trieste. Ragia di 

• TV CAPODISTRIA 
19,40 
20,30 
20,55 
21,15 
21,35 

23,25 
24,00 

TELESPORT • PALLANUOTO 
CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI ; 

TELEGIORNALE 
IL FERROVIERE * 
Film con Pietro Germi, Sylva Koscina, Saro 
Urzi, Luisa Della Noce. Regia di Pietro Germi 
TEMI DI ATTUALITÀ' ' 
TELESPORT • NUOTO * - • -

D TV FRANCIA 
15,00 
16,53 
17,42 
18,08 
19,20 
19,44 
20,00 
20,32 

23,30 

IL MONDO IN GUERRA 
UNO SCONOSCIUTO 
GLI INSETTI CONTRO GLI INSETTI 
VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
LA CECILIA 
Film di Jean-Louis Comolli con Mossimo Fo
schi, Mario Carta, Vittorio Mezzogiorno, Biagio 
Pclligra 
TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,50 TELEFILM : . 
20.45 NOTIZIARIO ~ 
21,05 BRIGATA DI FUOCO 

Film. Regia di Robert D. Webb con Victor 
Matura, Lee Marvin, Richard Egan 

MERC0LEDIT7 
• TV 1 
10,15 

13,00 
13,30 
18,15 
18,35 
19,20 

19,45 
20,00 
20,40 

21,40 

23,15 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola zona di Messina) 
JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
YOGA PER LA SALUTE 
TRA IERI E OGGI 
TARZAN NELLA GIUNGLA PROIBITA 
Film con Gordon Scott. Secondo parte 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
I MARI DELL'UOMO 
< Gli aurei e i futuri tesori •. Settima puntata 
LA TRAVERSATA DI PARIGI 
Film. Regia di Claude Autant-Lara. Inter
preti- Jean Gabin, Bourvil, Louis De Funét 
TELEGIORNALE 

• TV 2 
13,00 
13,15 
18,15 
18,45 
19,00 

19,45 
20,40 
22,00 

23,00 
23,15 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DEI NEW TROLLS 
TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
SECONDA VISIONE . 
« Dossier Mato Hari » 
TELEGIORNALE 
COLOMBO 
INVITO 
• La Bauhous ». Un documentario di Jean-
Louis Fournicr 
TELEGIORNALE 
SPORT 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • ORE: 8. 9, 10. 12, 13, 14, 
15, 18. 19, 21 , 23; 6: Stanotte! stornane; 8,40: 
Clessidra; 9: Voi ed io; 0,25: Per chi suona la 
campana; 11: L'operetta in trenta minuti; 11,30: La 
fidanzata di; 12,05: Qualche parola al giorno; 
12,30: Una regione alla volto; 13,30: Musici-
mente; 14,20: Ce poco da ridere; 14,30: Musica 
in cosa; 15,05: Disco rosso; 15,30: Il secolo del 
padri: 16,16: E...stute con noi; 18,05: Tandem; 
18.35: Incontro con un VIP; 19,20: Giochi par 
l'orecchio; 20,30: Jcons e vecchi merletti; 21,05: 
Come ti diverti?; 21,25: Orchestre nelia sera; 
21,45: Sonate per violino e pianoforte; 22,30: Ne 
vogliamo parlare; 23,05: Buonanotte dalla dama 
di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: Buona domenica a tutti; 8,45: 50 anni 
d'Europa; 10: GR2 estate; 10,13: Le vacanze di 
salo F; 11,32: Vacanze in musica; 12,10: Tra
smissioni regionoli; 12,45: Vi piace Tosconini?; 
13,40: Romanzo; 14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tanto va la gatta al lardo; 15,40: Qui radio 2 
estate; 17,30: Il mio amico more; 17,55: A tutta 
le radioline; 18,33: Radio discoteca; 19,50: Super
sonic; 21,29: Radio 2 ventunoeventinova. 

• RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - ORE: 6,45, 7,45, 10,45, 
12,45, 13,45, 18,45, 21,05, 23; 6: Quotidiana 
radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: con voi loro: 
10,55: Operistica; 11,35: Pagine teatro musica,e 
americano; 11,55: Come e porche; 12,10: Long 
ploying; 13: Rostropovich Interpreto Saint Soem t 
Prokoliav; . 14: Pomeriggio - musicale; 15,30i Un 
certo discorso estate; 17: Stagiona del melodramma; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo olle otto; 20,30: Festival di Salisbur
go; 22,30: Maestri di clavicembalo In Italia; 23: Il 
giallo di mezzonotte. 

• TV SVIZZERA 
18,25 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO E 

TUFFI 
20,00 LA,TV DEI RAGAZZI 
20,30 TELEGIORNALE 
20,45 UOMINI E AUTOMOBILI 

Il cittadino Ford. Documentario 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 IL POSTO DEL DIAVOLO 
22,50 RITRATTI 

La generazione perduta: Ernest Hemingway 
23,30 TELEGIORNALE 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI '• 
20,15 TELEGIORNALE 
20,35 SOTTO ACCUSA: « IL PRINCIPE DEL FORO » 

Telefilm con Ben Gozzar&, Chuck Connon 
21,25 TELESPORT - NUOTO 

• TV FRANCIA 
15,00 
16,53 

17,40 
18,06 
19,20 
19,44 
20,00 
20,32 
21,45 
23,00 

IL MONDO IN GUERRA 
L'IMBOSCATA 
Telefilm della serie « Bononza • con Lorne 
Grcone 
LA LOTTA BIOLOGICA 
VACANZE ANIMATE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
RUBATE IL BUE 
OUESTIONE DI TEMPO 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,50 STOP Al FUORILEGGI 

-•* Telefilm con Roger Moore 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 RECOIL 

- Film. Regia di Paul Wendkos con Robert 
Taylor, Vara Ml l t i 

GIOVEDÌ 1 8 
D TV l 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la solo zona di Messine) 
13,00 JAZZ CONCERTO 

* Johnny Grillili e Charlie Mariano • 
13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LUCIEN LEUWEN 

dal romanzo di Stendhal, 
episodio. Regia di Claude 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SPECIALE DA CHIANCIANO 

Quinto premio della critica televisiva 
22,00 LE GRANDI BATTAGLIE D I L PASSATO 
23,00 TELEGIORNALE 

Replica dal primo 
Autant-Lara 

DOPO 

D TV 2 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CANTA BRASILE 

• Incontro musicale con Joyca a 
18,15 L'INSEDIAMENTO URBANO 
19,43 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« Dottier Mata Hari » 
20,40 IL MONDO DI SHIRLEY 

Sceneggiato con Shirley Mac Ltine 
21,10 SI', NO, PERCHE' 

• 60 giorni o Cuba ». Seconda puntala 
22,10 LA TRAPPOLA 

Telefilm di AH Kjeilin della serie di HIteneock 
23,00 TELEGIORNALE 
23,15 SPORT 

• RADIO PRIMO 
GIORNALI RADIO • ORE: 7. 8. 9, 10, 12, 13, 
14. 15. 17. 18. 19, 21 , 23; 6: Stanotte itame
ne; 8,40: Clessidra; 9: Voi «d io; 10,25: Per chi 
suona la campana; 11: L'operetta In trenti mi
nuti: 11,30: Wildlile; 12,05: Qualche parola al 
giorno; Asterisco musicale; 12,30: Europa eros* 
sing; 13,30: Musicalmente; 14,20: C'è poco da 
ridere; 14,30: Vita e morte delle maschere Ita
liane; 15,05: Disco rosso; 15,30: Una nuvola di 
sogni rossa e gialla; 16,15: E...state con noi: 18,15: 
Tandem; 18,35: Incontro con un Vip; 19,20: 1 
programmi della sera; Entriamo nella commedia; 
20,15: In diretta da Nino • La grande parade 
du Jazz»; 21,05: GII anni d'oro dal Music Hall; 
21,30: Una regione olla volta; 22: I concerti par 
pianoforte di Beethoven Interpolati da Rubin-
•tein; 23,05: Buonanotte dalla damo di cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO - ORE: 6.30. 7.40, 9.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16.30, 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Un nitro giorno; 7,30: Buon viaggio; 8,45: Il 
primo a l'ultimissimo; 9,32: Emiliano Zapata; 10: 
GR2 Estate; 10,12: Le vacanze di Salo F; 11,32: 
Vacanze in musica; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Radiolibcra; 13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Pormette balliamo?; 15,40: 
Qui Radiodue estote; 17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline: 18,33: Archivio sono
ro; 18,54: Radiodiscoteca; 19,50: Supersonici 21,40: 
It teatro di Radiodue; 23,05: Discolorum. 

• RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO • ORE: 6.45, 7,45, 10,45, 
13,45, 18,45, 20,45, 23,10; 6: Quotidiana Ra
diotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,35: Appuntamento con Fi
renze: 11,55: Come e perché; 12,10: Long Pla
ying; 13: Rostropovich Interpreta Dvorak; 14: Po
meriggio musicale; 15.30: Un certo discorso; 17: 
Giuoco, gluocaro, giocattolo; 17,30: Nuovi con
certisti; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto del
la tara; 20: Pranzo alle otto; 211 Manon Letcaut. 

• TV SVIZZERA 
18,28 CAMPIONATI EUROPEI DI NUOTO I 

TUFFI 
20,30 TELEGIORNALE 
21,1 S I DISPERSI 
21,48 TELEGIORNALE 
22,00 REPORTER 
21,20 LE EVASIONI CELEBRI 

0,1 S TELEGIORNALE 

!DTV CAPODISTRIA 
19,30 TELESPORT • NUOTO E TUFFI 
20,5$ L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

! 21,18 TELEGIORNALE 
; 21,38 CORD IL BANDITO 
. . ir-.,' » Film con Joel McCraa, Gloria Tabolt, Don 
"" >vli Haggerty, Pillili» Coates. Regi* 41 Charles 

Marquls Warran 
11,00 CINENOTES 

t 11,10 TILESPORT • UNIVERSIADI 

D TV FRANCIA 
15,00 

18,32 
17,25 
18,51 
19,44 
20,00 
20,32 

22,00 
22,55 

HULA HULA 
Film di Robert Darene con Fernand Raynaud, 
Georges Rivière 
IL KERALA, UN PAESE PACIFICO 
I SALTATORI 
VACANZE ANIMATE 
C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI VIVERE 
TELEGIORNALE 
ELLE CAUSE, PLUS... ELLE PLINCUE 
Film di Michel Audiard con Annia Glrerdot, 
Bernard Bller a Maurice Biraud 
LA PAROLA E LA CARNE 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19.30 MARCUS WELBY 

Tetelilm con Robert Yount 
20,45 NOTIZIARIO 
21,05 NUDE E CASTE ALLA FONTE 

Film. Regia di Carlo Spieht con Ann Smyrner, 
Hans Jurgen Beumler 

VENERDÌ 
• TV 1 
10.15 

13,00 
13,10 
18.1S 

19.20 
19,48 
20,00 
20,40 

21,11 
22,10 

22,18 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
(Per la sola tona di Mattina) 
JAZZ CONCERTO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
• Chi è di scena: Il Quartetto Cetra » - i Su-
parttar Aretha Franklin • 
L'IMPAREGGIABILE OLVNI I 
ALMANACCO D I L GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'UOMO CHE TORNA DA LONTANO 
Telefilm con Alexandre Stewart • Michel 
Vltold 
PING-PONG 
RIVEDIAMOLI INSIEME 
• Teatro 10 » con Alberto Lupo 
TELEGIORNALE 

DTV 2 
13,00 
11,15 
18,18 
18,45 
18.00 

18,45 
20.40 
22,05 

22,00 

TELEGIORNALE 
CONCERTO DA CAMERA 
TV 2 RAGAZZI 
TG 2 SPORTSERA 
IECOIXA VISIONE 
« Dossier Mata Hari » 
TELEGIORNALE 
I GIORNI DELLA SPERANZA 
AUDITORIO • A • 
Terza puntata del variata condotta 
Paoli 
TELEGIORNALI 

•a Ginn 

D RADIO PRIMO 
GIORNALI RADIO - ORE: 7, 8, 9. 10, 12, 13, 
14, 15, 18, 19, 21 , 23; 6: Stanotte stamane; B: 
Edicola dal GR1; 8,40: Clessidra; 9: Voi ad lo; 
10,25: Per eh! suona la campana; U t Hollywood 
tre mito e realtà; 11,30: Giorgio Albertazzlt La 
radio a colori; 12,05: L'altro suono astate; 13,30: Mu
sicalmente; 14,05: La nuova domanda educativa; 
15,05: Disco rosso; 15,30: Chiava di Iattura; Sotto 
accusa; 16.15: Estate con noi; 18,35: Incontro con un 
Vip; 19,20: I progrommi della sera; Dite Jolly; 
20,10: Radio drammi In miniatura; 20,30: Disco
teca Ofl; 21,05: Musica Sud; 21,35: Il placar* 
di ascoltare; 23,05: Buonanotte delta dama aH 
cuori. 

• RADIO SECONDO 
GIORNALI RADIO • ORE: 6,30, 7,30, 1.30, 1,30, 
11.30, 12,30, 13,30, 15,20, 18,30, 18,30, 11,30, 
22,30) 6: Un altro giorno; 8,45: Quelle che * 
estate; 9,32: Emiliano Zapata; 10: GR2 Estate; 
10,12: Le vacanze di Sala F; 11,32: Vacanza in 
musica; 12,10: Trasmissioni ragionati; 12,45: Il 
racconto del venerdì; 13: Giro dal mondo In mu
sica; 13,40: Romania; 14; Trasmissioni ragiona
li; 15: Sorella radio; 15,40: Qui Radio 2 astate; 
17,30: Il mio amico mera; 17,55: Ultimissime da; 
16,33: Big music; 19,50: Superaonk; 21,29: Ra-
dlounoevenrinove. 

• RADIO TERZO 
GIORNALI RADIO • ORE: 6,45, 7,45, 10,41, 
12.45, 13.45, 18,45, 20,45, 23; • : Quotidiana 
Radiotre; 9: Piccolo concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,35: Rassegna dalla stampa 
femminile a femminista; 11,55: Coma • parche; 
12,10: Long Playing; 13: Rostropovich Interpre
ta Scioitekovich a Choplm 14: Quasi una fanta
sia; 15,30; Un certo discorso aitate; 17: Fuori 
repertorio; Antologia di opere rare; 17,30: Spa
zi otre; 18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della 
sere; 20: Pranzo alle otto: 2 1 : Un cantiere mia-
sleale; 22: Tribuna International* del compositori; 
1976; 23: Il giallo di mezasnotle. 

• TV SVIZZERA 
11,25 CAMPIONATI BUROPM M NUOTO • 

TUFFI 
18,50 LA TV DEI RAGAZZI 
20,10 TELEGIORNALE 
20,43 MONTAGNE V I V I 
21,15 IL REGIONALE 
21,45 TELEGIORNALE 
22,00 L'ORA, IL LUOGO, IL MOVENTE ' 
21,00 * GAZIB ALL'AVO CHE SPARSE LA SeV 

MINZA.. . • • • • , • • , 
22,80 TELEGIORNALE . 

D TV CAPODISTRIA 
20,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
21,15 TELEGIORNALE 
21,25 VIVERE PER UCCIDERE ' 

Film con Beranger Dautun, Andre Charaafc. 
Regia di André Charpek ,> 

12,10 TELESPORT - NUOTO . . 

• TV FRANCIA . t, :• 

11,00 IL MONDO IN GUERRA 
18,88 IL RAPIMENTO 
17,48 LE CAVALLETTE, SETTIMA PIAGA D'EGITTO 
18,10 VACANZE ANIMATE ' ' 
19,20 ATTUALITÀ' RSGIONAU 
18,44 C'ERA UNA VOLTA LA GIOIA DI V I V E R I 
20,00 TELEGIORNALE 
20,12 LA CACCIA AGLI UOMINI 
21,15 COSI' LEI SCRIVE? 
22,10 SUPER STARS 
22,12 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
11,80 L'UOMO E LA CITTA' ' 

Telai llm con Anthony QUWM 
20,45 NOTIZIARIO 
21,08 S000 DOLLARI PER I L « M U C O 

Film. Ragli di Lewle Collins con WIW BH1 
Elliot, Stanford Jolley 
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Il processo sullo sconcertante episodio rinviato al 12 settembre t , •\ » •. f i , 

Libertà provvisoria a Fernando Benedetti 
l'autista della CRI accusato di oltraggiò 

Due vigili urbani gli avevano contestato l'uso della sirena durante il trasporto di un moribondo - Un intervento 
inopportuno e inutile - Le versioni deirimputato e dei due agenti della municipale - Nervosismo e stanchezza 

Fernando Benedetti, l'autista della Croce Rossa messo ieri in libertà provvisoria. A destra: il vigile urbano Antonio Alongi 

Imputato in libertà prov
visoria e processo aggiornato 
al 12 settembre: con queste 
decisioni è stata sospesa ieri 
sera, dopo tre ore di dibatti
mento, la prima udienza su 
quello che viene ormai defi
nito il « il caso dell'autoum-
imlunzu »; protagonisti, l'au
tista della Croce Rossa Fer
nando Benedetti, e i vigili ur
bani Antonio Alongi e Fran
cesco Pira. Al termine di una 
vicenda sconcertante e anco
ra tutta da chiarire, come è 
noto. 11 dipendente della CRI 
è finito a Regina Coeli per 
« oltraggio, resistenza e lesio
ni a pubblico ufficiale ». 

11 dibattimento ha preso av
vio in maniera piuttosto bur
rascosa in un'aula piena fi 
no all*inverosimile: colleghi 
di Benedetti, dipendenti del 
Policlinico, curiosi, avvocati, 
giornalisti, reporter e cineope
ratori si sono assiepati tra 
le mura della sezione leriale 
del Tribunale, in un equili
brio. sia fisico che emotivo, 
a tratti instabile. Tanto che 
il presidente Santiapichi. che 
pure è conosciuto per l'au
torevolezza con cui conduce 
1 processi che gli vengono af
fidati, ha dovuto minaccia
re in un paio di occasioni 
di far sgombrare l'aula e di 
proseguire i lavori a « porte 
chiuse ». 

La seduta di ieri è stata 
dedicata completamente al
l'ascolto dei protagonisti del
l'episodio avvenuto nella not
te tra lunedi e martedì scorsi 
al Policlinico. Le deposizioni. 
nell'insieme, sono risultate in 
contrasto tra loro più per i 
toni e i modi che le due parti 
hanno attribuito a se stesse 
e agli avversari che per la 
dinamica « tecnica » dei fatti. 

La vicenda, almeno nelle 
sue linee generali, è nota. 

Erano da poco passate le 3 
del mattino, martedì, quando 
i due agenti della munici
pale. in servizio a bordo di 
una autoradio su viale Re
gina Margherita, hanno visto 
sfrecciare l'automezzo della 
CRI, preceduto dall'urlo con-

Ai primi passi l'inchiesta sul decesso in ospedale di un ragazzo di Palestrina 

Morto per Terrore di un medico? 
Secondo il direttore del nosocomio dove Giambattista Scarozza è stato operato a un piede, a provocare la tra
gedia potrebbe essere stato uno sbaglio nell'intervento chirurgico — Le sue ferite non sembravano gravi 

In un'agenzia del banco di Santo Spirito 

Rapina in banca a Oriolo 
Bottino magro: 5 milioni 
Rapina da cinque milioni 

ieri in un'agenzia del Banco 
di Santo Spirito a Oriolo Ro
mano. in provincia di Viter
bo. Quattro banditi armati 
di pistola e fucili a canne 
mozze hanno fatto irruzione 
nell'istituto di credito poco 
dopo mezzogiorno, mentre un 
quinto complice li attendeva 
in macchina. • = 

Nei locali c'erano in quel 
momento una decina di clien
ti. più quattro impiegati: 
tutti sono stati costretti, sot
to la minaccia delle armi, a 
mettersi con la faccia al 
muro in un angolo della ban
ca. Mentre due dei malvi
venti continuavano a minac
ciare il personale e i clienti 
gli altri due hanno iniziato 
a ripulire la cassaforte e il 
denaro die era sui banchi: 
in tutto cinque milioni di 
lire. 

La rapina è durata pochi 
minuti: i quattro banditi so
no usciti rapidamente dal
l'istituto di credito e sono ri
saliti a bordo di un'Alfctta 
grigia con la quale erano ve
nuti. Prima di partire il com
plice cliè guidava l'auto ha 
5 parato alcuni colpi di pisto
la in aria, poi la vettura è 
partita a tutta velocità, con 
una stridente sgommata, se
minando il panico nelle stret
te vie del centro del paese. 

Polizia e carabinieri del 
posto, avvertiti subito dopo. 
hanno organizzato una battu
ta nella zona, che però non 
ha dato esito. I banditi, d'al
tronde. si sono allontanati 
molto dal luogo della rapina. 
Alcune ore dopo il colpo, la 
Alfetta grigia — risultata ru
bata — è stata infatti ritro
vata suirAureha. all'altezza 
di Ladispoli. 

Giambattista Scarozza po
trebbe essere morto in segui
to a un'c embolia grassa ». 
L'ipotesi è stata avanzata dal 
dottor Luigi Allori, direttore 
sanitario dell'ospedale civile 
di Palestrina dove il pove
ro giovane (aveva 16 anni) 
fu sottoposto a intervento 
chirurgico per la frattura del
la tibia e del malleolo, dopo 
un incidente stradale. 

Come è noto Giambattista 
Scarozza non si è mai sve
gliato dall'anestesia che gli 
era stata praticata prima del
l'intervento (una operazione 
definita di «normale ammi
nistrazione») ed è morto mar-
tedi al centro di rianima
zione del San Giacomo, dove 
era stato trasferito per le sue 
gravissime condizioni. - Sulla 
morte del ragazzo è stata a-
perta anche un'inchiesta giu
diziaria. 
- Ieri il dottor Allori ha com

mentato la grave vicenda, che 
non ha mancato di suscitare 
inquietanti interrogativi sia 
sulle attrezzature dell'ospeda
le di Palestrina che sul com
portamento dei medici che 
hanno operato e avuto in cu
ra il giovane. Ila avanzato. 
come abbiamo detto, l'ipotesi 
die a causare la morte sia 
stata un'c embolia grassa ». 

cioè l'entrata in circolo di 
frammenti di midollo osseo. 
in seguito a manipolazioni 
chirurgiche. Da quanto ha 
detto il direttore sanitario de 
l'ospedale, un'ipotesi di que
sto genere può essere avvalo
rata dalla circostanza che nel 
caso di ' Giambattista Scaroz-

j za si era reso necessario — 
per ridurre la frattura — un 

I intervento chirurgico diretto 
sull'osso. 

Quanto alle notizie riporta
te da alcuni giornali che ri 
ferivano come nel 1975. nel
lo stesso ospedale di Pale
strina morirono tre partorien 
ti. e per questo fu aperta 
una inchiesta giudiziaria nei 
confronti dell'anestesista, il 
dottor Allori ha declinato o-
gni responsabilità dei sanita
ri del nosocomio. 

Il direttore sanitario ha ri
cordato che le tre donne mor
te erano - state da lui viva
mente sconsigliate ad intra
prendere una gravidanza, li
na delle tre — ha detto Al
lori — era affetta da cancro 
diffuso. 

Tornando al caso Scarozza 
il medico ha osservato che. 
al di là delle ipotesi che pos
sono essere avanzate sulla 
base delle prime notizie, sta 
alla magistrature accertare 

cosa sia successo in camera 
operatoria e quindi dire l'ul
tima parola: tanto dal punto 
di vista di eventuali responsa
bilità professionali, quanto da 
quello dell'adeguatezza delle 
attrezzature scientifiche e 
tecniche di cui dispone il no
socomio di Palestrina. Per 
parte mia — ha soggiunto — 
nutro la massima fiducia sul
la organizzazione ospedaliera 
che mi è stata affidata. 

Giambattista Scarozza era 
figlio di un muratore che vi
ve a Quadrelli (località a pò 
chi chilometri da Palestrina). 
L'11 luglio scorso fu vittima 
di un banale incidente stra
dale. mentre viaggiava a bor
do di una « 300 » guidata da un 
amico. Le ferite non sembra
vano gravi: tanto che il gio
vane riusci ad uscire da so
lo dall'utilitaria ribaltata, ad 
aiutare l'amico. -I due. con 
un'auto di passaggio furono 
accompagnati all'ospedale di 
Palestrina. Qui è iniziata la 
tragica odissea. Prima i me
dici avevano diagnosticato li
na banale frattura al piede. 
Più tardi si accorsero che e-
rano lesi tibia e malleolo. Il 
26 luglio il giovane entrò in 
camera operatoria. Da allo
ra non ha più ripreso cono
scenza. 

Arrestati ieri tre trafficanti di droga da un carabiniere che si è finto acquirente 

davano hashish tra i ii manti 
Il gruppo smerciava stupefacenti in numerose spiagge del litorale laziale - Hanno consegnato al militare mez
zo chilo di « erba » e sono stati ammanettati - Altri due arresti sulla Cristoforo Colombo dopo un inseguimento 

I medici chiedono di usare 
i percorsi preferenziali 

Anche l'Ordine dei medici 
è intervenuto con una sua 
presa di posizione sulte po
lemiche seguite all'arresto 
dell'autista della CRI. In un 
comunicato, diramato -.eri. il 
presidente dell'Ordine dei 
medici di Roma, dott. Raf
faele Bolognesi precisa di 
«ver richiesto al sindaco e 
agli assessori competenti un 
incontro per regolamentare 
in maniera rigorosa l'uso del
le corsie preferenziali e dei 
segnali luminosi ed acustici 
da parte dei sanitari in ser
vizio di assistenza ai malati 
gravi. In particolare, prose
gue il comunicato, si pone 
l'esigenza, a salvaguardia del
la salute della cttadmanza. 
di stabilire anche per i medi
t i , in determinati casi di e 
«ergenza. la possibilità di 

percorrere con il proprio 
mezzo, dotato di un segnale 
luminoso. le corsie preferen
ziali e di attraversare il cen
tro storico, tenuto conto del 
carattere pubblico e sociale 
del servizio assolto dagli ope
ratori sanitari. Non è am
missibile. si legge ancora nel 
comunicato, che le corsie pre
ferenziali siano assicurate a 
mezzi pubblici e tassi e non 
agli automezzi della CRI. 
quando il loro Intervento è 
spesso determinante per sal
vare una vita umana. Il pre
sidente dell'Ord.ne dei me
dici ha espresso la speran
za che si arrivi molto presto 
a una giusta soluzione del 
problema analogamente a 
quanto è già stato fatto in 
altre città come Milano e 
Genova. 

] - In tre si erano mes-si a 
! smerciare hashish sulle spng-
i gè del litorale laziale, ma so

no incappati in un carabina-
re che si è finto acquirente si 
sono ritrovati le manette ai 
polsi. Sono Mauro Palassin: 
24 anni, di Civitavecchia, so 
pranoominato « il gigante ». 
Andrea Cesare. 46 armi, ori
ginario di Tunisi e abitante 
a Roma, e Giuseppe Serafi
ni. *28 anni, romano. Sono 
stati rinchius* in carcere sot
to l'accusa di possesso e spac
cio di sostanze stupefacenti: 
il carabiniere li ha sorpresi 
con mezzo chilo di hashish 
pakistano. . , . 

L'operazione è stato compiu
ta dai carabinieri del nucleo 
antidroga, in collaborazione 
con i militari dell'Arma ' di 
Civitavecchia. Da qualche 
tempo gli investigatori aveva
no ricevuto la notizia che in 
numerose spiagge del litorale 

laziale c'erano tre spacciato
ri di droga che giravano in 
corca di clienti. Dopo una se
rie di ricerche i militari han
no individuato ì tre ed han
no organizzato la trappola per 
coglierli in flagrante. 

Un carabiniere in costume 
da bagno ieri mattina ha av
vicinato i tre ch-edendo -e co 
noscevano qualcuno che ave
va un po' dì « erba ». Ijoro 
non hanno sospettato di nul
la. ed hanno detto al falso 
tossicomane di seguirli a Ro
ma. Il militare ha così aceom 
pagnato gli spacciatori tino 
a piazza Don Bosco — dive
nuta da tempo un l«ogo abi
tuale di smercio di stupefa
centi — ed ha aspettato che 
i tre andassero a prendere 1' 
hashish. Quando seno torna
ti con la droga, gli spaccia
tori hanno trovato oltre al ca
rabiniere altri due militari. 
che hanno tirato fuori le ma
nette per arrestarli. 

Un'altra operazione antidro 
ga è stata compiuta l'altra 
notte da una pattuglia della 
polizia sulla via Cristoforo 
Colombo. Gli agenti hanno in-

i timato 1*« alt * a due giovani 
che passavano a bordo di una 
« Fulvia coupé >. ma il condu
cente dell'auto ha tirato di
ritto. I,a pattuglia si è subi
to lanciata all'inseguimento. 
e duecento metri più in là 
è riuscita a bloccare i fuggi
tivi. 

Perquisendo la vettura i po
liziotti hanno subito compre
so il motivo della fuga: nel 
portabagagli c'era un e pa
ne > di venti grammi di ha
shish. una decina di siringhe 
e un contenitore di acqua di
stillata. I due occupanti del
l'auto — Leonardo Tramon-
tozzi, 19 anni, e Cristina Do
nati. di 17 anni — sono stati 
arrestati. 

tinuo della sirena. Alongi ha 
fatto all'autista della ambu
lanza dei segni il cui senso 
non è stato ancora chiarito: 
un braccio teso e la mano 
che oscillava dall'alto in bas
so, il che può significare in
differentemente alt, o vai 
pure, via 1 itera. 

In ogni caso Fernando Be 
nedetti ha proseguito per la 
sua strada, toccando 1 freni 
solo davanti all'ingresso del 
pronto soccorso del Policli
nico. A bordo aveva un uo
mo di 50 anni. Antonio Pe
ronella, colto da edema pol
monare: le sue condizioni 
erano estremamente gravi. 
tanto che l'autista aveva già 
segnalato via radio di far tro
vare pronta la sala del re
parto rianimazione. La folle 
corsa si è dimostrata purtrop
po mutile e l'uomo è dece
duto pochi minuti dopo il 
ricovero. 

A questo punto, però, i due 
vigili decidono di seguire la 
autolettiga fino all'ospedale. 
Perchè? Francesco Pira ha 
confermato che non esisto
no restrizioni per la circola
zione di un mezzo della CRI 
che trasporti un ferito o un 
malato. Che, anzi, i vari cor. 
pi di polizia sono tenuti, co
me è ovvio, a facilitare il 
transito di questi veicoli. En
trambi gli agenti hanno so
stenuto ieri che intendevano 
accertare se l'autoambulanza 
fosse intervenuta per un in
cidente stradale; nel qual ca
so sarebbero dovuti interve
nire anche loro. Ma questa. 
francamente, è sembrata solo 
una scusa. 

Il verbale redatto all'alba 
di cinque giorni fa al posto 
di polizia del Policlinico, in
fatti. afferma che i due ave
vano raggiunto l'ospedale per 
contestare o Benedetti l'uso 
ininterrotto della sirena, ri
tenuto eccessivo a quell'ora 
di notte, quando il traffico 
è ridotto quasi a zero. Il pre
sidente Santiapichi. d'altra 
parte, ha chiesto loro perchè. 
"se lo scopo della loro presen
za era solamente quello di 
vedere cosa fosse accaduto. 
una volta capito di che si 
trattava sono andati a « pren
dere di petto» l'autista. 

Pira ha detto dì essere in
tervenuto solo all'ultimo mo
mento, quando il diverbio era 
ormai degenerato, e di non 
poter quindi dire cosa sia 
successo e come. Alongi in
vece ha affermato di avere 
rivolto a Benedetti solo una 
garbata osservazione, con 
tono assolutamente collo
quiale. Qui, logicamente, le 
versioni sono diametralmente 
opposte. C'è innanzitutto una 
contestazione reciproca sul
l'uso del « tu ». invece che 
del « lei ». E rimane ancora 
da chiarire se l'autista abbia 
risposto — come egli affer
ma — « mi lasci terminare 
ti mio lavoro, poi ne riparle
remo » o invece — come so
stiene il vigile — abbia gri
dato « pussa via, ma chi 
sei, io con • l'autoambulanza 
faccio come cazzo me pare ». 

Nel giro di pochi secondi, 
comunque siano andate le 
cose. Benedetti e Alongi pas
sarono dalle parole ai fatti: 
avevano le mani e le braccia 
graffiate, e sono scattate le 
manette (un particolare che 
potrebbe essere « gustoso » se 
non facesse parte di una 
vicenda così assurda: il vi
gile è stato medicato per una 
sbucciatura al dito al S. Gio
vanni: il fatto di cambiare 
ospedale gli è stato suggerito 
dall'appuntato del posto di 
polizia del Policlinico, per un 
« motivo di delicatezza », dopo 
le proteste che la vicenda 
aveva suscitato tra i dipen
denti dell'» Umberto I ». 

E torniamo all'aula del tri
bunale, dove nel pomeriggio 
Benedetti è arrivato, sempre 
con le manette, e con una de
nuncia che può costargli da 
sei mesi a tre anni di car
cere. Gli avvocati difensori. 
Fausto Tarsitano e France
sco Petrelli. per avvalorare 
la tesi che tutta la vicenda 
è stata causata da un inter
vento arbitrario ed eccessivo 
dei vigili, hanno chiesto al 
presidente di domandare ad 
Alongi se è lui l'agente che 
nell'ultimo mese ha sparato 
in aria a scopo intimidatorio 
in due occasioni: una volta 
in un tentativo di occupa
zione di uno stabile, e nel 
secondo caso all'interno del 
cortile del centro anti-droga 
del Comune dopo una collut
tazione con alcun: ricoverati
li pm. dott. Destro, s: è però 
opposto, e il dott. Santiapichi 
ha accolto quest'ultimo pa
rere. 

C'è da dire, per dovere di 
cronaca, che Antonino Alongi 
era comparso già er: mat
tina in tribunale, come parte 
lesa, in un altro processo per 
<t oltraggio e les.oni a pub
blico ufficiale »: protagoni
sta, stavolta, un giovane ca
nadese. Jeffrey March Denis. 
Lo straniero era stato fer
mato «1 3 agosto scorso per 
una Infrazione al traffico. 
L'agente gli ha chiesto di an
dare al vicino commissariato. 
ma sembra che l'altro non 
abbia capito, andandosene. 
E* stato inseguito e bloccato. 
Anche qui è volato qualche 
spentone e sono scattate le 
manette. In aula. :1 cana 
dese ha beneficiato della li
bertà provvisoria. 

Il processo contro Fernando 
Benedetti, come abb-.emo det
to. riprenderà il 12 settem
bre. C'è da augurarsi che. 
dopo la scarcerazione dell'au
tista della Croce Rossa, una 
sentenza equa e serena sap
pia fare giustizia di un discu
tibile articolo del codice pe
nale, invocato e apolicato con 
un « ossequio alla legge » 
troppo freddo e acritico, an
che quando gli unici respon
sabili del «caso» sono solo 
nervosismo e stanchezza. 

I servizi che saranno garantiti durante il ponte estivo 

Vademecum 
per chi resta 

C'è tempo fino alle 13,30 di oggi per 
fare provviste. Tutti ì negozi alimentari. 
i mercati e i supermarket resteranno 
chiusi oggi pomeriggio, domenica e lu
nedi. Riapriranno la mattina del 16 ma 
in numero molto limitato, dato che la 
quasi totalità dei gestori effettuerà il 
turno di chiusura per ferie proprio dal 
16 in poi. Bisogna prepararsi perciò a 
lunghe ricerche. Da martedì mattina 
mercati e supermercati, invece, saranno 
regolarmente funzionanti. Non manche
rà neppure il pane fresco dato che la 
notte tra il 15 e il 16 sarà al lavoro un 

buon numero di panificatori. Rifornirsi 
di sigarette e benzina, ma soprattutto 
non fare affidamento, per mangiare, sui 
ristoranti o sulle pizzerìe. Per quanto ri
guarda 1 mezzi pubblici non dovrebbero 
esserci problemi. Sia l'Atac che l'Acotral 
garantiranno gli stessi servizi di tutti i 
giorni festivi. Per quanto riguarda le 
necessità più urgenti e improvvise, dia
mo qui di seguito l'elenco dei posti idi 
pronto soccorso e delle condotte medi
che che funzioneranno unche domani, 
lunedì e martedì. 

CONDOTTE 
MEDICHE 

I CIRCOSCRIZIONE 
Celio, vìa del Colosseo, 20, 

telel. 4626.97; Campidoglio. 
via Montecatini, 8, telefono 
681.892; Equilino, via Gali
lei, 3. tei. 73.22.57; Farnese, 
piazza Navona, 39-40, telefo
no 65.69.722; Gianicolo. via 
dei Riari, 48. tei. 65.69.896; 
Ludovisi Nomentano, via Fla
via, 80-82, tei. 47.54.361; 
Monti, via del Colosseo, 20, 
tei. 46.26.97; Pantheon, piaz
za Navona, 39-40. telefono 
65.69.722; Ponte Sisto, vìa 
San Calisto. 3. tei. 58.90.860: 
San Saba, vìa Luca della Rob
bia. 10, tei. 570.851; San 
Cosimato, via 5. Callisto, 3, 
tei. 58.90.860; Tcstaccio, via 
Luca della Robbia, 10, tele
fono 570.851; Tornaceli! Qui
rinale, via Montecatini. 8. tei 
68.18.92. 

I I CIRCOSCRIZIONE 
Nemorense, via Dire Daua, 

tei. 831.93.32; Sant'Agnese, 
via Dire Daua, tei. 831.93.32. 

I l i CIRCOSCRIZIONE 
Porlonaccio, via Boemondo, 

2 1 , tei. 42 66 05; Sabellì Ti-
burtino, via dei Sabelli. 117, 
tei. 491.102. 

IV CIRCOSCRIZIONE 
Coazzo, via Noinentana. 

1199. tei. 61.00.300: Bula-
lotta Cecchina, via L. Capuana. 
135, tei. 821.798: Marciglìa-
na, salita della Marcigliana, 
57. tei. 69.19.708: Monte Sa
cro. via Monte Tesoro, 2, tei 
89.07.04; Tufello, via Monte 
Ruggero. 39-40. tei. 88.12.54; 
Valmelaina, via Monte Rugge
ro. 39-40. tei. 88.02.Q4. 

V CIRCOSCRIZIONE 
Pietralata, via di Pietralato. 

414. tei. 45.00.221; Ponte 
Mammolo, via Beringucci, 56. 
tei. 41.66.78; Preneslino amb. 
suss., via Arimondi, 30, tei. 
43.25.92; San Basilio, via 
Maiolati. 2, tei. 41.66.73; 
Santa Maria del Soccorso, via 
del Venafro. 1, tei. 430.424; 
Settecamini, via Rubelia, 2, 
tei. 61.90.147. 

V I CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Gordiani, via della 

Serenissima, 36. tei. 25.22.49; 
Prenotino, via E. Gattamela-
ta. 76-A. tei. 29.07.44; Qua-
draro, via Diana. 30. telefono 
76.10.956; Torpignattara, via 
Casilina, 395, tei. 290.919. 

V I I CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Alessandrina, via A. 

Bottini. 1 . telef. 28.10.949: 
Centocelle, via dei Gerani, 6, 
tei. 28.10.393; Quartleciolo. 

via Prenestina, 510, telelono 
25.38.44; Torsapienza, via Tor 
Cervara, 309. tei. 220.086. 

V i l i CIRCOSCRIZIONE 
Lunghezza, via di Lunghezza, 

5. tei. 61.80.005; San Vitto
rino, via San Vittorino, 39, 
tei. 61.86.046; Torrenova, via 
Torrcnova, 20, tei. 614.02.43; 
Torrespaccata, via degli Alba
tri. 1, tei. 260.247; Villaggio 
Breda ambul. suss., via Casili
na, km. 16. tei. 61.50.207. 

IX CIRCOSCRIZIONE 
Appio Casilino, via Orvieto. 

43, tei. 75.15.33; Appio Lati
no Mctronio, via Dacia, 16, 
tei. 75.51.43; Appio Tuscola-
no, vìa Carlo Denina, 11 , tei. 
78.33.72; Latina, Cirene Appio. 
23. tei. 79.42.301; Ponte Lun
go, circ.ne Appia, 23, telefono 
79.42.301. 

X CIRCOSCRIZIONE 
Capannelle, via Pizzo di Ca

labria. 13. tei. 799.30.10: Ci-
necittà amb. suss., via Servi
no Prisco. 1 . tei. 740.720; 
IV Miglio amb. suss., via S. 
Tarcisio, 52-B. tei. 799.01.97. 

X I CIRCOSCRIZIONE 
Appia Antica, via Appia An

tica, 220. tei. 78.34.05: Gar
batela I - I l - I I I , via deqli 
Armatori. 13. tei. 51.33.297; 
Laurentina, largo Veratti, 16, 
tei. 55 84.988; Tormarancio. 
viale Tormarancio, 19, telefo
no 51.27 223; San Paolo, via 
Ostiense. 113. tei. 57.400.57. 

X I I CIRCOSCRIZIONE 
Castel di Leva, vìa Ardoati-

na km. 12. telef. 60.09.091; 
Ambul. suss., via Ardeatina 
km. 14. tei. 60.09.140: De
cima, via Clarice Tartufar!, 82. 
tei. 64.80.004; Spinacelo amb. 
suss., via Ettore Arena, 164, 
lotto IV; Mandriola, via Lau
rentina km. 16; Ambul. suss., 
via Acqua Acetosa, telefono 
50.00.655. 

X I I I CIRCOSCRIZIONE 
Acilia. via Acilia. ?.. telefo

no 60.54.340; Ostia Antica, 
via dei Romagnoli, 159. tei. 
66.50.012; Ostia Lido, piazza 
della Stazione Vecchia. 26. 
tei. 60.25.744. 

X IV CIRCOSCRIZIONE 
Fiumicino, via degli Orti 10, 

tei. 64.40.015; Maccarese Le
vante, via Castel San Giorgio. 
225. te). 64.69.165; Maccare
se Ponente, vìa Castel San 
Giorgio. 225. tei. 64.69.165: 
Palidoro, via Aurelia km. 30 
e 600. tei. 69.70.17: Passo-
scuro ambu. suss., via Torral-
ba, 20. tei. 69.73.36. 

XV CIRCOSCRIZIONE 
Borgata del Trullo, via Bru-

gnate. 2. tei. 52.30 650: Ma-
gtiana, via Catacombe di Ge
nerosa, 5, tei. 52.30 289: 
Amb. suss. Casetta Mattel, via 

Casetta Malici. 176, telelono 
52.30.295; Ponte Galeri», via 
Portuensc. 1397. tei. 6470004; 
Porluense, via Portuense. 571 , 
tei. 52.68.845. 

XV I CIRCOSCRIZIONE 
Bravetta, via di Brevetta, 

360. tei. 62.20.980; Ambul. 
Casal Lombroso, via A. Santi
ni. 4; Monteverde P.ta Por-
tese, via Parini. 10. telefono 
581.09 06; San Pancrazio, via 
del Casaletto, 78, telefono 
53.85.50. 

X V I I CIRCOSCRIZIONE 
Piazza Mazzini, via Catone, 

30. tei. 38.59.54; Trionfale 
A. Doria, via Leone IV, 64, 
tei. 38.56 93; Valle Aurelia, 
via Leone IV, 64, telefono 
38 56.56; Vaticano, via Ca
tone 30. tei. 38.59.54. 

X V I I I CIRCOSCRIZIONE 
Casalotti, via Boccea, 625, 

tei. 69.60 290; Castel di Gui
do, via Castel di Guido. 10. 
tei. 69.09.004; Madonna del 
Riposo, via Madonna del Ri
poso. 13. tei. 620.412; Pri-
mavalle I, circ.ne Cornelia, 305, 
tei. 62 23.197; Ambul. suss., 
via Innocenzo IV. 16, telefo
no 62.733 46; Valle Aurelia 
amb. suss., via G. Bonaccorsi, 
18. tei. 63.71.309. 

X IX CIRCOSCRIZIONE 
Borgata Ottavia, via Stazio

ne Ottavia, 69-bis, telelono 
33 90.774; Monte Mario, via 
Trionlale. 8816. tei. 33.43.08: 
Primavallc I I Levante, via Pie
tro Gasparri, 2 1 . telelono 
62.70.846: Primavallc I I Po
nente, via P. Gasparri, 2 1 . 
tei. 62.70.808; Santa Maria di 
Galeria, via Braccianense km. 7, 
tei. 69.40.19-69.40.00. 

XX CIRCOSCRIZIONE 
Cesano, via della Stazione, 

838, tei. 37.47.008; Isola Far
nese, via Cassia, 1801. telelo
no 69.90.555; Flaminio, via 
A. Di Giorgio. 19, telefono 
396.50.74; Ambu. suss. La
baro, via del Labaro, 8; Prima 
Porla, via Stazione di Prima 
Porta. 10. tei. 69.10.008; 
Tomba di Nerone, via Lucio 
Cassio. 63. tei. 366.02.56: 
Tor di Quinto, via A. Di 
Giorgio. 19. tei. 396.42.63. 

POSTI DI PRONTO 
SOCCORSO 

Guardia medica permanente: 
v del Colosseo 20, tei. 460094, 
463357, 4750010. Pronto soc
corso di Ostia Lido, piazza del
la Stazione vecchia 26, telefo
no 6023998 Pronto Soccorso 
di Acilia, via Acilia 2, telefo
no 6054340. 

In città, in provincia e nei centri del Lazio 

Ventisette feste dell'Unità 
nelle giornate di ferragosto 

Un grande pannello, al cen
tro dell'area del festival del
l'Unità di Fiumicino, ricorda 
i punti fondamentali dell'ac
cordo programmatico sotto
scritto dai partiti democra
tici. I problemi nuovi aper
ti dalla situazione politica più 
avanzata che si è realizza
ta sulla base delle nuove con
vergenze raggiunte dai par
titi. sono al centro di tutte 
le manifestazioni per la stam
pa comunista che in questi 
giorni di agosto sono in pro
gramma in diversi centri del
la periferia, c'olia provincia 
romana, e di tutta la regione. 

Oltre che un momento im
portante di confronto e di di
battito. le feste rappresenta
no in ogni centro un punto 
di riferimento per le mani-
festazicni culturali e ricrea
tive che si intrecciano con la 
discussione politica. Intanto 
va avanti, sebbene con al
cuni ritardi (molte sezioni an
cora non hanno effettuato 
versamenti) la sottoscrizione. 

! Tra i risultati migliori quello 
di Fiumicino, che ha già ver
sato 2 milioni e mezzo. 

I Di seguito riportiamo alcu-
! ne delle iniziative in program-
i ma per oggi. 

FIUMICINO; alle 17 dibat
tito sull'occupazione giovanile 
con Stefano Micucci; alle 19 
dibattito su enti locali e XIV 
circoscrizione con la compa
gna Franca Prisco. NETTU
NO; alle 20.30 dibattito su 
Gramsci con Mario Tuvè. 
ALLUMIERE; alle 19 dibat
tito sull'occupazione giova
nile con Cristina Pecchici!. 
MONTORIO; alle 19.30 dibat
tito sull'occupazione giovani
le con Trovato. PONZANO; 
alle 19 dibattito sull'accordo 
programmatico con Leoni. 
Oggi aprono anche i festi
val di Segni. Bellegra, Baia
te, Montelanico e Sambucl. 
In provincia di FROSINONE 
sono in programma le feste 
a Collepardo; dibattito su 
Gramsci alle 17.30 con Pic
coli. VALLEROTONDA; al

le 20 dibattito sui problemi 
urbanistici con Casilino. 
MONTE SAN GIOVANNI 
CAMPANO; alle 19.30 dibat
tito sulla « 382 » con Sper
duti. SAN DONATO; dibatti
to sull'agricoltura con Mon
tino. VILLA S. LUCIA; di
battito sull'occupazione gio
vanile con De Santis. ROC-
CASECCA (Loffredi). In prò 
vincia di LATINA si con
cludono le feste di PRIVER-
NO (D'Alessio) e SPERLON-
GA (Fregosi). In provincia 
di RIETI sono in program
ma le feste a CORVARO; 
dibattito sulla situazione po
litica con Gildo; PETRALLA 
SALTO; dibattito sulla si
tuazione politica con Giraldi. 
e ANTRODOCO. In provin
cia di VITERBO BLERA 
(Giargnoli), CANINO. (Bar
bieri), CAPRANICA, SORIA
NO DEL CIMINO. VEIANO 
dibattito sul piano regolato
re con Arcangeli. MONTE-
FIASCONE: dibattito su. 
giovani con Massimo Mi
cucci. 

Fulvio Caul i 

Rischiano il posto più di 90 operai 

Per il maglificio 
Vulsinia nessuna 
proposta concreta 

Neanche l'incontro d. .er. ell'uff.cio re
gionale dei lavoro è servito a risolvere la 
difficile vertenza al maglificio « Vulsinea » 
una delle più importanti aziende del viter
bese. Alla riunione la direzione, che per mol
ti mesi è stata * irreperibile » ha presentato 
un piano che prevede ".a graduale ripresa 
del lavoro e il coinvolgimento di altre so
cietà nella partec.paz.one az.onana. Propo
ste che il sindacato ha giudicato inadegua
te. La situazione alla « Vuls.nea ». infatti. 
non permette ritardi o r:nv,:. Da mesi i 93 
lavoratori dell'azienda non ricevono gii sti
pendi. Da luglio la fabbr.ca è occupata e 
picchettata contro i tentativi d. smobilita
zione. Una minaccia all'occupazione che coin
volge direttamente anche gli operai di al
tre piccole industrie che lavorano quasi e-
sclusivamente per la « Vulsinea ». Fra 1 pic
coli laboratori e le aziende collegate si cal
cola che siano oltre 240 i dipendenti che 
rischiano il posto di lavoro. 

Una situazione difficile, dunque, che col
pisce proprio una delle aree più depresse 
del Lazio, dove la percentuale di disoccu
pazione è più alta che nel resto della Re 
gione. Per questo alla vertenza ha assicu 
rato il suo sostegno anche la giunta demo
cratica della Pisana. In un comunicalo 
congiunto, la Regione e la Federazione sin 
dacale si impegnano e sviluppare tutte le 
iniziative adeguate e a coinvolgere nella 
lotta a difesa dell'occupazione le forze po
litiche democratiche. 

Turisti a pranzo sui monumenti 

Capitelli romani 
trasformati in 
tavoli d'osteria 

« Gli antichi capitelli romani non sono ta
voli da osteria, e le spaghettate sui monu
menti indicano una cosa sola: il grado di 
civiltà del paese da cui provengono i turi
sti che si abbandonano a pranzi di questo 
tipo »: lo ha dichiarato l'assessore comuna
le al turismo Renato Nicolini il quale ha 
voluto ricordare alle migliaia di stranieri 
che affollano la capitale in questi giorni che 
i monumenti rappresentano una testimonian
za storica preziosa e come tali vanno ri
spettati. 

< Non è difficile — ha detto Nicolini ad una 
agenzia di stampa — girando per la città as
sistere alla profanazione di monumenti scam
biati per comode poltrone, o per appendi
abiti. o di fontane trasformate in catini per 
rinfrescanti pediluvi o ancora di piazze e 
giardini ridotti la notte a dormitori pub
blici ». 

I/assessore ha sottolineato un episodio ac
caduto proprio ieri: un gruppo di giovani. 
per protestare contro la sporcizia e i ri
fiuti lasciati in piazza di Spagna, ha ripu
lito spontaneamente anche, se sommariamen
te. la Barcaccia. 

Molti turisti — prosegue Nicolini — han
no frainteso l'atteggiamento dei vigili urba
ni. scambiando la tolleranza per indiffcrcn 
za>. 
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Inedita coppia in 
attesa del domani 

Il film di Del Fra al Festival 

A Locamo riduttivo 
ritratto di Gramsci 

Ferragosto. 
di terrore 

per Florinda 

le prime 

<v 

Pur risultando utile agli sviluppi del dibattito sul grande dirigente comu
nista, l'opera non risulta esente da schematiche semplificazioni di idee 
e di avvenimenti • Lieta sorpresa dal Messico con «Cascabel» di Araiza 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Finalmente sul
lo schermo l'atteso lilm di 
Lino Del Fra /Intorno Gram
sci. Era questo un appunta
mento per molte ragioni im
portante, ma è. ad esempio. 
singolarmente signiiicativo 
che. mentre l'emblematico 
v< caso Krause » è tuttora 
drammaticamente aperto, an 

ì che se relegato in una sorta 
di ghetto dalla cattiva co-
hcienza dei benpensanti el
vetici, la stessa opera sia 

[ approdata sul grande scher
mo della Piazza Grande di 
Locamo coinvolgendo un va-

1 sto e tesissimo pubblico (e 
più specificamente critici e 

j giornalisti, nel corso del di-
• battito con l'autore svoltosi 

dopo la proiezione) in un ri
pensamento, per parziale ed 

non ci sembra fuor di luo
go, visto che abbiamo accen
nato a qualche reticenza, ri
levare che la sostanza narra
tiva si condensa a volte per 
sommarie esemplificazioni e 
correlazioni: indicativo è al 

non vuole inficiare minima
mente il rilevante contributo 
che 11 film può dare al dibat
tito — il più ampio e spre
giudicato possibile su Gram
sci, sulla sua figura e sulla 

proposito quel divagare del i *>ua opera di capo, come disse 
discorso sul Part i to (non me
glio definito) nel '19 20 e negli 
anni del carcere di Turi, quan
do risulta evidente che nel cli
ma dell'immediato primo do
poguerra era in questione la 
politica dei socialisti (rifor
misti o massimalisti che fos
sero) e. durante la prigionia, 
ci si riferiva specialmente al 
ruolo e alle responsabilità dei 
comunisti. 

Del Fra e la Mangini so 
stengono che e og<ji tempo 
di dislocare altrove e altri
menti da acritici e agiografici 
luoghi comuni la figura e 

LONDRA — Susan George e Gregory Peck (nelle foto) formeranno una inedita coppia per 
interpretare «Tomorrow never comes» («Domani non arriva ma i» ) , il film di cui Peter 
Collinson si appresta a dare il primo colpo di manovella a Londra 

eterodosso che possa essere j l'opera di Gramsci. Siamo as
considerato, della vicenda solutamente d'accordo, a con
umana, stòrica e politica del | dizione però che tale operazio 
grande dirigente comunista. ; ne di aggiornamento e di 

Il lavoro preliminare di ri- chiarificazione critica tut ta 
cerca e di elaborazione dei dovuta, affronti in modo or-
materiali e delle testimonial!- panico, non •frammentario. 
ze raccolti da Lino Del Fra s e n z a schematismi di sorta e 
e da Cecilia Mangini (per tiinio ' » e n o preconcette tesi 

L'opera di Richard Strauss a Salisburgo 

Una preziosa Salome esce 
dalla bacchetta di Karajan 

Il direttore ha offerto un'interpretazione di straordinaria inten
sità evocativa - Di buon livello, anche se non immune da dise
guaglianze, la compagnia di canto - La ripresa del « Don Carlos 

di comodo, questo problema. 
E a noi non pare francamen
te che il loro .4/i/onio Gram
sci si possa sempre conside 
rare estraneo alle tentazioni 
di una semplificazione del di
scorso che appunto, per certe 
ambigue curvature del rac
conto e per certi generici ac
cenni, si inclina talvolta spe
ricolatamente verso una ,< :i 
visitazione » dalle equivoche 
trasparenze. 

Tut to ciò. naturalmente, 

Nostro servizio 
SALISBURGO — Dopo Mo
zart, che a Salisburgo è ov
viamente il nume tutelare, 
Richard Strauss è t ra i mu
sicisti più frequentemente 
rappresentat i al Festival, di 
cui fu uno dei fondatori. 

E t ra i fatti da ricordare 
dell'edizione 1977, accanto al 
Don -Giovanni diretto da 
Bohm. c'è appunto un'opera 
di Strauss, Salame, finora 
s t ranamente assente dal Fe
stival. Vi è giunta auspice 
Kara jan . che ne è stato, co
me era logico attendersi, l'au
tentico protagonista: le infi
ni te suggestioni della scrit
tura orchestrale straussiana, 
che in Salome è di una mo
bilità s t raordinar iamente in
quieta. quasi viscida, ben dif
ficilmente possono trovare un 
interprete più congeniale, ca
pace come Karajan di esal
ta re l'evidenza del gesto mu
sicale di Strauss. la sua im
mediata . t rascinante effica
cia, e di cogliere con assolu
t a esattezza la nervosa ecci
tabil i tà che assume in Saio-
vie l 'arabesco jugendstil. ca
ricandosi di oscure tensioni. 

In quest'opera, il primo ca
polavoro teatrale di Strauss, 
l 'armamentar io verbale del 
d r a m m a di Wilde. che accu
mula con il gusto della de
corazione mo'ti luoghi comu
ni della tematica erotica de
cadente. aveva fornito alla 
fantasia del compositore un 
supporto singolare, di cui 
egli aveva infallibilmente in
tui to l'« a t tual i tà >> nel clima 
dei primi anni del secolo. 
cogliendone le possibilità di 
provocare ( ma con misura » 
e insieme di sedurre. 

Il musicista bavarese ave
va piegato il testo all'evoca
zione di oscuri presagi, sen
za spingersi su questa via 
a conseguenze radìcaii ed 

eversive, approdando però a 
risultati più complessi e pre
gnanti , rispetto a Wilde, usa
to come spunto per creare 
un'atmosfera greve e alluci
nata più che come oggetto 
di una costante adesione. 
Wilde si • rifa esplicitamente 
ai drammi di Maeterlinck. 
ma in Strauss ì suoi dialo
ghi. opportunamente scor
ciati. si caricano di nuova 
tensione: la vocalità rara
mente può effondersi in me
lodia spiegata, e nei momen
ti migliori acquista un re- ' 
spiro nervoso alieno dalla 
piena autonomia del canto, 
articolato secondo una com
plessa prospettiva di rappor
ti con il grande fluire delle 
invenzioni orchestrali. 

Casi, nonostante il rilievo 
della parte di Salome. e l'ec
cezionale impegno che richie
de. nonostante la incisività 
del sinistro, grottesco perso
naggio di Erode e la felice 
caratterizzazione di Erodia-
de (solo il casto Jochanaan. 
non a caso, è r i t rat to in mo
do alquanto generico nel suo 
zelo profetico) più che mai 
decisivo resta l'apporto del 
direttore d'orchestra. 

E Karajan ha còlto l'aura 
ammorbata che si respira nel
la Salome senza la minima 
concessione a facili quanto 
erronei aopesantimenti: la 
preziosa raffinatezza della sua 
lettura aveva una straordina
ria intensità evocativa, e non 
perdeva di vista, nel mira
coloso gioco dei cesellati det
tagli. del'.e arcane sfumatu
re. la tensione complessiva 
de! erande arco che la par
titura delinea sfociando r.el-
l'empito sinfonico delle està 
si necrofile del finale. Con 
le sue cangianti iridescen
ze. con certe estenuazioni, '.a 
interpretazione di Karajan 
aDpariva imoostata nell'otti
ca di chi guarda a una v.-

Propongono « Cimbelino » 

Nanni e la Kustermann si 
misurano con Shakespeare 

ROMA — Per la prima volta 
nella sua c a m e r a di regista. 
Giancar lo Nanni si misura 
con Shakespeare: egli intatt i 
h a allestito Cimbelmo. che an-
d rà in scena in « prima « ve
nerdì 19 agosto all'Arena di 

'- Verona. Nella par te di Imo-
gene. figlia di Cimbelino. re 

di Bntarinia, reciterà Manuela 
Kus te rmann : gli altri a t tor i 

s del cest s a ranno Edoardo FIo-
- rio. Barbara Vaìmorin. Màs
simo Dapporto, Daniele Gng-
gio. Sergio Nicolai, Franca 
Bisazza, Giorgio Locuratolo, 
Piero Di Jorio. Lamberto Con-
s a m : scene e costumi di Ser
gio Tramonti . 

Giancarlo Nanni ha parlato 
di questo suo spettacolo in 
u n a conferenza-stampa a Ro
ma. e Non mi ero mai acco. 

. s ta to a Shakespeare — ha 
de t to —, ma è un traguardo 
al quale, prima o poi. sentivo 
di arrivare. Se ho scelto uno 
ShakesiTeare poco conosciuto 
è perchè certe cose mai fatte 
pr ima mi stimolano; inoltre 
— ha aggiunto — mi incurio
sisce conoscere le ragioni per 
cui a t torno ad alcune opere 
§ s t a to creato uno spazio di 
trascuratezza ». 

Il regista ha dichiarato di 
s tato a t t i ra to in parti-

colar modo dalla s trut tura di 
« romanzo sperimentale ••- del 
Cimbelino. I fatti descritti 
nella tras'.commedia — so
stiene Nanni — sono molto 
complessi, ricchi di motivi. 
di allegorie, di intrecci, con 
almeno quat t ro storie portan
ti diverse innestate fra loro. 
Comunque la vicenda, che na
sce da una novella del Decv-
merone. è imperniata sulla 
tristezza di un re solo e sul 
suo desiderio, presto contra
s tato dalla gelosia, di vedere 
eposa sua figlia. 

« Si t r a t t a di un'enorme .sto
ria fantastica — dice ancora 
Giancarlo Nanni — compli
cata nel suo sviluppo, e in
gegnosa e a t t raente nella sua 
totalità, che mi ha affasci
nato anche per il senso dì 
oscura allegoria che la per
vade >. 

La traduzione e l 'adatta
mento del Cimbelino sono ope
ra dello stesso Nanni . che 
ha operato abbondanti tagli, 
il che permetterà di mante
nere en t ro le t re ore la du
rata dello spettacolo: il quale. 
dopo Verona, andrà un po' in 
girò per l'Italia (sarà anche 
al « Settembre al Borgo » di 
Caserta Vecchia) e approderà 
in autunno al Teatro Quirino 
di Roma. 

» 

sione lontana, con accenti di 
struggente evocazione. 

La compiuta realizzazione 
della sua visione interpreta
tiva si deve anche al mira
bile apporto dell'orchestra 
dei Wiener Philharmoniker, 
e su questi aspetti della Sa
lome salisburghe.se il consen
so è stato unanime. 

Non si può dire altrettan
to per ciò che riguarda i 
cantanti . La protagonista. 
Hildegard Behrens. era at
tesa con una acuta curiosi
tà, perché esordiva nella par
te di Salome. e ha un poco 
delu.=o chi da questa scoper
ta di Karajan si aspettava 
una prestazione ancora più 
autorevole - e completa. E' 
s tato detto che la sua voce 
è troppo lirica per quel ruolo. 
e sembra che nella tensione 
della prima sera la Behrens 
si sia fatta soverchiare dal
l'orchestra. Noi -• l'abbiamo 
ascoltata in una replica, do
ve il risultato è stato più 
equilibrato, e dove abbiamo 
apprezzato la flessibile intel
ligenza. la linea duttile e ade
rente. la concezione elegan
te, un po' distaccata del per
sonaggio. secondo una visio
ne non truculenta che si in
seriva benissimo nella idea 
interpretativa di Kara jan: 
neppure a noi. comunque, la 
Behrens è parsa una Salome 
ideale, perché avremmo de
siderato, a fianco di un Ka
rajan, un timbro vocale più 
ricco dì variegate sfumature. 
Ma la eccessiva curiosità del
l'attesa non deve far disco
noscere le indubbie qualità 
d: questa interpretazione. 

Negli a'.tri ruoli José Van 
Dam ha conferito un sicuro 
rilievo alla parte di Jocha
naan : Karl Walter Bòhm è 
s tato un Erode notevolissimo 
e Agnes Baltsa una non me
no espressiva Erodiade: men
tre un po' fioco è parso il 
Narraboth di Wieslaw Oeh-
mann e decisamente troppo 
debole il paggio di Helja An-
gervo. I ruoli dei cinque giu
dei. dei soldati, dei nazare
ni erano tutt i cantat i in mo
do eccellente. 

La greve impostazione del
ie scene di Giinther Schnei-
der-Siemssen era ben lonta
na dalla mirabile finezza del 
virtuosismo direttoriale di Ka
rajan. Lo stesso Karajan ha 
firmato una reg-.a sostanzial
mente scialba e rinunciata
ria. priva di cadute di gu
sto perché quasi inesistente. 

Non sappiamo se questo 
pos^a essere considerato un 
titolo d: merito che la fac
cia preferire a'ia regia che 
".o stesso Karajan (collabo
rando con il solito Sehnei-
der-S:emssen?> ha dato de] 
Don Cario* di Verdi, l 'altra 
ooera che eel; dirìge que
st 'anno a! Festival di Sali
sburgo. dove la riprende per 
la terza volta con immutato 
successo «e senza diminuzio
ni nel'a frenetica caccia al 
biglietti». Immutat i restano 
anche i caratteri della sua 
interpretazione musicale: es
sa valorizza suggestivamente 
il discorso orchestrale verdia
no con una inedita ricchez
za chiaroscurale. 

Più che qualche non mol
to rilevante forzatura dispiac
ciono gli assurdi e gravi ta
gli iche Karajan mantiene 
pervicacemente: ne ha fatto 
uno, di una cinquantina di 
bat tute anche in Salome). 
Nella compagnia di canto si 
devono ricordare soprattut to 
le trionfali conferme, nell'edi
zione di quest 'anno, di Ghlau-
rov nei panni di Filippo II 
e della Freni in quelli di 
Elisabetta. 

Paolo Palazzi 

A Verona 
i mini 

del Circo 
di Praga 

l'occasione sceneggiatnce e 
assistente alla regia) si ad-

| densa specialmente nel perio
do che, nei declinanti anni 
'20 e nei primi anni '30. vide 
Gramsci, ormai terribilmen
te provato nel fisico e 'nel 
morale, giungere alla casa 
penale di Turi, ove con molli 
altri compagni comunisti del
la più diversa estrazione e 
formazione soffrì — oltre le 
quotidiane angherie del du
rissimo regime carcerario, te
so scientemente a distrugger
ne la vita e il pensiero — 
gli angosciosi interrogativi e 
le conseguenti, aspre discus
sioni provocati dalle sporadi
che e spesso contraddittorie 
notizie che filtravano dal 
mondo esterno sulle capitali 
questioni politiche del mo
mento e sul drammatico tra
vaglio del movimento operaio 
e antifascista italiano e in
ternazionale: in particolare. 
per quanto concerne la tesi 
del «socialfascismo », la linea 
strategica del Komintern e le 
al larmanti avvisaglie dello 
strapotere di Stalin sia all'in
terno dell'Unione Sovietica, 
sia negli organismi interna
zionali del movimento comu
nista. 

Scelti e organizzati tali ma
teriali e testimonianze. Del 
Fra e la Mangini hanno ope
rato un ulteriore vaglio, e, 
privilegiando programmatica
mente certi elementi riposti 
e appar ta t i delle vicissitudini 
private di Gramsci in quello 
stesso lasso di tempo (i pre
cari e agitati rapporti epi
stolari con la moglie Giulia, 
costretta in una clinica a 
Mosca per le sue inquietanti 
condizioni psichiche; la non 
sempre tranquilla consuetudi
ne con la cognata Tat iana ' 
pur impegnata allo spasimo 
nel portargli soccorso e soli
darietà; lo stesso dissenso 
con i compagni del carcere 
a proposito della 
hanno dirottato la loro pro
posta di riflessione su una 
circoscritta gamma di fatti 
che se da un lato disvela 
aspetti per gran par te igno
rati della vita di Gramsci, 
dall 'altro rischia non di rado 
di schematizzarla — con di
sorganiche inframmetta nze e 
spurie commistioni di avve
nimenti privati e di questioni 
di grande momento storico-
politico — nello spazio ridut
tivo del compianto caratteriz
zato da incerti toni e da av
vertibili reticenze. 

In questo senso, infatti, an
che se il film di Del Fra . , , 
e della Mangini è scandito, i e interpretazioni che vanno ; 
:n funzione dialettica, da al- 1 d a l l f D-.u «nt iche e classiche I 
ta lenant i moduli descrittivi e . pantomime del repertorio, fi- . 
documentari (frequentissimi i • n o ^Ubure di Jarry. in cui 
flashback e particolarmente I s j succedono pantomima. 
intensi risultano quelli sul pe- I ciownerie. acrobazie e musica 
riodo dei Consigli operai e ! c o n u n a s

t
o t t : e tessitura di 

dell'occupazione a rmata del- ì u n racconto storico cultura 
le fabbriche a Torino nel '19 i l e , c h e ** immediata presa 
20: mentre decisamente ma- j s u l Pubbico. 
nichei ci appaiono gli scorci | Il clown insomma, ha vo-
sulla realtà dell'Unione So- luto p.ù volte precisare Tur-
viet'.ca che tendono ad esau- > ba. viene proposto m tut to il 
rirsi nel personaggio Stalin, » suo fascino umano. 

VERONA — «Una grande 
I tradizione rivissuta, moder-
I namente »; così è s ta to defi-
I nito lo spettacolo Ciownerie 
i che il « Cìrcus Alfred » di Pra-
| ga presenterà al Teatro ro-
I mano di Verona, oggi, doma-
I ni e lunedi, nel quadro delle 

manifestazioni dell*« Estate 
teatrale ». 

Lo spettacolo propone una 
delle versioni di pantomima 
teatrale universalmente rico
nosciuta t ra le più alte di 
tutt i i tempi, t an to che la 
critica ha voluto vedere in 
Ctibor Turba — ispiratore. 
animatore e interprete princi
pale di Ciownerie — il più 
versatile Pierrot dei nostri 

«avnìiani tempi, addir i t tura, come na 
« s \ o u a » s c r i t t o n Times ,! «Beckett 

! dei cloiims ». 
; Il « Cìrcus Alfred » di Pra-
| ga si presenta in Italia p?r 
• la prima volta, annullando 
I per la manifestazione verone-
! se. tutt i gli impegni già fis-
j sati in altri Paesi d'Europa 

e in al t re località italiane. 
. Esso si avvale della colla-
Ì borazìone di tre clowns, equi-
! libristi. acrobati e musicisti 
I particolarmente provetti in 
; diversi s t rument i : dal bajo 
I alla tromba, dal combalon al 
1 sax. Lo spettacolo è senza 
I soluzioni di continuità, in un 

rinnovarsi continuo di scene 

Togliatti, della classe operaia 
italiana — certamente an
cora ben lontano dall'essere 
compiuto e concluso. Anche 
perché, al di là di ogni ra
gionevole riserva, Antonio 
Gramsci si impone sul piano 
specificatamente formale con 
un suo serrato e intenso lin
guaggio di sicura incidenza. 

1 Un merito particolare, a 
questo proposito, va ricono 
sciuto a tut t i l numerosi bra
vissimi interpreti : da Riccar
do Cucciolla (Gramsci) a Lea 
Massari (Tatiana) da Mimsy 
Farmer (Giulia) a Pier Paolo 
Capponi. Franco Graziosi. 
Paolo Bonacelli, Biagio Pel-
ligra, Jacques Herlin, Anto
nio Piovanelli. Di indubbia 
qualità sono del resto l'abile 
e agile montaggio di Silvano 
Agosti e la severa fotografia 
(in bianco e nero) di Gabor 
Pagany. 

Il Festival di Locamo, In 
questo suo ultimo scorcio, ha 
fatto registrare un al tro sen
sibile salto di qualità col gè 
neroso e rigoroso film messi
cano Cascabel, un'opera scrit
ta, sceneggiata e diretta con 
robusto piglio polemico da 
Raul Araiza che da una vi
cenda non oroorio nuova -— 
un cineasta incastrato nell'in
granaggio del conformismo 
burocratico e, dopo la sua 
inevitabile estromissione, fe
rito a morte da un emblema
tico serpente a sonagli letale 
quanto la cinica classe diri
gente messicana — sa t rarre 
una convincente, incalzante e 
drammatica perorazione con
tro l'opprimente predominio 
di una casta oligarchica che. 
pur di consolidare i suoi pro
fìtti e i suoi privilegi, non 
indietreggia di fronte ai più 
infami delitti quale, ad esem- ; 

i pio. il sistematico genocidio I 
della comunità « india ». 

Se Locamo '77 vuole ap- ì PARIGI — Jean Jacques Ar. 
prodare ad una indicazione ! naud, il regista che con la 
non equivoca della propria ! sua «opera prima » Bianchi e 
ricerca di una identità cui- , neri a colori ha vinto l'ulti-
turale. non dovrà certo tra- i mo Oscar per il miglior film 
scurare, a nostro avviso, nel | straniero, farà un secondo 

ROMA — Florinda Bolkan 
(nella foto) passerà i giorni 
del Ferragosto nella capitale; 
l'attrice è infatti impegnalis-
sima nelle riprese del fi lm 
« Terrore » di Franco Pro
speri 

Opera seconda 

del regista Arnaud 

fare il bilancio dell 'attuale 
edizione, di segnalare ade
guatamente questa matura e 
civile prova del cinema mes
sicano. 

film a novembre. 

Cinema 

La signora ha 
fatto il pieno 

La « signora » sarebbe una 
put tana sotto - mentite • spo
glie, tanto per ribadire (no. 
blesse oblige) uno del più 
torvi luoghi comuni del ma
schismo furioso. Costei, al 

. .secolo Carmen Villani, viene 
| infatti prelevata sul marcia

piede da un medico ambi zio 
.so e corrotto, che la fa pas
sare per una moglie di faci
li costumi, onde estorcere ad 
un ministro erotomane l'ap-

i provazione per un farmaco 
l bidone. Ma, tanto per cam-
i biare, anche la consorte del 

politicante si offre a destra 
e a manca, mentre il marito 
allinea come un generale, sul 
suo letto, cameriere ciccione 
e burine, a 6Uon di bancono
te. Si può ben dire: che ca
sino! Pardon, postribolo.. 

Di farsacce sexy all'Italia-
na ne abbiamo davvero fatto 
il pieno, ormai, e si è esau
rita. di conseguenza, la scor
ta di ammiccamenti utile a 
dimostrare, in modo elegan
te e indiretto, che questo 
film di Juan Bosch è una 
autentica bojata. Speriamo, 
quindi, che il lettore vorrà 
perdonare un cronista trop
po irriverente ed esplicito, 
colpevole di aver contrat to 
una sessuofobia irata nella 
tragica platea di Ferragosto. 

La grande paura 
In una matt inata piena di 

sole, Jeff riceve la visita del 
postino fischiettante. Al te-

j nero quadretto si unisce, di lì 
a poco, un'immagine sinistra 
e poco edificante: nel gra
zioso pacco appena ricevuto, 

I c'è un anonimo braccio, or
fano e gelido. Anziché chia
mare la polizia. Jeff raduna 

J con circospezione un gruppo 
di amici. Perchè? 

Ebbene, dovete sapere che 
ì la combriccola, ora riunita :n 

funebre rimpatriata, era stata 
protagonista di una terribile 
scampagnata finita nel fondo 

, di una miniera abbandonata. 
i In attesa à i soccorsi, in quella 
! trappola, i simpaticoni deci

sero di aiutarsi a sopravvi
vere t irando a sorte, per la 

I mensa comune, un pasto 
| scroccato al perdente. Un cer-
, to Ted — che ora è lat i tante 
; - - ci rimise appunto un brac

cio, e tut t i furono salvati in 
extremis. Queir episodio dì 
cannibalismo trova dunque, 
adesso, un • impensato stra
scico nelle puntuali crudeltà 
di un ignoto maniaco che si 
mette a fare a pezzi l'antica 
comitiva. Ma è proprio Ted 
l'insaziabile omicida? 

Parti to con chiarezza e sol
lecitudine grossolane ma ef
ficaci. questo prodotto ameri
cano di serie firmato da Tho
mas S. Alderman. un regista 
che si è autofinanziato, pren-

matico e meccanico, meglio 
sarebbe, tut to sommato, af
fidarsi agli effettacci. Grand 
Gulgnol mancato dalle atmo
sfere penose, La grande pau
ra è interpretato da Paul 

Carr. Deborah Valley. John 
Crawford. brutte facce sof
ferte che bergnianìane non 
seno davvero. 

Massacro a 
, Condor Pass 
A Condor Pass vengono 

massacrati alcuni soldati, ad
detti al trasporto di un carico 
d'oro, da un collimando di 
ferocissimi banditi che sem
brano fagiani, per via fe\ 
loro goffo travestimento pel
lerossa. 

Ma la farsa non è tut ta 
qui, perchè il tesoro non si 
trova, e 1 briganti assumono 
un'aria più sciocca dì prima. 
Tempo dopo, a Condor Pass 
vediamo «indiani» autentici 
e un buffo agricoltore d'in
terprete è Hardy Kruger) alle 
prese in svariati rapporti cul
turali (avete presente Un uo
mo chiamato cavallo') men
tre continua ad aleggiare l'ira 
di quel predoni scemi. Come 
se non bastasse, arriva un 
ammazzasette (l'attore è quel 
poveraccio di Stephen Boyd. 
da poco defunto) col compito 
di mandare in porto ad ogni 
costo questo allestimento car
nevalesco. 

Il paradosso finale, pur pre
vedibile perchè coerente alla 
sgangherata messinscena, lo 
lasciamo ai temerari spetta
tori. Ci interessa, invece, far 
notare che il regista del film 
è quel Peter Schamoni già 
ambizioso autore del nuovo 
cinema tedesco occicontale, 
qui evidentemente incappato 
in una incresciosa civetteria 
motivata dal pazzesco, sofi
sticato consenso dei tedeschi 
per il western all'italiana più 
incongruo e scucito. Allora, 
a centi fatti, è preferibile 
un Sergio Corbucci. che del 
resto nella RFT viene ancora 
fatto oggetto di vera e propria 
idolatria. 

d. g. 

Fellini 

de dopo poche sequenze 1' 
S'intitolerà, E-MC2 my love j aspetto dj un giallo * gotico 

ed è basato isuL. romanzo di » mal Ja'tto e tirato per le lun-
Patrick Cauvln che racconta t ghe. > Quant'o neri • si riesce 
la storia d'amore tra due barn- > ad evocare la suspense, e 

S a u r o R o r p l l i ' D i n i superdotati intellettual- 1 il compito è reso ancor più 
, d U I D w r e i i l ; m e n t e . I arduo da un copione sche-

girerà 
in Messico? 

CITTA' DEL MESSICO — Fé 
derico Fellini girerebbe una 
pellicola in Messico prima 
della fine di quest'anno, se
condo quanto afferma Fer
nando Escumilla, segretario 
generale dell'organizzazione 
locale «Tecnicos y manuale.-,». 

In una dichiarazione fatta 
al quotidiano Et univcrsal 
Escamilla ha dato questa in
formazione. rispondendo a do 
mande sulle possibilità con
crete di film stranieri da gi 
rare in territorio messicano. 
Ha spiegato che l'attuale pò 
liticja-jrì materin-cineaiato^ro 
fìea'è- ««are ampie passibilità 
aii prpduttorl -er- ai Icineast. 
stranieri in questo I senso-
L'obiettivo sarebbe da impi
lare cosi valuta estera. 

« t l I I I I I I U I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I • U l u l i l i • • • • I l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l • • • I M I I I I I I M M M I M i r M I M I IM I l l l l l l l l t I I m i n IMI I t i l i 

in breve 
Folk internazionale all'« Estate veronese » 

VERONA - Nell'ambito delle manifestazioni dell 'estate tea
trale, il gruppo vocale-strumentale cubano « Zafra * ha tenuto 
al Teatro Re-mano di Verona il pr.mo di una sene di t re con 
certi. Sono s ta te eseguite mus:che d; tre cont.nent: Europa. 
Africa, e America — r i coprendo le tradizioni popolari di tre
dici nazioni: dall 'Italia a Panama, passando auraver.-50 Sco-
21.». Spagna. Franc-.a, Zaire. Ungheria. Unione Sovietica, Co
lumbia, Cuba. Bras.Ie. Cile e Argentina. 

Della Reese attrice 
HOLLYWOOD — La can tan te Della Reese interpreterà in un 
film la figura di Fannie Lou Hamer. una donna che negii an
ni cinquanta lottò per l'eguaglianza di dirit t i dei negri negli 
Stat i Uniti. iscn\endcsi e facendo iscrivere centinaia e centi
naia di negri ne; registri elettorali. 

Maya Angclcu scriverà la sceneggiatura ed un'al tra donna, 
Vinr>ette Carrol. dirigerà il f.Im. 

Prossimo film di Laurent Heynemann 
PARIGI — Ijaurent Heynemann, la cui opera prima La que-
stton, dal libio di Henry Alleg sulla tor tura duran te la guerra 
algerina, presentato all'ultimo Festival di Taormina, ha ri
scosso un grosso successo di critica, ha in progetto un secon
do film. S'intitolerà Le mora aux dents e verrà scrit to dallo 
stesso Heynemann e dal suo collaboratore Claude Veillot. 

L'azione del film si svolge nel mondo delle corse di cavalli 
e racconta la s tona di una corsa truccata. 

Tornano gli Charlots 
PARIGI — Gli « Charlots ». il gruppo comico francese, t o m a 
al cinema con un film ideato da Gerard Oury. Il regista sarà 
Serge Korber. 

Il film «'intitolerà Et vwe la liberti ed è «tato scritto da 
Oury in collaborazione con Jacques Lanzmann. . 

VII 
FESTIVAL 
de rUNITÀ 
sul MARE 
omaggio 
ad Antonio Gramsci 

con la IVAN FRANKO 
30 agosto - 4 settembre 

ITINERARIO: Genova - Olbia -
Ghilarza - Barcellona - Genova 

Quote individuali di partecipazione 
SECONDO I TERZO F O N T I ( 1 ) 
C«bir>e a 4 letti «»ira servizi L. 114 0 0 0 
Cabine • 2 letti lenza servizi L. 2 1 9 . 0 0 0 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi L. 2 2 7 . 0 0 0 
Cabine a 2 letti senza servizi L. 251 .000 

PONTE LANCE 
Cabire a 2 letti sovrapposti 
con doccia e V.'C . . . . I . 292 .000 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA ( 1 ) 
Cabir * a 2 letti bassi più 2 ' • 
lettini per bambini. Bagno e - x 

WC in comune ogni 2 cabine l . 301 .000 
Cabine a 2 Ietti bssii con • 
doccia e W C L. 301 .000 

(1) Po»ib''i'» ni L!»*» t.n e .«-o c*r M T C ni e 
ragazzi Ci a :eizè ron j^pe-.c-ra a f-i 1 50 e •• '«-
n e i ai 12 a i - i . pa;iroG L-I I os'f't"' c i ' . • ' 
50*- ciella ojeta «tib !•;• p«r la cai»?;- r O;-! 
cab r i qjaoVup'» può esitre (.se"» to' '» ' i p i 
p«Ca-.do L I supc fme-i!c o»- p«ric a pa-i al 25"* 
da'ta quota Jtefc lita p»- la cateyor ». 

ESCURSIONI 

GHILARZA - '/erra g e r ì » i" e.''—.-- r'i H s » 
Vinta della caia rr j i to di Gr»~jc ccn o c»!t.t-:. 
ear-a t o c i , sptttacc'o fz'k'.zru: ce al ' rv t i . i ' c« 
l'a Unita » di G*- It'za ci-* si i--a.;.r» ce-, !'»•-
rivo d»i crocar i ' i . 

ISOLE DI CAPRERA E MA00ALENA . V-.-.-. e '-'• 
rata in pu'ln-ai ria Oo<«. 

BARCELLONA . V«a» e;cr-a!a di » 'n ' i c—a 
Vena 5 O'-a-a \'.\ ta di Mc-t«*-ra:. U-» ; ; ~ v i 
Cotta B-ava. 

N. • . . Le ar-JOta Indica!» cemprcneowe anche U 
«•cvrsleni • Ghilarn, M«claUI«na • Caprara. Taita 
él Imbarca. 

là- * *' 
S U ' 
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Con l'afflusso mossicelo di turisti lo scalo romano ovidenzia la sua disorganizzazione 

Non bastano le «vetrine di lusso» 
a nascondere le carenze di Ciampino 
L'irrazionale utilizzazione del personale - Nell'aeroporto vietata la sosta dei 
passeggeri perché manca la sala d'attesa - La « AR » denuncia disservizi al 
Leonardo da Vinci : «colpa dei sindacati che impongono il rispetto del contratto» 

; > Uno degli uomini è il cognato del detenuto slavo liberato giovedì 

Identificato il commando 
del «raid» al S. Camillo 

Sono tutti personaggi conosciuti della malavita milanese - Dieci giorni fa i tre furono fermati ad un posto di 
blocco e gli fu ordinato di tornare a Milano - Il parente dell'evaso è stato riconosciuto con una foto segnaletica 

« Quando tutto procedo in 
modo " regolare " la situa
zione è questa: trecento pas
seggeri che girano per l'aero
porto alla ricerca dei baga
gli: altre migliaia di utenti in 
piedi attendono il proprio tur
no per partire. Ma anche que
sta sosta sarebbe vietata: 
mancano i locali adatti, non 
ci sono le sedie e i bagni so
no in uno stato pietoso ». 

A parlare così è un lavora
tore dello scalo di Ciampino, 
uno dei centri nevralgici per 
lo smistamento dei turisti che 
raggiungono la capitale. L'ae
rostazione, che ha una capa
cità ricettiva massima di 600 
passeggeri per le linee in
ternazionali, in questo periodo 
deve assorbire anche l'inten
so afflusso dei voli charter. 

« L'immagine che si presenta 
ogni giorno è desolante — 
proseguono i dipendenti — 
Code lunghissime all'accetta
zione. ressa attorno all'unico 
nastro fisso che porta i ba
gagli ». Una situazione di 
emergenza cui la « Areoporti 
di Roma ». la società che ge
stisce i due scali della capita
le, risponde in modo tutt'al-
tro che adeguato: e invece di 
pensare alle carenze di strut
ture e di riorganizzare il ser
vizio — dice un delegato sin
dacale — la società ha alle
stito un magnifico "Duty-
Free-Shop ". corredato con 
moquette e fornito di tutti i 
comfort ». 

Ma la lussuosa facciata 
esterna non riesce a nascon
dere i pesanti disservizi che. 

Venti « équipe » in assemblea con l'assessore 

Un bilancio sul lavoro 
nei centri ricreativi 

Le iniziative del gruppo « teatroscuola » preparate 
con la collaborazione attiva delle 20 circoscrizioni 

Un primo consuntivo dell'In
tervento del gruppo « Teatro-
scuola » del Teatro di Roma 
nel centri ricreativi estivi co
munali è stato fatto In una 
assemblea cui hanno parte
cipato le venti équipe» che 
hanno lavorato nelle circo
scrizioni e l'assessore capi
tolino alla cultura Renato Ni-
collnl. I gruppi di animatori, 
nonostante le difficoltà incon
trate (sciopero degli inse
gnanti. ritardato arrivo dei 
materiali) sono riusciti nel 
mese di luglio, non solo a 
garantire l'attività nei centri 
ma anche a realizzare i pro
getti di intervento sulla base 
delle realtà incontrate. 

Alcuni esempi: alla VI cir
coscrizione la cooperativa 
« Alzaia » ha o i to vita ad un 
laboratorio di serigrafia che 
funziona anche in agosto; al
la VII il gruppo Enars Acll 
ha svolto un lavoro di co
municazione per segni tea
trali con una particolare at
tenzione all'uso del corpo. 
Inoltre la Cooperativa G. Gio-
cosfera, Ruota Libera, Teatro 
Pretesto — che già lavorano 
eco il Teatro scuola per tut
to l'anno come gruppi appli
cati nei centri culturali poli
valenti — sono Intervenuti an
che per fissare criteri di pro
grammazione generale della 
attività. 

Sia l'assessore Nicolinl che 
Giuseppe Bartoluccl. diretto
re del Teatro scuola, han
no messo in rilievo il carat
tere sperimentale dell'inter
vento di animazione svolto, 
il cui bilancio verrà fatto a 
settembre a operazione «cen
tri estivi » conclusa. Un'ope
razione. comunque, che per 
l'ampiezza dei fondi messi a 
disposizione, e soprattutto per 
11 numero di bambini interes
sati (oltre quindicimila) va 
considerata — è stato detto — 
un vero e proprio servizio 
culturale cittadino. 

Ai primi di settembre si 

cercherà di tracciare il rendi
conto generale dell'interven
to del « Teatro scuola » con 
una mostra-dibattito a Palaz
zo Braschi. Parteciperanno le 
circoscrizioni e tutti coloro 
che hanno svolto attività di-
dattico-sociali nei centri. 

L'attrice 
ladra subito 

in libertà 
provvisoria 

Ha ottenuto subito la li
bertà provvisoria Rejane Me-
deiros, l'attrice brasiliana 
(l'Anita del «Garibaldi» te
levisivo) che era stata sor
presa a rubare in un grande 
magazzino e arrestata mer
coledì scorso. La denna, che 
ha 29 anni, è compars», ieri 
mattina dinanzi al pretore 
Saraveni dopo due giorni 
trascorsi a Rebibbia. 

Al magistrato ha dichiara
to di aver preso la merce 
(borsellini, capi d'abbiglia
mento e dolciumi per un 
valore di 60 mila lire) «per 
gioco». Il pretore, su richie
sta dell'avvocato difensore 
ha trasformato il rito diret
tissimo in rito ordinario e 
ha concesso immediatamente 
la libertà provvisoria. 

Urge sangue 
La compagna Anna Spa

gnolo di Campobasso, ricove
rata in attesa di intervento 
al reparto cardio-chirurgico 
del S. Camillo, ha urgente 
bisogno di sangue. I donato
ri debbono recarsi la matti
na a digiuno al centro tra
sfusionale del S. Camillo. 

praticamente, paralizzano la 
attività di Ciampino. Una del
le denunce presentata dal sin
dacato riguarda l'irrazionale 

« Le cifre potrebbero trarre 
in inganno — dice uno di lo
ro — Infatti, in pochi anni 
l'organico è aumentato da 130 
a 250 dipendenti, con l'assor
bimento di alcuni servizi co
me la manutenzione e l'am
ministrazione. Ma di queste 
duecentocinquanta persone so
lo una piccolissima parte è 
impiegata nei settori opera
tivi». E a tutte le proposte 
formulate dal consiglio d'a
zienda per una riorganizzazio
ne dei turni d'i lavoro In di
rezione ha empre opposto il 
più netto rifiuto. 

« Per questo i tentativi del-
l'A.R. di scaricare su altri le 
responsabilità mostrano la 
corda ». sottolinea un lavo
ratore. Per la società che ge
stisce l'aerostazione all'origi
ne dei disservizi ci sarebbe la 
scarsa organizzazione degli 
operatori turistici. « Spesso — 
dice la società — le agenzie 
fanno arrivare con i pullman 
i turisti molte ore prima del
la partenza ». Per spiegare i 
giganteschi intasamenti che 
si creano a Ciampino. onesta
mente sembra un po' poco. 
« Il fatto che manchi il risto
rante non è un problema per 
la società — rispondono i la
voratori —. La vera colpa 
è dei turisti, che arrivano 
prima! ». 

L'azienda, ora, pur igno
rando le proposte del sinda
cato, vuole presentare un pro
prio progetto di espansione 
dell'aeroporto. Un piano che 
ovviamente dovrà essere ac
compagnato da grossi finan
ziamenti. « Non siamo pregiu
dizialmente contro nuovi so
stegni finanziari — dicono al 
sindacato —. Ma una cosa 
resta chiara. Faremo di tutto 
perchè il denaro non serva 
per abbellire le tabelle di vo
lo. e le sale-transito ma sia 
indirizzato realmente verso 
una razionalizzazione del ser
vizio ». 

Là dove carenze ci sono 
sembra l'AR ignorarle. Quan
do invece non ci sono, le in
venta. Ci riferiamo questa vol
ta allo scalo di Fiumicino. In 
un comunicato della società 
si informa che « le agitazioni » 
indette dalle organizzazioni 
sindacali avrebbero provoca
to, in questi giorni numero
si disagi ai passeggeri. Na
turalmente non ci sono da
ti: infatti ieri al «Leonar
do da Vinci » tutti i servizi 
hanno funzionato regolarmen
te. Fra le «azioni di lotta 
anomale» che i lavoratori 
porterebbero avanti, si legge 
testualmente nel comunicato 
ci sarebbe « il rispetto rigi
do dell'orario dei turni men
sa » e il rifiuto delle « squa
dre a prestare servizio sotto 
bordo in numero inferiore al
le quattro unità ». Appunto 
quanto prevede il contratto 
raggiunto fra le organizzazio
ni sindacali e la direzione 
appena un mese fa. 

L'auto con la quale è giunto a Roma il « commando » che ha liberato Dragomir Petrovic. 
Nel riquadro Mario Pompeo, cognato dello slavo 

Sono stati identificati t tre 
uomini che giovedì pomerig
gio hanno fatto evadere dal
l'ospedale S. Camillo il de
tenuto di origine slava Dra
gomir Petrovic. Stando ai pri
mi risultati emersi dalle In
dagini della squadra mobi
le si tratterebbe di tre Indi
vidui legati alla « mala » mi
lanese: Mario Pompeo, di 24 
anni, cognato di Petrovic: 
GiovanniT)l Mauro, di 18 anni 
ed Eugenio Vanfldla, di 19. 

Alla loro identificazione gli 
uomini della squadra mobi
le sono giunti attraverso 11 
rapporto di un agente che die
ci giorni fa, insieme con al
tri suoi colleghl, fermò per 
un controllo a un posto di 
blocco una « BMW » con tar
ga milanese, appartenente ad 
un altro noto personaggo del
la malavita lombarda, Luigi 
DI Paolo, di 18 anni, che, a 
Milano, abita nello stesso sta
bile in cui risiedeva il dete
nuto fuggito: in via Antoni
ni 32. 

Dal momento che • Mario 
Pompeo, che era al volante, 
era sprovvisto di • patente, 
l'auto venne sequestrata, e l 
tre occupanti furono rispediti 
a Milano con un foglio di 
via obbligatorio che avreb
bero dovuto consegnare gio

vedì, entro la mezzanotte. 
Nessuno del tre però si 
presentato presso la questu
ra milanese. Altro particola
re che fa ritenere fondati i 
sospetti nel confronti del ter
zetto è 11 fatto he Pompeo 
è stato riconosciuto attraver
so una foto segnaletica dal
le guardie che giovedì po
meriggio stavano sorveglian
do Il detenuto nella stanza 
del reparto cardiologia. I fun 
zionan della squadra mobi
le attendono ora l'invio del
le foto degli altri due per 
mostrarle ai numerosi testi
moni che l'altro pomeriggio 
hanno assistito inermi alla fu
ga del detenuto, dopo che tre 
uomini armati avevano im
mobilizzato sotto la. minaccia 
di due pistole e un mitra gli 
agenti che piantonavano Dra
gomir Petrovic. 

Il detenuto, che ha 28 an
ni e che era ricoverato al 
S. Camillo dal 2 agosto scor
so. aveva un inquietante cui-
riculum personale: rapine, 
detenzione di armi, sequestro 
di persona, omicidio. Era sta
to inviato all'ospedale perchè 
da tempo soffre di una grave 
malformazione cardiaca e de
ve essere operato urgente
mente: « Se non si opera — 
ha detto un medico del re-

Il curato di Anguillara si rifiuta di riconsegnare al Comune il tempio sconsacrato 

Il parroco «ruba» le chiavi dell'ex-chiesa 
Ha organizzato la bagarre di martedì contro la messinscena del « Plutos » di Aristofane 

pappunti } 
ESTATE ROMANA 

Musica e folklore — mer
coledì 17 agosto al Parco Ti-
burtino: « Mascare e diavu-
11 » (frammenti di Teatro Po
polare Calabrese); al Campo 
Colangeli, Gruppi folkloristi-
ci di base. Gruppo della Val 
Nerina, Poeti improvvisatori 
in ottava, Coro e Tenores di 
Neoneli (canti sociali sardi); 
in piazza Anco Marzio (Ostia 
lido), Roman New Orleans 
Jazz Band; in piazza Saxa 
Rubra (a Prima Porta). Con
certo dei Solisti Aquilari. 

CONCERTI 
L'Accademia nazionale di 

Santa Cecilia, nel quadro 
dell'iniziativa «Musica nella 
Regione, ha programmato 
per lunedì due spettacoli. A 
Tarquinia, nel chiostro di 
San Marco, alle ore 20,30, 
musiche di Palestrina con il 
coro dell'Accademia. A Rieti, 
presso il Teatro comunale, 
alle ore 20,30 musiche di Bee
thoven. Bach, Kodaly. Rossi
ni, Respighi, Orff. Stravin-
sky eseguite dalla Banda del
la Guardia di Finanza. 

MUSEI VATICANI 
Nei Musei Vaticani si può 

entrare dalle 9 alle 16. L'ora
rio è in vigore fino al 30 set
tembre. L'uscita è prevista 
sino alle 17. 

MOSTRA A 
FARA SABINA 

Da oggi fino al 21 agosto, 
nei locali del circolo Arci si 
terrà una mostra documenta
ria sulla rivoluzione russa 
con dibattiti, proiezione di 
film e cortometraggi e ven
dita di materiale riguardan
te la rivoluzione (manifesti, 
francobolli e libri). 

SCACCHI '*• . ; 
A MONTEFIASCONE 

L'Arci di Viterbo, con il 
patrocinio del « circolo 
F.G.C.I. Lenin» di Montefia-
scone ha organizzato per og
gi alle 17, presso la pioppeta 
di Montefiascone Lago una 
simultanea su venti scac
chiere tenuta da Roberto 
D'Agostino, segretario pro
vinciale dell'Arci-scacchi, ar
bitrata da Ermanno Barbie
ri. La partecipazione è aper
ta a tutti e la quota di iscri
zione è di lire mille. 

MOSTRE 
e Fontane di Villa d'Este » 

Tivoli illuminazione dalle 21 
alle 23,30 fino al 9 ottobre. 

« Prima mostra dello strut
turalismo ' alla galleria « La 
chiocciola », in via Silvestro 
Gherardi 22. Sono esposte 
opere di Viria Donadel e 
Gianfranco Mascelli. Orario: 
17-20. Festivi: 10-12. 

«Le cliiavi me le tengo 
io ».* don Alpinolo Faggioli, 
parroco di Anguillara, è ir
removibile. Della chiesa scon-

j sacrata di San Francesco, di 
proprietà del demanio, vuole 

! disporre lui, in tutto e per tut
to. L'ha detto ieri a chiare 
lettere, respingendo la deli
bera comunale che gli impo
neva di restituire, entro le 
17, le chiavi ai funzionari 
dell'amministrazione. 

La vicenda è nota. Tutto è 
cominciato qualche giorno fa, 
quando il Comune ha deciso 
di concedere l'uso del locale 
alla compagnia di Carlo Giuf-
frè, Giuseppe Pambieri e Lia 
Tanzi che, nel quadro del 
programma decentrato del 
teatro di Roma, è Impegnata 
in una serie di rappresenta
zioni — in diversi centri del 
Lazio — del « Plutos » di Ari
stofane. Niente di men che 
corretto nella decisione del 
Comune, che, secondo la leg
ge, può disporre della chie
sa sconsacrata come vuole 
(fino a qualche tempo fa, an
zi, era adibita a deposito di 
grano). 

La notizia, però, giunge al
l'orecchio del vescovo. Mar
cello Rosina, e non gli pia
ce. aPur non conoscendo il 
testo — scrive il prelato al 
sindaco, il compagno Augusto 
Montori — credo si tratti di 
opera vi aperta dissonanza 
con la sacralità del tempio ». 
Il parroco, altrettanto digiu
no di lettere greche, la pensa 
nello stesso modo. Si spiega 
così quanto succede la sera 
della rappresentazione, mar-
tedi scorso, quando una quin
dicina di pii parrocchiani (ma 
c'è chi giura di aver visto nel 
gruppetto noti esponenti neo

fascisti del luogo) Interrompo
no lo spettacolo a suon dì fi
schi e schiamazzi; incuranti 
— non c'è dubbio — della 
« sacralità del luogo ». 

La storia, certamente poco 
edificante, e dalla quale la 
figura del parroco e di certi 
suoi fedeli emerge non pro
prio limpida, potrebbe finire 
a questo punto. Invece c'è un 
seguito, e si rischia di scivo
lare nel grottesco. Mercoledì 
mattina don Faggioli celebra 
una « messa riparatrice » al
l'interno della chiesa; poi tor
na in canonica e si rifiuta di 
restituire le chiavi. Ancora 
Ieri, come abbiamo detto, ha 
respinto la delìbera comuna
le in cui gli si;ingiungeva di: 
attenersi alla legge. '" 

Sul fatto che il locale ap
partenga al Comune non ci 
sono dubbi. L'amministrazio
ne dispone della proprietà fin 
dal 1881, quando l'ha ricevu
ta dal demanio che, a sua 
volta, l'aveva acquisita nel 
1870. Per anni l'edificio è sta
to usato, su richiesta dell'u
niversità agraria, come depo
sito dì grano; poi, dall'apri
le scorso, il Comune ne ha 
fatto la sede di un «centro 
culturale polivalente». Don 
Faggioli. fino al profilarsi sul
la scena di Aristofane, non 
aveva mai mosso obiezioni; 
tant'è che in più di un'occa
sione aveva chiesto «in pre
stito» la chiesa per celebrar
vi cresime e comunioni. Ora, 
spalleggiato dal vescovo, ha 
cambiato idea. 

Ieri mattina, anzi, dopo un 
« vertice » col vescovo e un 
avvocato, il parroco ha tira
to fuori pure argomenti a giu
ridici ». « La chiesa di San 
Francesco — ha detto tra 

l'altro — è diventuta proprie
tà del demanio nel 1870, in 
seguito a quello che io con
sidero né più né jneno che 
un furto... ». 

Non è da escludere che 11 
battagliero don Faggioli de
cida adesso di citare 1 bersa
glieri per appropriazione in
debita. 

Proteste dei 
sindacati per 

i falsi allarmi 
al metrò | 

- -L'attenzione dei provocato
ri sembra essersi spostata dai 
vetri dei bus alle telefonate 
anonime. Per false segnalazio
ni, giunte al centralino della 
metropolitana, infatti, negli 
ultimi mesi ben venti volte 
si è dovuto interrompere il 
servizio con un grande disa
gio per i passeggeri. Contro 
questa situazione, ha preso 
posizione anche la federazio
ne unitaria CGIL CISL-UIL e 
11 sindacato di categoria 

In un comunicato, che de
nuncia l'ennesima aggressio
ne ai danni di un bigliettaio 
dell'Acotral, avvenuta alcuni 
giorni fa a Latina, le orga
nizzazioni dei lavoratori chie
dono una più ferma e diret
ta vigilanza delle forze del
l'ordine. Quest'opera dì pre
venzione — dice ancora il do
cumento — è necessaria per 
garantire lo svolgimento di 
questo compito 

parto cardiologia — ha ben . 
poche possibilità di sopravvi
vere; la sua malattia non gli 
lascia scampo: pochi mesi dì 
vita, al massimo un anno». 

L'incursione nella stanzet
ta dell'ospedale è durata pò 
chlsslml minuti, tre o quat
tro, Erano circa le 18 e l'ora
rio ufficiale per le visite al 
malati era già scaduto da 
un'ora. E' stato però possi
bile entrare lo stesso: la vi
gilanza. in questo periodo, è 
abbastanza scarsa, un po' per 
la stagione ma anche per la 
carenza di personale. Il com
mando è riuscito ad entrare 
dal cancello di via Ramae-
zinl, da qui si accede diret-
tamente al padiglione di car
diologia. Due erano vestiti di
stintamente, con abiti scurì 
(giacca e pantaloni, il terzo 
invece con jeans e giubbot
to nero. Nessuno si è accorto 
che sotto le giacche nascon
devano le armi, due pistole P 
un mitra. A passo deciso al 
sono diretti verso la stanza 
dove stava il loro amico, per 
localizzare esattamente dove 
si trovava si erano presentati 
due giorni prima (martedì) 
e avevano chiesto di parlare 
con Dragomir Petrovic. 

Ovviamente la visita era 
stata vietata ma i complici 
del detenuto avevano avuto 
tutto il tempo per rendersi 
conto come raggiungere in
disturbati la stanza del loro 
amico 

Al momento dell'Irruzione 
nella stanza gli agenti di PS 
che erano di guardia non han
no avuto nemmeno 11 tempo 
di reagire. Si sono visti pun
tare contro due pistole e un 
mitra da tre individui deci
sissimi. che 11 hanno minac
ciati e hanno poi stretto loro 
1 polsi con le manette d'or
dinanza del Corpo. 

Lo slavo, che negli ambien
ti della « mala » milanese è 
conosciuto col nomignolo di 
« Draga », approdò nel capo
luogo lombardo nel '67 pro
veniente Cu Belgrado. Aveva 
allora solo 18 anni, ma non 
fece passare molto tempo pri
ma di farsi conoscere dalla 
squadra mobile di Milano. 
Agli inizi « si fece le ossa » 
nel sottobosco della malavita. 
ma in breve tempo bruciò 
le tappe della sua « carriera » 
e divenne il boss della ban
da degli slavi che per lungo 
tempo contese il controllo del
le bische clandestine all'altra 
oan^imilanese,>aua!aÌ{ Tu
r a g l i * ^ H a f c é S •Viffiuesta 
guerx* allgnl*rjR>.Jjfell|L k ma
la » venne raggiunto nel lu
glio dell'anno scorso quando 
un commando « giustiziò ». in 
una piscina dell'idroscalo a 
Milano, un uomo davanti a 
cVaecento persone. Luigi Pel
legrino, questo 11 nome della 
vittima, era stato ritenuto col
pevole di aver intrapreso la 
« carriera » di biscazziere 
senza chiedere il permesso 
a Petrovic. 

Dopo il feroce delitto 11 
« Draga » fu arrestato insie 
me con que'lo che fu consi
derato subito il suo complice 
nel delitto. Salvatore Murcno. 
In carcere Petrovic no»» per
se occasioni per farsi cono
scere. A S. Vittore, nel set
tembre dello scorso anno. 
partecipò alla rivolta e ven
ne denunciato, tra l'altro per 
oltraggio. Successivamente fu 
richiesto il trasferimento a 
Rebibbia perchè si temeva 
che lo slavo sarebbe potuto 
fuggire. 

ULTIME REPLICHE 
DI AIDA E RIGOLETTO 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera alle ore 2 1 . ultima 
replica alle Terme di Caracalla di 
RIGOLETTO. di G. Verdi (rappr. 
n. 21) concertato e diretto dal 
maestro Giuseppe Morelli. Inter
preti principali: Walter Alberti, Mi-

. lena Dal Piva. Luciano Saldarì, Ada 
Fintili, Carlo Micaluccì. Domani 

t • chiusura della stagione, ultima 
; replica di AIDA, di G. Verdi, con

certata e diretta dal maestro Ugo 
Catania. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia ri
marrà chiusa dal 9 al 21 ago
sto. Per il rinnovo delle asso
ciazioni alla stagione 1977-78 
t i potrà venire dal giamo 22 
in poi. 

ACCADEMIA $. CECILIA 
Si comunica che gli abbona
menti alla stagione sintonica * 
di musica da camera 1977-78 
dell'Accademia di 5. Cecilia pos
sono esser* sottoscrìtti nei se
guenti perìodi: dal 14 al 22 set
tembre per le conferme da parta 
degli abbonati alla scorsa stagio
ne; dal 28 settembre al 6 otto
bre per I nuovi abbonamenti; dal 
IO al 12 ottobre per i nuovi ab
bonamenti ridotti. Gli abbona
menti si ricevono presso il botte
ghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4. tei. 6541044 
nei g orni feriali dalle ore 9 alle 
12 e dalie 16 alle 18 

FESTIVAL INTERNAZIONALE D I 
. ORVIETO 

Fino al 28 agosto conceni del
la • The Masterplayers orche
stra * diretti da Richard Schu
macher. . , 

TEATRI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Al Gianicolo - T. 3598636) 
Alle ore 21.30: « Anfitrione » di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. (Ultime repliche). 
Alle ore 19 il complesso di pro
sa M.T. Albani. Novità asso
luta. 

VILLA ALDOIRANDINI (Via Ne. 
zieaale - Via Maurino • Tele
fono 679.41.SI) 
Alle ore 21.30. XXV Estate 

. del Teatro Romano, la Compa
gnia Stabile < Checco Durante * 
pres.: « Barn portante sposerebbe 
affettuosa», dì Cagliari. Regia di 
Enzo Liberti. 

TEATRO ALL'APERTO CORTILE 
VCL COLLEGIO ROMANO (Piat
ta «et Collegio Romane • Tele-
fon* 6 M . 2 1 t - 6 7 9 . 2 4 . 2 S 
Alle ore 21.30: « La avventura 
f i Capitan Spaventa, Pantalone, 

Arlecchino ed Isabella, ovvero 
la paura di restar zitella ». Trat
to da un canovaccio sulla com
media dell'Arte. Testo e regia 
di Sergio Bargone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle 8.30 Centro ricreativo estivo 
Alessandro Manzoni IX Circoscri
zione animazione socio culturale 
per bambini • Laboratorio teatra
le • Ginnastica creativa burattini • 
Musica spontanea • Disegno e 
collage - Indag'ne del territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 • Tel. 761 .5347-
788.4S.86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Dalle ore 9 al
le 12 attivila dì animazione 
presso il centro Ricreativo Esti-

. vo Socciarelli-Romanìna. e Vi
viamo insieme la citta», gioco 
creativo sulla riscoperta della 

; propria città e del proprio quar
tiere. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO - 6S4.04.64 

STUDIO 1 
(Chiusura estiva) 

STUDIO 2 
(Chiusura estiva) 

POLITECINICO CINEMA 3605606 
(Chiusura estiva) 

CINE CLUR SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 21.1S. 23.15: • Orfeo 
Negro », di M. Camus (vers. 
orig.). 

CINEMA TEATRI 
A M I R A JOVINELLI - 731.33.08 

Storia d'amore con delitto, con 
B. Andersson - DR ( V M 18) 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO • 471.557 
. 7 volte al giorno, con R. Sdii ai

tino - S ( V M 18) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.153 L. 2.600 

Per amore di Poppea (prima) 
AIRONE - 782-71.93 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

ALFIERI • 29.90.251 U 1.100 
(Chiusura estiva) 

AMRASSADE - 5408901 L 2.100 
Sospiri, con W. Btrger 
OR (VM 18) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

ANIENE • 8 9 0 4 1 7 U 1 4 0 0 
Un tocco di claoae, con G. Jack
son • S 

ANTARES . 890.947 L 1.200 
Rocky, con S. Stallone • A 

APPIO • 779.638 ' L. 1 4 0 0 
Saper Kong, con F. Taylor • A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON - 353.230 L. 2.S00 

Tre donne, di R. Altman - DR 
ARISTON N. 2 . • 679.32.67 

U 2.500 
John e Mary, con M. Farrow 
S ( V M 14) 

ARLECCHINO - 360.35.46 
L. 2.100 

Casanova • Company, con T. 
Curtis • SA ( V M 14) 

ASTOR - 622.04.09 U 1.S0O 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR (VM 18) 

ASTORI A • 51141 .05 L. 1.500 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

ASTRA - 886.209 L. 1 4 0 0 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stafford - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 t - 1.200 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi - DR 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoifman - A 

AVENTINO - 572.137 L 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

BARBERINI L. 2 4 0 0 
La stanza 4el vescovo, con U. 
Tognazzi - SA ( V M 14) 

BELSITO - 3 4 0 4 8 7 L. 1 4 0 0 
Saper Kong, con F. Taylor - A 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

BRANCACCIO - 795.255 
L. 1400-2 .000 

I l colosso di Rodi, con L Mas
sari - SM 

CAPITOL • 3 9 3 4 8 0 L. 1 4 0 0 
Grazie zìa, con L, Gastoni - DR 
(VM 18) 

CAPRANICA - 6 7 9 4 4 . 6 5 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 6 8 6 4 5 7 
L, 1.600 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

COLA DI RIENZO - 3 5 0 4 8 4 
l_ 2.100 

Napoli si ribella, con U Meren
da - DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
DIANA - 780.146 L 1.000 

-. i magnifici 7, con Y. Brynner 
A 

DUE ALLORI - 2 7 3 4 0 7 
L. 1.000-1.200 

PrfowoJo pofH+ ^99* " DO 
(VM 18) 

EDEN - 380.188 L. 1 4 0 0 
Rocky, con S. Stallone • A 

EMBASSY - «70.24S L. 2 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE - 857.719 L. 2 4 0 0 
Sospiri, con W. Berger 
DR (VM 18) 

BTOILt - 6 8 7 4 5 6 L. 2 4 0 0 
La manie p a i a , con D. Walley 
G ( V M 18) 

BTRURIA . 699.10.7B L 1.200 
(Chiusura «stiva) 

fschernrii e ribatte- D 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

(Chiusura estiva) 
GARDEN - 582.848 L. 1 4 0 0 

Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
La calda notte dell'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier - G 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
I l colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

HOLIDAY • 858.326 L 2.000 
Bablo e Lombarde un grande amo-

- S re, con J. Broda 
KING - 83145 .41 

(Chiusura estiva* 
INDUNO • 582.495 

(Chiusura esti.a) 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L 1 

L. 2.100 

L. 1.600 

Miliardo, con T. 
500 
Hill Mister 

SA 
MAESTOSO - 786.086 U 2.100 

I giorni dell'ira, con G. Gem
ma - A (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Le ragazze pen pon. con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Mondo pomo oggi 
DO (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
Fase IV: distrazione Terra, con 
N. Davenport - DR 

METROPOLITAN - 689.400 
L. 2.500 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S ( V M 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

I vitelloni, con A. Sordi • SA 
MOOERNETTA - 460.285 

L. 2 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

MODERNO • 460.285 U 2.500 
Boi Ami l'impero del sesso, con 
H. Rcems - ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.300 
Par amoro di Pappe* (prima) 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR • 789.242 
L. 1.600 

(Chiusura estiva? 
OLIMPICO • 396.26.15 U 1 4 0 0 

Kant, con F. Taylor - A 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

• 
• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

« Complotto di famiglia » (Alcyono) 
e Rocky > (Antares, Eden) 
e Tra donne» (Aritton) 
e l i piccolo grande uomo» (Ausonia) 
• I magnifici sette» (Diana) 
a Un borghese pìccolo piccolo» (Eurcina, Fiamma) 
e Fase IV distruzione Terra» (Metro Drive In, Giulio 
Cesare, Moulin Rouge) 
e | vitelloni » (Mignon) ; 
e Vizi privati pubbliche virtù» (Tiffany) 
e Mezzogiorno di fuoco » (Triomphe) 
• Il re dei giardini di Marvin» (Augustus) 
e Qualcuno votò sul nido del cuculo • (Cucciolo) 
e Brutti, sporchi e «attivi a (Jolly) -
e Par grazia ricevuta » (Harlem) 
e L'Inquilino del terzo piano» (Palladium. • al Pa
squino. in inglese) 
e Miseria • nobiltà» (Rialto) 
e Bullitt a (Chiarastella) 
e La class* dirigente » (Tiziano) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

PARIS - 754.368 U 2.000 
Canne mozze, con A. Sabato 
DR ( V M 18) 

PASQUINO - 580 .3642 L. 1.000 
The tenant (« L'inquilino del 3* 
piano » ) , with R. Polanski • DR 

PRENESTE • 290.177 
L. 1 . 0 0 0 - 1 4 0 0 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE • 480.119 

L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Rotta a ratta le esperienze, con 
M. Charvey - S ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1 4 0 0 

Futureworld, con P. Fonda • G 
RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 
REALE - 581 .0244 L. 2.000 

Massacro a Condor Pan , con H. 
Kruger - A 

REX • 864.165 L. 1 4 0 0 
(Chiusura estiva) 

RITZ - B37.4B1 L. 1 4 0 0 
(Imminente riapertura) 

RIVOtI - 460.883 L, 2.500 
Tatti gli oomlnl del atesleoate, 
con R- Redlord • A 

ROUGE ET NOIR - S64.30S 
L 2.500 

E sol corpo tracce di violenza. 
con P. Barr - DR ( V M 18) 

ROXY • 8 7 0 4 0 4 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Kruger - A 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SISTINA 
(Chiusura estiva) 

SISTO (Ostia) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - 5A 

SMERALDO - 351.581 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 4 0 0 

Napoli si ribella, con 1_ Merenda 
DR ( V M 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2 4 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy • OR ( V M 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1 4 0 0 
-. Mezzogiorno di fuoco, con G. 

Cooper - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1 .200 -1 .000 
Secgae 41 sbirro, con J. Palanca 
Q 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 
VITTORIA - 571.3S7 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

Peccati di gioventù, con G. Gui
da - S ( V M 18) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 
10 Bruca Lea 

ADAM 
(Non pervenuto) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
11 mostro ebe sfidi il mondo 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
(Chiusura estiva) 

ALBA - 5 7 0 4 5 5 L. 500 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

(Chiusura estiva) 
APOLLO • 7 3 1 4 3 . 0 0 L. 400 

La battaglia di Alarne, con J. 
Wsyne - A 

AQUILA - 7 5 4 4 5 1 L. 600 
EmanueUe nera N. 2 , con A. 
Infanti • S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
La battaglia dei giganti, con H. 
Fonda • A 

ARIEL - 530.251 L. 600 
(Chiusura estive) 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I l re dei giardini di Marvin, con 
J. Nicholson - DR I 

AURORA - 3 9 3 4 6 9 U 700 ! 
Slide a White Buffalo, con C 
Bronson - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.932 I 
L . 7 0 0 I 

(Chiusura estiva) 
BOITO • 831 .0148 L. 700 

Irma la dolce, con S. McLaìne 
SA ( V M 18) 

BRISTOL - 76144 .24 L. 600 
La valle del Comanches, con R. 
Boone • A 

BROADWAY • 28147 .40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L 750 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - DR ( V M 18) 

CASSIO 
(Chiusura estiva) 

CLODIO • 3 S 9 4 6 4 7 L. 700 
Un tocco di classe, con G. Jack
son - S 

Mk -' t> 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

(Chiusura estiva) 
COLOSSEO - 7364SS . U 600 

Maladolescenza, con E. Jonisco 
DR ( V M 18) 

CORALLO • 2 5 4 4 2 4 L, 500 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 4 3 6 L. 500 
Emanoelle in America, con L. 
Gcmser • S ( V M 18) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L 200 

La valla dei Carnap.dia», con R. 
Boone • A 

DELLE RONDINI • 266.1 S I 
L . 6 0 0 

; (Chiusura estiva) , -, 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
La notte dell'aquila, con M. Cai-
rie - A 

DORIA - 317.400 L. 700 
(Chiusura estiva) 

EDELWEISS • 334.905 L. 600 
(Chiusura estiva) 

ELDORADO - 501.06.52 L. 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
L'avamposto degli uomini per
duti, con G. Peck - A 

ESPERO - 893.906 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
L. 650 

(Chiusura estiva) 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 
Fase IV : distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

HARLEM - 691.08.44 L 400 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

MACRY5 D'ESSAI • 622.58.52 
L. 500 

La banda del trucido, con T. Mi-
lian - A ( V M 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bronson - A 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
l_ 600 

(Chiusura estiva) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L 700 
Amo-e vuol dire gelosia, con E. 
Montesaro - C ( V M 18) 

MOULIN ROUGE (ex BrasiI) 
Fase IV: distruzione Terra, con 
N. Davenport - DR 

NEVADA - 4 3 0 4 6 8 L. 600 
Ma chi t'ha dato la patente? 
con Franchi-lngrass'a - C 

NIAGARA - 62742 .47 L 250 
Il trionfo di King Kong 

NUOVO • 588.116 L. 600 
Remo « Romolo storia dì due 
figli dì una laka, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
Ovetto sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 

ODEON - 464.760 L 500 
La dottoressa del distretta mili
tare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L 750 
L'inquilino del terso piano, con 
R. Polanski - DR 

PLANETARIO - 475.99.9B L 700 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA 
L'oonto dalla palio dora, con R. 
Blake - DR 

RENO 
Braca Leo contro I superman 

RIALTO • 679.07.63 L 700 
Tot* miseria a nobiltà - C 

RUBINO D'ESSAI • 5 7 0 4 2 7 
L 500 

(Chiusura estiva) 

SALA UMBERTO - 679.47.83 
L. 500-600 

Squadra volante, con T. Miliari 
G 

SPLENDID • 620.205 L. 700 
La notte dell'aquila, con M. 
Caine - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Godspell, d D. Grcene - M 

VERSANO - 851.195 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 
NOVOCINE 

(Chiusura estiva) 

ARENE 
CHIARASTELLA 

Bullit, con S. McQueen - G 
DELLE GRAZIE 

10 non parlo, tu non vedi, lui 
non sente, con A. Noscheee - C 

FELIX 
I baroni, con T. Ferro 
SA ( V M 18) 

LUCCIOLA 
11 medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

MEXICO 
La moglie erotica, con D. Wlee-
minck - S ( V M 18) 

NEVADA 
Ma chi t'ha dato la palante? 
con Franchi-lngrsssia - C 

NUOVO 
Remo e Romolo storia di doe 
iìgli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

ORIONE 
Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A. Sordi - SA 

S. BASILIO 
Squadra antifurto, con T. Miliari 
C (VM 14) 

TIBUR 
Brace Lee contro Superman • A 

T IZ IANO 
La classe dirigente, con P. O' 
Toole - DR 

TUSCOLANA 
Colpo da on miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

SALE DIOCESANE 
TIBUR - 495.77.62 

Brace Le* contro Superman - A 
TIZIANO - 392.777 

La classe dirigente, con P. O' 
Too'.e - DR 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Panico nello stadio, con C. He-
ston • DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Qualcuno volo sol nido del ca
cato, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE BNAL, A G I * . 
ARCI, ACLI, ENDASt "" 
Ausonia, Avorio, Cristallo, 
Neovo Olimpia, Planetario, 
Sala Umberto. 
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Il fior fiore dell'atletica europea oggi e domani a confronto ad Helsinki per la Coppa Europa A Civitavecchia in palio il titolo dei « medi » 

Tedeschi e sovietici per il primo posto ROMERSI-JACOPUCCI 
Azzurri e francesi per il . . . penultimo PROMETTE SUSPENSE 

Favorita la RDT — Grande attesa per il duello Fava-Simmons sui «diecimila» - La simpatia dei finlandesi per il fondista italiano Il romano deciso a respingere 1' assalto dell' etrusco 

Dal nostro inviato 
OTANIEMI — A 9 chilo

metri da Helsinki c*è un pae
sino delizioso dal nome mor
bido, Otanieni. Qui sono ospi
tati gli atleti che partecipa
no alla fina'.e di Coppa Eu
ropa e qui ci è stato possi
bile incontrare Franco Fava. 
Franco è un ciociaro sottile e 
ossuto dal viso aguzzo e sim
patico che interpreta il mez
zofondo in tutta la sua esten
sione, 800 esclusi. La Coppa 
Europa per lui è una vicenda 
a «doublé face»: da un lato 
c'è l'impegno per il collettivo 
che significherà la doppia fa
tica dei 10 mila, oggi, e delle 
siepi, domani. Dall'altro c'è 
l'impegno di vincere nella 
prima giornata per potersi 
guadagnare un posto nella 
Coppa del Mondo. E la Cop
pa del Mondo è praticamente 
Olimpiade. 

Franco Fava sta benone, si 
è ripreso perfettamente della 
dura fatica del torrido clima 
di Atene e della poco felice 
esperienza agli « assoluti » di 
Roma quando fu nettamente 
sconfitto da Luigi Zarcone. 

«C'è Lasse Viren (11 qua
druplice vincitore olimpico: 

due titoli a Monaco e altret
tanti a Montreal) che ha 
pronosticato Tony Simmons » 
— gli chiedo — « vincitore del 
10 mila di Coppa. Che ne 
dici? ». 

«C/ie Viren sbaglia. Sim
mons non vincerà ». Spiego 
che la gara la deve vincere 
lui, Franco Fava, perchè ciò 
significherà prendere parte 

COSI' IN TV 
OGGI E DOMANI 
L'appuntamento di Coppa 

Europa ad Helsinki vedrà an
che la massiccia presenza delle 
emittenti televisive europee tra 
cui, ovviamente, quella ita
liana. Oggi, prima giornata 
di gare, la RAI ha predisposto 
un collegamento a partire dal
le ore 15 (Rete 1 ) . Anche 
Svizzera (ore 14,55) e Ca-
podlstria (oro -16) saranno 
presenti all'appuntamento. Do
mani, inline, toccherà alla Re
te 2 , nel corso della rubrica 
« diretta sport > a coltegarsi 
con Helsinki dopo le riprese 
del G.P. di « Formula uno » 
di automobilismo a Zeltweg. 
La Svizzera si collegherà alle 
17 così come Capodistria. 

LAUDA dopo le prove di ieri 

Nelle prove del Gr. Pr. d'Austria 

È Niki Lauda 
il più veloce 

Polemica la Ferrari con la Goodyear che aveva riser
vato gomme con mescola tenera soltanto alla Lotus 

Nostro servizio 
ZELTWEG — Come nelle ge
nerali previsioni della vigi
lia, la prima guida della Fer
rari, l'austrìaco Niki Lauda, 
è stato buon profeta in pa
tria: al termine della prima 
giornata di prove prevista 
ieri su due tornate, una mat
tutina e una pomeridiana, il 
popolare pilota di Salisbur
go è risultato in testa alla 
lunga Mia dei trenta concor
renti iscritti a questo G.P. 
d'Austria. 1"39"32 il suo tem
po, ottenuto pochi istanti pri
ma che il direttore di pista 
decretasse la chiusura della 
prima sessione di prove. 

Comunque il suo rivale di 
sempre, l'inglese James Hunt, 
al volante della sua Mclaren 
opportunamente revisionata 
in questi ultimi giorni, gli è 
finito a soli 22 centesimi, il 

I «Cosmos» 
invitati 
in Cina 

NEW YORK — I «Cosrnos» 
di New York, la squadra di 
Pelè, Beckenbauer e China-
glia, seno stati invitati a gio
care due partite nella Cina 
Popolare. Gli incontri si do
vrebbero svolgere in settem
bre a Pechino e Shargai. Lo 
ha annunciato ieri K New 
York Clive Toye, l'ex presi
dente dei « Cosmos » che ora 
svolge funzioni di «consulen
te speciale» per la squadra. 
Toye ha detto che la confer
ma dell'invito gli è stata da
ta lunedì scorso da un mem
bro della rappresentanza ci
nese a Washington. 

«Ho cominciato ad avere 
contatti con il Comitato cine
se per gli sport — ha dichia
rato Toye — subito dopo la 
fortunata "tournee" - della 
squadra statunitense di ten
nis da tavolo. Dopo molti in
contri e discussioni infine la 
Rappresentanza cinese a Wa-
attngton è stata autorizzata 
t» tnwnetterci l'invito», 

che lascia prevedere per 1* 
unica tornata di oggi, e poi 
per la gara di domani, un ap
passionante duello sul filo. 
appunto, dei centesimi di se
condo. 

Nella scia dei due brillan
ti protagonisti della prima 
giornata di prove, Stuck, ap
parso assai più veloce del 
suo maggiormente quotato 
« coequipier » Watson, finito 
dodicesimo in l'40"92, An-
dretti e l'altro ferrarista Car
los Reutemann. L'italiano 
Vittorio Brambilla, che per 
tutta la giornata ha scruta
to il cielo in attesa di quel
la pioggia a lui così conge
niale. ha potuto realizzare 
soltanto il tredicesimo tem
po per i limiti ormai risaputi 
dì competitività della sua 
Surtees. L'altro italiano. 
Merzario. al volante di una 
March privata, sì è piazza
to venticinquesimo e pertan
to oggi dovrà sfoderare le un
ghie per evitare l'elimina
zione perchè, com'è noto, 
soltanto 26 vetture prende
ranno il via domani. 

La giornata era ieri inizia
ta con aspri toni polemici in 
quanto viva era ancora l'eco 
delle rimostranze dei tecnici 
e dei piloti della casa di Ma-
ranello. che avevano prote
stato contro i tecnici della 
Goodyear colpevoli di aver 
riservato - speciali pneumati
ci di mescola tenera alla sola 
Lotus, consegnando invece 
alla Ferrari e a tutte le altre 
scuderie normali pneumatici 
di mescola dura. La polemi
ca si è poi attenuata quan
do la casa americana ha as
sicurato che non ci sarebbe
ro stati favoritismi di sorta. 
E difatti, a giudicare dai 
tempi di queste prove, non 
pare che le nere macchine di 

Mr. Colin Chaproan siano ar> 
parse così veloci come nei 
box della casa di Maranello 
si temeva. 

Per oggi è prevista una 
sessione di prove anche al 
mattino, i cui tempi non con
teranno però per lo schie
ramento di partenza. La lot
ta per la «pole posiUon» si 
scatenerà dunque nel pome
riggio nella tornata prevista 
dalle 15 alle 16,30. 

| . 'V . 

al ' grande appuntamento di 
Duesseldorf. Il ciociaro ncn 
è diventato un guascone. Lui 
quest'anno ha corso i 10 mila 
in 27'42"7 e Toni in 27'43"6. I 
due quindi si equivalgono. Si 
equivalgono anche sul piano 
della velocità di base, essen
ziale se ila lunga gara si do
vesse concludere allo sprint. 
E' accaduto semplicemente 
che • Franco si è trovato a 
vincere un « 1500 metri » in 
3'44" e questo fatto lo ha con
vinto che 6ul piano della ve
locità fra lui e l'inglese c'è 
quanto basta per batterlo. 
Con tutto ciò ha un grandis
simo rispetto dell'avversario. 
E ha tanto rispetto che ha 
deciso di fare un patto con 
lui: «Attacchiamo subito, 
piantiamo la compagnia e al
l'ultimo giro chi avrà più 
birra vincerà guadagnandosi 
Duesseldorf ». Quali sono gli 
avversari di Franco e Tony ? 

Il sovietico Leonid Moisseiv, 
(25 anni. 28'36"), il tedesco 
federale Detlef Uhlemann 
(28 anni. 27'42"1), il tedesco 
democratico Joerge Peter (22 
anni, 28'27"1), il polacco Ry-
szard Kopijasz (25 anni, 
28'15"6). il francese Jean Paul 
Gomez (32 anni, 28'23"9). il 
finlandese Mortiì Vainio (27 
anni. 28'20"7). Fava ha 25 
anni e Simmons 29. 

Franco Fava è in Finlandia 
da una settimana e con lui si 
trovano l'allenatore federale 
Luciano Gigliotti, il campio
ne d'Italia dei 1500 m. De Ca
taldo, Venanzio Ortis (che si 
è migliorato sensibilmente 
sui 1500 m.). Gabriele Ferre
rò e il siepista delle Fiamme 
Gialle Scartezzini. Franco 
nel gruppetto ha fatto la 
parte della « baby sitter ». 
della madre, de! padre, del 
fratello. Ha fatto anche pa
recchio di più. Dovete sapere 
che Fava in Finlandia è as
sai popolare, per la simpatia 
che emana e per il coraggio 
col quale affronta tutte le 
competizioni. Avrebbs potuto 
benissimo sfruttare la picco
la torunée con sostanziosi 
rimborsi spese invece ha pre
ferito sacrificare pratica
mente tutto a favore dei com
pagni di avventura: «7o non 
voglio niente ma voi ospitate 
tutti quanti». 

In Finlandia la Coppa è 
sentita moltissimo e i giorna
li sono pieni di notizie, sta
tistiche e fotografie. Sul Unsi 
Suomen di ieri, per esempio, 
in prima pagina c'era una fo
to alta mezza pagina e -!arga 
tre colonne di Pietro Mennea. 
Di Mennea e Fava si dice pa
recchio e ciò significa, evi
dentemente, che anche l'atle
tica italiana è apprezzata. 

I padroni di casa sono otti
misti e credono addirittura 
— e fermamente — nel quar
to posto. E quando gli si fa 
notare, parlando con qualcu
no di loro che stando olle 
prestazioni stagionali dovreb
bero addirittura arrivare ul
timi ribattono che le presta
zioni stagionali sono una co
sa e la Coppa Europa un'al
tra. I finnici, per esempio, 
credono ciecamente nello stu
dente 19enne Ari Paunonen. 
primatista europeo junior dei 
1500 e dei 3000. Ari correrà 
800 e 1500 e i suoi compatrio
ti sono convinti che vincerà 
entrambe -le gare. Di luì par
lano come del futuro Lasse 
Viren. 

Torniamo agli italiani, che 
6ono piuttosto tranquilli e 
anche ottimisti. C'è una no
vità che riguarda il bravo Ro
berto Mazzuccato. Il triplista 
ha un po' di mal di gola e 
non è sicuro di poter scen
dere in pedana. Se Roberto 
dovesse dare forfait lo sosti
tuirebbe Paolo Piapan. arri
vato ieri dall'Italia assieme 
al presidente della FIDAL, 
Primo Nebiolo. Piapan ha 
appena saltato 16,42 nel cor
so di Spagna-Italia-Francia 
a Under 21 ». Il record di Maz
zuccato è di 16.35. ottenuto il 
26 luglio nel corso degli «as
soluti ». 

Per quanto riguarda le al
tre squadre c'è da dire che 
gli inglesi — assai forti nel 
mezzofondo e abbastanza 
omogenei nei concorsi e ne
gli ostacoli, ma deboli nello 
sprint — mirano al quarto 
posto e cosi i polacchi (che 
dovranno fare a meno del sie
pista Malinowski) mentre i 
tedeschi federali puntano ad
dirittura al secondo posto e 
non ne fanno mistero. Vale 
la pena ricordare che le pri
me due classificate di Hel
sinki parteciperanno alla 
Coppa del Mondo. 

Per quanto riguarda la ga
ra femminile pronostico fìsso 
sulla Germania democratica 
che pare inattaccabile. Non 
ci dovrebbero essere grossi 
problemi nemmeno per il se
condo posto (Unione Sovie
tica) e per il terzo (Gran Bre
tagna). Concludo col prono
stico di Franco Fave, per 
quel che riguarda la Coppa 
maschile: 1) Germania de
mocratica, 2) Germania fe
derale. 3) Unione Sovietica, 
4 Polonia. 5) Gran Bretagna, 
6) Finlandia. 7) Italia, 8) 
Francia. Condivido il prono
stico di Franco con questa 
modifica: quarta la Gran 
Bretagna e quinta la Polonia. 
Ma la classifica, ovviamente, 
la faranno le gare. 

Remo Musumeci 

totip 

1 CORSA: 

SCORSA: 
. 
3 CORSA: 

4 CORSA: 

SCORSA: ' 

• CORSA: ' 

1 1 
2 x 
1 2 
x 1 
1 1 
1 X 

. X X 
X 1 
1x2 
x 1 1 
1 X 
X 1 

FAVA avrà in Simmons un temibile avversario nei 10.000 m 

CIVITAVECCHIA — Romer-
si-Jacopucci: «tricolore» con 
polemica. I due, trentun'an-
ni il primo, ventinove il se
condo, sono ad una svolta de
terminante della propria car
riera. E l'età non consente 
distrazioni di sorta. Soprat
tutto per Angelo Jacopucci, 
l'etrusco dal lineamenti an
cora intatti. 11 « match » di 
stasera vale davvero parec
chio. Dopo tante ambizioni, 
dopo il sogno europeo infran
to da Valsecchi. il titolo ita
liano dei « medi » potrebbe 
rappresentare una piattafor
ma per nuove soddisfazioni. 

Stasera, sul ring di Civita
vecchia, ci sarà però Romer-
si, campione in carica, deci
sissimo a difendere con suc
cesso la sua cintura tricolore. 
Apparentemente il detentore 
non ha problemi, né di peso 
né dì altro genere. Jacopuc
ci comunque è pur sempre 
un avversario da temere, so
prattutto per quella sete di 
rivincita di cui s'è detto. Tec
nicamente il pronostico è In
certissimo. I due vantano un 
discreto curriculum (26 in
contri vinti, 2 pareggiati e 
2 perduti per Romersi, 30 
vittorie e una sola sconfìtta 
per Jacopucci), garantiscono 
spettacolo e boxe dignitosa. 
Determinante perciò potreb
be risultare la carica nervo
sa, l'agonismo, il temperamen
to. L'incontro di Civitavec
chia è infatti del tutto par
ticolare. Questioni di tifo e 
di campanile (Romersi è dì 

Roma. Jacopucci è di " Tar
quinia) ma anche brucianti 
venature polemiche. Romer
si ammonisce il rivale, si di
ce certo del successo, gli rim
provera di averlo snobbato 
un anno fa. Jacopucci, ovvia
mente, controreplica alla sua 
maniera e annuncia un dura 
punizione per il campione in 
carica.- Tipica vigilia dei 
« match » che contano, dun
que, con un pizzico di pole
miche caserecce in aggiunta. 

Romersi-Jacopucci, ovvia
mente, costituirà l'attrazione 
della serata. Ma anche il con
torno pretende considerazione 
essendo tutt'altro che disprez
zabile. Mario Giullottl. argen
tino, welter di tutto rispetto, 
affronterà infatti Lorenzo 
Nardillo. mestierante dei qua
drati nostrani, uno schermi
dore esperto. Lo spettacolo. 
anche in questo caso non do
vrebbe mancare. Il verdetto. 
anche se obiettivamente fa
vorevole alla fantasia del 
sudii mericano, potrebbe ri
servare svolte impreviste qua
lora Nardillo trovasse la se
rata giusta. Il generoso pu
gliese si è fatto grosse espe
rienze infatti, affrontando ì 
migliori « welters » del mon
do. Ma ceco il dettaglio: 

Campionato d'Italia pesi 
medi (12 riprese): Jacopucci. 
sfidante (Tarquinia) contro 
Romersi (Roma) detentore; 
pesi welter (otto riprese): 
Guillotti (Arg.) contro Nar
dillo (It.); pesi superleggeri 
(sei riprese): D'Angelo (Po-

mezic) contro Milone (Ro
ma); pesi leggeri (sei ripre
se): Cardilo (Salerno) con
tro Bonavita (Napoli). Arbi
tro del campionato d'Italia è 
Abitini di Roma. I giudici 
sono Cosentini di Roma e Di 
Mezza di Latina. 

«La notte dei 
pesi massimi» 
il 14 settembre 

a Las Vegas 
NEW YORK — Don King, pro-
motor newyorchese, ha presen
talo nel corso di una conferenza-
stampa i nove pugili che parte
ciperanno alla grande « notte del 
pesi massimi ». in programma 
a Las Vegas il 14 settembre pros
simo. 

Sei fra i nove, a cominciare da 
Norton. Young e Lyle, figurano 
fra i dicci migliori dello classifiche 
mondiali. Tutti insieme hanno di
sputato 240 combattimenti, vin
cendone 203 prima del limite. Un 
decimo pugile si dovrebbe aggiun
gere ai nove già conosciuti. Man
cheranno, ovviamente. Mahammad 
Ali ed Earnie Shavers che do
vranno battersi !• 29 settembre 
per il titolo della categorìa. 

Questo il programma della te-
rata già definito: Ken Norton 
(sfidante di Ali) contro Lorenzo 
Zanon (italiano e n. 10 della 
classifica mondiale WBC): Jimmy 
Young (n. 2) contro Jody Bai-
lard (ex sparring-partner di Ali 
e Forcman); Roy Lyle (n. 3) 
contro Stan Ward; Larry Holmes 
n. 6) contro Howard Smith (n. 
8 per .a VVBA). 

Si inf i t t iscono le amichevoli (oggi ne sono in programma 21) in attesa che le « ost i l i tà » abbiano inizio con la Coppa I ta l ia 

La Roma a Lucca con una difesa d'emergenza 
Con Cordova la «vera» Lazio a Pisa? 
Infortunato anche Maggiora, Giagnoni sperava nel giovane Pietrangelo ma ha convocato 
i « primavera » Eugeni e Berdini (il preferito sarà Eugeni) - In Coppa UEFA sarà Lopez 
e non Boccolini a sostituire lo squalificato « Ciccio » - Multe per Giordano e D'Amico 

Si può affermare che per 
il calcio siamo ormai alle 
strette. Si infittiscono gli im
pegni di rodaggio, tanto che 
oggi ne sono in programma 
ben 21, ma quel che più con
ta si tirano i primi bilan
ci. Non è qui il caso di fare 
il punto sulla preparazione 
raggiunta dalle varie squa
dre di A. Non mancherà mo
do di tornarvi sopra con più 
calma. Le « amichevoli » di 

oggi incombono e meritano 
un commento dettagliato, se 
non in profondità. Intanto 
fanno spicco gli impegni del
la Roma, delia Lazio, della 
Fiorentina, del Bologna, del 
Perugia e del Milan. 

Passando subito ad esami
nare l'incontro di questa se
ra della Roma a Lucca (con
tro la Lucchese: ore 21), Gia
gnoni dovrà risolvere diversi 
problemi, che riguardano so-

LE AMICHEVOLI 
OGGI 

Juniorcasale-Juventus (21,30) 
Genoa-Torino (ore 21 ) 
Lucchese-Roma (ore 21) 
Pisa-Lazio (ore 21) 
Viareggio-fiorentina (21,30) 
Rovereto-Atatanta 
Rimini-Ascoli (ore 21,15) 
Pergocrema-Cremoneso (a Cre

ma, ore 20,45) 
Bologna-Latina (ad Abbadia, 

ore 17) 
Tricstina-Vicenza (ore 21) 
Alessandria-Taranto (17,30) 
Trento-Varese 
Nicastro-Catanzaro (ore 17,30) 
Safernitana-Bari (ore 17,30) 
Avellino-Etnikos (a Casteldel-

piano, ore 16) 
Bicllese-Monza (ore 21 ) 
Macerata-Tcrnana 
Como-Perugia (a Chianciano, 

ore 21) 
Bolzano-Mitan (ore 17) 
Inter « A «-Inter « B * (a San 

Pellegrino) 
Samb-Arezzo (ore 21,15) 

DOMANI 
Udinese-Napoli (ore 18) 
Savona-Sampdoria (ore 17) 
Benacense-Verona (ore 17,30) 
L'Aquila-Lecce (ore 21 ) 
Gavina-Modena (ore 18) 
Riccione-Pistoiese (ore 21,30) 
Treviso-Cagliari (ore 18) 
Civitinovese-Palermo 

17 AGOSTO 
Temana-Roma (ore 21) 
Riccione-Cesena (ore 21) 
Parma-Verona (ore 21 ) 

Mestre-Vicenza 
Treviso-Varese 
Lecco-Monza (ore 21) 
Spal-Atatanta (notturna) 
Ladìspoli-Avellino 

18 AGOSTO 
Napoli-Etnikos 
Pro Cavese-Perugia (ore 21) 
Juventus-Ungheria (ore 20,30) 
Viareggio-Sampdoria 
Rimìni-Bologna (ore 21,15) 
Novcse-Genoa (ore 18) 
Crotone-Catanzaro (ore 17,30) 
Matera-Bari (ore 17,30) 
Piacenza-Cremonese (20,45) 
Martina Franca-Lecce (16,30) 
Modena-Foggia (ore 20,45) 
Pisa-Pistoiese (ore 21,15) 
Sant'Angelo-Varcse 
Osimana-Pescara 
Forlì-Palermo 

20 AGOSTO 
Roma-Etnikos (stadio Flaminio, 

ore 20 ) - . , 
21 AGOSTO 

Torino-Cecoslovacchia (20,30) 
Bologna-Cesena (ore 21 ) 
Giulianova-Pescara (ore 17,30) 

24 AGOSTO 
Lucchese-Fiorentina 
Sampdoria-Spoleto (ore 21,15) 

28 AGOSTO 
Genoa-Sampdoria 
Milan-Barcellona • ~ 
Atalanta-Juventus 

3 SETTEMBRE 
Modena-Vicenza (ore 21) 

4 SETTEMBRE 
Perugia-Lazio (ore 21) 
Barì-Milan (ore 17) 

Caccia nel Lazio: 
tesserino unico 

Reciprocità ned « apertura » con le regioni vi
cine — I comitati della caccia invitati a rispetta
re la legge regionale nel predisporre i calendari 

ROMA — Il LAZIO si prepa
ra alla stagione della caccia 
che si aprirà ufficialmente. 
domenica 28 agosto. Ieri l'as
sessore regionale all'agricol
tura Agostino Bagnato, rice
vendo i rappresentanti dei 
Comitati provinciali della 
caccia e delle associazioni ve
natorie, li ha invitati « a ri
spettare la legge nel predi
sporre i calendari venatori e 
alla massima collaborazione 
per assicurare un ordinato 
svolgimento di questa impor
tante attività sportiva*. Nel 
corso dell'incontro è ' stata 
riaffermata la validità del 
tesserino unico regionale che 
sarà rilasciato soltanto dal 
Comitati e dalle associazioni 
venatorie in stretta collabo-
raxione tra, di loro. 

Per quanto riguarda i rap
porti con le regioni confi
nanti che hanno aperture 
successive al 28 agosto è sta
ta stabilita la reciprocità nel
la «apertura», salvo diversi 
accordi che i Comitati pro
vinciali della caccia del La
zio prenderanno con le altre 
regioni. Ciò al fine di armo
nizzare l'afflusso dei caccia
tori nel Lazio evitando, nel 
contempo, pericolose e inuti
li chiusure alla libera circo
lazione venatoria. Al termi
ne dell'incontro l'assessore 
Bagnato ha rivolto un invito 
a tutti 1 cacciatori ad asse
condare lo sforzo della regio
ne per difendere la natura, 1 
boschi ed il verde collaboran
do in particolare nell'opera 
di prevenzione degli incendi. 

prattutto il reparto arretra
to. Contro il Grosseto si è 
purtroppo infortunato anche 
Maggiora (difensore per mo
do di dire). Cosicché ora il 
tecnico si trova un reparto 
sguarnito e adombra l'ipote
si di un acquisto novembri
no. Le sue preoccupazioni ci 
sembrano giuste. Rocca 7ion 
si sa quando potrà tornare a 
giocare; Menichini e Pecce-
nini sono ancora convale
scenti. La difesa, per l'ami
chevole di Grosseto era stata 
così congegnata: Paolo Conti, 
Chinellato, Maggiora, Boni, 
Santarini, De Nadai. Fattosi 
male Maggiora, Giagnoni fe
ce subentrare Pietrangeli 
(stopper della « primavera »: 
18 anni), che però non ha 
convinto il tecnico. Ed ecco, 
perciò, la convocazione a sor
presa di altri due « primave
ra »: Eugeni e Berdini. E sa
rà proprio Eugeni a prendere 
ti posto di Maggiora, mentre 
Pietrangeli potrebbe suben
trare nella ripresa. Mag
giora salterà sicuramente le 
amichevoli del 17 a Terni e. 
riposando nella prima di Cop
pa Italia (21 agosto), di Ro
ma al « Flaminio » contro i 
greci dell'Etnikos. 

Il tecnico spera, nel frat
tempo, di poter recuperare o 
Menichini o Peccenini, men
tre non ha dubbi che De Na
dai continuerà a sostituire 
degnamente Francesco, fino 
a che non tornerà a giocare. 
Ma se ciò, come ipotesi, non 
si dovesse verificare, il tec
nico dovrebbe improvvisare 
un difensore. Ma vedrete che 
tutto si aggiusterà. Per il re
sto si sono potuto notare so
stanziali progressi a centro
campo. Bruno Conti incomin
cia a disciplinarsi. Boni è 
inesauribile nelle sue «scor
ribande T>. Di Bartolomei pur 
non avendo brillato a Gros
seto ha fatto vedere di gio
strare con profitto a ridosso 
delle punte. 

La manovra punta sul di
namismo, sugli scambi velo
ci, e finalmente si gioca sen
za pallone. Adesso st arriva 
con maggiore rapidità in zo
na tiro e non attraverso una 
lunga serie di passaggi. Cer
tamente il livello degli mi-
pegni non è molto indicativo, 
ma forse contro una squadra 
rcra come l'Etnikos, il pros
simo 20 agosto, si potranno 
veramente trarre indicazioni 
di una certa attendibilità. 
Per quanto riguarda l'attac
co, Musiello ha segnato due 
bei gol a Grosseto, ma la 
sua preparazione è ancora in 
ritardo. La cosa non preoc
cupa Giagnoni: sa che la 
massiccia stazza del centra
vanti ha bisogno di un mag
gior lavoro. Prati sta assu
mendo un nuovo volto, se co
sì possiamo esprimerci. Non 
è più il giocatore lento della 
passata stagione. Oltre che 
muoversi su tutto il fronte 
d'attacco, pare sia in posses
so di una carica di entusia
smo che non gli riconosce
vamo: evidentemente è alla 
ricerca del riscatto. Ecco, se 
Giagnoni dovesse ritrovare 
il « vero » Pierino del terzo 
posto della Roma, allora si 
che i traguardi non sareb
bero proibitivi. Ma per il 
momento si può soltanto sti
lare una graduatoria appros
simativa per quanto riguarda 
i vari reparti: centrocampo 
al 70^, difesa al 50%. attac
co al *)5i. 

La Lazio ha perduto con
tro i sovietici dello Sportale 
per 3-1, ma Vinicio non se 
ne è troppo preoccupato. I 

sovietici sono quattro mesi 
che giocano il campionato. 
si trovano al quarto posto a 
a due punti dalla capolista, 
attuano un gioco totale che 
ita riscosso l'ammirazione di 
Vinicio. Ne consegue che l'av
versario era di tutto rispetto. 
Ma Vinicio è stato partico
larmente duro nei confronti 
di D'Amico che si è fatto 
espellere sul finire delta ri
presa, per aver reagito in 
maniera incivile nei confron
ti di un avversario. Final
mente qualcosa di serio, sul 
piano della disciplina, pare si 
stia instaurando anche nella 
Lazio. Cordova per essersi 
fatto squalificare fino al 10 
agosto, nella tournée ameri
cana, Giordano e D'Amico 
per altre intemperanze ver
ranno puniti con una forte 
multa. E' proprio il caso di 
dire: era ora! 

Ma l'incontro con i sovie
tici ha pure dimostrato un 
dato di fatto inoppugnabile: 
Boccolini non può sostituire 
in cabina di regia Cordova. 
Il discorso vale in previsione 
dell'incontro di Coppa UEFA 
con il Boavista di Porto Con 
i sovietici subentratogli Lo
pez. la manovra si è fatta 
più lucida (era già acceduto 
con la Cerretese), più ra
gionata. Ora, visto che Cor
dova non potrà giocare in 
Coppa UEFA essendo squa
lificato. Vinicio ha annuncia
to che la scelta per il suo 
sostituto cadrà sicuramente 
su Lopez. Sarebbe anche un 
giusto riconoscimento ai me
riti e alla disciplina dimo
strati sempre da a Totonno ». 
per non tacere del fatto che 
il giocatore ha maggiori at
titudini al ruolo. Stasera nel
l'amichevole a Pisa (ore 21), 
Vinicio potrà schierare Cor
dova, il quale a causa della 
squalifica, non ha potuto par
tecipare agli altri impegni 
(Bagni di Lucca. Palermo. 
Cerretese e Spartak dt Mo
sca). Probabile, perciò, che 
il centrocampo assuma una 
fisionomia più consona ai ve
ri schemi che Vinicio sta 
facendo protare da oltre 20 
giorni. Vinicio, però, non 
esclude che Boccolini possa 
essere schierato ugualmente, 
se non dall'inizio magari fa
cendo la staffetta con Badia-
ni. Possibile anche Vavricen-
darsi di Garello con Pulici. 
Le azioni del secondo por
tiere sono in continuo au
mento, perlomeno nella con
siderazione di Vinicio, ma 
sulla spinosa questione avre
mo modo di ritornare. 

sportflash-sportflash 

• BOXE — La Wotld Boximi 
Cowncil (WBC) ha deciso che il 
britannico John Conteh combatterà 
entro la fine dell'anno con il 
vincitore dello spareggio tra Cosi
lo e Parlov, per l'assegnazione 
del titolo mondiale dei medio-
massimi. 

• BRIDGE — Vittoria italiana 
in campo femminile, vittoria sve
dese in campo maschile con Italia 
al secondo poste: questi I risul
tati dei campionati eoropei di 
bridge svoltisi ad Elsinore. 

• CICLISMO — Giwepp* Sa
nnit i è tornato alla ribalta, vin
cendo in ima frenetica volata, il 
cirewito ciclistico dì Altopoacio. 
• VELA — Si sono cenciosi dopo 
cinooo prove, sulle arava dell'al
to Lario, i campionati italiani di 
voto por la catastila • star • . Han
no dominato i gardesani con il 
•risso notte di Scala-Rossori od 
il «verte di Fnrvoxxl-Berzei, en-
t r m b i «olla Vela Malcoaiiw. 

Lo ha dato la questura di Arezza 
« „„— *_„ , „—. u — — — . , _ . 

Benestare per correre la 
premondiale di Laterina 

Sarà prova indicativa per il C.T. Martini 

AREZZO — La questura e la 
prelettura di Arezzo, dopo un at
tento esame della situazione. Iran
no autorizzato lo svolgimento del
la corsa di Laterina (17 agosto), 
quale premondiale per i corridori 
della strada. 

La corso partirà alle 11 e ar
riverà intorno alle 16, trattandosi 
di un circuito di km. 19,500 da ri
petersi dieci volte per un totale 
di 195 chilometri. 

La decisione è stata presa con 
24 ore di anticipo. E' stato esclu
so l'attraversamento dell'abitato di 
Laterina e la partenza e l'arrivo 
sono stati spostati, in posizione di-
yersa da quella iniziale, e cioè sul 
Viole Roma; è stata inserita la 
salita della Porta Rossa. In so
stanza la gara si snoderà da La
terina verso Castiglion Fibocchi, 
San Giustino. Vitereta e quindi di 
nuovo Laterina, percorso da ri
petersi dieci volte. 

L'organizzazione della premon
diale è del Gruppo Sportivo Fau
sto Coppi: martedì punzonatura 
dalle 16 in poi; mercoledì raduno 
a piazza Repubblica alle 10, par
tenza alle 11 . 

Subito dopo il 17 il C.T. Mar
tini avrà, di fronte a sé, oltre ad 
un circuito ad Opena (Aquila), la 
prova di Prato: il « Gran Premio 
Industria e Commercio di sabato 
20 agosto. Dopo tale corsa il C.T. 
annuncerà infatti la squadra per 

i mondiali di San Cristcbal del 
Venezuela. 

Per la formazione azzurra (do
dici corridori) Martini e ancora 
fermo ai risultati del Giro del
l'Umbria. Nell'ordine Moser. Bi-
tossi, Gimondi, G. B. Baronchelli 
e Barone sono cinque titolari: gli 
altri sono ancora da scegliere. La 
• rosa > è abbastanza vasta, va 
da Fabbri a Battsglin, da Saronni 
a Francionì, Bortolotto, Santam
brogio, Vandi, Crepaldi, Caverzasi. 
Paolini, Panizza, Franco Conti. 
Gavazzi, Bertog.ìo, Borgognoni. 
Riccomi, Poggiali e forse potreb
be essercene anche qualche altro. 

Incidente d'auto 
a Carlo Parola 

IMPERIA — Carlo Parola, il po
polare ex calciatore della nazio
nale e della Juventus, è rimasto 
coinvolto in un incidente stradale 
a Imperia. Secondo una prima 
ricostruzione della meccanica del
l'incidente, l'auto guidata da Pe
rca si è scontrata ad un incrocio 
con un'altra vettura, nel centro 
della città. L'urto è stato violento 
e l'ex calciatore è rimasto legger
mente ferito al volto. Ricoverato 
all'ospedale, è stato dimesso con 
una prognosi di sette giorni. 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente appaltati a licitazione privata 

i lavori di urbanizzazione primaria in zon* « l> > (Cra-
vino) del P.E.E.P. per l'importo a base di gara di lire 
116.000.000. 

Le Imprese che ne nani"? interesse possono chiedere 
l'ammissione alla licitazione con istanza in carta legale 
che dovrà pervenire a questo Comune entro IO giorni 
dalla pubblicazione dell'avviso di gara su. Bollettino 
ufficiale della Regione Lombardia. 

COMUNE DI CANDIOLO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Martedì 13 9-1977 alle ore 18 avrà luogo l'esperimento 

di licitazione privata a sensi dell'art. 73/c Regolamento 
235-1924 n. 827 e art. I/a legge 2-2-1973 n. 14 per l'aggnj-
dicazione in unico e definitivo esperimento dell'appalto 
dei lavori per la costruzione del CENTRO SOCIALE nel
l'importo a base di gara di L. 162.910.000. 

Offerte esclusivamente a mezzo posta debbono per
venire alla Segreteria del Comune entro il 12 settem
bre 1977. 

Informazioni in Segreteria In ore d'ufficio. 
IL SINDACO 

Bettassa Pietri 

MISANO MARE • HOTEL LINA -
Tel. 0541.615.437 - Entrerete 
come clienti • uscite come ami
ci - Nuciva costruzione. 20 metri 
dal mare i t posizione tranquilla, 
cucina casalinga, parcheggio, ca
mere con doccia. WC. balcone, 
•scensore Facilitazione per fine 
agosto e settembre. Diretto da'; 
proprietari: Fam Monticelli. 

(190) 

MIRAMARE RIMIMI - Hotel Na
dia • Tel. 0541/32162 50 m. 
mare, cucina accurata. 21-31/8 

- L 7000. Settembre 6200. Pre
notatevi! (218) 

R IMIMI - S. MAURO MARK - HO
TEL IOLE - Tel. 0541/44177 -

- Vicino mare • Posti disponibili 
dal 16-8 6500 compi. Settembre 
5000. (219) 

RICCIONE - PENSIONE T I U , . 
Tel. 0541/42647 • vicino mar* -
tranquilla - camere servizi - trat
tamento familiare • pensione 
completa agosto 8.500-9.800, 
settembre 7 000 tutto compreso. 

(209) 
RIMIMI - PENSIONE FIAMMET

TA 100 m. mare moderna -
ogni confort - cabine private • 
sconti gruppi giovani, interpella
teci. Tel 0541/80067. (210) 

HOTEL RING Via De Amici* 88 -
: Cesenatico Tel. 0547/82367 

Moderno «legante costruzione • 
100 metri mare • Camere bagno, 

' balcone • Ottima cucina • Par
cheggio • dal 16-8 8.500 • ««I 
25-8 7.000 tutto iiomptw. 

(M4) 
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Solo in casi rarissimi Ile cannelle sono rimaste asciutte 

Firenze non ha sofferto la «sete» estiva 
Orasi lavora per produrre acqua 
Giugno e settembre i mesi più difficili - Gli impianti dell'Anconella e di Montignano potrebbero 
aumentare la produzione - Il problema della distribuzione - I lavori per il sistema di ozonizzazione 

* < - . Vasta operazione di polizia e di carabinieri 

L'acquedotto dell'Antonella 

Anche quest'anno Firenze 
' non ha sofferto la .(grande se-
• te» estiva. Nel mese di giu

gno — insieme a settembre 
il periodo «caldo» per chi de-

' ve provvedere ai bisogni idri
ci di una città con mez^o mi-

\ hone di abitanti — solo in po
chissime case, per lo più in 

; zone «difficili» e negli ultimi 1 piani, le cannelle sono rima-
• ste asciutte. In luglio e in a-

gosto nessun problema: Teso 
' do in massa verso mare e 
; monti ha notevolmente ridot

to i consumi. Con il grande 
rientro, a settembre, si a-
vrà un'altra fase difficile ma 
i tecnici dell'acquedotto con
fidano di reggere agevolmen-

1 te l'aiuto». 
Sono chea due anni che il 

pioblema dell'acqua a Firen 
ze non assume toni dramma
tici. tome accadeva trequen 
temente in un passato anche 
recente. Le pioteste popola-

i ri, le petizioni, le lotte per 1' 
acqua sono ormai solo un ri-

' cordo. Ora l'acquedotto fio 
reni ino è in «rado di produr
re acqua_ a sufficienza. L'im
pianto aell'Anconella ero^a 
infatti ogni giorno circa 2500 
litri al secondo i potenzial
mente 4000» Mantignano 300 
litri (e potrebbe arrivare a 
700) senza contare poi la pos
sibile riserva rappresentata 
dai pozzi delle Cascine, che 
possono produrre circa 300 
litri al secondo. Mediamente 
ogni cittadino ha sulla carta 
una disponibilità di 515 litri 
al giorno. 

Tolta l'acqua che serve ad 
usi industriali, quella che va 
dispersa, nelle cannelle di o-

Piccola guida per chi rimane in città 

L'elenco degli esercizi 
aperti durante Ferragosto 

I bar, le tabaccherie, le tavole calde, i ristoranti e le pizzerie che non chiuderanno 

_ . , »„ i _ - : Ì » A . „ „ , J . . M m i m i r f i n n j "Vi- via iì\ TJn. fi- via P n l r h p t . t l fi- v i a N n - ' E chi resta in città cosa 
trova? La • domanda sorge, 
puntuale, ogni anno con lo 
arrivo • del Ferragosto. • Alla 
« fuga » della gente, fa Im
mediatamente riscontro la 
chiusura dei negozi, dei bar. 
e dei ristoranti. Sarà diffi
cile. anche • in questo Fer
ragosto, trovare un esercizio 
aperto o un servizio effi
ciente. L'elenco che qui pub
blichiamo divento una vera 
e propria guida per chi resta 
in città durante questo fine 
settimana. « 

BAR-TABACCHI — Quar 
tiare 1: via D'Alesandra 10: 
via Anselmi 5 (Odecn): S. 
Maria 33r: via dei Pilastri 3; 
via Dell'Agnolo 109r: • via 
Vignii Nuova 4r; piazza del 
Duomo 59r: sottopassaggio 
Stazione; piazza della Repub
blica 6: via S. Reparata 62r: 
via Ghibellina 44r (dal 15): 
Borgo Allegri 50r (fino al 
14): via Faenm 37r (chiuso 
dal 13 al 17): via della Sca
la 42r (dal 13): via della 
Ninna 3r; P. Salvemini 20 
(fino al 12): via San Gal
lo 86; via dell'Oriuolo 61; 
via del Castellacelo 42 (chiu
so dal 14 al 16). Quartiere 2: 
via Villabagna 34; porta Ba
dia a Ripoli 16 (dal 16): via 
Orsini 20; via Chiantigia
na 22. Quartiere 3: v?a Sen-
se 3 (dal 16): via dei Rea-
tiì 29; porta Piattellina 7 
(dal 16); via Senese 81; 
Borgo S. Frediano 95 (fino 
al 14): viale Michelangelo 41: 
via Mazzetta 18: via Cinque 
Vie 4; viale Galileo 2; via 
Cave di Mcciteripaldi 1: via 
dei Serragli 13 (dal 16); p. S 
Spirito 9. Quartiere 4: via 
Andreotto 30; via del Pollaio
lo 19: via di Scandicci 283: 
via di Scandicci 24; via Pi
sana 245. Quartiere 5: via 
Baccio di Mcntelupo 11. Quar
tiere 6: via Baracca 114: via 

•- i 

Mcntegrappa 36; via di No 
voli 75 (fino al 14). Quar
tiere 8: via Pente alle Mos
se 137 (fino al 14); via Mon-
teverdi 6. Quartiere 9: ' via 
delle Gore 15: via Boldrone 1. 
Quartiere 10: via Bologne
se 75; via Pisacane 6. Quar
tiere 11: via Faentina 115; 
via Boccaccio 18: via Ponte-
rosso 7; via Pacinotti 33 (dal 
14); via Madcnna delle Quer
ele 6. Quartiere 12: via Gio
berti 19; Lungarno Colom
bo 76 (fino al 15); via Are-
m a 109. Quartiere 13: viale 
De Amicis 9; via Cento Stel
le 1. Quartiere 14: via Rocca 
Pedalda 88; via Manni 100. 

TAVOLE CALDE — Quar
tiere 1: Canto dei Nelli 14: 
Porta Santa Maria 55; piazza 
dell'Oro 6; via 27 Aprile 12; 
Borgo San Lorenzo 39. Quar
tiere 2: piazza Ravenna 10. 
Quartiere 3: via Sant'Ono
frio 1: via Santo Spirito 6. 
Quartiere 4: via da Ben in
segna 40; piazza Gaddi XI. 
Quartiere 11: via Pacinotti 10. 

PIZZERIE — Via Calzaiuo
li 67; via Calzaiuoli 102; via 
Guicciardini 39. 

RISTORANTI — Quartie
re 1: via dell'Agnolo 21. via 
della Scala 61: Lungarno Ac-
claiuol ir Piazr i de » Si 
roia 4: -vìa Palazzuolo 31; 
via Ghibellina 27; via Torta 
7: via della Scala 5; via Ghi
bellina - 514: Borgognissanti 
93: (fino al 17); via Zanno-
ne 10, vìa delle Terme 19. 
Borgo San Lorenzo 24: via 
Porta Rossa 15;- via Santa 
Elisabetta 6; Chiasso Arma-
gnati 2: Borgo San Lorenzo 
24: Borgo Albizi 76; via Pel
licceria 28: via della Canoni
ca 1: via Paniate 6: via del 
Parione 74: via Nazionale 79: 
via Finiguerra 9; via Sant' 
Antonio 3; Piazza Signoria 1 
e 2. via dei Lavatori 1. Bor
go La Croce 85; via dei Leoni 

6; via Palchetti 6; via Na
zionale 90; Piazza San Gio
vanni 8; Borgognissanti 141; 
piazza Ottavianì 16; via dei 
Benci '34: Borgo San Loren
zo 35: via delle Pallottole 6; 
via Cimatori 30; (dal 16); via 
Palazzuolo; via S. Egidio 13; 
Piazza del. Duomo 27; via Fi
niguerra 62; Borgo SS. Apo
stoli 33; via Picceria 5; via 
degli Avelli 15; via dei Leoni 
8; via dei Tavolini 12: via 
dell'Agnolo 93: via Nazionale 
17; Borgo SS. Apostoli 6, via 
della Scala 28; via S. Giusep
pe 26. Quartiere 2: piazza 
Ravenna: via del Bandino 43; 
viale Europa 160; via Villa-
magna 81. Quartiere 3: 
Borgo San Frediano 26: via 
Senese 260; via stracciatella 
9: Piazzale Michelangelo: 
via dei Bardi 46: via dei Ser
ragli 103 (fino al 14); via Ro
mana 45; (fino al 14); via 
Santo Spirito 36: (dal 16); 
piazza S. Felicita 6; Forte Bel
vedere; via S. Nicolò 30; via 
Romana 123 (fino al 15): via 
Sant'Agostino 23: - via delle 
Bagnese 1: via Senese 252. 
Quartiere 4: via Pisana 132: 
piazza Gaddi 25; via Argin-
grosso 65. Quartiere 5: via 
Baccio da Montelupo 20. 
Quartiere 6: via San Biagio a 
Petriolo 4: via Baracca 18: 
via Gori 3; via del Barco 21: 
via Lippi e Macia 29. Quartie
re 7: viale Corsica 2b. Quar
tiere • : via Ponte alle Mosse 
24. 9. e 102. Quartiere 9: via 
delle Mosse 18. Quartiere 10: 
via Corridoni 30: viale Mor
gagni 17. Quartiere 11: piazza 
della libertà 32: viale Don 
Minzoni 10: via Boccaccio 35. 
Quartiere 12: Lungarno Co
lombo 7: «chiuso il 16 e il 
17): viale Amendola 24: via 
Gioberti HO e 93: Lungarno 
del Tempio 52; via Aretina 
139. Quartiere 13: via della 
Piazzola 55. 

E* morto 
il compagno 
Andrea Gai 

E' deceduto ' improvvisa
mente il compagno Andrea 
Gori, di 31 anni, iscritto alla 
sezione aziendale del « Nuovo 
Pignone ». Lascia la moglie 
e una figlia. 

I funerali avranno luogo 
oggi, in forma civile, parten
do alle ore 15.30 da via Bar-
delli 3. al Poggetto. , 

Ai familiari giungano le sen
tite condoglianze dei compa
gni della sezione comunista 
del « Nuovo Pignone » della 
federazione fiorentina del PCI 
e della redazione dell'Unità. 

Lutto 
La famiglia Marietti informa 

che i funerali dell'ing. Paolo 
si svolgeranno martedì 16 alle 
ore 9 partendo dalla propria 
abitazione in via Prospero 
Alpino 29. 

I compagni della zona di 
Firenze sud e della sezione di 
Badia, ricordando la grande 
umanità e l'impegno sociale 
del compagno Paolo esprimo
no alla famiglia tutto il loro 
dolore per la sua prematura 
scomparsa. 

Ricordo 
A nove anni dalla scomparsa 

del compagno partigiano Mario 
Gianassi. la mogli* e .a (amiglia 
nel ricordarlo sottoscrivono !ir« 
ventimila per la stampa comunista. 

gni casa ari ivano mediamen
te 2O0-25O litri al giorno. Per 
colmare la forbice tra produ
zione attuale e potenzialità 
degli impianti sono necessari 
alcuni ritocchi. In primo luo
go una centrale di spinta ade 
guata alPAnconella (il proget
to, che prevede una spe«a di 
oltre due miliardi e mezzo. 
è già stato redatto ed appio 
vato) quindi lo adeguamento 
della rete di tubazioni. Attuai 
mente una sola tubazione ca
nalizza l'acqua in uscita dall' 
Anconella e per di più la ini 
mette in una rete fatiscente 

L'ossatura infatti che rical 
ca grosso modo il disegno dei 
viali, risale all'epoca del Pog-
gì o, quando va bene, ai pruni 
del novecento. Il resto della 
rete si è sviluppato negli an
ni successivi in modo anar
chico a macchia d'olio, senza 
ci iteri organici che tenessero 
conto della .struttura comples 
si va. 

Quando una zona aveva e 
slgenza impellente di acqua 
veniva costruita una dirama
zione, senza tener conto delle 
possibili ripercussioni sulla re 
te complessiva. E' su queste 
sfasature che i tecnici dell' 
acquedotto sono impegnati ad 
intervenire. Ormai quasi ri 
solto il problema delle zone 
collinari U serbatoi collettori 
vengono riempiti quasi com-
letamente di notte e garanti
scono l'erogazione normale di 
acqua durante il giorno), si 
sta ora provvedendo alle aree 
ai piedi delle colline che ri
sultavano di più difficile ap
provvigionamento. Al Campo 
di Marte e a Porta Romana, 
per esempio, dove pratica
mente tutte le tubazioni so
no state rifatte. Il pacchetto 
di investimenti previsti nel 
'76 per la sistemazione della 
rete ammonta a circa 6 mi
liardi e mezzo. 

«I risultati raggiunti < non 
devono indurci a dormire son
ni tranquilli —dicono all'ac
quedotto —. Bisogna anticipa
re fi futuro, pianificare an
che la risposta ai bisogni che 
possono presentarsi negli an
ni '80 ». Nel cassetto dell'as
sessorato ci sono già numero
si progetti ed altri sono allo 
studio. Innanzitutto per razio
nalizzare quanto già esista. 
Problema delle perdite: a Fi
renze ammontano al 28 per 
cento del totale di acqua ero
gata. Valori quasi normali. 
nulla di «catastrofico», ma 
anche qui esiste uno spazio 
rilevante di intervento. Si può 
— e si stanno studiando le 
modalità — mettere in atto u-
na manutenzione sistematica 
della rete, una specie di «se
taccio» ciclico per tamponare 
e prevenire eventuali «falle». 
Ancora, si possono notevol
mente snellire le procedure 
di intervento. 

In prospettiva, esiste la 
possibilità di una razionaliz
zazione e di una ottimizzazio
ne della ret.e Anche qui non 
si sta con le mani in mano. 

I tecnici dell'assessorato 
stanno studiando, in collabo
razione con l'istituto di Idrau
lica dell'Università, con cui si 
sono stretti proficui contatti, 
un progetto complessivo, che 
tenga conto anche delle zo
ne fuori del territorio comu
nale a cui già Firenze eroga 
un certo" quantitativo di ac
qua. 

Una soluzione realmente 
definitiva per l'approvvigio
namento idrico di Firenze e 
del comprensorio si avrà co
munque solo con la realizza
zione dell'invaso di Bilanci
no. Per questo obiettivo, ver
so cui negli ultimi tempi si 
sono compiuti consistenti pas
si in avanti, si battono da 
tempo gli enti locali. 

Lasciato alle spalle il pro
blema quantità, all'acquedotto 
si è alle prese con un altro 
obiettivo ambizioso dare ai 
fiorentini acqua più buona. 
togliendole il «saporacciou di 
cloro, offrire cioè un prodot
to qualitativamente • miglio
re. Sono già iniziati i lavori 
(costeranno complessivamen
te un miliardo e 600 milioni) 
per costruire l'impianto di 
ozonizzazione all'Anconella. Si 
tratta di un sistema di pota
bilizzazione estremamente a-
vanzato che consente di ri
durre al minimo l'immissio
ne di cloro e quindi miglio-
rame il sapore. 

«Setacciata» la città 
i reati 

T-»1 ^ * * » i 

Posti di blocco notturni alle Cascine - Illuminata a giorno una fascia di due chilometri del 
parco - Servizi speciali di pattugliamento nel centro storico - In una giornata tre arresti 

i« i >i. 

Una pattuglia della polizia «I lavoro 

Ore 22,30: posti di blocco 
alle Cascine. La camionetta 
della polizia e ferma sul ci
glio della strada con un a-
gente a bordo che comunica 
continuamente via radio con 
la centrale. Agenti con l mi
tra n tracollo controllano il 
passaggio delie auto, altri. 
con le palette, fermano una 
vettura, controllano i docu
menti. Pochi minuti, poi l'au
to può ripartire. 

Arriva anche il questore a 
controllare l'andamento dei 
posti di blocco, è lui che 
commenta il servizio: « I pat-
tuglioni e l posti di blocco 
non servono tanto ad arre
stare pericolosi criminali o a 
sorprenderne altri sul fatto: 
rappresentano invece un for
te deterrente contro «li scip
pi e le rapine. Chi non ha 
mente sulla coscienza dovreb 
bf essere contento di questi 
servizi, anche se >perde pochi 
minuti nei controlli, perché 
si rende conto di come viene 
tutelato dalle forze dell'ordì 
ne ». 

Siamo sul viale degli Olmi, 
una zona « calda » della mala 
notturna fiorentina: rapine 
alle coppiette, « belle di not
te ». I posti di blocco sono 
siati istituiti su entrambi l 
lati della strada. Ci sono 
funzionari di quasi tutti gli 
uffici della questura: della 
squadra mobile, dell'ufficio 
politico, della seconda divi
sione, della Criminalpol della 
buoncostume, uomini e don 
ne. in divisa e no. 

In questura, alla centrale. 
in un ambiente asettico lon 
tano dalla confusione della 

Le indagini dopo la denuncia di alcuni commercianti 

Per i miniassegni fasulli 
arrestati due pregiudicati 

Quando la polizia ha fatto irruzione nell'alloggio hanno 
buttato dalla finestra una valigia con gli spiccioli 

L'elenco reso noto dal Provveditorato agli studi 

GLI INSEGNANTI TRASFERITI NELLE SUPERIORI 
Anche M la riapertura del

la scuola è ancora lontana 
Il clima scolastico si fa santi-
re per alunni e insegnanti. 
per quelli cioè impomati al
la preparazione degli esami 
di riparazione e per quelli in
teressati ai trasferimenti. Il 
Provveditorato agli studi ha 
Infatti reso noto gli elenchi 
del personale docente degli 
istituti di secondo grado che 
ha ottenuto il trasferimen
to per l'anno scolastico 1*77-
197S. Pubblichiamo una pri
ma parte degli elenchi. -

TRASFERIMENTI DEGLI ISTITU
T I D I ISTRUZIONE SECON-

; DARIA DI I I . GRADO 

" Clasae V - Art* «ai metalli • 
éell'orefìceria. nessun trasferimen
to. C lan* V I - Arte «ella cera
mica, nessun trasferimento. Claeae 
V I I • Arte «ella «rafka peeMici-
taria, nessun trasferimento. Ciane 
V I I ter. - Arti «ella stente*, nes
sun trasferimento. Claeae V i l i -
Arti «el testate, nessun trasferi
mento. Classe IX • Chimica. Glo
ria Barbucci Cialdi - p. 17 da Ist. 
Tee. Comm.le Galilei di Firenze -
sez. comm.le a Ist Tee. Ind le E. 
Fermi di Napoli; Giuseppe Passa-
lacqua • p. 19 da Ist. Tee. Ind.le 
di Gela a Ist. Tee. Ind le A. Metic
ci Firenze CO. con Ist Tee. Com
merciale A. Genovesi di Firenze 
M I . comm.le. 

Panat»! «i cattedra netta «laeae 
I X • Chimica, nessun passaggio. 

«t ruote nella classe IX 
Chimica, nessun passaggio. Classe 
X - Chimica *« industrie agrarie. 
nessun trasferimento, f i n t i l i «• 
cattedra nella class* X - Chimica 
e« ineastric agi aria, nessun pas
saggio. Panagli «i - ruote nella 
claeae X • Chimica ed industrie 
agrarie, nessun passaggo. Classe 
X I - Chimica industriale, nessun 
traslenmento. Passeggi di cattedra 
nella classe X I - Chimica indu
striale, nessun passaggio. Classe 
XIV - Costruzioni, tecnologia del
le costruzìcni e disegno tecnico. 
nessun trasferimento. 

f a n m i di ruolo nella classe 
X I V • Ceali alieni. tecnologia del
le netlaliaai e *3aeea*> tecnico, 
nessun passaggio. 

Claeae X V I • 
nfche detta 
e) flewCCaevemBi' 
china, Lia Bagni Stacchini - p. 24 
da Ist. Prof.le Femm.le L. Tóma-
buoni Firenze - sez. coord. dì 
Borgo San Lorenzo a Ist. Prol.te 
Comm.le F. Sassetti Firenze: Rita 
Fonda Rodrìguez - p. 8 da Ist. 
Tee. Comm.le Peano di Firenze 
sez. comrn.ie a Ist. Prof.k Com
merciale E- Perunì «1 Firenze: 
Gigliola Geggioli - p. 16 «a Ist. 
Prof le Comm.le E. Penasi dì Fi
renze a Ist. Prof.le Comm.le G. 
da Verrazzano di Firenze: Gabriel
la Meucci Bigini - p. 14 da Ist. 
Tee. femm.le P. Piero Gì no ri Con-

. ti di Firenze a Ist. Tee Comm le 
P. 5«7«ri dì San Giovanni Valdar-
no (AR) sez comm.le-. Maria Pa-
narello - p. 14 da Ist. Tee. Com
merciale Ó. Matiussi di Pordeno
ne sez. comm le a Ist. Tee. com
merciale - P. Degomeri di - Prato 
(FI) sez. comm.le; Maria Fetidi 

Tigani Rosi - p. 19 da Ist. lec. 
Fermi di Empoli a Ist. Tee. G. 
Conti dì Firenze. 
' Classe X V I I - Discipline e tecni

che "commerciali e aziendali. Cario 
Cacciarini • p. 15 da Ist Tee. del 
Turismo (Firenze) a Ist. Tee 
Comm le È Peruzzi di Firenze, 
Grazia Campagni Birilli - p. 21 da 
Ist Tee. Comm le Dagomsri di 
Prato sez. comm le a Ist. Prof.le 
Comm le F Sassetti di Firenze. 
Chiara Cecchi Martelli - p 15 da 
Ist. Tee Turismo di Firenze a 
Ist. Prof.le Comm.le E. Peruzzi di 
Firenze: Ottaviano Cieccuceì - p 
18 da Ist. Tee Turismo Firenze 
a Ist. Tee. Comm le A Genovesi 
di Firenze sez comm le (corso se
rale): Aurelio De Luca - p 24 da 
Ist. Tee. Comm.le per Geometri E. 
Pantaleo dì Torre del Greco (NA) 
sez. comm.le a Ist. Tee. Comm.le 
Duca D'Aosta di Firenze • sez. 
comm.le C O . con Ist. Tee. Com
merciale Galilei di Firenze - sez. 
comm.le; M. Grazia Falusi Calvani 
p. 21 da Ist. Tee. Comm.le P. 
Dagomari di Prato sez. comm.le 
a Ist. Tee. Comm.le Galilei di Fi
renze sez. comm.le: Piero Frenali 
p. 18 da Ist. Prof.le Femm.le L. 
Tomaabuoni dì Firenze a Ist. Tee. 
Comm.le A. Genovesi di Firenze 
sez. comm.le; M. Roberta Guar-
ducei Mencattini - p. 22 da Ist. 
Prof.le Comm le L. Enaudi di Pi
stoia a Ist. Prof.le Comm.le F. 
Dagomari di Prato; Anna Nistrì 
Lenzi - p. 22 da Ist. Tee. Comm le 
Galilei di Firenze sez. comm.le a 
Ist. Tee. Comm.le Duca D'Aosta 
di Firenze sez. comm.le; Angelica 
Marraccini Pampana - p 15 da 
Ist. Prof.le Comm le di Empoii a 
Ist. Tee Comm.le E. Fermi di 

Empoli sez. comm.le; Rosanna Pa
scal-dia Dianzani - p. 15 da Ist. 
Tee. Turismo a Ist. Tee Comm le 
Galilei di Firenze sez. comm le: 
Carla Reali Granirli - p. 19 da 
Ist. Prof.le Comm.le F. Sasselli 
Firenze a Ist. Tee. Comm le Duca 
D'Aosta di Firenze sez. comm.le: 
Marco Vanii - p 20 da Ist. 
Prof le Femm.le Tornabuoni di Fi
renze a Ist. Tee. Comm.le Gali
lei di Firenze sez. comm.le: Giam
paolo Volterrani • p. 15 da Ist 
Prof le Comm le F. Sassetti di Fi
renze a Ist. Tee. Comm le A. Ge
novesi di Firenze sez. comm la: 
Lilia Stanzani Zanotti - p. 12 da 
Ist. Prof le Comm le E. Peruzzi 
di Firenze a Ist. Tee. Comm le 
Peano di Firenze sez. comm.le. 
Antonio Billi - p. 34 da Ist. Tee 
Corem.le P. F. Calvi di Belluno 
•et. comm.le a Ist. Tee. Comm.le 
Peano di Firenze - sez. comm.le; 
Giuseppe Fama - p. 28 da Ist. 
Tee Comm.le A. Lomia di Ve
rona sez comm.le a Ist. Tee. 
Comm le Peano Firenze sez. com
merciale. - -

X V I I I - Discipline 
architetteniche ed 
H i l l i i l Divori - p. 27 

da Ist. D'Arte di Pistoia a Ist. 
D'Arte » dì Firenze CO.; Giovan 
lanista Landì • p. 24 da Ist. 
D'Arte di Pisa a 1 . Liceo Arti
stico dì Firenze-. Sergio Stefani 
p. SO da Liceo 1 . Artistico di Fi
renze a Liceo Artistico di Bolo
gna Cattedra Orario. 

Claeae X I X - Discipline giuridi
che ed ««anemiche. Barbi Anna Ma
ria • p. 23 da Ist. Tee. Comm.le 
Dagomari di Prato tei . comm le 
Ist. Tee Turismo Fittole Firen

ze. Boni Carlo - p. 20 da Ist. 
Tee Turismo Fiesole a Ist. Tee 
Peano di Firenze, sez. comm.le; 
Anna Maria Magherini Ghigo - p. 
18 da Ist. Tee. Comm le Dagoma
ri di Prato sez- comrn.ie a Ist. 
Tee. comm.le Galilei di Firenze 
sez. comm le CO. con Ist. Tee. 
comm le Duca D'Aosta di Firen
ze sez. comm le: Gastone Guerri-
m - p. 20 da Ist Tee comm le 
E - Fermi di Empoli (FI) sez. 
comm le a Ut. Tee comm le A. 
Genovesi di FI sez. comm le (cor-
p. 24 da Ist Tee comm le G. 
so serale); Gianfranco Lenzini -
Oberdan di Treviglio Bergamo sez. 
comm.le a Ist. Tee comm.le Pea
no di Firenze sez. comm.le C O . 
con Ist. Tee. 2. per Geometri di 
Firenze; Domenico Filoramo - p. 
18 da Isti. Tee comm.le F. Se
veri S. Giovanni Vaidamo (AR) 
sez comm.le a Ist. Tee comm.le 
Galilei Firenze sez. comm le: Ma
ria Teresa Castagna Leone - p. 23 
da Ist. Tee Dagomari Prato a 
Ist. Tee. per il Turismo Firenze: 
Mario Lepore - P. 12 da Ist. Tee 
comm le Zappa di Milano sez. 
comm le a I.P. comm.le F. Sas
setti di Firenze; Laura Baonasco 
• p. 21 da Ist. Tee San Giusto 
per Geom di Prato (FI ) a I.T. 
comm.le Galilei di Firenze sez. 
comm.le; Gabriella Onorate Sor
bi - p. 22 da Ist. Tee comm le 
Galilei di Firenze sez comm.le a 
Ist. Tee comm le Duca D'Aosta 
Firenze sez. comm.le: Francesco 
Trassari • p. 20 da I.P. comm.le 
Definii di Prato a I.T. comm.le 
Galilei Firenze sez. comm.le. 

(Continuiamo la pubblicazione 
dell'elenco nel arenimi fioml). 

Gli « spiccioli di carta » 
stavano diventando un'osses
sione per i commessi dei ne
gozi del centro, non solo per 
la loro vulnerabilità, ma an
che perchè da un po' di 
tempo succedeva di trovarse
ne fra le mani di falsi. Al
l'alba di ieri ne è volata da 
una finestra un'intera valigia, 
e poco dopo sono scattate le 
manette ai polsi dello spac
ciatore di miniassegni da 200 
lire (erano oltre 2 mila) e di 
banconote da dieci mila lire 
per un valore di 2 milioni. 
tutti falsi. 

Carlo Bessi. 39 anni, fioren 
tino, vecchio conoscente della 
polizia non è riuscito a libe
rarsi dello scottante mallop
po: quando ha sentito la po
lizia suonare alla porta ha 
gettato tutto nel giardino sot
tostante. ma il tonfo della 
valigia ha allarmato un soler
te passante che ha subito 
chiamato il « 113». Nel po
meriggio di ieri gli inquirenti 
hanno trasformato in arresto 
anche il fermo dell'uomo 
trovato nella casa insieme al 
Bessi: Francesco Capone. 34 
anni, napoletano, anchegli 
pregiudicato. Si ritiene che 
sia stato lui a portare al 
Bessi la valigia di banconote 
false. 
• L'qjjerazione è incominciata 

due settimane fa. quando 
negli uffici della questura 
sono incominciate ad arrivare 
denunce di commercianti che 
alla sera, facendo i conti di 
cassa, scoprivano di aver in
cassate banconote false, ed 
anche spiccioli falsi. Gli a-
genti della squadra mobile 
incominciarono le indagini. 
Dopo alcuni giorni i sospetti 
caddero sul Bessi. e lui — 
come altri — venne tenuto 
particolarmente d'occhio. 

Si scopre anche dove abita
va: nell'alloggio della ex-mo 
glie. • in via Scarlatti 14 I 
sospetti si addensavano fui 
Bessi fino a che gli agenti 
decisero l'irruzione, guidati 
dal maresciallo Perna e dal 
brigadiere Giunti. All'alba di 
ieri hanno suonato alla porta 
del secondo piano dello stabi
le di via Scarlatti. Per diversi 
minuti nessuno ha risposto. 
Un agitato movimento è stato 
però notato dagli agenti che 
aspettavano sul pianerottolo: 
quindi, con aria assonnata e 
tranquilla il Bessi ha aperto. 
Nella abitazione si trovava 
anche il Capone. « infastidì 
to » dall'inaspettata presenza 
della polizia, ma a sua volta 
tranquillo. La «m eroe scot
tante » l'avevano fatta vo'are 
dalla finestra chiusa in una 
valigia, non appena la polizia 
aveva bussato: si trovava ora 
nel giardino sottostante, ab 
bastanza a! sicuro. 

Mentre ali a eenti perquisì 
vano l'abitazione, e trovavano 
una pùstola calibro 6.3ó con 
caricatore (che è valsa l'ar
resto al Bessi. per detenzione 
di armi e munizioni» ed una 
patente falsa, l'intervento di 
un passante ha facilitato l'o
pera della polizia. Spaventato 
dal tonfo della valigia aveva 
dato l'allarme, e gli agenti di 
una volante si erano uniti ai 
colleghi ispezionato il giardi
no e trovato le banconote 
false. i 

Il Bessi e il Capone sono 
stati accompagnati in questu
ra ed interrogati a lungo. Nel 
pomeriggio è - stato deciso 
l'arresto anche dell'* ospite » 
del Bessi, che sarebbe • il 
m corriere » delle banconote 
false, ed avrebbe portato la 
valigia contenente le 200 ban
conote da dieci mila lire e i 
due mila Assegni falsi. 

Si svolgerà a febbraio 

Alla Fortezza da Basso 
la mostra del regalo 

Si terrà alla Fortezza da Basso la quarta edizione del 
< Florence Gift Mart », la mostra dell'articolo da regalo e 
degli accessori per la casa, già svoltasi per tre anni al Pa
lazzo degli Aifan. La data comunicata dagli organizzatori è 
:! 19-22 fé bina io 1978 L'utilizzo della sede della Fortezza da 
Basso è stato reso possibile in seguito al buon esito delle 
trattative con l'Ente mostra mercato dell'Artigianato, trat-
t.it've che hanno interessato nelle scorse settimane anche il 
Comune, la Regione, il Centro Moda, le associazioni degli 
artigiani ed i rappresentanti delle categorie. 

In precedenza si era svolta anche una tavola rotonda sui* 
ie prospettive del Gift Mart e si era avuta anche una in 
terroiazione in ccns.glio comunale, con l'intervento poi di 
produttori e dei loro organismi. Tutto ciò in seguito alla in
disponibilità del Palazzo degli Affari (struttura però già in
sufficiente od ospitare il Gifu in seguito alla nota vicenda 
e col rischio di vedere anche questa iniziativa fiorentina « co 
piata .• da altre città, ben felici di ospitare 150 fra i miglior. 
produttori del settore e circa 1700 (tanti sono stati quest'an
no» compratori, metà dei quali stranieri. Il danno per Fi
renze e la Toscana sarebbe stato notevole. 

Avuta conferma della disponibilità della Fortezza, gli or
ganizzatori del Gift hanno accelerato la preparazione della 
quarta m<»stra che, essendo specializzata, richiede un'adegua
ta programmazione specie all'estero dove vi sono rassegne 
concorrenti con il calendario già fatto per 5 anni. A con
ferma dell'interesse per il quarto Gift sono poi da segnalare 
le numerose richieste di partecipazione da parte dei produt
tori e di informazioni da parte dei compratori di vari paesi 
esteri che scelgono il G:ft per ì loro acquisti di prodetti di 
qualità e selezionati, caratteristica peculiare della mostra 
fiorentina. 

strada, funzionari in camice 
bianco sono seduti davanti 
ad apparecchiature ricetra
smittenti con accanto la te
lescrivente collegata al «cer
vellone » di Roma, l'elabora
tore elettronico che ha me
morizzato il nome di tutti i 
pregiudicati e i ricercati ed 1 
numeri di targa di tutte le 
auto rubate. Sono loro che 
danno il « via libera » a quel
li che il « cervellone » giudica 
« negativi ». e che consigliano 
una più accurata perquisizio
ne delle vetture dei pregiudi
cati. 

Su una mini minor viene 
trovato un «pugno di ferro»: 
la perquisizione si fa più ac
curata. « Cosa te ne fai di 
questo perché ce l'hai? », 
«cosi..» risponde Salvatore 
Ilardo, 21 anni, pratese, che 
viaggia con il fratello e due 
amici. Sull'auto viene trovato 
anche un piccolo pugnale e 
uno scudiscio: «e questo?» 
Ilardo alza le spalle. Viene 
accompagnato in questura, 
quindi denunciato a piede li
bero per possesso ingiustifi
cato di armi improprie. 

Al fondo del viale dell'ile 
reonautica posto di blocco 
dei carabinieri: una serie di 
cartelli incanalano le vetture 
che vengono controllate una 
ad una. Altri due posti di 
blocco (uno della questura e 
uno dei carabinieri) sono 1-
stituiti all'interno del parco. 
Sul piazzale delle Cascine in
contriamo una jeep con la 
cellula fotoelettrica: è in 
grado di rischiarare a giorno 
una fascia di terreno lunga 
due chilometri, e, ad una di
stanza minore, arriva a 
proiettare la luce con un 
diametro di 30 metri. Con la 
fotoelettrica, prato dopo pia 
to. tutto il parco viene illu
minato a giorno. 

E' ovvio, però, la presenza 
della polizia ha fatto disper
dere già da tempo chi aveva 
dei conti da rendere con la 
giustizia, né gli agenti si a-
spettavano diversamente. I 
posti di blocco continuano 
fino a mezzanotte, poi scatta 
un altro servizio, più capllla 
re, di pattugliamento della 
città. Le « volanti » setacciano 
ogni zona. 

Dalla centrale vengono di
ramati gli ordini: bisogna i 
dentificare e controllare l 
sorvegliati speciali, le « belle 
di notte» e i travestiti, le 
zone di piazzale Michelange
lo. della Stazione e del Cen 
tro Storico. La questura In
comincia ad affollarsi di gen
te senza documenti, ragazze 
sorprese per la strada in at
teggiamento inequivocabile. 
travestiti nervosi e chiassosi. 

I fotografi scattano qualche 
foto alla piccola folla etero 
genea c'è chi si ribella, chi si 
lamenta, chi sorride spaval
do. Presto se ne vanno tutti 
a casa. Nella « rete » riman
gono una ragazza. Adriana di 
19 anni, contravventrice al 
divieto di fare ritorno in Fi
renze e un giovane di 20 an
ni. anch'egli già diffidato. 

II servizio di prevenzione e 
repressione dei reati termina 
alle 2 di notte. Gli agenti. 
stanchi per il « tour de for
ce » che li ha impegnati per 
quattro ore. tornano in que 
stura, e fanno i «conti»: tre 
arresti, un denunciato a pie
de libero, quattro persone 
rimpatriate. Inoltre sono sta
te identificate 3854 persone. 
1721 autovetture, sono stati 
controllati 27 esercizi pubbli 
ci. recuperate 5 auto rubate. 

Gli agenti si lasciano sede
re sfiniti sulle sedie, com
mentano la serata: «pensa 
che solo noi abbiamo con
trollato 200 macchine...». Il 
cortile della questura si 
svuota, rimane in servizio so
lo l'ufficio di notturna. Qual
cuno arriva a denunciare il 
furto del borsello. 

s. gar. 

FESTIVAL 
delTUNlTA 

Questa sera alle 21 a Siena. 
concerto di musica, jazz con 
Giorgio Gasi ini e il suo trio; 
segue ballo con T Marcello. 
Rodoifo e il re del liscio»: 
sempre alle 21 allo spazio di
battiti verrà eseguita una ta
vola rotonda sul tema « I! 
progresso San Miniato, ia 
Lizza »: alle 21,30 allo spazio 
ragazzi, proiezione del film 
«Silvestro Story»: alle 22 al
l'arena cine proiezione di «Un 
turco napoletano » ccn To 
tò per la regia di Mattio'.i A 
Viareggio, alle 21. dibattito 
su! tema dell'aborto e sui 
consultori. 

Alle 21 a Pietrasanta. d.bat
tito sulle proposte del PCI 
per le prossime elez.oni co 
munali. A Forte dei Marmi. 
alle 21. dibattito su Antonio 
Gramsci. Questa sera al fe
stival di Marina di Carrara 
sarà effettuata una gara d. 
judo fra le tre palestre della 
zona. 

Al festival * dell'Unità di 
Massa Marittima le manife
stazioni iniziano alle ore 8 
con un torneo di tennis: alle 
15 torneo di bocce; alle 21.30 
briscolate: alle 21.30 proiezio
ne del film «Speedy e Silve
stro, indagine su un gatto ai 
di sopra di ogni sospetto ». 
Oggi alle 18, a Rosignano. ga
ra podlistica. segue alle ore 
2 1 3 alla piccola arena, un 
dibattito sulla condizione 
femminile, e. sempre alle 
2130 al palco centrale collet
tivo di musica jazz. 

Alla festa di Follonica so
no previste per oggi, alle ore 
15 gara di corse di pattinag
gio su strade; riservato alle 

categorie regionali (a cura 
dell'Arci-Uisp); alle 21,30 spet
tacolo teatrale nel parco del
la festa dal titolo « Lascia
mi sola» della compagnia del
l'atto di Roma. A Montalcino 
sono in programma per og-
2: due manifestazion:. alle 16 
3 coppa poggiolo corsa cam
pestre per categorie con cop
pe e r.cchi premi organizza
to dall'Arci Uisp: alle 2130 
dibattito pubblico su « proo.e-
mi della caccia e della dife
sa dell'ambiente-» introdurrà 
:1 segretario nazionale del-
l'Arci-caccia Giorgio Mngar-
d.. Per f.n:re ballo con Mo-
gl:o, Vasco. Pippo. Baffo. 
Maurizio e Pelle. 

A Castiglione della Pe
scaia. alle 18 maratona po
distica: il percorso: Castiglio
ne Mar na-Castiglione: alle 21 
ballo l.scio; alle 23 estrazio
ne della lotteria. A Castel-
nuovo Val di Cecina, è pre 
vista per le ore 16 l'apertu
ra degli stand (in Doccio!i> 
con merenda e cena. In pro
vincia di Pisa, a Orciano. è 
previsto per le 21 un dibatti
to sulla situazione politica, 
mentre a Mezzana, sempre 
alle 21 si svolgerà un comizio. 

A Pian di Mommio nel co
mune di Massarosa. il festival 
aprirà alle M.30 con una cac
cia al tesoro con ricchi pre
mi: alle 21 pubblico dibattito 
con i consiglieri di frazione 
del PCI sui problemi della 
frazione. Questa sera a Oree-
tello. alle 22, concerto di Gi
no Paoli. 

Iniziano inoltre oggi tutta 
una serie di festival: a Le-
mole (Greve m Chianti), al

le 17 apertura del festival con 
il complesso « 15 giugno»; al 
le 21. proiezione di documen
tari sull'Argentina; alle 21,30 
tombola con tanti premi (in 
natura). A Ga vorrà no. al par
co della Finora, alle 9 apertu
ra di tutti gli stand, mostra 
assaggio dei vini delle mi
gliori cantine gavorranesi. sa
gra del dolce casalingo, mo
stra del libro e dischi: mi-
zio fiera di beneficenza prav 
Anpi ceti ricchissimi doni in 
palio. Ore 10. inaugurazione 
della mostra del manifesto 
politico; ore 12 pranzo popo
lare con specialità maremma
ne: ore 16.30 finale torneo di 
tennis 2 coppa dell'Unità: 
ore 21 discoteca di ballo mo
derno e liscio nella pista dei 
castagni. A Monterchi (di 
Arezzo) gara di rulle e ballo. 
A Ponte alla Piera, impor
tante dibattito sulla già av
viata esperienza agricolo-coo 
pe rat iva che ha visto coinvol
ta tutta la frazione. 

A Monte San Savinl, alle . 
ore 1630 terza camminata del
l'Unità, seguirà il comizio del 
segretario della federazione 
di Arezzo, Vasco Giannotti. 
Altre feste della provincia di 
Arezzo si stanno svolgendo a . 

Bagnerò, Ortignano Raggio-
Io, strada di Castel San Nic
colò. Carda di Castel Foco-
gnano. Badia Petaglia. Mar
catale di Cortona, Montana
ra di Cortona e a Tarantola. 
Questi festival continueran
no fino al 15 agosto. Alla fe
sta di Castiglion Fiorentino è 
previsto per oggi, ballo Uscio 
e gara di briscola. 



f I 

l ' U n i t à /sabato 13 agosto: 1977 PAG. il / ffirenze - t o s c a n a 
Il bilancio conclusivo in Toscana delle liste speciali • s 

ri * ti 

t 

i giovani iscritti... 
1 1 >> < 

VIL-UL 

Prevalente la disoccupazione scolarizzata - Le iniziative della giunta regionale 
La necessità di intensificare il lavoro per una corretta applicazione della legge 
Al termine della prima 

compilazione delle iute spe
ciali prevista dalla lagge i 
giovani Iscritti in Toscana so
no oltre 30.000 di cui più del 
50To donne, il dato e certo 
rilevante, anche se non dei 
livelli reali di disoccupazione 
presenti nella regione. 

Dalle prime valutazioni fat
te sui numeri delle liste spe
ciali emerge che la disoccu
pazione toscana si configura 
in larga parte come disoccu
pazione giovanile e femmini
le, prevalentemente scolariz
zata. Si individua anche nel 
giovani toscani Inoccupati, la 
tendenza generale a ricercare 
ruoli lavorativi regolari e pro
tetti. Emerge infine una posi
tiva disponibilità del mondo 
giovanile toscano verso le at
tività di lavoro produttive. Le 
cifre della Inoccupazione gio
vanile — non basse per una 
regione come la nostra — 
l'orientamento positivo, la vo
glia di lavorare, che manife
stano i giovani toscani, ri
chiedono il concorso di impe
gni concreti da parte di tutti. 

Dalle componenti della so
cietà toscana, a partire dal
la conferenza regionale e nel 
proseguo del lavoro e delle 
Iniziative, sono emerse valu
tazioni e giudizi differenziati 
sulla legge 285. Nel comples
so comunque si ritiene che le 
componenti toscane tendano a 
convergere verso uno sforzo 
di azione positiva e concreta, 
volta all'obiettivo di consenti
re la realizzazione di tutti i 
possibili effetti positivi della 
legge 285. SI tratta ora di 
realizzare iniziative concrete 
— è stato notato In una riu
nione svoltasi alla giunta to
scana — per la più produtti
va e corretta attuazione del 
provvedimento. 

Per parte sua la giunta ha 
già assunto molte iniziative: 
ha presentato, in occasione 
della conferenza per l'occu
pazione giovanile, un progetto 
per l'attivazione di un osser
vatorio permanente sul mer
cato del lavoro e di un ser
vizio di orientamento scola
stico e professionale (progetto 
che si trova attualmente in 
fase avanzata di perfeziona
mento) ha realizzato in col
laborazione con l'ufficio re
gionale del lavoro, materiale 
finalizzato alla divulgazione 
del contenuti della legge ed 
alla informazione al giovani 
In cerca di lavoro per la 
iscrizione alle liste speciali. 
Ha presentato al consiglio 11 
piano delle attività di forma
zione professionale, provve
dendolo di meccanismi volti 
alla utilizzazione dei corei or
dinari per gli interventi for
mativi connessi alla operati
vità della legge per l'occu
pazione giovanile e, anche, 
dì uno stanziamento specifico 
per anticipazioni inerenti ad 
eventuali attivazioni immedia
te di contratti di formazione. 

A cura dei dipartimenti in
teressati sono già stati elabo
rati dieci progetti regionali 
che prevedono interventi nel 
settori dell'agricoltura e dei 
beni culturali e ambientali e 
che possono consentire, per 
un periodo di 24 mesi, l'oc
cupazione di circa 1.500 gio
vani. 

Mediante l'integrazione del
l'esistente commissione per 
la formazione professionale, 
si è provveduto alla costitu
zione della commissione re
gionale richiesta dalla legge 
285 che ha il compito di ac
quisire i dati relativi alle pro
spettive di occupazione ed ai 
fabbisogni formativi; essa si è 
insediata il 29 luglio scorso. 
ha definito il programma dei 
propri lavori, e ha già prov
veduto a richiedere alle Ca
mere di commercio, agli uf
fici del lavoro, all'università, 
ai provveditorati e alle mag
giori aziende della Toscana 
(d'intesa con le associazioni 
di categoria) le informazioni 
necessarie per definire entro 
il prossimo 30 settembre il 
programma degli interventi 
formativi 

Si sono svolti inoltre incon
tri specifici con la federazione 
regionale dei sindacati dei la
voratori e con la federazione 
regionale degli industriali. Ta

li Incontri hanno registrato la 
conferma di impegni e dispo
nibilità positive per aprire 
sbocchi alla applicazione del
la 285 nei settori produttivi to
scani. 

SI è iniziato un primo ciclo 
di incontri con 1 rappresen
tanti delle grandi imprese 
(della Piaggio, del gruppo 
ENI, dell'IRl) dai quali è sta
ta dichiarata l'Intenzione di 
ricorrere alla legge per l'oc
cupazione giovanile e la di
sponibilità a definire impegni 
operativi per il prossimo set
tembre. Inoltre 11 19 luglio 
scorso si è svolto un semina
rlo sugli aspetti applicativi 
della 285. 

Molti enti locali della regio
ne stanno attuando iniziative 
concrete per l'applicazione 
della legge. Si sottolinea l'op
portunità di Intensificare an
cora il lavoro in questa dire
zione, per Informare i giovani 
della possibilità di Iscriversi 
alla lista speciale anche dopo 
TU agosto; per divulgare, so
prattutto fra 1 datori di la
voro. la conoscenza del conte
nuti e delle opportunità offer
te dalla legge. In particolare 
con contratti di formazione, 
0 a tempo indeterminato; per 
definire un quadro delle ri
chieste di assunzione prevedi
bili e delle disponibilità di
chiarate dagli imprenditori a 
livello territoriale; proseguire 
1 rapporti di collaborazione 
attiva con gli uffici di collo
camento, promuovere nel pri
mi giorni di settembre per 
iniziativa del singoli comuni, 
incontri e riunioni con il lo
cale ufficio del lavoro, gli im
prenditori e i sindacati, per 
svolgere Infine un esame co
mune della situazione. 

La giunta ha assunto con 
tutti gli interlocutori l'imoe-
gno a garantire il massimo 
di continuità al lavoro intra
preso. In particolare con gli 
amministratori del Comuni, 
della Comunità montane e 
delle Province, la giunta re
gionale promuoverà, entro la 
metà di settembre, un incon
tro regionale par la defini
zione dei progetti di pubblica 
utilità 

Il commento della compagna Nicchi 

La volontà di lavorare c'è 
occorre dare una risposta 

Applicare la legge non è facile - Il raccordo con il piano polien
nale della Regione - Non disperdere le potenzialità esistenti 

Sono circa 30.000 i gio
vani che si sono iscritti 
alle liste speciali in To
scana. La nostra regione è 
al primo posto tra le più 
grandi del centro-nord. Ci 
ricordiamo l'annosa di
scussione sul rifiuto dei 
giovani a lavorare che vi
de protagonisti di una cu
riosa convergenza settori 
dell'estremismo e organi 
di stampa conservatori. 

I giovani hanno proffe
rito la loro parola, han
no accettato la sfida, so
prattutto le giovani don
ne, (che sono la maggio-
rama degli iscritti) e che 
attraverso il lavoro non 
vogliono più relegare nel 
libro « dover essere » la 
loro volontà di emancipa. 
zione. di protagoniste, di 
liberazione. 

C'è materia per pensa
re per tutti. Per chi si 
attarda a dimostrare una 
presunta razionalità del 
modello economico tosca
no. per chi nutriva dubbi 
e perplessità sulla rispo
sta che avrebbero dato i 
giovani agli appelli dei 
sindacati, delle leghe dei 
disoccupati, liquidando il 
mondo dei giovani con 
giudizi sommari: violen
za. disimpegno, rassegna
zione. 

II bisogno di lavorare 
c'è i giovani rifiutano 

l'improduttività imposta. 
l'inattività che impoveri
sce la loro vita e viene vis-
suta come emarginazione. 
I 30.000 giovani possono 
essere una bomba innesca
ta ed esplodere contro le 
istituzioni e la democrazia 
ma possono rappresenta
re l'occasione per la co
struzione di forme di or
ganizzazione autonoma dei 
giovani su cui rivitalizza
re il rapporto con la lotta 
del movimento operaio. 
Per questo occorre comin
ciare subito a lavorare 

• senza nulla cedere all'im
provvisazione e alla su
perficialità. 

Certo t tentativi di chi 
voleva diffondere sfiducia 

• e rinuncia sono caduti. 
ma è bene dirlo: la legge 
è un'arma a doppio ta
glio. E necessario che i 
Comuni si adoperino per 
censire la domanda di la-
voro, che si convochino da 
parte dei sindacati e dei 
movimenti giovanili, del
le leghe e dei comitati 
per l'occupazione giovani
le le prime assemblee de
gli iscritti. 

Applicare la legge non 
è facile. I primi piani di 
utilizzo sono stati predi
sposti, ma ancora lanquo-
no le scelte per incentiva
re il lavoro produttivo. 

Senza ombra di dubbio 

fa da ostacolo a questo 
l'atteggiamento di disim
pegno degli industriali 
che ad una promessa di 
collaborazione ancora non 
hanno fatto seguire alcu
na proposta concreta. La 
possibilità reale di evi
tare speranze che poi ver. 
rebbero frustrate, di im
pedire che prevalgano lo
giche individualistiche, di 
mettere in moto meccani
smi clientelari, dipenderà 
anche dal modo in cui la 
proposta di piano plurien-
nare della regione ver
rà formulata definitiva
mente. 

Come fare delle nuove 
generazioni toscane anche 
esse delle protagoniste del
la battaglia per la pro
grammazione economica, 
per un uso razionale delle 
risorse materiali ed uma
ne della regione? E' una 
risposta che dovremmo 
dare, è un passaggio ob
bligato della nostra lotta 
se vogliamo non disperde
re questa potenzialità. I 
comunisti al governo delle 
istituzioni, nelle organiz
zazioni di massa sindaca
li, dovrannno compiere 
questa scelta fino in fon
do, senza esitazione. 

Marisa Nicchi 
(Segretaria regionale 

della FGCI) 

Questo il dato che emerge in quasi tutta la regione 

...e la maggioranza sono donne 
A Livorno gli iscritti sono 3529, a Pistoia 1861, a Grosseto 1935 e a Siena 2555 

Pubblichiamo di tegulto 
i dati ed i primi commen
ti sull'iscrizione nelle « li
ste > in alcune città e Pro
vincie della nostra ra
gione. 

LIVORNO — Seno stati re
si noti dall'ufficio del lavo
ro i dati definitivi comune 
per comune, delle iscrizioni 
alle liste speciali: nella pro
vincia di Livorno si sono 
presentati agli uffici di col
locamento 3.529 giovani, di 
cui 1.627 uomini e 1.902 don
ne. C'è stato dunque un cre
scendo significativo nelle 
iscrizioni, di pari passo con 
il diffondersi della conoscen
za, della informazione e del 
dibattito sulla legge: infatti 
il 15 luglio gli iscritti erano 
meno della metà degli attua
li. cioè 1.389 giovani, di cui 
solo 227 nella provincia e 
1.162 nel capoluogo. Lo squi
librio si è mantenuto, sia 
pure meno accentuato: 2.678 
sono i giovani iscrittisi nel 
comune di Livorno e 851 nel 
resto della provincia. 

Un dato invece si è mante
nuto inalterato, anzi si è 
accentuato: la prevalenza 
delle ragazze sugli uomini. 
che in cifra assoluta così 
sono suddivisi: 1.903 donne e 
1.627 uomini, e in partico
lare a Livorno 1.255 uomini 
1.423 donne e in provincia 
372 uomini e 479 donne. Co
mincia ora il lavoro delle 
Commissioni comunali che. 
entro i primi giorni della 

prossima settimana, conclu
deranno i propri lavori pub
blicando le graduatorie. 

PISTOIA — Le cifre ve
dono 782 uomini e 1.079 don
ne (per un totale di 1.861) 
iscritti in tutta la provìncia. 
I dati comunali presentano 
a Montecatini e Pescia stra
namente alla pari (156), nel
la cifra più alta degli iscrit
ti dopo il capoluogo pistoiese 
(984). Agliana con 57. Mcn-
summano 58, Quarrata 48, 
sono i dati relativi ai comu
ni della pianura. Per la mon
tagna abbiamo San Marcel
lo con 39 iscritti. Fracchia 
12, Campotizzoro 31. Piteglio 
12. Cutigiiano 7 e Abetone 3 
(due uomini e una donna). 
II record per l'iscrizione più 
bassa è quello della sezione 
zonale di Crespole: una don
na soltanto. Entro il 20 l'uf
ficio provinciale del Lavoro 
prowederà ad elaborare i 
dati suddividendoli per pro
fessione, fasce di età ecc., 
consentendo cosi anche una 
valutazione più ragionata di 
questa importante « mappa » 
dell'occupazione giovanile. 

GROSSETO — 1.935 iscrit
ti. 908 uomini e 1.027 donne 
sono gli iscritti della provin
cia di Grosseto. Un dato po
sitivo ma ancora insufficien
te a dare la esatta misura 
della « piaga della disoccu
pazione» presente nel terri
torio della Maremma. Un 
dato che deve essere visto e 
valutato nel contesto dei 
42.000 giovani dai 15 ai 29 

anni residenti nel territorio 
di cui, sulla base di inda
gini compiute, almeno 8.000 
sono In attesa di una prima 
occupazione. Analizzando i 
dati forniti dall'ufficio del 
lavoro un fatto emerge posi
tivamente, quello della mag
gioranza delle ragazze che 
in tutti i 28 comuni della 
provincia prevalgono sui 
giovani. 

Altre considerazioni a cal
do riguardanti la contraddit
torietà dei dati che si regi
strano nei vari comprensori. 
Nei sei comuni amiatini, ad 
esempio, dov'è più acuta la 
disgregazione sociale, si han
no 294 iscritti, mentre a So
rano, piccolo comune del-
l'Albenga, gli iscritti sono 
121, a Follonica 138, 80 a 
Monte Argentario, 95 a Mas
sa Marittima, 110 a Orbetel-
lo, 3 a Castiglione della Pe
scaia e 4 (solo donne) al
l'Isola del Giglio. 

Diverso e significativo il 
dato del capoluogo con 644 
iscritti di cui 309 uomini e 
335 donne. Sono cifre che 
mettono comunque in risal
to la fiducia e la speranza 
presente delle nuove genera
zioni verso questa legge, in
sufficiente ma piena di po
tenzialità. Occorre, in futu
ro, date anche le migliori 
condizioni date dal termine 
della stagione feriale inten
sificare da parte degli enti 
locali, delle forze politiche e 
sociali l'opera di sensibilizza-
z.one e conoscenza di un 

provvedimento politico capa
ce di dare risposte concrete 
alla «fame di lavoro stabile 
e qualificato » rivendicato 
con forza dalle nuove gene
razioni. 

SIENA — Oltre la metà 
dei giovani della provincia 
di Siena, iscritti nelle liste 
speciali di collocamento si 
è recata agli sportelli del
l'ufficio del lavoro in piena 
«zona Cesarmi». Infatti il 
26 luglio scorso erano iscritti 
soltanto 1.048, 423 uomini e 
625 donne, alla chiusura del
le liste invece gli iscritti so
no saliti a 2.555 suddivisi in 
1.018 uomini e 1.537 donne. 

Nel comune di Siena i gio
vani che si sono iscritti alle 
liste speciali di collocamen
to sono 863 (327 maschi e 
536 femmine). Anche sul-
l'Amiata il numero degli 
iscritti è piuttosto elevato 
(110 uomini e 107 donne ad 
Abbadia San Salvatore e 74 
uomini e 42 donne a Pianca-
stagnaio) e così pure nella 
Val d'Elsa (49 maschi e 102 
donne a Colle. 45 uomini e 
101 donne a Poggibonsi, 17 
uomini e 56 donne a San 
Gimignano). 

Nel resto della provincia i 
comuni ccn il maggior nu
mero di giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamen
to sono Sinalunga (28 uomi
ni e 35 donne). Montepulcia
no (49 uomini e 66 donne) e 
Montalcino (29 uomini e 42 
denne). 

E' il primo della graduatoria di Firenze 

Ventisette anni, sposato, con due figli 
\ ì 

Pavimenti • Rivestimenti - Par
quet • Moquette* - Carte da 
parati - Mobili componibili -
Caminetti 
MOSTRA PIRMANCNTK - PISA 
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4 RUOTE // 
UFFICIO PRATICHE 

PISA - Viale Bonaini, 75 - Tel/41.048 

Si chiama Gerardo Lucia
ni. ha ventisette anni, la qua
lifica dì impiegato di concet
to. il diploma di maturità 
classica in tasca. Sposato. 
con due figli si è dichiarato 
disponibile a fare qualunque 
tipo di lavoro, ad accettare 
un contratto a tempo inde
terminato presso aziende pri
vate o uno a tempo deter
minato negli enti pubblici. 
Ha raggiunto un punteggio 
di 122 (100 di quota base. 
10 per il coniuge. 12 per i due 
figli a carico) che gli ha fat
to vincere la e classifica > dei 
giovani disoccupati di Firen
ze. E' il primo nominativo 
della graduatoria speciale per 
l'occupazione giovanile, stila
ta giovedì sera fino a tarda 
notte e ieri mattina di buo-

Il MAR0CC0NE 
Livorno (Antlgnano) 

Tal. 

ogni sabato sera lìscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio • 

Complesso J 

I GIAGUARI 

n'ora dai funzionari dell'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Già approvata dalla commis
sione prevista per legge, sa
rà pubblicata martedì 16 ago
sto. completa di tutti i 4207 
nomi di ragazzi e ragazze fra 
i 15 ed i ventinove anni che 
hanno compiuto un vero e 
proprio atto di fiducia alla 
ricerca di un posto di la
voro. 

A Firenze — i dati sono 
stati resi noti dal direttore 
dell'ufficio del lavoro nel cor
so di una conferenza stam
pa — si sono iscritti 2172 
uomini e 2035 donne; in tut
ta la provincia il totale sale 
a 8307 e le ragazze (4563) 
battono di gran lunga i ma
schi (3744). Ancora le cifre 
non sono state «disaggrega
te» non è possibile analizza
re nei dettagli. Si va per im
pressioni. con largo margi
ne per l'errore di valutazio
ne. Fra pochi giorni si potrà 
avere un quadro più preci
so della « mappa > complessa 
e variegata della disoccupa
zione giovanile in città ed in 
provincia. 

Alcune considerazioni si pos
sono comunque fare fin da 
ora, anche di fronte a cifre 
grezze, nude e crude. Una 
soprattutto. Ci par* proprio 

che non abbia vinto affatto 
la sfiducia. Il numero degli 
iscritti è considerevole e rap
presenta un terreno d'impe
gno • per tutte quelle forze. 
politiche e sociali, che inten
dono dare una risposta posi
tiva al gesto di fiducia di 
migliaia di giovani. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri abbiamo da
to una scorsa al primo tabel
lone della graduatoria di Fi
renze. uscito fresco fresco 
dalle mani delle dattilografe. 
E' un elenco di 50 nomi, un 
piccolo « campione >, da cui 
emergono cose assai interes
santi. Cominciando dal bas
so. solo uno di essi ha la 
licenza elementare. Quattro 
sono in possesso del diplo
ma di scuola media inferio
re. 30 diplomati, 13 laureati 
(sette dì essi in architettu
ra). Solo due. entrambe don
ne, risultano senza un titolo 
di studio. 

La prima ragazza della gra
duatoria fiorentina occupa il 
quarto posto, con 116 punti, 
si chiama Franca Martini. 
ha ventisette anni, è diplo
mata al liceo classico. Le 
donne comunque a Firenze 
non fanno da padrone come 
nel resto della regione e nel
la stessa provincia. Qui sono 
arrivate seconde. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
* 4 • ' . CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oltavlani Tel. 287.834 
(Aria cond. • rtfrig.) 
(Ap. 16) 

Nilia meravigliosa ed altisonante ittreofonla 
dal « Futur tound > mal prima d'oggi il pub ; 
bllco si è trovato al etntro del più grande 
maremoto che la storia ricordi. Il colosso di 
Rodi di Sergio Leone, in eastmacolor, con 
Rory Calhoun, Lea Massari, Georges Marchai. 
E' un film per tutti. (RIed.) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria cond. • retrig.) 
Personaggi vUlosl e corrotti disposti a tutto 
pur di'soddisfare la loro incontrollabile carica 
erotica Rotta a tutte le esperienze. Technico
lor, cinemascope, con Valerla Bosgel, Brigitte 
De Borghes, Marcel Chirvey. Severamente 
V M 18. 
(15.30, 17,25. 19,15, 20.50, 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel. 212.320 
(Arie cond e retrig.) 
« Prima » 
Finalmente è arrivato il Callaghan italiano ita
liano con la sua 44 Magnum Special contro 
tutta la malavita de.la zona del porto dove 
si svolgeva la sfida mortale. Sensazionale 
Eastmancolor Napoli si ribella, con Lue Me
renda, Mariinne Contell, Claudio Cora. ( V M 1 4 ) ' 
(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 
Borgo degli Albtzi Tei 282HOT 
La coppia più forte del mondo nel fi.m Ine
sorabilmente irresistibile più forte ... Più forte 
ragazzi, a colori, con Terence Hill, Bud Spen
cer. 
(16, 17,45, 19,20, 21,05, 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 • Tel. 23.1 lu 
(Arie cond t retrig ) 
(Ap. 16) 
Una spettacolare avventura della nuova sta 
gione Inferno in Florida, a colori, con David 
Carradine, Kale Jackson. Un film per tutti. 
(16,30. 18,35, 20.40. 22,45) 

E X C E L S I O R 
Via Cerretani 4 Tei. 217.79b 
(Aria cond. e refrig.) 
Quando colpiscono scoppia l'inferno e la ma
lavita trema: Kobra force squadra giustizieri, 
a Colori con Mike Lave, Richard X. Slettery. 
Un film per tutti! 
(16, 17,40. 19.15, 20,50. 22,45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellescru • Tel. 275.112 
(Ar:e cond e retrig.) 
(Ap. 16) 
« Prima » 
E' scoppiata la guerra alla risata Von butti
gliene strurmtruppenluhrer, a colori, con Ja
cques Dufilho, John Steiner, Mano Marenco. 
(16,30, 18,35, 20.40, 22,45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla l e . "ittJhii 
Finalmente in Italia, come in tutto il mondo, 
la censura ha detto si alla versione inte
grale: I santissimi, a colori, con Gerard 
Oepardieu, Miou Miou, Patrick Dewarze. 
( V M 18) 
(16, 18,20. 20,20, 22,40) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavoiu Tel. 275.954 
CHIUSURA ESTIVA 

O D E O N 
Via del Bassetti - Tel. 24.088 
(Aria cond a retrig.) 
« Prima » 
Cogliete anche voi I frutti proibiti dell'albero 
dell'erotismo. Il giardino dei supplizi, a co
lori, con Roger Va Hool, Jacqueline Kerry. 
(VM 18) 
(16. 17.45. 19,30, 2 1 . 22.45) 

1841 . Tel. 575 80) 
refrig.) 4 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 
(Aria cond. e 
(Ap 16) 
In un crescendo agghiacciante di terrore, alla 
maniera del miglior Dario Argento, un film 
doppio shock Nero criminale, cinemascope 
technicolor, con Rudepert Davies e Sheila 
Deith. ( V M 18) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori Tei 272.474 
(Ana cond e retr.) 
America 1920: una banda di fuorilegge ter
rorizza gli Stati Uniti in un ondala di crimi
nalità violenta ed esasperazione sessuale. Emo
zionante film di azione a coiori I I clan Barker, 
con Robert De Niro, Shelley Winters. nella 
parte di Bloody Marna. Regia di Roger Cor-
man. ( V M 18) (Ried.) 
(16.30. 18.30. 20.JO. 22.4S) 
V E R D I 
V i a G hi Dei l ina Tel . 296.242 
CHIUSURA ESTIVA 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romagna. 113 - Tel. 222,388 
(Aria cond. e refrig ) 
L. 800 (AGIS 600) 
(Ap. 16) 
Rassegna « Horrorscope > solo oggi: Paura 
nella notte, con Peter Cushing e Joan Collins. 
Colori. 
(U.S. 22,45) 
A D R I A N O 
(Via Romagnusi) Tel. 483.601 
L'occhio avido dell'inquilino accanto scruta 
nell'intimità più segreta. Potrebbe capitare 
anche a te. L'occhio dietro la parete, a colori, 
con John Philippe Law, Fernando Rey, Olga 
Bisera. ( V M 18) 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via P. Vezzani TeL 452J2ae 
CHIUSURA ESTIVA 
A L D E B A R A N 
Via F. Baracca. 151 • TeL 410.007 
CHIUSURA ESTIVA 
A L F I E R I 
VIA M dei Popolo 27 - TeL 282.131 
CHIUSURA ESTIVA 

A N D R O M E D A 
Via Aretina - TeL M&MB 
CHIUSURA ESTIVA 

APOLLO 
Via Nazionale • TeL 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Oggi un colosso della cinematografia mondiale. 
La fuga più sen&szionale. spettacolare ed emo
zionante del secoio. techn.color La srande 
fuga, con Steve Mac Oueen, Charles Bronson, 
ames Gemer. Regia di John sturges. 
16. 19, 22,30) . . . 

ARENA D E I P IN I 
Via Faenuna, 34 
Tel . 474JS8 
(Un'oasi dì oace tra il «arde dei omo 
Perché non andate anche voi ... Ilmarito in 
collegio, con Enrico Mo.itesano. S W* D.o-
n no. M2.-Ì0 Carotenuto. L'arena d spone di 
200 posti al coperto. 
(Spett. 20.30 - 22.30) 

ARENA G I A R D I N O C O L O N N A ' 
Via Q. Paolo OrslnL 32 • T e l 98.10.550 
CHIUSURA ESTIVA 
ARENA G I A R D I N O 8.M.S R I F R E D I • 
Via Vtunno Emanuela .303 -
(Ap. 20.30) 

' I cannoni di Navirrona, a colori, con Gregory 
Pack, David Niven, Antony Quin. . 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 
CHIUSURA ESTIVA 

C A V O U R 
•ia Cavour • TeL 587,700 
CHIUSURA ESTIVA 

C O L U M B I A 
Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap 15) 
Le dolci zie, in technicolor, con Femi Benussi, 
Pascal Petit. (Rigorosamente VM 18) 

EDEN 
Via della Fonderia 
CHIUSO PER FERIE 

EOLO 
Borso S Frediano 
CHIUSO PER FERIE 

Tel 225.643 

-TeL 296.882 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleardl • . ' . 
Tel. 229.345 
( I l locale più tresco della città. In un'oasi di 
verde) 
Paul Newman à Nick mano fredda, con George 
Kennedy, in technicolor. Quest'uomo non co
nosce la paura. 

E S T I V O D U E 
n 192/1 Tel. 
(Ore 20,40) 
Morte a Venezia, 
con D. Bogard. 

S T R A D E 
221108 

Via Senese 

a colori, di Luchino Visconti, 

F I A M M A 
Via Parinotti Tel 50.401 ' ' 
(Ap. 16. dalle 21 prosegue In giardino) ' 
Mia moglie mi tradisce, mio 'figlio mi secca, 
il cane mi ringhia: ritorna per divertirvi il 
magistrale capolavoro dell'umorismo di Stuard 
Rosemberg Sento che mi sta suuccedendo 
qualcosa netta più divertente interpretazione 
di Jack Lemmon e Catherine Deneuve. Per 
tutti. 

F I O R E L L A 
Via D"Annunzio - Tel. 660.210 
(Aria cond. e retrig.) 
(Ap. 16) 
(Posto unico L. 1.000) 
Per la serie dedicata ai capolavori « Gialli > 
di Agatha ChrisHc Assassinio sul palcoscenico, 
interpretato dalla irresistlbi.e Margaret Ruther-
ford, la terribile vecchietta. Visibile a tutti. 

F L O R A S A L A 
p-i77A 11,11111-171» r e i 470 101 
CHIUSURA ESTIVA. In caso di maltempo si 
proietta il film del e Giardino Primavera >. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel. 470 101 
(Aria cond e refrig ) 
( A D 16) 
Una eccezionale interpretazione di Antonio 
Sabato in E venne II giorno dei limoni neri, 
a colori. ( V M 14) 

F U L G O R 
Via M FinlBuerra 
CHIUSURA ESTIVA 

TeL 270.117 

G I A R D I N O P R I M A V E R A • Via Dino 
del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 
(Ore 20.30) 
Mariangela Melato nel 
poliziotta, in technicolor, 
tutti. 

divertente film 
di Cir.o Ponti. 

La 
Per 

G O L D O N I 
Via de' Serragli • Te l . 222.437 
CHIUSURA ESTIVA 

I D E A L E 
Via Firenzuola • TeL 60.706 
CHIUSURA ESTIVA 

I T A L I A 
V:a Nazionale TeL 211.069 -
(Aria cond e refr.) 
Due ore di risate di provocazioni e di giochi 
erotici condotti oltre i confini del lecito Cara, 
dolce nipote, a colorì, con Femy Benussi. Ur
sula Heine, Francesco Parisi. Lucio Flauto. 
( V M 18) 

M A N Z O N I 
V i a M a n t i Tel iiftriiu 
(Aria cond • refr ) 
« In anteprima nazionale » 
Tutti i giovani potranno finalmente vedere 
l'ammazzamaschio Carmen Villani, i distribu
tori automatici dell'amore e dell'allegria La 
signora ha fatto il pieno, a colori, con Carmen 
Villani. Carlo Giuffrè. Aldo Maccione. (V 
M 14) 
(16. 17.45. 19.15. 2 1 . 22.45) 

MARCONI 
Via Glannottl TeL 680.644 
CHIUSURA ESTIVA 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori • TeL 270.170 
CHIUSURA ESTIVA 

N t C C O L I N I 
Via Ricasoli . Tel . 23.282 
CHIUSURA ESTIVA 

IL P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
CHIUSO 

PUCCIN I 
Piazza Puccini • TeL 32.067 . Bus 17 
CHIUSURA ESTIVA 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti re i . 50 913 
(Ap 16 - dalle 21 prosegue in giardino) 
Il divertimento e assicurato, Bud Spencer in 
Charleston, a colori. E' un film per tutti. 

U N I V E R S A L E 
Via Pisana V* TeL 226.196 
CHIUSO PER FERIE 

V I T T O R I A 
Via Pacmlnl TeL 480879 
CHIUSURA ESTIVA 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 fognala, CmpoL bus 6 
CHIUSURA ESTIVA 

ARENA S M S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 TeL 701.005 
(Ore 20.30) 
Dram, l'ottimo mandiamo, con K. Norton. (Se 
p.ore. pro.enone al coperto). 

A R T I G I A N E L L I 
V t * j e i -Serragli. 104 
(Ap. 20.30) 
Jod'e Foster. la ragazzina d! • Taxi driver « 
è Quella strana radazza che abita in fondo 
al viale. Se non avete paura venite a tro
varla nella sua casa. Colorì. Solo oggi. ( V M 14) 

. F L O R I D A ESTIVO "' % 

Via Pisana 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 
Un vero, originale, sbalorditivo cepolavoro 
d'avventura King Kong. In technicolor, con 
Bruca Cibot t Fay Wray. E' un film per. rutti. 

ARENA G I G L I O (Gallut io) • 
Tei 289 493 
(Ap. 21) 
M. Merli. J. Saxon in Italia a mano armata. 
a colon. ( V M 14) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
CHIUSO PER FERIE 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
L. 700 ' •. , • 
Due ore ininterrotte di risate Un genio, due ' 
compari, un pollo. E" un film da non perdere. . 
(U.s. 22.30) 

ARENA U N I O N E v * 
(Girone) ' • » ) • . 
RIPOSO . v ' , 
ARENA CASA DEL POPOLO • C A 
STELLO '. ' J 
Via R. Olullant. 374 Tel. 451.480 
(Inizio spett. ora 21.30, si ripeta 11 1. tempo) * 
Dai Thrilling di Agalha Chrtstia E poi non > 
ne rimase nessuno di P. Collison,, con O. Reed. , 
E. Sommer. (Rid. AGIS) . ( 

A R E N A L A N A V E •' f - . 
V a V l l a r r a t j n n 11 

, (Ap. 21.30 - Si ripete il I tempo) 
• U . 350) 
Uu film che divertirà grandi e entusiasmerà 
i piccoli. Ritorna Sette spose per sette fra
telli. 

C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
ftNTFI LA 
Ore 17 dedicato ai ragazzi (L. 150 /500) 
Stanlio e Olilo eroi del circo di F. Lloyd. 
Ore 21,30 (L. 500/350) Torà, Torà, Torà 
di Richard Fleisher, con Joseph Costen. 

A R E N A S O C I A L E G R A S S I N A 
I» i / / . . • » ' . ! Ht'initibllca Tel 640063 
(Ap. 21.30) 
Un film eccezionale Zeppelin, a colorì, con 
Michae.YorU, Ell.c 5ommer. Per tutti. 

A R C I S. A N D R E A 
CHIUSO 
C IRCOLO L'UNIONE 
<Pont<" * Ema) Bus 31-32 
(Ap. 21,30) 
Invito a cena con delitto, a colori, con 
Sellers, D. Nnven, P. Falk. 

CASA OEL POPOLO IMPRUNETA 
T»i >n n.118 
RIPOSO 

M O D E R N O ARCI T A V A R N U Z Z E 
TPI '0 22 593 • Bus 37 
RIPOSO 

C A S * " F i P O P O L O D I C O L O N N A T A 
(L. 600 /500) 
(Spettacoli 20.30 • 22,30) 
Per l'horror cinema Terrore, Terrore, con 
Vincent Price, Christopher Lee, Peter Cu-

• shing. 

C A S A D E L P O P O L O D I S E T T I G N A N O 1 

RIPOSO 

C I N E M A E S T I V O e R I N A S C I T A » 
Via Matteotti. 8 (Sesto Fiorentino) 
Bus 28 
(Ap. 21) 
Morte a Venezia, a colori, di Luchino Visconti, 
con D. Bogard. 

A R E N A R I S O R G I M E N T O 
Via M. Falclnl 
(Campi Bisenzlo) 
(Ap. 21) 
Il cinema americano degli anni '70 Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di - Milos Forman 
(U5A 1975) . . • • 

TEATRI 
TEATRO ROMANO 
(Bus 7) ' 
Per F. ciclo « Cinema americano degli anni 
'70 » proiezione di Nashville di Robert Altman. 
USA ' 7 5 ) . In caso di maltempo lo spettacolo 
viene cflettuato al Cinema Garibaldi di Fie
sole. 

T E A T R O G I A R D I N O A F F R I C O 
(Viale Paoli • Tel 500.845) 
Questa sera, alle ore 21.30. debutto della 
compagnia del Teatro Comico Fiorentino di
retta da Mano Marotta che presenta Abbasso 
la miseria, commedia musicale di Mario Ma-
rotte-, regia dell'autore, scene di V. B. Gon. 

T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
(Lungarno Co.omoo. n» l e i . tnvsi 
Ora 21.30 la Compagnia diretta da Wanda 
Pasquini presenta il più grande successo 
comico dell'anno La mi moglie ceree marito 
tre atti di Igino Caggese. Regia di Wanda 
Pasquini. 

T E A T R O G I A R D I N O L 'ALTRO M O D O 
(Lungarno Peeort Gìraldl Tel 287669) 
Questa sera alle ore 21,30 la compagnia 
teatrale italiana con Jole Fierro presenta • La 
Trappola » (The Mousetrap) il capolavoro 
gialio di Agatha Christic. replicato per an
ni in tutto il mondo ora in prima asso
luta a Firenze. Prenotazioni e informazio
ni: tutti i giorni presso il teatro oppure dal 
lunedi al venerdì al 287669 ore d'ufficio. 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzlo) 
(Bus 32) 
Ore 2 1 : danze con il complesso I supraaaj. 

G A R D E N O N T H E R I V E R 
(Circolo Arci Capalle) 
Tutti I saoatl. festivi • la domenica alle ora 
21.30 danze con il complesso I Leader. Amalo 
parcheggio. 

D A N C I N O e SAN D O N N I N O » 
(VIA Pistoiese) - Bus 35 • TeL 899.304 
Ora 2 1 : ballo liscio. 

NUOVA DISCOTECA VERDE ALLA 
CASA DEL POPOLO «25 APRILE» 
Via Bronzino. 117 - Tel. 700.460 
Bus 26-27-6 
Tutti i sabati alle ore 21 si balla Al ala». 
B.glletri L. 1.500 ragazze L. 1.000. 

Rubrica a cura dalla SPI (Sodata par 
la Pubblicità In I tal ia) F I R E N Z E - Via 
Martel l i n. 8 • Telefoni: 267.171 • 211.449 

organizza 
i vostri tours 

LAm&£CkWGGA^£ 

-f 

CACCIATORI!! SPORTIVI!! 

All'Armeria GALARDI 
prosegue con successo la 

VENDITA ECCEZIONALE 
DELLE MIGLIORI MARCHE DI FUCILI, 

PISTOLE, CARTUCCE, POLVERI E VESTIARIO 

A PREZZI IMBATTIBILI 
VENDITE RATEAI! RIPARAZIONI ARMI 

RRENZE - Via Ptotrapiana, 110 ang. Rosolarla - Talafono 214.830 
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Il bilancio conclusivo in Toscana delle liste speciali 

i giovani iscritti... 
i 

Prevalente la disoccupazione scolarizzata - Le iniziative della giunta regionale 
La necessità di intensificare il lavoro per una corretta applicazione della legge 
Al termine della prima 

compilazione delle liste spe
ciali prevista dalla lagge i 
giovani iscritti in Toscana so
no oltre 30.000 di cui più del 
biìVo donne, il dato e certo 
rilevante, anche se non dei 
livelli reali di disoccupazione 
presenti nella regione. 

Dalle prime valutazioni fat
te sul numeri delle liste spe
ciali emerge che la disoccu
pazione toscana si contlgura 
in larga parte come disoccu
pazione giovanile e femmini
le, prevalentemente scolariz
zata. Si individua anche nei 
giovani toscani Inoccupati, la 
tendenza generale a ricercare 
ruoli lavorativi regolari e pro
tetti. Emerge Infine una posi
tiva disponibilità del mondo 
giovanile toscano verso le at
tività di lavoro produttive. Le 
cifre della Inoccupazione gio
vanile — non basse per una 
regione come la nostra — 
l'orientamento positivo, la vo
glia di lavorare, che manife
stano 1 giovani toscani, ri
chiedono il concorso di impe
gni concreti da parte di tutti. 

Dalle componenti della so
cietà toscana, a partire dal
la conferenza regionale e nel 
proseguo del lavoro e delle 
iniziative, sono emerse valu
tazioni e giudizi differenziati 
sulla legge 285. Nel comples
so comunque si ritiene che le 
componenti toscane tendano a 
convergere verso uno sforzo 
di azione positiva e concreta. 
volta airobiettivo di consenti
re la realizzazione di tutti i 
possibili effetti positivi della 
legge 285. Si tratta ora di 
realizzare iniziative concrete 
— è stato notato In una riu
nione svoltasi alla giunta to
scana — per la più produtti
va e corretta attuazione del 
provvedimento. 

Per parte sua la giunta ha 
già assunto molte iniziative: 
ha presentato, in occasione 
della conferenza per l'occu
pazione giovanile, un progetto 
per l'attivazione di un osser
vatorio permanente sul mer
cato del lavoro e di un ser
vizio di orientamento scola
stico e professionale (progetto 
che si trova attualmente in 
fase avanzata di perfeziona
mento) ha realizzato in col
laborazione con l'ufficio re
gionale del lavoro, materiale 
finalizzato alla divulgazione 
dei contenuti della legge ed 
alla informazione al giovani 
in cerca di lavoro per la 
iscrizione alle liste speciali. 
Ha presentato al consiglio il 
piano delle attività di forma
zione professionale, provve
dendolo di meccanismi volti 
alla utilizzazione dei corsi or
dinari per gli Interventi for
mativi connessi alla operati
vità della legge per l'occu
pazione giovanile e, anche, 
di uno stanziamento specifico 
per anticipazioni inerenti ad 
eventuali attivazioni immedia
te di contratti di formazione. 

A cura dei dipartimenti in
teressati sono già stati elabo
rati dieci progetti regionali 
che prevedono interventi nei 
settori dell'agricoltura e dei 
beni culturali e ambientali e 
che possono consentire, per 
un periodo di 24 mesi, l'oc
cupazione di circa 1.500 gio
vani. 

Mediante l'integrazione del
l'esistente commissione per 
la formazione professionale. 
si è provveduto alla costitu
zione della commissione re
gionale richiesta dalla legge 
285 che ha il compito di ac
quisire i dati relativi alle pro
spettive di occupazione ed ai 
fabbisogni formativi; essa si è 
insediata il 29 luglio scorso. 
ha definito il programma dei 
propri lavori, e ha già prov
veduto a richiedere alle Ca
mere di commercio, agli uf
fici del lavoro, all'università. 
ai provveditorati e alle mag
giori aziende della Toscana 
(d'intesa con le associazioni 
di categoria) le informazioni 
necessarie per definire entro 
il prossimo 30 settembre il 
programma degli interventi 
formativi 

Si sono svolti inoltre incon
tri specifici con la federazione 
regionale dei sindacati dei la
voratori e con la federazione 
regionale degli industriali. Ta

li incontri hanno registrato la 
conferma di impegni e dispo
nibilità positive per aprire 
sbocchi alla applicazione del
la 285 nei settori produttivi to
scani. 

Si è iniziato un primo ciclo 
di incontri con i rappresen
tanti delle grandi imprese 
(della Piaggio, del gruppo 
ENI. dell'irti) dai quali è sta
ta dichiarata l'intenzione di 
ricorrere alla legge per l'oc
cupazione giovanile e la di
sponibilità a definire impegni 
operativi per il prossimo set
tembre. Inoltre il 19 luglio 
scorso si è svolto un semina
rlo sugli aspetti applicativi 
della 285. 

Molti enti locali della regio
ne stanno attuando iniziative 
concrete per l'applicazione 
della legge. Si sottolinea l'op
portunità di intensificare an
cora il lavoro in questa dire
zione, per informare i giovani 
della possibilità di iscriversi 
alla lista speciale anche dopo 
l'il agosto; per divulgare, so
prattutto fra i datori di la
voro, la conoscenza del conte
nuti e delle opportunità offer
te dalla legge, In particolare 
con contratti di formazione, 
o a tempo indeterminato; per 
definire un quadro delle ri
chieste di assunzione prevedi
bili e delle disponibilità di
chiarate dagli imprenditori a 
livello territoriale; proseguire 
i rapporti di collaborazione 
attiva con gli uffici di collo
camento, promuovere nei pri
mi giorni di settembre per 
iniziativa del singoli comuni, 
incontri e riunioni con il lo
cale ufficio del lavoro, gli Im
prenditori e i sindacati. p?r 
svolgere Infine un esame co
mune della situazione. 

Lia giunta ha assunto con 
tutti gli interlocutori l'impe
gno a garantire il macinio 
di continuità al lavoro intra
preso. In particolare con gli 
amministratori del Comuni, 
della ' Comunità montane e 
delle Province, la giunta re
gionale promuoverà, entro la 
metà di settembre, un incon
tro regionale par la defini
zione dei progetti di pubblica 
utilità 

Il commento1 (della compagna Nicchi 

La volontà di lavorare c'è 
. . . * > . 

occorre dare una risposta 
Applicare la legge non è facile - Il raccordo con il piano polien
nale della Regione - Non disperdere le potenzialità esistenti 
• Sono circa 30.000 i gio
vani che si sono iscritti 
alle liste speciali in To
scana. La nostra regione è 
al primo posto tra le più 
grandi del centro-nord. Ci 
ricordiamo l'annosa di
scussione sul rifiuto dei 
giovani a lavorare die vi
de protagonisti di una cu
riosa convergenza settori 
dell'estremismo e organi 
di stampa conservatori. 

I giovani hanno proffe
rito la loro parola, han
no accettato la sfida, so
prattutto le giovani don
ne, (che sono la maggio-
rama degli iscritti) e che 
attraverso il lavoro non 
vogliono più relegare nel 
libro «dover essere » la 
loro volontà di emancipa
zione, di protagoniste, di 
liberazione. 

C'è materia per pensa
re per tutti. Per chi si 
attarda a dimostrare una 
presunta razionalità del 
modello economico tosca
no, per chi nutriva dubbi 
e perplessità sulla rispo
sta che avrebbero dato i 
giovani agli appelli dei 
sindacati, delle leghe dei 
disoccupati, liquidando il 
mondo dei giovani con 
giudizi sommari: violen
za. disimpegno, rassegna-
zione. 

II bisogno di lavorare 
c'è i giovani rifiutano 

' l'improduttività imposta, 
l'inattività che impoveri-

t sce la loro vita e viene vis-
• suta come emarginazione. 

I 30.000 giovani possono 
essere una bomba innesca-

% ta ed esplodere contro le 
istituzioni e la democrazia 
ma possono rappresenta
re l'occasione per la co
struzione di forme di or
ganizzazione autonoma dei 
giovani su cui rivitalizza
re il rapporto con la lotta 
del movimento operaio. 
Per questo occorre comin
ciare subito a lavorare 
senza nulla cedere all'Im
provvisazione e alla su
perficialità. • ' n 

Certo i tentativi di chi 
voleva diffondere sfiducia 
e rinuncia sono caduti, 
ma è bene dirlo: la legge 
è un'arma a doppio ta
glio. E necessario che i 
Comuni si adoperino per 
censire la domanda di la-
voro. che si convochino da 
parte dei sindacati e dei 
movimenti giovanili, del
le leghe e dei comitati 
per l'occupazione qiovani-
Ic le prime assemblee de
gli iscritti. 

Applicare la legge non 
è facile. I primi piani di 
utilizzo sono stati predi
sposti, ma ancora languo-
no le scelte per incentiva
re il lavoro produttivo. 

Senza ombra di dubbio 

fa da ostacolo a questo 
l'atteggiamento di disim
pegno degli industriali 
che ad una promessa di 
collaborazione ancora non 
hanno fatto seguire alcu-
na proposta concreta. La 
possibilità reale di evi
tare speranze che poi ver. 
rebbero frustrate, di im
pedire che prevalgano lo
giche individualistiche, di 
mettere in moto meccani
smi clientelari, dipenderà 
anche dal modo in cui la 
proposta di piano plurien-
nare della regione ver
rà formulata definitiva
mente. 

Come fare delle nuove 
generazioni toscane anche 
esse delle protagoniste del
la battaglia per la pro
grammazione economica, 
per un uso razionale delle 
risorse materiali ed urna-
ne della regione? E' una 
risposta che dovremmo 
dare, è un passaggio oh-
bligato della nostra lotta 
se vogliamo non disperde
re questa potenzialità. I 
comunisti al governo delle 
istituzioni, nelle organiz
zazioni di massa sindaca
li, dovrannno compiere 
questa scelta fino in fon
do, senza esitazione. 

Marisa Nicchi 
(Segretaria regionale 

della FGCI) 

Questo il dato che emerge in quasi tutta la regione 
u . • • — - - — ^ — - — • \ 

...e la maggioranza sono donne 
A Livorno gli iscritti sono 3529, a Pistoia 1861, a Grosseto 1935 e a Siena 2555 

Pubblichiamo di seguito 
ì dati ed i primi commen
ti sull'iscrizione nelle € li
ste > in alcune città e Pro
vincie delle nostra re
gione. 

LIVORNO — Sono stati re
si noti dall'ufficio del lavo
ro i dati definitivi comune 
per comune, delle iscrizioni 
alle liste speciali: nella pro
vincia di Livorno si sono 
presentati agli uffici di col
locamento 3.529 giovani, di 
cui 1.627 uomini e 1.902 don
ne. C'è stato dunque un cre
scendo significativo nelle 
iscrizioni, di pari passo con 
il diffondersi della conoscen
za. della informazione e del 
dibattito sulla legge: infatti 
il 15 luglio gli iscritti erano 
meno della metà degli attua
li, cioè 1.389 giovani, di cui 
solo 227 nella provincia e 
1.162 nel capoluogo. Lo squi
librio si è mantenuto, sia 
pure meno accentuato: 2.678 
sono i giovani iscrittisi nel 
comune di Livorno e 851 nel 
resto della provincia. 

Un dato invece si è mante
nuto inalterato, anzi si è 
accentuato: la prevalenza 
delle ragazze sugli uomini, 
che in cifra assoluta cosi 
sono suddivisi: 1.903 donne e 
1.627 uomini, e in partico
lare a Livorno 1.255 uomini 
1.423 decne e in provincia 
372 uomini e 479 donne. Co-
m.ncia oia il lavoro delle 
Commissicni comunali che, 
entro i primi giorni della 

prossima settimana, conclu
deranno i propri lavori pub
blicando le graduatorie. 

PISTOIA — Le cifre ve
dono 782 uomini e 1.079 don
ne (per un totale di 1.861) 
iscritti in tutta la provincia. 
I dati comunali presentano 
a Montecatini e Pescia stra
namente alla pari (156), nel
la cifra più alta degli iscrit
ti dopo il capoluogo pistoiese 
(984). Agliana con 57, Mon-
summano 58, Quarrata 48, 
sono i dati relativi ai comu
ni della pianura. Per la mon
tagna abbiamo San Marcel
lo con 39 iscritti, Pracchia 
12, Campotizzoro 31, Piteglio 
12. Cutigliano 7 e Abetone 3 
(due uomini e una donna). 
II record per l'iscrizione più 
bassa è quello della sezione 
zonale di Crespole: una don
na soltanto. Entro il 20 l'uf
ficio provinciale del Lavoro 
prowederà ad elaborare i 
dati suddividendoli per pro
fessione, fasce dj età ecc., 
consentendo cosi anche una 
valutazione più ragionata di 
questa importante « mappa » 
dell'occupazione giovanile. 

GROSSETO — 1.935 iscrit
ti, 908 uomini e 1.027 donne 
sono gli iscritti della provin
cia di Grosseto. Un dato po
sitivo ma ancora insufficien
te a dare la esatta misura 
della « piaga della disoccu
pazione» presente nel terri
torio della Maremma. Un 
dato che deve essere visto e 
valutato nel contesto dei 
42.000 giovani dai 15 ai 29 

anni residenti nel territorio 
di cui. sulla base di inda
gini compiute, almeno 8.000 
sono in attesa di una prima 
occupazione. Analizzando i 
dati forniti dall'ufficio del 
lavoro un fatto emerge posi
tivamente, quello della mag
gioranza delle ragazze che 
in tutti i 28 comuni della 
provincia prevalgono sui 
giovani. 

Altre considerazioni a cal
do riguardanti la contraddit
torietà dei dati che si regi
strano nei vari comprensori. 
Nei sei comuni amiatini, ad 
esempio, dov'è più acuta la 
disgregazicne sociale, si han
no 294 iscritti, mentre a So
rano, piccolo comune del-
l'Albenga, gli iscritti sono 
121, a Follonica 138, 80 a 
Monte Argentario, 95 a Mas
sa Marittima, HO a Orbetel-
lo, 3 a Castiglione della Pe
scaia e 4 (solo donne) al
l'Isola del Giglio. 

Diverso e significativo il 
dato del capoluogo ccn 644 
iscritti di cui 309 uomini e 
335 donne. Seno cifre che 
mettono comunque in risai-* 
to la fiducia e la speranza 
presente delle nuove genera
zioni verso questa legge, in
sufficiente ma piena di po
tenzialità. Occorre, in futu
ro, date anche le migliori 
condizioni date dal termine 
della stagione feriale inten
sificare da parte degli enti 
locali, delle forze politiche e 
sociali l'opera di sensibilizza
zione e conoscenza di un 

provvedimento politico capa
ce di dare risposte concrete 
alla « fame di lavoro stabile 
e qualificato » rivendicato 
con forza dalle nuove gene
razioni. 

SIENA — Oltre la metà 
dei giovani della provincia 
di Siena, iscritti nelle liste 
speciali di collocamento si 
è recata agli sportelli del
l'ufficio del lavoro in piena 
« zona Cesarmi ». Infatti - il 
26 luglio scorso erano iscritti 
soltanto 1.048, 423 uomini e 
625 donne, alla chiusura del
le liste invece gli iscritti so
no saliti a 2.555 suddivisi in 
1.018 uomini e 1.537 donne. 

Nel comune di Siena i gio
vani che si sono iscritti alle 
liste speciali di collocamen
to sono 863 (327 maschi e 
536 femmine). Anche ' sul-
l'Amiata il numero degli 
iscritti è piuttosto elevato 
(110 uomini e 107 donne ad 
Abbadia San Salvatore e 74 
uomini e 42 donne a Pianca-
staguaio) e così pure nella 
Val d'Elsa (49 maschi e 102 
donne a Colle. 45 uomini e 
101 donne a Poggibonsi, 17 
uomini e 56 donne a San 
Gimignano). 

Nel resto della provincia i 
comuni con il maggior nu
mero di giovani iscritti nelle 
liste speciali di collocamen
to sono Sinalunga (28 uomi
ni e 35 donne). Montepulcia
no (49 uomini e 66 donne) e 
Montalcino (29 uomini e 42 
denne). 

E' il primo della graduatoria di Firenze 

Ventisette anni, sposato, con due figli 
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Si chiama Gerardo Lucia
ni. ha ventisette anni, la qua
lifica di impiegato di concet
to. il diploma di maturità 
classica in tasca. Sposato. 
con due figli si è dichiarato 
disponibile a fare qualunque 
tipo di lavoro, ad accettare 
un contratto a tempo inde
tcrminato presso aziende pri
vate o uno a tempo deter
minato negli enti pubblici. 
Ha raggiunto un punteggio 
di 122 (100 di quota base. 
10 per il coniuge. 12 per i due 
figli a carico) che gli ha fat
to vincere la e classifica » dei 
giovani disoccupati di Firen
ze. E' il primo nominativo 
della graduatoria speciale per 
l'occupazione giovanile, stila
ta giovedì sera fino a tarda 
notte e ieri mattina di buo-

IL MAR0CC0NE 
Livorno (Antignano) 

Tal. 

ogni sabato sera liscio, 
festivi pomeriggio di

scoteca, sera liscio 

Complesso 

I GIAGUARI 

n'ora dai funzionari dell'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Già approvata dalla commis
sione prevista per legge, sa
rà pubblicata martedì 16 ago
sto. completa di tutti i 4207 
nomi di ragazzi e ragazze fra 
i 15 ed i ventinove anni che 
hanno compiuto un vero e 
proprio atto dì fiducia alla 
ricerca di un posto di la
voro. 

A Firenze — i dati sono 
stati resi noti dal direttore 
dell'ufficio del lavoro nel cor
so di una conferenza stam
p a — s i sono iscritti 2172 
uomini e 2035 donne: in tut
ta la provincia il totale sale 
a 8307 e le ragazze (4563) 
battono di gran lunga i ma
schi (3744). Ancora le cifre 
non sono state « disaggrega
te» non è possibile analizza
re nei dettagli. Si va per im
pressioni. con largo margi
ne per l'errore di valutazio
ne. Fra pochi giorni si potrà 
avere un quadro più preci
so della « mappa » complessa 
e variegata della disoccupa
zione giovanile in città ed in 
provincia. 

Alcune considerazioni sì pos
sono comunque fare fin da 
ora, anche di fronte a cifre 
grezze, nude e crude. > Una 
soprattutto. Ci pare . proprio 

che non abbia vinto affatto 
la sfiducia. Il numero degli 
iscritti è considerevole e rap
presenta un terreno d'impe
gno per tutte quelle forze. 
politiche e sociali, che inten
dono dare una risposta posi
tiva al gesto di fiducia di 
migliaia di giovani. 

Nel corso della conferenza 
stampa di ieri abbiamo ' da
to una scorsa al primo tabel
lone della graduatoria di Fi
renze. uscito fresco fresco 
dalle mani delle dattilografe. 
E* un elenco di 50 nomi, un 
piccolo e campione >. da cui 
emergono cose assai interes
santi. Cominciando dal bas
so. solo uno di essi ha la 
licenza elementare. Quattro 
sono in possesso del diplo
ma di scuola media inferio
re. 30 diplomati, 13 laureati 
(sette di essi in architettu
ra) . Solo due. entrambe don
ne. risultano senza un titolo 
di studio. 

La prima ragazza della gra
duatoria fiorentina occupa il 
quarto posto, con 116 punti. 
si chiama Franca Martini. 
ha ventisette anni, è diplo
mata al liceo classico. • Le 
donne comunque a Firenze 
non fanno da padrone come 
nel resto della regione e nel
la stessa provincia. Qui sono 
arrivate seconde. 

Con i ritrovamenti nella zona archeologica di San Gaetano 

Torna alla luce a#ada 
un'antica città romana 

Ancora non si conosce il nome dell'agglomerato - Un lavoro paziente e volontario di ri
costruzione guidato dal professor Agostini - Si allarga l'interesse in questo settore 
« Professore, ho trovato un 

amo di bronzo ». Assistiamo a 
questa battuta tra giovani che 
si dilettano di archeologia e 
Dino Agostini, direttore del 
museo civico, durante una no
stra visita agli scavi archeo
logici in località San Gaetano, 
vicino alla frazione di Vada. 
Testimonia non tanto il valo
re del ritrovamento quanto la 
zona stessa sia ricca di re
perti archeologici che conti
nuamente vengono alla luce, 
alcuni anche di notevole pre
gio. 

In ordine di tempo, l'ultimo 
oggetto ritrovato che merita 
attenzione, risale all' ultima 
domenica tYi luglio. SI tratta 
di una corniola, una pietr.i 
dura di colore rosa, lunga cir
ca 9-10 millimetri finemente 
lavorata, nella quale viene 
raffigurato un delfino che. a 
seconda della posizione in cui 
si trova la corniola, presenta 
la t e t a di un uomo e attac
cato alla barba, facente an
golo retto con la figura, pren
de corpo l'effigie di un pro
filo greco. La fineiza dell'in
tarsio e soprattutto le minu
scole dimensioni fanno pen
sare a come tali lavori ve
nissero effettuati. Forse esi
stevano già strumenti che po
tevano Ingrandire gli oggetti. 
La corniola risale al II secolo 
dopo Cristo (età romana), e 
doveva esser incastonata in 
un anello. Il permesso per 
•riportare alla luce ciò che 
era nascosto, risale gì 1965. 
ottenuto dopo ben sette anni 
dalla sua richiesta. Il lavoro 
paziente di ricerca diretto da 
Dino Agostini, sostenuto dal-
l'ammlnistrazionc comunale 
di Rosignano. è stato portato 
avanti con scavi effettuati a 
mano da un gruppo di ricerca 
spontaneo. 

Gli scavi hanno portato alla 
luce i resti di una città ro
mana. I primi ritrovamenti 
hanno portato alla superficie 
le terme della stessa città 
il cui nome ancora non è 
stato possibile accertare con 
sicurezza. In un primo tempo 
le Indicazioni si rivolsero alla 
città di Velìnis la cui ubica
zione risultante dalla tabula 
peutingeriana redatta tra il 
II e IV secolo, stabilisce, ap
punto, l'esistenza nella zona 
nella quale seno in corso gli 
scavi. 

Insieme alle mura delle ter
me sono stati scoperti mosai
ci. pavimenti a coccio pesto, 
durissimi, e ritrovate moltis
sime monete, dadi da giuoco. 
aghi di osso, frammenti di 
vasetti di vetro e molti altri 
oggetti che testimoniano l'esi
stenza di un grosso complesso 
residenziale dell'età romana. 
Con molta probabilità alcuni 
secoli dopo, la zona è stata 
residenza anche c*el popolo 
longobardo, poiché tra i resti 
romanici, è venuta alla luce 
una « calcara » propria del
l'epoca medioevale, che ser
viva per cuocere i marmi, 
che forse venivano asportati 
dalla città, per fare la calce 
0 per essere utilizzati per 
abbassare il punto di fusione 
del vetro. 

Da indagini è risultato che 
la zona dove sicuramente si 
possono fare ritrovamenti di 
interesse archeologico, si e-
steode per cinque o sei ettari. 
1 lavori sono ostacolati dalla 
mancanza di mezzi e l'inter
vento del Comune non può 
considerarsi sufficiente a co
prire le spese necessarie. Da 
qui il ricorso a gruppi spon
tanei di ricerca che hanno 
addirittura costituito un'asso
ciazione alla quale tutti pos
sono aderire e che propon
gono anche di predisporre una 
pubblicazione per far conosce
re i risultati conseguiti, che 
sono òi apprezzabile valore, 
tanto da interessare la soprin
tendenza alle antichità di Fi
renze, il cui direttore profes
sor Guglielmo Maetzke già ha 
visitato gli scavi e la cui 
presenza è nuovamente attesa 
entro breve tempo. In questi 
giorni è ospite di Rosignano. 
nell'ambito degli scambi tra 
città, una delegazione di gio
vani e ragazze francesi di 
Champisny sur Marne, che 
prestano la loro opera negli 
scavi. La zona archeologica 
si trova in terreni di pro
prietà della società Solvay 
che, dopo accordi con l'am
ministrazione comunale, e sta
ta salvata dagli insediamenti 
industriali che stanno sorgen
do in quel territorio. Tutto 
il materiale venuto alla luce 
è conservato nel museo ci
vico. insieme agli altri ritro
vamenti effettuati nel Comu
ne. in particolare a Rosignano 
Solvay, Castiglioncello e nella 
stessa Vada, dove sono state 
scoperte tombe dell'età roma
na e materiale risalente al
l'età etnisca. 

Tutto questo patrimonio te
stimonia resistenza di ric
chi insediamenti e valorizza 
dal punto di vista culturale 
lo stesso comune che può 
attrarre l'interesse dell'appas
sionato di archeolog-.a e del 
turista. Appunto nei lavori di 
ricerca e valorizzazione del 
patrimonio culturale, nello 
scorso mese di luglio è stato 
scoperto anche un oratorio del 
1700, intitolato alla Madonna 
della Neve, costruito in pietra 
arenaria e tufacea, in stile 
neo-classico. In epoche non 
certo recenti, sono stati aspor
tati affreschi che ornavano 
la sacrestia. 

Da ricerche effettuate pres
so gli archivi del Comune 
e della mensa arcivescovile 
di Pisa, si pensa che nella 
parte antistante l'oratorio sul
la quale si ergeva un porti
cato, ora non più esistente, 
pare che vi si trovano altre 
tre tombe, quelle del sacre
stano e delle sue due sorelle. 
Attualmente sono in corso la
vori per ripulire e portare 
alla luce quanto il tempo e 
gli uomini hanno nascosto. 

Giovanni Nannini 

La corniola raffigurante un delfino con due effigi 

Rapinata 
una banca 

a Forte 
dei Marmi 

VIAREGGIO —Rapinata ieri 
l'agenzia stagionale del Monfe 
dei Paschi di Siena di Forte 
dei Marmi da due giovani 
armati. Il bottino si aggira 
sui-quattro milioni. 

I rapinatori sono arrivati 
davanti alla banca, in viale 
Morin. a bordo di una Mini 
Minor rossa alle 12.15: l'amen-
?ia stava chiudendo, l'ultimo 
impiegato stava abbassando 
la saracinesca. Una giovane 
aveva chiesto all'Impiegato di 
consegnarle un blocchétto di 
assegni richiesto in preceden
za quando i due si sono sen
titi improvvisamente puntare 
delle pistole alla schiena e 
sono stati buttati all'Interno 
dell'agenzia dai rapinatori. 

Una volta all'interno uno 
dei due banditi si è calato 
sul viso una calzamaglia e si 
è fatto aprire, la cassaforte 
dall'impiegato. Quindi sia 
l'impiegato che la cliente so
no stati rinchiusi nel gabinet
to. mentre 1 rapinatori sì 
appropriavano di tutto il de
naro custodito nell'agenzia. 

I due sono fuggiti, facendo 
perdere le loro tracce. L'auto 
usata per la fuga, che è ri
sultata rubata, è stata rin
tracciata poche ore dopo. 

Ancora aperta la vertenza a Rosignano 

La Solvay vuole restringere 
il campo d'azione sindacale 

Secondo la società le organizzazioni dei lavoratori dovreb
bero occuparsi solo di questioni economiche e normative 

ROSIGNANO — « Noi pensia
mo che il sindacato debba 
difendere gli interessi econo
mici e normativi dei lavora
tori. lasciando ai politici gli 
altri più vasti temi ». Questa 
affermazione è stata fatta cir
colare dalla Solvay tra i la

voratori attraverso un supple
mento di « Solvay notizie ». 
Rimane facile - comprendere 
le preoccupazioni della soda
ta quando il sindacato affron
ta temi di più ampia portata 
che ncu siano quelli delle pu
re rivendicazioni salariali, ma 

Sogni di mezza estate 
Per il nostro «fustigatore-

cronometrista » della Nazione 
vate evidentemente il vecchio 
detto che il diavolo fa le pen
tole ma non i coperchi. Il no
stro dimentica, per comodità 
polemica, che il punto di par
tenza del discorso su cui ci 
richiama, con felice sfronta
tezza. tirandoci le orecchie, è 
ne più né meno che un fal
so giornalistico, ovvero « la 
consueta maccheronata » ov
vero « una fantasia estiva » 
che dir si veglia. 

Martedì 9 agosto La Nazio
ne così titola: « Nuovo smac
co urbanistico per il Comune 
- Respinto dal comitato di 
controllo anche il piano del
l'edilizia popolare ». Il giorno 
dopo, costretto da una nota 
del Comune invece il fatto vie
ne così ridimensionato: 
« Sbloccato (dopo chiarimen
ti» ti piano PEEP». In lin
gua italiana, se non ci ingan
niamo. « respinto » ha un si
gnificato non equivoco. Spie
ghi il dottor A.F. come è pos
sibile che un piano « respin
to », venga il giorno successi
vo n sbloccato ». Gli occorre
ranno molti specchi su cui 
arrampicarsi per spiegarci ti 
tutto e per convincerci che 
o i soliti " « ben informati » 
non lo sono poi tanto, o che 
ogni mezzo è buono pur di 
sollerare polvere. Ma allora, 
« la deontologia * ovvero la 
correttezza professionale do
te sta? Ma il gioco, giocato 
con carte false, ha una posta 
ben precisa, chiarissima sia 
quando si esulta che per ti 
presunto « nuoto smacco ur
banistico* del Comune, sia 
quando ci si attarda sugli 
« scandali T> e sugli « al lupo » 
di questi anni o sul fatto che 
t piani regolatori sarebbero 
nient'altro che un a non 
senso ». 

L'obbiettivo dunque che ci 
si propone è sempre quello 
.di introdurre nella vita poli
tica cittadina elementi di acu

tizzazione, di rottura e di 
scontro. 

Il sogno, veramente di mez
za estate, discretamente culla
to è di fomentare una rot
tura fra socialisti e comuni
sti e per questo ogni prete
sto è buono, dal PEEP al pia
no regolatore generale, inven
tando contrasti, agitazioni. 
impazienze, anime sporche e 
magari « fondi neri ». 

Dando voce come ventrilo
quo ai corridoi e alle stanze 
di questa o quella federazio
ne, e dipingendo il facile e 
frustro schema di un PCI tra
scinato dal suo alleato. « in 
nome della maggioranza » al
l'adozione di un piano che 
non condividerebbe come si 
vede non ci si allontana da 
una trita concezione della lot
ta politica fatta di intrighi. 
colpi bassi, machiavellismi. 
Comunque, sempre per ricor
dare di essere informati su 
certe questioni e facile olire 
che doveroso, ricordare al 
dottor A.F. di voler considera
re, prima di abbandonarsi 
ad elucubrazioni ed invenzio
ni. quanto i comunisti hanno 
affermato, nel passato e di re
cente, nel loro programma cir
coscrizionale. quanto affer
mato dal segretario del co
mitato cittadino del PCI vi 
una recente nota ai giornali, 
quanto affermato dal sinda
co in una intervista sull'Uni
ta, sia sul PRG e le sue sca
denze sia sui rapporti fra le 
forze politiche. • -

Si tranquillizzi La Nazione. 
tra i primi impegni dell'ani-
mtnistrazione comunale alla 
ripresa dell'attività vi sarà 
l'adozione del nuovo PRG. E 
se vuole una informazione 
attendibile, questa volta gitela 
forniamo noi: le risulta che 
i consigli di circoscrizione 
stanno discutendo in questi 
giorni la stesura definitiva 
dei PRG, con le norme di at
tuazione. consegnata dall'ar

chitetto Italo Onsolera? O no? 

I t i . t . 

I cinema in Toscana 
COUE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Costa az-
zu.-ra 

S. AGOSTINO: Due fporche caro
gna 

ROSIGNANO 
UNIVERSITÀ' POPOLARI ROSI

GNANO SOLVAY: Corsaro Nero 
CINEMA TEATRO SOLVAY: Ve

rno* a matar comparerò* 

GROSSETO 
EUROPA: La polizia sconfitta 
EUROPA DESSAI: Sandokan . 
MARRACINI: Car wash 
MODERNO: Il reduce 
ODEON: Per amore v 

SPLENDOR: A noi le inalesine 

PONTEDERA 
ITALIA: Chiusura estiva 
MASSIMO: Conoscenza carnale 
ROMA: Due superpiedi quasi p'etti 

PISTOIA 
LUX: Chiusura «stiva 
EDEN: Emanuelle m Amerea ( V M 

14) 
CLORO: Brucia ragazzo brucia 

( V M 1S) 
ROMA: Chiusura «stiva -
NUOVO CIGLIO: Chiusura estiva 
ITALIA: Tota contro Maciste 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: Chiuso per 
. feria (1-19 agosto) 

essa deve capire che anche 
quel tipo di conquiste vanno 
difese attraverso una serie di 
istituti contrattuali che deb
bono necessariamente incide
re nella struttura della stes
sa società. Infatti le richie
ste contenute nelle piattafor
me di gruppo e aziendale, per 
le quali si spera riprendano 
dal prossimo mese le tratta
tive, non a caso indicano co
me punti qualificanti gli In
vestimenti, la salvaguarcVa 
dell'occupazione e con essi la 
difesa della salute e dell'am
biente dentro e fuori la fab 
brica. Invece la Solvay stig
matizza l'operato del consiglio 
di fabbrica che rifiuta l'au
mento del premio di produ
zione se non si arriva all'ac
cordo anche sugli altri punti 
della piattaforma. 

La società belga dice: 
« concedo l'aumento del sala
rio però decido, investo e or
ganizzo il lavoro come meglio 
credo». Per cui il sindacato 
non si deve preoccupare delle 
appaltatrici e c'oll'utilizzo del 
personale. Noi a caso la Sol
vay ha diffidato due lavorato
ri della squadra pronto inter
vento e mantenimento che si 
sono rifiutati di eseguire lavo
ri non di competenza !n un 
reparto dove oggi i lavoratori 
sono in cassa integrazione. 
mentre possono intervenire 
soltanto su impianti in mar
cia. oppure per motivi di si
curezza. 

Anche sulla mobilità si in
siste per rifiutare quelli che 
la Solvay chiama «condizio
namenti politico sociali dan
nosi alla libera impresa » e 
che poi, in definitiva, rappre
sentano la partecipazione dei 
lavori alle scelte economiche. 
Giustamente il consiglio di 
fabbrica si preoccupa, nella 
trattativa in corso, di mante
nere i livelli occupazionali 
stabbiti dal contratto del 1974. 
poiché la Solvay non conside
ra l'organico delle 3.250 uni
tà «un punto di riferimento 
f.sso della fase c*« ristruttura
zione». 

Parla di oscillazioni degli 
organici: però deve rispetta
re gli accordi già sottoscritti 
e non ammodernare il proces
so produttivo a spese delle 
maestranze. Quale ruolo può 
assumere il consiglio di fab
brica nella gestione degli ac
cordi quando addirittura la 
Solvay vuole ridimensionare 
anche il monte - ore sindaca
le già contrattato in preceden
za? Certo la rigidità imposta 
ai delegati all'interno dei luo
ghi di produzione non contri
buisce ad una chiarificazione 
del problema, mentre, invece, 
assistiamo da parte aziendale 
al potenziamento dei suoi uf
fici sindacali che da un ad
detto oggi sono passati ad 
uno organico comprendente 5 
laureati. ' 

Non si possono Invocare i 
contratti di lavoro e lo statuto 
dei lavoratori quando l'azien
da suggerisce la sola tutela 
economica. Sono conquiste che 
vanno difese con la lotta ogni 
giorno, n consiglio di fabbri
ca ha preso netta posizione in 
proposito e sarà convocato in 
agosto mentre per il 7 set
tembre è prevista la riunione 
del coordinamento nazionale 
del gruppo Solvay. , 

• [ g. n. 

•KL 
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Preavviamento: i dati ufficiali sui giovani in cerca di lavoro 

Sono 136.178 gli iscritti 
alle «liste» nella regione 
41.520 sono napoletani - Alte le adesioni anche a Caserta, Salerno, Avellino e Benevento 
La Campania riconferma il primato della disoccupazione - Preoccupazioni tra gli industriali 

Sono 136.178 i giovani di
soccupati in Campania che 
hanno chiesto di essere av
viati al lavoro. Di questi, 
41.520 sono napoletani de don 
ne sono 8.350). ' ' 

Queste le cifre deiinitive 
degli iscritti alle liste spe 
ciali per il preavviamento, 
fornite ieri mattina dall'Ul-
ficio regionale del lavoro 
L'altissimo numero dei gio 
vani iscritti — che ha supe
rato le stesse previsioni del 
giorni scorsi — ha conferma 
to in tutta la sua dramma
ticità l'estensione del fenome 
no della disoccupazione gio 
vanile, intellettuale e manua
le, nella nostra regione. 

Al primo posto, naturalmen
te, c'è la provincia di Napoli 
con un totale di 84.300 gio 
vani in attesa di occupazione; 
segue poi quella di Caserta, 
dove pure si è registrata una 
alta affluenza di iscrizioni 
con 20.800 (nel capoluogo le 
domande sono state 1963); nel 
Salernitano le iscrizioni sono 
state 17.300; in Irpinia 7 988 
(ad Avellino 1750); nel San-
nio infine 5.790 (a Benevento 
2.058). 

Una prima analisi di que
ste cifre dice che il 9 per 
cento dei giovani della Cam 
pania, compresi tra i 15 e 
1 29 anni, si è iscritto nelle 
liste speciali, mentre la me
dia nazionale è del 3,9 per 
cento: ' nelle regioni setten
trionali invece gli iscritti so
no stati l'I,7 per cento, al 
centro il 5 per cento, al sud 
il 6,1 per cento. 

La legge sul preavviamen
to dunque dovrà trovare la 
sua principale applicazione 
nel Mezzogiorno e prima di 
tutto a Napoli. Dplle iniziative 
promosse dagli Enti locali 
abbiano già dato notizia nei 
giorni scorsi — in particolare 
il Comune di Napoli sta eia 
Dorando un progetto per l'uti
lizzo dei giovani disoccupati 
nei servizi socialmente utili; 
adesso bisogna vedere come 
risponderanno le industrie, e 
in particolare quelle private. 
alla massiccia richiesta di la 
voro. Per il momento al col
locamento non sono giunte ri
chieste di assunzioni. 

Per l'ing. Paolo De Luca, 
dell'Associazione giovani in
dustriali, ci sono • delle pre
cise ragioni: «Innanzitutto 
sostiene De Luca, c'è da chia
rire che c'è una limitata, pos
sibilità di occupazione. Innan
zitutto per la sfavorevole con
giuntura che stiamo attraver
sando; ma anche • perchè, a 
mio avviso, c'è una certa 
preoccupazione da parte degli 
industriali di assumere "a 
termine". Si teme cioè, che 
in seguito non si r abbia più 
la possibilità di scindere .1 
rapporto di lavoro e di essere 
costretti ad assumere pur non 
avendone la necessità ». 

Per l'ing. De Luca si trat
ta di portare avanti un fat
tivo rapporto di collaborazio
ne fra tutte le forze sociali 
nella gestione della legge, e 
superare le resistenze che an
cora vi sono. 

Intanto la giunta regionale 
ha approvato la legge sulla 
formazione professionale dei 
giovani che entrerà in vigore 
il prossimo 22 agosto. Inoltre 
l'assessore regionale Ievoli ha 
precisato che entro la • fine 
del mese saranno sottoposte 
al vaglio della competente 
commissione regionale i prò 
getti specifici per l'attuazione 
del preavviamento elaborati 
dai singoli assessorati. 

Quanti sono comune per comune 
COMUNE 

A C E R R A 
A F R A G O L A 
A G E R O L A 
A N A C A P R I 
A R Z A N O 
B A C O L I 
B A R A N O 
B O S C O R E A L E 
B R U S C I A N O 
C A I V A N O 
C A L V I Z 2 A N O 
C A M P O S A N O 
C A P R I 
C A R B O N A R A D I N O L A 
C A R D I T O 
C A S A L N U O V O 
C A S A M I C C I O L A 
C A S A N D R I N O 
C A S A V A T O R E 
C A S O L A 
C A S O R I A 
C A S T E L L A M M A R E 
C A S T E C I S T E R N A 
C E R C O L A 
C I M I T I L E 
C O M I Z I A N O 
C R I S P A N O 
F O R I O 
F R A T T A M A G G I O R E 
F R A T T A M I N O R E 
G I U G L I A N O 
G R A G N A N O 
G R U M O N E V A N O 
I S C H I A 
L A C C O A M E N O 
L E T T E R E 
L I V E R I 
M A R A N O 
M A R I G L I A N E L L A 
M A R I G L I A N O 
M A S S A L U B R E N S E 
M E L I T O 
M E T A D I S O R R E N T O 

Donne 

418 
261 

30 
> 6 
145 
240 
26 ' 

145 
57 

178 
62 
47 
16 
12 
69 
90 
33 
65 

179 
12 

315 
587 

6 
67 
53 
42 
15 
27 

277 
56 , 

542 
133 
116 
39 
12 
13 
15 

324 
38 

246 
33 

110 
37 

Uomini 

982 
806 

43 
9 

726 
• 605 

23 
- 334 

173 
606 
154 
76 
35 
23 

249 
370 

9 
175 
494 

67 
861 

1.941 
60 

310 
104 
38 

103 
24 

793 
190 
944 
414 
364 

64 
2 

84 
25 

485 
63 

385 
32 

205 
24 

Totale 

1.400 
1.607 

73 
15 

871 
845 
49 

479 
230 
783 
216 
123 
51 
35 

318 
460 

42 
240 
673 

79 
1.176 
2.525 
. 66 

377 
157 
80 

118 
51 

1.070 
246 

1.436 
547 
480 
103 

14 
97 
40 

809 
101 
631 

65 
315 

61 

Donne Uomini Totale 

M O N T E D I P R O C I D A 
. M U G N A N O 

N O L A - -
O T T A V I A N O 
P A L M A C A M P A N I A 
P I A N O D I S O R R E N T O 
P I M O N T E 
P O G G I O M A R I N O 
P O L L E N A T R O C C H I A 
P O M I G L I A N O 
P O M P E I 
P O R T I C I 
P O Z Z U O L I 
P R O C I D A 
Q U A L I A N O 
Q U A R T O 
E R C O L A N O 
R O C C A R A I N O L A 
S. G E N N A R O V. 
S. G I O R G I O A C. 
S. G I U S E P P E 
S. P A O L O B E L S I T O 
S. S E B A S T I A N O A L V . 
S. A G N E L L O 
S. A N A S T A S I A 
S. A N T I M O 
S. A N T O N I O A B A T E 
S. V I T A L I A N O 
S A V I A N O 
S C I S C I A N O 
S E R R A R A F O N T A N A 
S O M M A V . 
S O R R E N T O 

' S T R I A N O 
T E R Z I G N O 
T O R R E A N N U N Z I A T A 
T O R R E D E L G R E C O 
T U F I N O 
V I C O E Q U E N S E 
V I L L A R I C C A 
V I S C I A N O 
V O L L A 
P I A Z Z O L L A D I N O L A 
A R P I N O D I C A S O R I A 

59 
120 
234 

98 
83 
64 
24 
79 
40 

29B 
201 

1.004 
802 

27 
159 
30 

300 
39 
61 

376 
118 
27 
49 
41 

14B 
203 

31 
62 
71 
52 

- 9 
114 
54 
26 
45 

890 
655 

22 
152 
76 
15 
61 

3 
86 

139 
363 
376 
202 
167 
32 
58 

125 
153 
676 
407 

1.471 
2.405 

46 
273 
121 
776 
93 
82 

933 
171 
34 

108 
38 

373 
435 
129 
71 

101 
75 
12 

363 
73 
69 

104 
2.712 
1.297 

56 
227 
222 

64 
201 

36 
235 

189 
433 
610 
300 
250 

96 
82 

204 
193 
974 
608 

2.475 
3 207 

73 
432 
151 

1.076 
. 132 

143 
1.314 

239 
61 

157 
79 

521 
638 
16C 
133 
172 
127 
21 

477 
127 
95 

149 
3.602 
1.952 

78 
379 
298 

79 
262 

39 
321 

Per molti agosto non è un mese di vacanza (4) 

All'Angus si lotta ancora 
E* il terzo ferragosto che i lavoratori si apprestano a trascorrere nello stabilimento — Una vi
cenda emblematica del modo di operare.delle multinazionali — In settembre incontro decisivo con 
la GEPI — Finora l'incapacità dell'intervento pubblico è costata 3 miliardi di cassa integrazione 

NOTA — / datj relativi a Casamarciano non sono pervenuti. 

Per il terzo anno consecuti
vo i -120 operai dell'Angus,' un" 
industria chimica di Casava
tore. si preparano a trascor
rere il ferragosto in fabbrica. 

L'occupazione, si legge su 
un tabellone all'ingresso, du
ra d a i n i agosto 11)75: allora 
i lavoratori tornarono ' imme 
diatamente dallo ferie per im
pedire che la società multi
nazionale. proprietaria della 
fabbrica, effettuasse in loro 

1 Aniello Di Matteo Ugo De Vivo Alessandro Casella 

Acqua 
ferrata 

per tutti 
La sezione per la Campania 

nel Fondo mondiale per la 
natura e Italia Nostra hanno 
Inviato al sindaco e al presi
dente della giunta regionale 
una protesta per '1 passaggio 
della concessione per lo sfrut
tamento delle acque minerali 
«Bagni al Chiatamone» dal
l'attuale titolare alla Immo
biliare Chiatamone Sp.A.. In 
questo modo si prospetta una 
privatizzazione delle fonti che. 
Invece, secondo quanto indi
cato da una lapide affissa al
le pendici del monte Echia. 
sulle fonti, dovrebbero essere 
aperte a tutti i cittadini per
ché ne possano usufruire. 

Definiti 
gli organici 

dei policlinici 
. Nel rispetto dei tempi fis 

sati, è stata depositata ieri, 
presso da segreteria della 
quinta commissione Sanità 
del consiglio regionale. la re
lazione elaborata da funzio- < 
nari dell'assessorato alla Sa- I 
nità sulle strutture di due pò- I 
liclinici e sul loro funziona- • 
mento, indispensabile per la 
definizione degli organici del
le predette strutture sanita
rie e per la stipula della con
venzione fra la regione ed il 
consiglio di amministrazione 
dell'università di Napoli. 

La puntuale consegna delle 
conclusioni sulle indagini 
svolte consentirà, ora. alla 
commissione sanità di ripren
dere la discussione sull'argo
mento. assumendo le decisio
ni conseguenti. 

• TROTTO NOTTURNO 
AD AGNANO 

La società ippica Villa Gio
i i Agnano comunica che la 
frontone estate-autunno di 
corse di trotto avrà inizio. 
tn notturna, il prossimo 18 

ito. 

Si erano tuffati subito dopo il pranzo 

Annegano due fratelli a Licola 
Avevano 8 e 9 anni — Vana l'opera di soccorso dei bagnini 

Arrestati tre dei cinque malviventi che ferirono gravemente i fratelli di Franco 

La rapina di Ponticelli: 
sparò perché era «nervoso» 

Uno dei banditi, detto « o' francese », fece fuoco affermando: « Mi sento nervoso, ho 
voglia di sparare » - Arrestata anche una donna - La banda avrebbe compiuto altre rapine 

Sono stati identificati i 
cinque giovani cne mercole
dì sera hanno effettuato una 
rapina nello stabilimento per 
la ricostruzione di pneumati
ci « La moderna » a Ponticel 
li, ferendo, prima di fuggire, 
i tre fratelli titolari della dit
ta: Salvatore (che colpito da 
un proiettile al petto giace 
ancora in gravissime condì 
zioni al Nuovo Loreto). Gen
naro e Antonio Di Franco. 
Tre dei cinque rapinatori so
no stati arrestati ieri matti
na. all'alba, dai carabinieri 
del nucleo investigativo Na 
poli I., che, al comando del 
colonnello Traversa, avevano 
iniziato le indagini immedia
tamente dopo il grave fatto 
di sangue per cercare di ac 
ciuffare i malviventi. I cin
que rapinatori sono Aniello 
Di Matteo di 20 anni reciden
te a rione S. Rosa 19: Ugo 
De Vivo, 21 anni, abitante a 
corso Secondigliano; Ales
sandro Casella di 23 anni, a-
bitante a Secondigliano. pez
zetta Abbeveratoio, sopran
nominato « o* francese » ( i 
tre arrestati); Giuseppe Cor-
reale di 17 anni e Salvatore 
Solla di 24 che abitano en
trambi al rione De Gaspen a 
via Ottaviano (1 due ricerca
ti). I tre malviventi arrestati, 
durante gli interrogatori. 
hanno confessato di aver 
partecipato alla rapina. A 
sparare, però, e stalo so'.o 
« o' francese ->. che. depo aver 
preso la cassetta contenente 
il denaro (4 milioni in con 
tanti e 27 milioni in assegni) 
si è trattenuto un attimo nel 
locale, poi ha detto: « Sono 
nervoso, ho veglia di spira
re » e quindi ha esploso i 
colpi di pistola 
* I carabinieri del nucleo dt 

Napoli I hanno anche rico
struito la dinamica esatta 
della rapina: il quintetto a 
veva rubato una 500 a S. Se
bastiano al Vesuvio, ne: gior
ni precedenti la rap.na. Poi 
ccn l'auto si .sono recati pres
so lo srabihmento. La 500 è 
stata parehegaiata dietro 1* 
angolo — perciò : fra teli* Di 
Franco- affermaroio di aver 
visto i rapinatori fuggire a 
piedi — ed alla guida, pronto 
a partire rimase Ugo De Vi
vo. Il «palo» che si piazzò ac
canto air:ngresso. fu Salva
tore Vo'.la. uno dei due ricer
cati. mentre ad entrare nell' 
azienda, col volto coperto da 
passamontagna e armati di 
pistole, furono Amelio Di 
Matteo. Alessandro Casella e 
;1 diciassettenne Giuseppe cor-
reale. 

Appena entrati i tre esplo
sero. hi aria un colpo di pi
stola a scopo intimidatorio. 
Poi dopo aver avuto il de
naro. come detto, il Casel
la sparò, senza alcun moti
vo contro i tre fratelli. 

Anche una parte del botti
no è stata recuperata: i mal 
viventi si erano divisi i 4 mi 
lionj in parti uguali: 800 mila 
lire a testa. La quota del De 
Vivo era nascosta a casa di 
Ida Battista. 50 anni. Neil' 
appartamento della donna i 
carabi-nieri hanno trovato an 
che una pistola e vari proiet
tili. La donna è stata arresta 
ta perciò per detenzione o. 
arma da fuoco. Si sospetta 
anche che i cinque malfatto
ri abbiano partecipato ad al
tre rapine. 

Due fratelli sono annegati 
ieri pomeriggio a Licola nel
lo specchio d'acqua antistan
te lo stabilimento balneare 
« Mon soleil ». Il corpo d'uno 
degli annegati è stato recu
perato mentre per l'altro so
no ancora in corso le ricer
che dei sommozzatori dei Vi
gili del fuoco e dei carabi
nieri. 

I,a tragica disgrazia, le cui 
cause sono da identificarsi 
essenz.aimente nella impru
denza che. purtroppo, carat
terizza il comportamento di 
quanti si recano al mare par 
trascorrervi giornate serene 
e invece vanno incontro a pe
ncoli mortali, ha stroncato 
la vita de. fratelli Maria e 
Salvatore Della Rocca, ri
spettivamente di 8 e 9 anni. 
ab.tanti a Napoli in via Pa
dre Rocco 47. I due fratelli, 

insieme con un terzo, Raf
faele di 12 anni, ieri mattina 
accompagnati dalla zia Lui
sa Esposito di 20 anni, si so
no recati a Licola e hanno 
futato una cabina 

Appena sulia spia mia ì 
tre ragazzi e la giovane zia si 
sono tuffati in acqua e Un 
qui tutto e andato bene. 
Sono risaliti, si sono asciu
gati. hanno preso un po' di 
sole e quindi hanno mansia 
to. E qui è -vtata compiuta 
imprudenza come, purtrop
po. sovente accade. Maria e 
Salvatore si sono nuovamen
te tuffati in acqua mentre 
Raffaele restava sul bagna
sciuga. D'improvviso Maria 
si e sentita male ed e scom 
parsa sott'acqua. Analoga 
sorte è toccata a Salvatore 
mentre invano Raffaele che 
coraggiosamente s'era lan-

Delitto in via Amerigo Vespucci 

Ragazzo trovato 
col cuore spaccato 

Un rafano ««ll'apparent* età dì qaiMici »r.ni è *tato rinvenuto 
morioonéo. con il cuore soaccato da m coltellata, in via Amerigo 
Vrspccci. Soccorso 4* ttn meccaoko è stato trasportato al vicino « p e 
dale Loreto (in ria Marittima) «ove i medici hanno invano tentato 
di strapparlo alla morte con an intervento chirurgico. Lo sventarato 
giovane è morto in sala operatori*. Al momento in cai scriviamo non 
è stato identificato e si ignora in quali circostante sia stato mortalmente 
colpito. | 

All'ospedale è stato trasportalo da Patririo •oonocore di 23 anni, 1 
titolare dell'officina meccanica in vìa Vespocci 43 . Questi ha dichia
rato che mentre stava per chioderò l'officina è stato avvicinato da 
alcuni giovani che gli hanno detto di aver visto an ragazzo a terra 
in «na pozza di sangoe. Il tuonocore si recava subito sai posto e si 
rendeva sonito conto della graviti della ferita. Sollevava il ragazzo 
tra le braccia, lo adagiava nella «na « Giulia • targata NA «31430. 
e cjoìndì raggiungeva velocemente ti vicino ospadaio Loreto. Qui i sani
tari riscontravano allo sconosciuto una ferita da punta • taglio al 
torace: la lama aveva spaccato il cuore. I l giovane era a dorso nudo 
e i pantaloni corti erano Imbrattati di grasso. 

Sono in corso le indagini per identificarlo e per accertare la circo» 
' stana* in cui ha trovato la mori*. 

ciato in mare vedendo i fra
telli in difficoltà, tentava di 
trarli in salvo. 

Risalito suiia spiaggia lan
ciava l'allarme e bagnini e 
altre persone che si trovava
no sul posto cercavano di 
portare soccorso ai due fra
telli. Riuscivano solo a re
cuperare il corpo di Maria 
Della Rocca. La bambina 
sembrava ancora in vita e 
quindi, adagiata m un'auto. 
è stata trasportata all'ospe
dale S. Maria delle Grazie, a 
Pozzuoli. 

Qui. purtroppo. : medici 
non potevano che costatarne 
la morte. Intanto gli sforzi 
dei soccorritori per recupe
rare il corpo di Salvatore 
riuscivano vani Mentre la 
giovane zia veniva colta da 
choc e anche per lei si ren
deva necessario il ricorso al
le cure de. medici dell'ospe
dale d; Pozzuoli, venivano av
vertiti i carabinieri della sta
zione di Licola. In pochi mi
nuti sul posto affluivano sia 
i sommozzatori dei carabi
nieri che quelli dei vigili del 
fuoco che iniziavano pronta
mente le ricerche del ragaz
zo scomparso. Al momento in 
cui scriviamo il corpo di Sal
vatore non è stato ancora 
recuperato. 

• PARRUCCHIERI > 
CHIUSI [ 

Con ordinanza sindacale | 
io . 8261 è stato disposto che I 
gli esercizi di parrucchieri 
per dorma e mestieri affini. 
in temporanea e parziale de- I 
roga alia precedente ordinan
za del 30-6-1973. osservino la 
chiusura per l'ntera giorna- i 
ta dal 16 agosto a tutto il 
22 agosto 1977. j 

• CASSA EDILE ! 
Gli uffici della Cassa edi

le della provìncia di Napoli 
resteranno chiusi, per ferie 
estive, dall'8 agosto al 4 set
tembre. 

assenza la smobilita/ione. K 
in quei giorni di mezz'agosto 
si organizzò il presidio ope
raio che in tutti questi mesi 
non è stato mai interrotto. 

« Ormai stiamo facendo 1' 
abitudine a trascorrere i gior
ni di festa. qui. nello .stabili
mento. Anzi ci rimarremo fi
no a quando non si troverà 
una soluzione positiva ai no
stri problemi » sostengono i 
compagni del consiglio di fab
brica coi quali ci siamo incon
trati: . Carmine Del Gaudio. 
Giovanni De Falco, Luca D' 
Auria e Gennaro Rani. 

« Innanzitutto -— continuano 
— chiediamo che a tutti ven 
ga garantito il posto di lavo 
ro. Il 30 settembre prossimo 
scadrà la copertura della cas 
sa integrazione: bisognerà 
pertanto che per quella data 
la GEPI. la finanziaria di 
Stato che ha il compito di as 
sistere le aziende in crisi, 
sia in grado finalmente di 
presentare un programma per 
la ripresa della produzione: 
non possiamo evidentemente 
continuare a sperare nelle prò 
roglie della cassa integrazio
ne: in questo modo finora 
la collettività ci ha rimesso 
oltre 3 miliardi, soldi che po
tevano essere impiegati per 
rimettere in piedi la fab 
brica ». • • • 

Quella dell'Angus è una sto 
ria emblematica di come han 
no operato, in Italia e prin 
cipa Intente nel Mezzogiorno. 
le multinazionali: calate nel 
nostro paese negli anni tiri 
« boom » economico, alletta 
te dalle notevoli agevolazioni 
fiscali e dagli incentivi offer 
ti dai governi di allora, hanno 
accumulato enormi guadagni. 
Poi. un poco alla volta, hanno 
chiuso per sfruttare nuovi 
mercati. Lo stabilimento di 
Casavatore non si è salvato 
da questa ferrea logica. Co
struito • nel 1958. produceva 
guarnizioni di gomma immes
se sul mercato nazionale da 
una solida catena di uffici 
di vendite (uno di questi fun
ziona ancora attivamente a 
Napoli, in piazza Nazionale). 
Poi la smobilitazione, decida 
improvvisamente dalla socie
tà. comporta oltre cliv dalla 
italiana Pirelli (col 24 per 
cento delle azioni), dall'ingle
se Dunlop (2R per cento) da 
una società di Zungc (2,.*>) 
e da una liberiana (47.5). Da 
allora è iniziata la difficile 
lotta dei lavoratori per la 
salvezza del posto «li lavoro. 
Un primo intervento viene ef
fettuato dall' IPO (Istituto per 
la promozione dell" oecupazio 
ne) nel gennaio '76. ma senza 
alcun risultato: poi tocca al
la Gepi. la finanziaria di Stato 
costituita apposta per salvare 
le industrie travolte dalla 
crisi. 

*. Ma anche in questo caso 
— afferma il compagno Car 
mine Del Gaudio - non si è 
avuto nessun risultato positi 
vo. In questi mesi abbiamo 
sperimentato sulla nostra pel
le l'inutilità di questo car 
rozzonc che divora allo Sta 
to miliardi: su circa 50 mi
la dipendenti oltre la metà 
?ono a cassa integrazione. 
Manca totalmente la capaci
tà di preparare dei proget
ti di rilancio industriale ». 

In verità, per l'Angus la 
Gepi aveva previsto nell'ot
tobre 1W6 un piano di ri
conversione produttiva: la 
fabbrica avrebbe prodotto na
stri per macchine da scrive
re oltre alla vecchia produ
zione. occupando 237 operai; 
gli altri 123 dipendenti sa
rebbero stati assunti in un 
nuovo stabilimento previsto 
sempre nella zona. Alla fine 
però non se ne è fatto nul
la. perchè la Dunlop non ha 
voluto cedere i brevetti. Ades
so la Gepi ha fatto sapere. 
in un incontro avuto coi la
voratori e il sindacato di ca
tegoria a luglio a Roma, di 
essere intenzionata a costrui
re uno stabilimento (o in al
ternativa tre ma di dimen
sioni più piccole) ' in - una 

area a pochi chplomctri (la ; 
Casavatore. Un piano più det
tagliato. però, si potrà sape
re solo nell'incontro previsto 
per il 2<i agosto. 

« Sia ben chiara una co 
sa, pelò, dice Del Gaudio. 
che non siamo più disposti 
a sopportare i continui ritar
di e lentezze con cui v iene af 
frontata la nostra vertenza. 
La Gepi deve uscire riall'im i 
mobilismo e diventare, se i I 

suoi dirigenti ne sono capa
ci, uno .strumento reale a so 
stegno dell'industria. Su que
sto. la legge 18.'i. quella cioè 
sulla riconversione industria 
le. parla chiaro: è stabilito 
infatti che la Gepi investa 
innanzitutto nel Mezzogiorno. 
Oltre l'Angus ci sono i casi 
della Gecom di Pozzuoli del 
l'ITC di San Giorino. della 
Gel di Cautelo Anione, solo 
per rimanere nella nostra zo

na. il nostro consiglio di fab 
ca. pertanto, sta lavorando 
proprio in questi giorni per 
convocare a Napoli una as
semblea nazionale dei lavo 
nitori delle aziende controlla
te dalla Gepi ». 

Luigi Vicinanza 
Nella foto sotto il titolo: I 
cancelli dell'Angus durante 
l'occupazione della fabbrica 

Il Comune costretto a un drastico provvedimento 

Vietato anche l'accesso 
ad arenili e scogliere 

r 

Da stamane oltre 200 agenti faranno osservare la nuova ordinan
za necessaria per evitare la balneazione in acque pericolosissime 

Carabin ier i cercano di convincere piccoli e grandi ad osservare il divieto 

Il comune di Napoli è stato 
costretto a vietare anche l'ac
cesso agli arenili, alle scoglie
re. alle rotonde e ai pontili 
lungo il litorale cittadino. Un 
provvedimento decisamente 
spiacevole, che fino all'ultimo 
— l'ordinanza sindacale è sta
ta firmata soltanto ieri sera 
sul tardi — .si era cercato di 
evitare, proprio perche per 
l'inccsc.enza di quanti te .-o-
no migha.tì» si sono osunat: 
a bagnarsi in acque luride. 
vengono colpiti anche coloro 
— e non sono pochi — che 
sull'arenile di Mergellina 
prendevano veramente e sol
tanto il sole, o coloro che 
andavano a pesca sul.e SJO 
gliere. 

Ma l'esperienza di .eri mat
tina e stata, purtroppo, de 
terminante: a centinaia ca
rabinieri. poliziotti, vigili ur
bani. avevano tentato di im
pedire a ragazzi ed adulti 
— intere famiglie con bambi
ni anche piccolissimi — di 
prendere :i bagno. Ci sono 
riusciti a stento per cir;a 
tre ore. poi. appena pane 
degli agenti si è ritirata, di 

nuovo o'.ue un migliaio di 
persone erano in acqua. E 
moltissimi avevano protestato 
— ritenendosi privati ingiu
stamente del diritto di pren
dere il sole, che a differen
za del mare non è sporco — 
per il divieto di fermarsi sul
l'arenile e sulle rotonde: solo 
in que.sto modo gli adenti 
ritenevano che si potesse evi 
tare la balneazione. Ciò e 
stato confermato :en pome-
ìigHio nel corso d. un lun^o 
incontro in questura per stu 
diare la situazione e disporre 
un piano operativo Col que 
sto/e sono intervenuti l'a.s 
se.s.-=ore all'Igiene e .sanila 
prof. Antonio Cali, e il i o | 
lonnello Estero, v.ceroman 
dante dt-i v.zili -

S. e d:sju»so a lungo prò 
prio perche da pane del Co 
mune J>I voleva assolutamen
te evitare Io spiacevole prov
vedimento di divieto .nduscr. 
minato di accesso a scoglie
re. rotonde pontili oltre che 
all'arenile d: Mergellina. Ma 
purtroppo è stato chiaro che 
per evitare i bagni m un ma ! 
re dove l'inquinamento da co ! 
Iibatten e tuttora altiss mo I 

neri mattina c'er« perfino 
una grossa chiazza di naftai 
bisognava ricorrere al divieto 
più drastico, che da questa 
mattina verrà fatto osserva
re da oltre 200 fra vigili ur
bani. carabinieri, poliziotti, ai 
quali è stato anche dato or
dine di procedere alle de
nunce all'autorità giudiziari 
per coloro che riuscissero a 
sfuggire all'azione preventiva 

Bisogna pur rilevare che. 
di fronte alla necessità e al 
desiderio di un po' di refri
gerio, di fronte alla scarsez 
z.i di spasge accessibili per 
tanta pirte della popolazio 
ne. ha preso il sopravvento 
l'incoscienza: al «Lido Map-
patella » ci vengono in gran 
numero anche genitori che 
non sembrano nemmeno sfio
rati dal sospetto — eppure 
sono stati avvertiti in ogn. 
modo — di portar i figli a 
prendersi una grave infezio
ne. Si tratta, purtroppo, di 
persone pericolose non so!o 
per sé ma anche per gli al
tri: tifo, epatite, dermatiti 
sono infettive e si diffondono 
rapidamente fra la popola
zione. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 13 agosto 1977. 

LUTTO 
Si e spento il compagno 

Antonio Vitale iscritto al no
stro partito sin dal 1944. Alla 
famiglia del compagno Vitale 
giungano le condoglianze del
la sezione di Caivàno e deì'.j 
redaz.cne de l'Unita. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a 

Roma 348: Montecalvario: 
p.zza Dante 71: Chiaia: via 
Carducci- 21; Riviera di 
Chiaia 77: via J Mergellina 
148: Mercato-Pendino: piaz
za Garibaldi 11: San Loren 
zo-Vicaria: via San Giovan
ni a Carbonara 82: St&z. 
(^citrale c_so Lucci 5: Cal.ta 
Pente Casanova 30: Stalla* 
S.C. Arena: via Fona 201; 
via Materdei 72: Corso Gari
baldi 218: Colli Amimi: Col
li Aminel 249; Votn. Arenolla: 
p.zza Leonardo 28; vìa L. 
Giordano ' 144; via Meriiani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80; Fuori-

grotta: p.zza Marc'Antonio 
Co'oncia 21: Soccavo: via 
Epomeo 154: Miano-Secondi-
gliano: corso SecondigLano 
174: Bagnoli: via Acate 28. 
Ponticelli: via B. Longo 32. 
Poggtoreale: via Stadera 187: 
Posillipo: p.zza Salvatore Di 
Giacomo 122. Pianura: v.a j 
Duca d'Aosta 13: Chiaiano, 
Marianella. Piscinola: v.a 
Napoli 25 - Piscinola. 

FARMACIE DI TURNO 
POMERIDIANO 
(dallo 13 allo IMO) 

Zona Chiaia Riviera: cor
so Vittorio Emanuele 225; 
via M. Schipa 26; via dei 
Mille 55. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27; 
via E. a Pizzofalccoe ' 27. 
S. Giuseppe: via Medina 62. , 
Montecalvario: via Concor
dia 7. Avvocata: via Ma
terdei 72. S. Lorenzo: via Fo 
ria 68. Porto: corso Umber
to 43. Stella: via Sanità 30. 
S. C. Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; calata Capodi-
chino 123. Colli Aminei: Pog
gio di Cspodimonte 72. Vi
caria: vicolo Casanova 26; 

via Firenze 84. Mercato: vi» 
Carmine 3. Pendino: via P. 
Colletta 32. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Vomero-
Arenella: via Scarlatti 85; 
via B. Cavallino 18; via P. 
Castellino 165: via Orsi 9t. 
Fuorigrotta: via M. Gigan
te 62: via La la 15. Posillipo: 
via Petrarca 105; piazza Sal
vatore Di Giacomo 122. 
Soccavo : via Epomeo 489. 
Pianura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28. Pon
ticelli: via Madennelle 1. 
S- Giovanni a Teduccio: corso 
S. Giovanni a Teduccio 637. 
Barra: corso Bruno Buoz-
zi 302. Mie no-Secondigliano: 
via Vittorio Emanuele 11 
iMUnoi; via Meo viso 9. 
Chiaiano - Marianella - Pisci 
noia: via Napoli 25 (Maria
nella ». 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale, 

gratuita, notturna festiva « 
prefestiva tei. 31.50.32. Ambu
lanza comunale gratuita per 
il trasporto esclusivamente 
di malati infettivi orario 1-20, 
telefono 44.1344-
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Moderne apparecchiature collegate con l'unità coronarica 

» / i 

anima 
alla Guardia medica del Comune 
Entrerà in funzione domani - Con gli eie ttrocardiografi si trasmetteranno per 
telefono i tracciati all'istituto di patologia medica - Dal II policlinico verrà im
mediatamente l'interpretazione, consigli terapeutici o di immediato ricovero 

Proseguono 
nella regione 

i festival 
dell'Unità 

Proseguono in tutti i 
centri della Campania i 
Festival dell'Unità. 

AVELLINO 
In provincia di Avellino 

Inizia oggi a Tufo il festi
val che si protrarrà sino 
a domani. A Vallata e a 
Paternopoli. invece, con 
due comizi, si chiuderan
no domani le locali feste. 

A Conza della Campa
nia. sempre nell'ambito del 
festival, oggi dibattito su 
« Accordo programmatico » 
e domani comizio di chiu
sura. A monte Fredane, 
oggi dibattito su « Accor
do programmatico » e do
mani comizio di chiusura. 

A Grottaminarda, Invece, 
il festival ha inizio oggi. 
con un comizio, e prose
guirà domani e dopodo
mani con un dibattito su 
« Accordo programmatico » 
ed il comizio di chiusura. 
A Scrino il festival si 
aprirà domani e prosegui
rà nella giornata di lune
di. A Lacedonia. Invece. 

• si chiude, domani, coti un 
comizio. A Volturara la 
festa della stampa comu
nista si apre domani e 
proseguirà nei giorni 14 
e 15. . . , . , 

A Monte Marano, festa 
de l'Unità nei giorni 15. 
16 < e 17: il 15 dibattito 
su * Accordo programmati
co»; il 16 dibattito fra le 
forze politiche cittadine 
su la situazione politica 
locale e il 17 comizio di 
chiusura. Ad Aquilonia ed 
a Montoro le feste de 
l'Unità si concludono do
mani con due comizi. 

CASERTA 
In provincia di Caserta 

si chiude oggi, con un 
comizio ' del compagno 
Iorio, il locale festival de 
l'Unità. A S. Cipriano di 
Aversa. la festa della 
stampa comunista si svol
gerà da domani a marte-
di: domani ci sarà un di
battito sul preavviamento 
al lavoro con il compagno 
Venditto; martedì chiusu
ra con un comizio del 
compagno Iorio. A Vallo 
Agricola, invece, il festival 
si conclude domani. 
- A Lauro, chiusura do

mani con un comizio del 
compagno Verde. A No-
celleto di Carinola il fe
stival si concluderà lune
dì. A Piedimonte di Ses
sa la festa della stampa 
comunista inizia domani 
con un dibattito sul preav
viamento e si chiude lu
nedi. A S. Marco Evan 
gelista il festival durerà 
tre giorni e si concluderà 
lunedi con un comizio del 
compagno Venduto. 

SALERNO 
Anche in provincia di 

Salerno molti ì festival in 
programma. Ad Ascea la 
festa, iniziata ieri, si chiu
derà martedì con un co
mizio del compagno Ama
rante. A Camerata il fe
stival inizierà domani e si 
concluderà martedì con un 
comizio del compagno De 
Simone. A Lancusì. il fe
stival de l'Unità si apre 
demani ccn un dibattito 
sulla situazione politica 
locale e si chiude lunedi 
con un comìzio del compa
gno Forte. 

Ad Albanella il festival 
si chiude domani. A Pi-
sciotta Marina, invece. la 
festa de l'Unità si conclu
derà lunedi. ' 

A Piaggine, festa de 
l'Unità da domani fino 
a mercoledì: domani, di
battito sull'accordo pro
grammatico con il compa
gno Trifone. 

BENEVENTO 
In provincia di Bene

vento, si svolgeranno festi
val a S. Giorgio la Mo
lar*, a Perrilto, a Lima
tola e a Bonea. Ad Aori-
lia il festival della stam
pa comunista si chiuderà 
con un comizio del com
pagno Delli Carri, segre-

- tarlo della Federazione 
di Benevento. 

Con cinque « elettrocardio
grafi » la guardia medica co
munale sopperisce, senza ap
pesantire il sistema e l turni. 
e senza dover ricorrere ad 
operatori sanitari altamente 
specializzati, alle urgenze car
diologiche che nel corso di 
questo anno di attività si era
no presentate molto di fre
quente. 
- Da domani infatti in tutti i 
posti di guardia medica — si 
tratta delle cinque sezioni dei 
Vigili urbani: Maschio Angioi
no, via Paolo Della Vale, via 
Tino da Camalno. via De Gia
ra, via Arnaldo Lucci — dove 
sostano in attesa delle chia
mate due medici e i vigili 
autisti con auto muniti di ra
diotelefono. ci sarà l'apparec
chiatura che consente non so
lo di fare un elettrocardio
gramma, ma di trasmettere 
il tracciato per telefono al
l'unità coronarica dell'istituto 
di patologia medica del se 
condo policlinico, diretto dal 
prof. Mario Condorelli. 

Qui c'è sempre. 24 ore su 
24. Un cardiologo di turno: 
basterà chiamarlo, e il trac
ciato dell'elettrocardiogram
ma effettuato al paziente che 
ha chiamato la guardia me
dica. verrà registrato attra
verso il telefono, su carta e 
quindi « monitorizzato » su di 
un oscilloscopio. II cardiologo 
di guardia potrà dare via te
lefono la interpretazione dell' 
elettrocardiogramma. consi
gliare le misure terapeutiche 
necessarie, e suggerire, se il 
caso lo richiede, l'eventuale 
ricovero presso la stessa uni
tà coronarica. 

Nel suo comunicato l'asses
sore all'Igiene e Sanità prof. 
Antonio Cali rileva che « l'uti
lità di questa strumentazione, 
unica nel Mezzogiorno ed una 
delle poche esistenti in Italia, 
consiste nella estrema sem
plicità e maneggevolezza del
lo strumento oltre che nella 
sua capacità di permettere la 

conversazione telefonica anche 
durante la trasmissione del 
tracciato. 

t Con questa iniziativa — 
prosegue il comunicato — 1' 
assessorato all'Igiene e Sani
tà del comune di Napoli met
te a disposizione della popola
zione di Napoli un mezzo dia
gnostico indispensabile per ri
solvere Ì problemi medici ine
renti le urgenze cardiologiche, 
purtroppo così frequenti: in 
prospettiva un tale sistema 
potrà essere montato anche 
su ambulanze munite di ra
diotelefono in modo da per
mettere. se necessario, il mo-
notoraggio continuo dell'elet
trocardiogramma durante il 
trasporto del malato in ospe
dale ». 

Nell'anniversario della sua 
istituzione — l'attività iniziò 
proprio nell'agosto dell'anno 
scorso — la guardia medica 
comunale di Napoli, che gin 
era partita con sistemi 
e strutture migliori rispetto 
alle poche altre città italiane 
che ne sono dotate, si attrez
za con tecniche moderne, su
perando così quello che appa
riva come il più difficile o-
stacolo la mancata presen
za di specialisti cardiologi. 

Dimissionari 
ad Arpaia 

sindaco 
e assessori de 

• BENEVENTO — Con le 
dimissioni del sindaco, de
gli- assessori e di alcuni 
assessori de, si è aperta 
la crisi al comune di Ar
paia. L'amministrazione 
comunale si dibatteva già 
da tempo in enormi dif
ficoltà determinate da 
scontri personali e di 
gruppi di potere. 

u L'apertura della crisi 
— dice il compagno Pan-
zieri, segretario della se
zione PCI di Arpaia — 
non può che aggravure la 
situazione in paese para
lizzandolo completamente. 
Ad Arpaia — continua il 
compagno Panzleri — vi
ge 11 sistema elettorale 
maggioritario e ciò dà al 
partito di maggioranza, al
la DC quindi, un pote
re praticamente illimita
to; e questo proprio oggi 
quando c'è bisogno più che 
mal di uomini capaci di 
far funzionare in modo 
efficiente la macchina co
munale ». 

In quattro 
rapinano 

trenta milioni 
a Cardito 

Il direttore e 1 4 Im
piegati dell'agenzia del 
Banco di Napoli di Car
dito non pensavano certo, 
ièri pomeriggio di essere 
vittime di una rapina. Al
le 14 Infatti, terminato 11 
lavoro del mattino, han
no abbassato la saracine
sca esterna dell'agenzia — 
senza chiuderla a chiave 
— ed hanno chiuso, sta
volta a chiave, la porta 
a vetri 

Ma non erano passati 
che pochi minuti che un' 
auto, una « 124 », targata 
Napoli 708426, con quattro 
peraone a bordo si è fer
mata davanti l'agenzia. Si 
può immaginare quindi la 
loro sorpresa quando al
l'interno della banca, do
po aver sollevato la sa
racinesca > e Infranto la 
porta a vetri sono entra
ti tre individui armati di 
grosse pistole e masche
rati con passamontagna. 
che si sono impossessati 
di 30 milioni. 

Incarichi scuola materna e elementare 

Ancora silenzio 
per gli esclusi 

Il provveditore non ha ufficialmente 
confermato il provvedimento — Ne
spoli chiede un incontro con Malfatti 

Mentre con incredibile senso di irresponsabilità 11 Prov
veditorato agli studi di Napoli continua a tacere sulla esclu
sione di migliala e migliala di aspiranti a incarichi e supplenze 
nella scuola materna e elementare solo perché non avrebbero 
compilato come prescritto la relativa domanda, cominciano a 
manfestars le prime proteste ufficiali per questa assurda 
decisione. 

In seguito alla denuncia dell'Unità di questo scandaloso 
provvedimento, 11 compagno Luigi Nespoli, assessore provin
ciale alla edilizia scolastica, ai Problemi dei giovani e alla 
Cultura, ha Inviato un telegramma al ministro della Pubblica 
istruzione per sollecitare un Incontro al fino di « esaminare la 

5ravlssima situazione verificatasi per la esclusione di circa 
4.000 aspiranti a incarichi e supplenze nelle scuole elemen

tari e materne dalle graduatorie provinciali di Napoli ». 
Tale esclusione è stata motivata dal fatto che gli aspi

ranti, nco avendo riportato condanne penali, si sono atte
nuti, nella compllazlcoe della domanda, allo schema pubbli
cato dal bollettino « Notizie della scuola ». Il provvedimento 
di esclusicne appare tanto più assurdo se si tiene presente 
l'ordinanza ministeriale del 4 marzo scorso in cui articolo 7, 
al quartultimo comma, prevede la facoltà da parte del Prov
veditore agii Studi di intervenire per consentire correzicni 
alla documentazione che correda le domande. 

Come abbiamo già denunciato, nell'informale su questa 
assurda vicenda, non è tollerabile che si continui a mante
nere migliaia e migliala di persene in una condizione di 
incertezza. Infatti, finché non ci sarà una comuntcazlcne 
ufficiale del Provveditorato, non si può affermure che l'esclu
sione ci sia stata, ma neppure che non c'è stata. Ufficiosa
mente si sa che il provveditore ha posto il quesito al ministro 
della Pubblica Istruzione e che questi ha risposto in modo 
negativo: ha confermato, cioè, che quanti non hanno compi
lato la domanda In tutte le sue parti debbono essere esclusi 
dalle graduatorie. 

L'aspetto più grave dell'intera vicenda sta comunque nella 
diversità di trattamento operato: sembra, lnratti, che in 
altre province sia stato ccnscntlto a quanti sono ricorsi 
nello stesso errore di correggerlo. Inoltre va sottolineato 
che un provvedimento del genere (la esclusicne) è tanto più 
grave :n una provincia come la nostra dove altissimo e il 
tasso della disoccupazione giovanile e di quella intellettuale 
in particolare cosi come, del resto, sta a attestare il numero 
di iscritti nelle liste speciali per il prcavviameuto al lavoro. 

Da ieri vengono applicate le nuove tariffe 

Taxi più cari, ma 
bisogna pagare? 

Ptr ora 250 Hrt) In più - L'adeguamento è stato deciso dal Comi
tato provinciale prezzi - Il Comune però non ha ancora appro
vato la delibera - La decisione quindi non sarebbe esecutiva 

«Spazza» 12 tonnellate di detriti al giorno 

.££** ..*.:^C:^i:'S" 
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Ha lavorato già per tre giorni rac
cogliendo ogni volta oltre 12 tonnella
te di «rifiuti solidi marini»: si tratta 
del «Pellicano», il battello piccolo che 
per spazzare il mare può accostarsi an
che alle scogliere e agli arenili essen
do, a differenza dell'altro — « l'Airone » 
— di basso pescaggio. Il «Pellicano)» 
(ribattezzato cosi nel porto di Napoli, 
il cui consorzio ne gestisce l'impiego, 
dopo l'acquisto da parte del comune di 
Napoli) che originariamente si chiama
va « Nlkessa ». è dotato di una robu
sta rete per la raccolta dei rifiuti gal. 
leggianti e dei detriti, e di tre cassoni 
della capacità di sei metri cubi ciascu
no. I cassoni sono facilmente estraibili, 
e dopo la raccolta 1 rifiuti vengono 
sversati in un punto della diga fora
nea dove vengono bruciati. I rifiuti ma

rini infatti, per disposizione del mini
stero della Sanità, non possono essere 
portati fuori del porto; lo stesso acca
de per i rifiuti provenienti dalle navi 
o dagli specchi d'acqua portuali. 

Una richiesta di deroga avanzata dal 
Consorzio per ottenere di poter porto-
re i rifiuti negli sversatoi comunali è 
stata respinta; ne è stata avanzata 
una seconda — motivata dal fatto che 
bruciare i rifiuti sulla diga foranea 
costituisce altra fonte di inquinamen
to — per la quale si è in attesa di una 
risposta. Secondo il dr. Palma, uno 
dei dirigenti del Consorzio autonomo 
porto, è necessario un inceneritore, per
ché i detriti raccolti dall'Airone e dal 
Pellicano, i rifiuti di bordo e quelli 
dell'area portuale (questi ultimi però 
vengono consegnati alla N.U. non es

sendoci alcun divieto) sì raggiungono 
quantitativi giornalieri cospicui. 

11 «Pellicano» per un paio di giorni 
andrà in vacanza, perche non si sono 
potuti spostare i turni di ferie già pre
stabiliti del personale portuale. Si spera 
in un prossimo futuro di poter siste
mare il servizio :n modo da farlo la
vorare più di otto ore al giorno; il suo 
è purtroppo un lavoro che dovrà es
sere ripetuto costantemente: a mare 
le correnti rinnovano sempre la pre
senza della sporcizia, che potrà ri
dursi solo quando si riuscirà ad evi
tare che da una lunghissima fascia 
costiera venga gettato un enorme quan
titativo di detriti e rifiuti di ogni 
genere. 

NELLA FOTO: il «Pellicano» al
l'opera nella zona portuale. 

Da Ieri prendere 11 taxi 
a Napoli costa di più. In
fatti lo scatto di partenza 
passa da 250 a 500 lire e 
per quanto riguarda le au
topubbliche munite di ra
diotelefono il supplemen
to di chiamata passa da 
200 a 300 lire. Per tanto da 
ieri. In attesa che 1 tassa
metri siano aggiornati, il 
cliente deve versare al con
ducente 250 lire In aggiun
ta all'importo segnato. 

Il provvedimento è sta
to comunicato dall'Inter
sindacale dei tassisti na
poletani con il conforto 
della approvazione da par
te del comitato provinciale 
prezzi come si ricava dal 
foglio annunzi legali n. 56 
del 16 luglio scorso. 

Questa decisione del co
mitato intersindacale dei 
tassisti è destinata a sol
levare un vespaio di pole
miche e probabilmente an
che l'insorgere di un con
flitto legale in quanto sem
bra che manchi il presup
posto indispensabile per 
rendere esecutiva la deci
sione del Comitato provin
ciale prezzi: l'approvazio
ne da parte dell'ammini
strazione comunale della 
delibera relativa all 'aumen
to richiesto. 

Nel comunicato del co
mitato intersindacale si di
ce che è s ta to il comune di 
Napoli ad avanzare la pro
posta di aumento per le 
tariffe delle autopubbliche 
a tassametro. 

Si t ra t ta di una afferma
zione che risponde al vero. 
Però è da tener conto, co
me ci è s ta to spiegato cH 
funzionari del corso pub
blico. che la delibera rela
tiva a questo aumento non 
è s ta ta approvata e quindi 
non sarebbe possibile l'ap-, 

1 pllcazione delle nuove ta
riffe. Secondo le leggi vi
genti il comitato intersin
dacale dei tassisti non po
trebbe autorizzare a perce
pire 1 supplementi decisi 
dal comitato provinciale 
prezzi. 

Ora non v'è chi non ve
da a quali inconvenienti, 
anche gravi, è possibile si 
vada incontro se subito 
non viene fat ta chiarezza 
sulla situazione: se cioè ! 
tassisti possono o meno 
richiedere i supplementi. 

Dopo aver ascoltato i 
funzionari del corso pub
blico sembrerebbe che i 
clienti possano rifiutarsi 
di pagare gli aumenti e 
non è improbabile che sor
gano discussioni t ra tassi
s ta e cliente. 

Ci sembra quindi il caso 
che o da parte del Comita
to provinciale prezzi o da 
parte del Comune venga 
fornita una nota ufficiale 
sulla situazione, eliminan
do ogni posibilità %\ì equi
voco. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO ISTIVO PIAZZALt Ct> 
LEA (V i * San Domenico 11) -
O luerna 'e San Michela, con 
Allo Glullrè a Ida 01 Bene-
dello. Musiche a canzoni di 
Roberto Da Simona. Regia di 
Galdieri. Inizio spettacolo ai:e 
ora 21.30. 

TEATRO LA VERXURA (Villa 
Floridiana, Tel. 377.9*4) 
Me4i<o oer terza. Regia di Ta'.o 
RUMO. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Emo La Torre pretenta Martin 
Kartl apertura alle 17 ultimo 
«pattatolo alle 22,30 

CIRCOLI ARCI 
AftCl-Olftt> iA PIETRA (Vìa l a 

•tetra. U t 6aaaeW) 
Aperte rurra «e aera eolie ore 
11 elle >e» 

CIRCOLO ARTI «OCCAVO <•».*» 
Atra** Vitale) 
(Riaoae) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU 
VIO ( t Cieeaaae Veeemano) 
Aperte tutte «e aera «ette ora 
1S ella 24 

ARCI t . GlUROIO A CREMANO 
(Via (••*•<•«. C I ) 
(Risoto) 

ARCI • PARLO NtRUDA • (Via 
Rkceraji. ?« Ceree**) 
Aperte rette M aera M i e ora 
18 eti« ore 2 i set h 

* mente i f / 7 
ARCI RIONE ALTO ( I I I 

Mena»* natatela) 
(Ripoeo) 

- ARCI f ORRI 9CL «RECO; a CIR-
(Riooso) 
COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Pneereai M m M t ) 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto iurta * aere «ette ore 17 
elle lì e»» enuite cvrtureil e. 
ncreetl^ e tertnertaa al 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA «iTRO (vie Pon'Aie* 

e. SO) 
(CMeeere eoftve) 

EMIAStv I V * P. Oe M a n (Te> 
lete— • ? ? • « • ) -
(CMueure etrlva) 

M A R I M U M I V I * tiene. I l • T » 
telone e e i n e * 
(Chiusura estive) 

NO (Via »«m» vaterlae «e Sleee 
Tal. 41 S I T I ) 
Chluao per lavori «1 
Riapertura il 20 etosto. 

NUOVO (Vie Montecalvsrlo, 16 • 
Tel 4 I 2 4IO) 
(Chtuure astiva) 

CINt L L U P «vi* wraalo. 77 • Ta
l lono 6SO.S01) 
(RiPOae) 

SPOI ClNbCLU» IVI» M. Ruta. S 
Vomere) 

(Chiusura astiva) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ARAOIR tvie •>* .«»MO Cleadi* 
• Telatene 1770S7) 
Passi di morte perduti nel buio, 
con R. Webber - G (VM 14) 

A C M L I A « V I * tarantina. ì* I » 
letono 170 871) 
Chiusure estive 

ALLlVNa « * . . >.antenata. M 1» 
•ciana elECaO) 
Cftiutura estiva 

AMBA»uAlUKi (Vie Crtspi. S I 
Tri SIS U S ' 
(Chiusura estiva) 

U k . . k i i n < b . « AiafeerOien 70 
' • • 416 / S I ) 

Anche i l i ansj*ti mangiane fa
ttoli, con B. Spencer - SA 

A U . - j - L o ,- -».-* . w ><• sbotta 
Tri 4 I 6 J 4 K 
Viva la m*erte.„ tua, con F. 
Nero - A 

l U a u n i A «Via R. Caverò tei» 
tene 4 4 4 . 7 M ) 
Chiusura «stiva 

CORSO (Certe ManeienaM Vas» 
tene I I » «111 
L'oomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 

D E L L E P A L M » I V I M W vetrerie 
Tel. 41R.194) 
Chiusura estive 

BXCELaiOR (Via Milane Telate
ne 2EE47SI 
Chiusure estiva 

FIAMMA (Via C Poerio. 4E - Te
letono 41E.RBS) 
Chiusura estiva 

FlLAftGitRi ivia PHenfftert, 4 
Tal. 417 417) 
Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. •racco, t -
Tel. 310.4SS) 
Chiusura estiva 

MEiKOPOLi iAN |V>» Chiale T * 
letona 41E EtOi 
La eelrtie è acenfitta • M. Bor> 
rulti DR ( V M 14) 

OOkUN «Pieise P>eeierorte. 12 
Tal «SE 160) 
Fer i i farad, con Loh Lieti - A 

ROAi iVia iarate leu j4A, l4f f | 
Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Vie fl. l e d e , • » 
Tal. 41S.S72) 
Chluaura «stiva > -"' -

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.ie Attivato. S» • Te
lefono «19.921) 
La moglie del professore 

ADRIANO 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLk GINtftlltfc iPiazt* San Vi
tale Tal 616 303) 
Amora vuol dire gelosia, con 
E. Montesino - C (VM 18) 

ARldEAiaNU (Via C Carelli. I 
Tel 377 593) 
Amore vuol dire falesia, con E. 
Montesano • C (VM 18) 

ARGO iVia Alessanarc Koeno. 4 
Tel 2 2 4 7941 
Confenioni di un pulitore di fi
nestre, con R. Astunth • SA 
( V M 18) 

« R . k i U N ,Vi» Morfhan. 37 I » 
telone 377 352) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brindon - G (VM 14) 

AVION (Viale degli Astronauti. 
Colli Arate* TeL 741.92.94) 
(Chiusura estiva) 

BERNINI (Via •erninl. 112 • To-
letono 377 109) 
Polvere di stella, con Sord.-Vitti 
SA 

CORALLO (Piatte G.R Vice • Te
latene 444.800) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

DIANA (Via i>w<e da ' tene le-
I«OI>O 17? 527) 
I l padrone dal mondo, con V. 
Prica A 

COtN «Vi» G Smunte Tei» 
iftnc 127 *»«• 
Tot* cantre Maciste • C 

EURUP* i t ' i t N.coi» Rocco 49 
Tal 293 423» 
Mille dollari ani nere, con A. 
Steffen • A 

GLORIA A (Vie Alenatala. 890 
Tea. 29.18 09) 
I gJeml roventi del pelialette 
Boferd, con 8. Svensson - A 

GLORIA • 
(Chiusure estiva) 

Die* Te-MIGNON (Vie Al 
leNtno 924> 898) 
Conteealenl di un pulitore di f i
nestre, con R. Asturlth • SA 
( V M 18) 

PLA2A (Via Rereeker, T • Tel» 
lena S 7 0 J ! 8 ; 

• tl.R. 

Tela ROYAL (Vie Roma. SS8 
fono 403.988) 
L'ultima casa a sinistra, con D. 
Hess - DR 

1I1ANU5 i torto Novara. 57 Te
lefono 288 122) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Mari ucci, 63 - Te-

lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) ' 

AMERICA (San Martino Telefo
no 248.982) 
La donne della domenica, con 
M. Maslroianni - G (VM 14) 

ASTORIA (Salila Tarsia Telefo
no 343.722) 
Vamos a matar compoAcros, con 

' F. Naro - A 
ASTRA •)/>• » «ripetanone. 109 

Tel. 20.64.70) 
(Chiusura estiva) 

A-J (V>* villwf». veneto Mi» 
no - rei >«<> mi «et 
Franco e Ciccio superslar, con 
Franchi-I ngrassla • C 

4 £ A i c A I V I , u f f l i u 33 l e i * 
tono 619 280) 
Il furto * l'anima del commercio, 
con A. Noschese - C 

B E L L I N I (Via •atiim - Telatene 
n. 241 2221 
Chiusura estiva 

OOLIVAR (Via 
Tei. 342.5S2) 
(Chluaura estive) 

CAPITOL (Via Manli 
fono 342.489) 
(Chiusura attiva) 

CASANOVA «koreo GartfMfCt, 920 
Tei 2 0 0 O 4 H 
(Chiusure estiva) 

C O L O J » « U «uei.efis Umeerte • Te
latone • • * 134) 
Le sorelline 

DOPOLAVORO PT 
(Tei. 221 J 3 f ) 

Le mani che stritolane, con Pai-
Ymg - A 

I T A L N A P U L I ' (Via feeee, 109 
- Tei 089.44) 

(Chiusura attiva) '• 
LA PERLA (Via Noeta Apaaee 

m. 89 Tel. 700.17.18) 
La pantera ree» afida rispettare 
Cleweeea, con P. Sellers • C 

MOUhKNisSiMU (Via Cisterna «et-
rOrte • Tel 210.002) 
La erande fine, con S Me Qutan 
DR (Inixio spali. 10,15 • ul
timo 22) 

PlERROT (Via A. C Da Malis. 58 
Tel 756 78 02) 
(Chiusura estiva) 

POSlLLIfU (V i * fOSillipO. 29 -
Tel 769 47 411 
(Chiusura estiva) 

QUAOKirUCltU (V.la Cavalleggerl 
D'Aoste. 41 Tel. 010.925) 
(Chiusura estiva) 

SELIS 
(Chiusura estiva) 

TERME (Via di Petteefl - Tele» 
fono 76.01.710) 
Panico nello stadio, con C. Ne
stori - DR 

VALENTINO (Vie Rlioralmenie • 
Tal. 76.76.SS8) 
n.p. 

VITTORIA (Via Ptocicafn - Tee» 
fono 277.937) 
Chiusure estiva 

Tela 

SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
Nella nostra città dove, violenza, rapine, seque
stri, sono all'ordine del giorno, se la polizia non 
riesce a difenderti, esiste una soluzione: 
« L'INTERVENTO DELLA BRIGATA SPECIALE» 

MARfFl B U 7 / l ' f f l 
pu ,.:.pan ',A. , v 

« « - ^ 

i« PtUZIA I ttMFITTA 
.., i V- . t l I - I V ' . ' 

•Tonio w / . ' 0 ( . f "^o Pr-«j» i. Dowmrr, P»o, 

O R A R I O 8 P H T T . : 17,30 • 18,10 • 20,50 • 22.30 
„• . V I E T . M I N . A N N I 14 - T E L . 4 1 M M 

TACCUINO ESTATE 
Collegamenti per il golfo 

PARTENZE DAL MOLO BEVERELLO 

PER CAPRIi Vaporetti • 7; 7.30; 8.25: 9: 9.1S| 11.06: «.06; 
13.30) 15.30) 16.30; 18,30; 19.30. Aliscafi • 8.30; 10.90: 14,36; 17.111 
19.10. 

PER ISCHIA: Vaporetti - 6.30 (feriale); 6,90 (feriale); 7| 
7.30 (festivo); 8.19: 8.40: 8; 9,30: 11.10; IMO: 13: 13.49; 14.TB| 
14.55: 16.10: 17: 17.30: 18.40: 19.08; 19.15; 19.20: 20.1S; 20.30. 
Aliscafi • 8: 10.40: 14.40; 16.50: 18.50;. 

PER PROCI DA: Vaporetti (con llnen diretta) • 8.50; (f* 
ria le): 9.15; 13,45; 20.25. Aliscafi • 7.45; 10; 10,10; 17.20; 19,06. 

PREZZI: Per Capri: Vaporetti: L. 1000; Aliscafi: 1.600. 
Ptr Ischia: Vaporetti: L 900: Aliscafi: 1.600. 

ALISCAFI DA MERGELUNA 

PER C A P R I ( L . 3000) • 7.10; 8; 9.10; 10.10; 10.50: 11.20| 
12,20: 13.20: 14.20; 15.20: 16.10; 17.10: 18.80. 

P E R I S C H I A ( L . 3.000) • 7.10: 7.50; 8.20; 9; 9,40: 10.20; 11 | 
11.40; 12.20; 13.20: 14,20; 15,20; 16.30; 17.20: 18.20; 19.20; 16,40; 20 

ARRIVI AL MOLO BEVERELLO 

DA CAPRI (partenza) Vaporetti • 7.15: 8: 10.10; 11.10; 
14.45: 15,30; 16; 16.20; 17; 18.25; 19.20. Aliscafi • 7; 9.30; 13,45; 
16.15; 18.15. 

DA ISCHIA (partenze) Vaporattl • 4,19 (feriale escluso il 
lunedi); 6; 6.49; (feriale); 7; 7,20; 8.15: 9: 10,10: 11: 13: 14JW» 
14.46; 13.»: 16.40; 17; 17,15; 11.60: 19,80 (festivo): 20.30: 21.39 
(festivo). Aliscafi • 7.19; 9,30: 13.4S: 15.60: 17,90. 

DA PROCIDA: Vaporattl (linea diretta) • 7.30; 11; t i . 
Aliscafi - 6,50; 9; 14,10; 16.20; 18.15. 

ARRIVI A MERGELLIMA 

DA CAPRIt Aliscafi - 8: 9.10: 10: 11: 12.10: 13.10: 14.11: 
IMO; 16.10i 17.10: 18; 19.10. 

OA ISCHIA: Aliscafi • 7: 740 (feriale); 8: MO (feriale); 
3.40; 9,10; 9.50; 10.30: 11,10: 11.80: 12.30: 13.20: 14.30: 1»40| 
16.20; 17.20: 18.10: 19: 19.30. 

4c OH aliscafi ohe arrivano e partono dal molo Bevere!lo 
Mano della CAREMAR mentre quelli in partenza e In arrivo a 
llergelllna sono della 8NAV e deU'Altlauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
ALISCAFI (da Meroelllna): tutti I giorni da Napoli alla 

/,45; arrivi: a Stromboli alla 11,45: a Panaraa alla 12,20» a 
Lipari alle 13. . i 

PARTENZE: da Lipari alla 15; da Panaraa alla 16.30; da 
Stromboli alla 16: arrivo a Napoli (Margelllna) alla 20. 

MOTOÙjìbQ ogni domenica, giovedì a venerdì • partanta 
•" da NapolIffJcllo Marittimo alla 19 p«r: Stromboli. Ginestra 

Panaraa. S. Maria Salina, Lipari, Milano a Messina.. 
Il servizio aliscafi viene assicurato dalla SNAV. Per le 

' prenotazioni ed 1 biglietti per le motonavi ci si può rivolgere 
' alla Società di Navigazione « Carlo Genovese » • via DepretK 

7R . tei. 312109. 

Navi per la Sardegna 
il martedì a la domenica alla 18,30 (società Tlrrenla, pra> 

notazioni telefono 312181). 

Navi per la Sicilia 
r>ER PALERMO: dal martedì alla domenica alla 21,30. Il 

unedi alla 23,15. Il giovedì oltre corsa normale na è prevista 
una alle 10. {Por informazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
tociatà Tirrenia • Tel. 325260). 

PER REGGIO CALABRIA. CATANIA, SIRACUSA, MAL
TA tutti I giovedì alle 2 (società Tlrrenla - Tal. 312181). 

Collegamenti autolinee 
GEROLA: 14.00; 16,40 (da via Plsanelll). 

AMALFI: 14.00; 16.15 (da via Plsanelll). 
PINETAMARE: 6.30; 6,45; 7.00 (da Porta Capuana). 

MONDRAGONE: (via Pozzuoli) 640; 6,45; 7,30; 8; 8.30; 
640; 9,30; 10; 10,30; 11; 11.30; 12; 12,30; 13; 13.15: 13,30; 14,30: 
15; 16; 16^0; 17.30; 18; 19; 20; (Via Aversa Capua): 7| 10; 
11.36; 1440; 15,40; 18.40. 

PER NAPOLI (via Pozzuoli): 5.30; 6; 640; 740; 8,30; 9; 
9.30; 10; 11; 11,15; 1140; 12; 13; 13.30; 14; 1440; 15; 1540; 
16; 16.10; 16.45; 17; 18; 1840; 1940; 20; 21; 22; (via Capua-
Averta) 9,15; 13; 14; 16,50; 18; 21. 

BAIA DOMIZIA: (via Poauoll-Mondragona) 5,15; 7; 9.15; 
12,45; 14; 15.30; 17; 1840: (via AvertalCapua) 6.36; 8,35; 1248; 
16.40; per Napoli (via MondragonavPozzuoli) 640; 740; 1.20: 
10; 12; 16: 17; 1840; 20,15; 21.16; (via Mondragona, Capua, 
Aversa) 540; 6,15; 946; 11,35; 15.15; 19.49. 

POMPEI: ogni 15 minuti da plana Municipio. 

ROCCARASO: 6.15; 14.15; domenicale alla 6,15 (dalla SteV 
zione Centrale). 

FIUGGI alle 740 (da piazza Garibaldi). 

Collegamenti ferroviari 
NAPOLI - ROMA 

NAPOLI ROMA 
046 (248); 149 (S.0S); 2,19 (cf - 440); 24t (540); 3.1» 

(Cf - 5.40); 4,04 (640); 4.11 (847); 4,55 (et - 7J50); 542 (MS)l 
540 ( M I ) : 540 (548); 6,44* (pg - 8,50); 64» (845); 8.06*• 
(m -5.40); 744 (10,05); 143 (11.02); 946 (1240); 11.07» (1245) | 
12*5- (14.07); 1247 ( « ) ; 1242 (m - H48); 13,12 (15.18)i 
14,ir* (1540); 1440 (17.45); 15.40" (m - 1740); 15,18 (eff -
1842); 1643 (pf - 1840); 16/48 (19.47); 1748 (2048)1 1845 
(20.43); 1f,05* (m - 2045); 19,05 (2140); 19.12 (21.40); 15.40 
(2142): 20.12" (P9 - 22,12); 2045 (2344); 21,05 (2341); 2145 
(23,44); 2245 (cf • 0,10); 22,15 (045); 22,43 (045); 2147 (cf -
1.11); 2347 (248). 

Oli orari tra parentesi seno quelli di arrivo a Roma; i tre* 
ni segnati con un asterisco sono rapidi, quelli con due sona) 
rapidi con prenotazione obbligatoria. La m indica che 1 treni 
partono dalla stazione di Mergeìlina: cf indica quelli eh* 
partono da Camp! Plegrei. mentre pg indica che 1 treni 
partono da piazza Garibaldi. Praai : sola andata) II data* 
L. 3400; I classe L. 6400; supplemento rapido: II classa 
L. 1.000: I classe L. 1.750: rapidi con prenotazione obUlfla> 
toria: 2400; speciale 3.400. 

NAPOLI - SORRENTO 
PARTENZE OA NAPOLI 

44J (541); 5,44 (6.40); 6.11 (7,16); M I (744); 7.04 (745) I 
7.48 (8,42); 8,48 (941); 9.40 (1048); 1048 (11,15); 10,43 (1147) | 
11.07 (1144); 1141 (1248); 12,45 (U41); 13,17 (14,12); 12JS 
(14.47): 14J8 («42) ; H52 (1547); 15.47 (16,41); 1442 (17JB)| 
1745 OS); 1747 (1843); 1742 (1847): 184» (W.W); 1*\4»> 
(1*47); 1843 (7t4D; 194» (20,13); 1*48 (»48) : t»43 (2048): 
20.13 (21,08); 2840 (2144); 205» (21.44); 21.1t (** ,«); 21.1t 
(2245); 2249 (23.15); 2244 (13.45). 

Gli orari tra parentesi sono quelli dd arrivo a Sorrento, 
PARTENZE DA SORRENTO 

4J3 ( M I ) ; 5 (547); 545 (»42); 544 (741): t4» <T.n)| 
548 (7.45); 742 (148); 7.41 (147): 8,08 (8.03); S41 ( a f o l 
S.T2 (t»4t); »r8t (18,45); 11.03 (1147); 1144 (1*47); HJ» 
(11,17); 124» («r»»): «.T» K14): 14,12 ( « 4 t ) i H47 (154»)| 
19.08 (1MB); 1541 (H41); H4» (17): nM (174t)i TMf 
(ti.1t); 1102 (H4«); 1M» (1544); 1t4* OM2): 1t.1t (H.1t)i 
1144 (2842): 25.17 (21.14); 2»43 (214»); 21.W (32,1»)| fl14t 

" - (1341). 

'«&'*•••.., '"^Ui'v^v^ -i'- (**! * l » - . . . V / ^ I Ì J K ' V - J U W V Ì U W _S# -^v-^^r^'ri'i-s-*' -.'K-w^t-'y'.-f t"' i \ ,; . '*4>• n*" *̂i-• : V ì " ' \ t • , ' » < 'H,i'.»-Ctó...^. ,' • — K ' J . W' 
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In tutta la regione il 55% sono ragazze 
La prima graduatoria entro dieci giorni 
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Un articolo 

ANCONA — E' sorprenden
te (ora che si conoscono i 
dati definitivi dell'iscrizione 
alle liste speciali), constatare 
come negli ultimi giorni le 
domande, nella nostra regio
ne siano lievitate in manie
ra così impressionante. 

Fino a ieri, da alcune rile
vazioni ufficiose, sì credeva 
che il tetto massimo rag
giungibile nelle 4 province, sa
rebbe stato attorno alle 10 
mila iscrizioni. Poi si è con
statato che nelle Marche so
no stati ben 14.208 ì giovani 
che hanno partecipato alla 
stesura di questa prima gra
duatoria. Un dato, quindi, al 
di là di ogni previsione. 

Se c'è un altro elemento 
che può essere subito rileva
to è la erande risposta data 
dalle donne in questa circo
stanza: delle oltre 14.000 do
mande ben il 55 per cento 
è rappresentato appunto da 
giovani donne. In tutte le pro
vince questa proporzione vie
ne regolarmente rispettata, e 
le donne sono, da Ascoli a 
Pesaro, di gran lunga più nu
merose degli uomini. 

Appena conosciuti l risul
tati conclusivi il compagno 
Mario Umberto Fabbri, presi
dente della commissione spe
ciale « Progetto giovani » e 
membro della segreteria re
gionale del PCI ha dichiara
to: « l'interesse dimostrato 
dai giovani alla ricerca di un 
posto di lavoro costituisce il 
giusto corrispettivo all'impe
gno e alla sensibilità che han
no animato fin dal primo mo
mento la Regione. 

In apparenza questi dati 
potrebbero trarre in ingan
no se considerati come puri 
e semplici termini numerici 
e far credere di essere in pre
senza di un fenomeno di di
soccupazione giovanile del tut
to normale, ma, se visti te
nendo conto della dimensio
ne demografica marchigiana, 
della presenza diffusa del 
lavoro precario e stagionale. 
per non parlare di quello 

« nero », si deve credere che 
l'impegno che attende le for
ze sociali della regione, per 
dare uno sbocco positivo alle 
attese di tanti giovani è dav
vero notevole. 

« Colgo l'occasione — ha 
precisato ancora Fabbri — 
per Invitare tutte le forze 
sociali delia Regione, dagli 
Enti locali alle forze impren
ditoriali, alle organizza/ioni 
sindacali, ai movimenti giova
nili. ad impegnarsi ancora 
una volta per dare una rispo
sta concreta allo slancio e 
alle speranze dei giovani. Si 
tratta da parte del comuni e 
delle Comunità Montane di 
elaborare i progetti speciali 
da inoltrare entro il 5 set
tembre alla Regione, e da 
parte delle forze sociali pro
duttive marchigiane di utiliz
zare questo potenziale di do
manda. sia per i contratti a 
tempo indeterminato, sia per 
quello di formazione profes
sionale avviando un proces
so che miri a riequilìbrare 
e per certi versi, a « bonifi
care » l'intera prassi del mer
cato del lavoro ». 

« C'è un impegno — ha con
cluso Fabbri — più volte 
riaffermato che riguarda di
rettamente la Regione per
chè oltre ad elaborare pro
pri programmi, approvi en
tro il 30 settembre per inol
trarli al CIPE, l'insieme dei 
progetti speciali e valuti la 
offerta di lavoro predispo
nendo tutti quegli strumenti 
atti ad indirizzare verso fina
lità di programmazione e di 
pieno utilizzo di tutte le ri
sorse umane e naturali ». 

A Pesaro, le domande com
plessive sono state 3.474. « E* 
un grosso risultato, ma che 
veramente ci aspettavamo — 
ci ha detto la compagna Ga
briella Fastiggi, della segre
teria della FGCI — primo 
perchè non abbiamo mai ac
cettato certe valutazioni se
condo le quali l giovani sono 
per il rifiuto del lavoro e 
poi perchè tutto il lavoro di 

sensibilizzazione, di informa
zione attraverso centinaia di 
assemblee e di dibattiti svol
ti daTTa FGCI in tutte le zo
ne e i quartieri non poteva 
non incidere, come d'altra 
parte ha pesato in maniera 
determinante l'azione della 
Lega di giovani disoccupati. 

« Un risultato assai impor
tante — ha proseguito la 
compagna — che risponde da 
solo ai tentativi strumentali 
di chi tende a presentare i 
giovani cogliendone gli aspet
ti più negativi. C'è poi un al
tro fatto che va messo in 
evidenza: in questa situazione 
di crisi ed anche di sfiducia, 
oggi qui a Pesaro, troviamo 
lavoratori e giovani disoccu
pati insieme, strutture sinda
cali e Leghe dei disoccupati 
a fianco a fianco per una 
lotta comune ». 

Da ieri, a parte una pausa 
per il Ferragosto, è comin
ciato il lavoro per la forma
zione delle graduatorie. 

Entro la fine del mese si 
potranno avere 1 dati riguar
danti le fasce di età degli 
iscritti e constatare quindi 
quanti di essi erano già 
iscritti nelle liste normali. 
Ora, dopo l'atmosfera quasi 
elettorale, resta il grosso pro
blema dell'inserimento nel la
voro. « Non punterei tanto 
nel settore dell'industria che 
risente della crisi generale 
del Paese — ci ha detto il vi
cedirettore dell'Ufficio regio
nale del Lavoro — vaste pos
sibilità potrebbe offrire l'agri
coltura e penso che le Coo
perative siano il mezTo mi
gliore per operare in questo 
settore. Alcune interessanti 
iniziative sono state già pre
se dagli Enti locali (assisten
za ai malati, agli anziani). 
La Regione e questo stesso 
ufficio hanno fatto delle 
«avances» anche con le as
sociazioni degli industriali e 
fra non molto dovremo cono
scerne gli orientamenti ». 

A Ghilardino, dopo due anni di lotte 

La giovane coop agricola vince 
la diffidenza di tutto un paese 

I diciotto soci sono già al lavoro per mettere a coltura gli 
ultimi 60 ettari ottenuti in affitto dagli enti pubblici 

Record d'iscrizioni 
in tutto il Piceno 

ASCOLI PICENO — 2862 
sono i giovani della pro
vincia di Ascoli Piceno 
che complessivamente si 
sono iscritti alle « liste 
speciali » per il preavvia
mento al lavoro. Di essi 
1339 sono uomini. 1523 
donne. Il «record» di 
iscrizioni, se cosi si può 
chiamare, spetta alla cit
tà di Ascoli Piceno che-
ne registra da sola ben 
990 (459 uomini e 531 don
ne). Seguono poi, per li
mitarci ai centri maggiori, 
San Benedetto del Tron
to con 319 iscrizioni (133 
uomini, 186 donne). Fermo 
con 304 (150 uomini e 154 , 
donne), Porto San Gior
gio 100 e con la parità tra 
uomini e donne, Offida 
con 73 (42 uomini, 31 don
ne). I paesi della comuni
tà montana del Tronto, 
esclusa Ascoli, registrano 
175 iscrizioni (93 uomini, 
82 donne), quelli della co
munità montana 197 (91 
uomini, 106 donne). ~ 

Un primo giudizio sulle 
iscrizioni, solo sulla base 
del risultato numerico, ce 
lo ha dato Claudio Pizzin-
grilli, uno dei promotori 
della lega dei giovani di
soccupati di Ascoli Pice
no. Ci ha detto: «Dopo i 
lusinghieri risultati delle 
iscrizioni, deve subito ini
ziare una reale valorizza
zione della legge, che può 
essere avviata fin da que
sto momento, perché i gio
vani hanno dimostrato di 
saperla recepire. 

« Si è avuta la conferma 
che la stragrande maggio

ranza dei giovani crede • 
ancora nelle istituzioni de
mocratiche e risponde al- , 
le leggi ed agli strumenti 
che lo Stato per loro pre- , 

. dispone. Dobbiamo far ri
marcare che purtroppo an- ' 
cora è mancata da parte 
degli enti locali, degli im-

. prenditori, una concreta 
presa di posizione circa 
uno sbocco dell'occupazio
ne per questa massa di 
giovani che si sono iscritti 
alle liste speciali, anche 
se sappiamo che l'ammini
strazione provinciale sta 
predisponendo un plano 

' per la catalogazione dei • 
beni di interesse storico, 
artistico e culturali pre
senti nella provincia. 

«Comunque questa pre
occupazione non ci deve 
bloccare perché noi par
tiamo dalla convinzione 
che questa avvìi e non 
chiuda il problema della 
occupazione giovanile e 
sarebbe un grossissimo er
rore se noi ci mettessimo - • 

• su posizioni di attesa e di • 
preoccupazione ancora 
prima che questo proces
so sia realmente avviato. 
Noi esprimiamo una pie
na fiducia per il numero 
degli iscritti, una fiducia 
calcolata ed equilibrata. 

«Fin da ora proponia
mo, a fronte delle gradua
tone, un incontro tra co
muni, assosiazioni, partiti, 
forze sindacali, forze gio
vanili, per conoscere qua
li sono gli impegni concre
ti che queste forze si assu
mono in merito». 

FOSSOMBRONE — I 18 soci 
della cooperativa braccianti 
di Ghilardino sono già al 
lavoro per la messa a coltu-
tra degli ultimi 60 ettari con
cessi In affitto dagli enti pub
blici. Sono al lavoro anche 
per la presentazione di un 
piano di ricenversicne coltu
rale In grado di dare pure Ri 
giovani uno sbocco occupa
zionale in agricoltura, stabi
le 

« E' un primo momento di 
un progetto a grande respi-

Risolta 
a Pesaro 

la vertenza 
Universal 

PESARO — La lunga vi
cenda eh» ha trovato i la
voratori occupati nella 
azienda Universal impe
gnati per la difesa del po
sto di lavoro minacciato 
dalla decisione di chiusura 
della ditta Vanxolini-Berli-
ni, si è positivamente con
clusa con la piena salva
guardia dell'occupazione. 

L'impegno • la lotta dei 
lavoratori (sostenuta dagli 
altri lavoratori della zona 
e dalla popolazione), af
fiancati dalle organizza
zioni sindacali CGIL, CI5L 
e UIL (FULTA). che ave
va raggiunto anche mo
menti di acuta tensione 
culminati nell'assemblea 
permanente che si è pro
tratta per circa un mese, 
ha portato a sconfiggere 
ancora una volta le tesi 
padronali di « abbandono 
della piazza > nel momen
to in cui i profitti subi
scono una flessione per 
oggettive difficoltà di mer
cato. 

I fatti sono noti: la dit
ta * Universal comunicò 
tempo addietro la volon
tà della totale chiusura 
aziendale a causa delle 
difficoltà di mercato con 
conseguente licenziamento 
in tronco di tutti i lavo
ratori occupati, proponen
do in modo demagogico al
la giusta opposizione sin
dacale soluzioni societarie 
diverso (cooperativa). 
' La FULTA provinciale 
ribadita la totale indispo
nibilità a qualsiasi solu 
ziono che non aveeee qua
le condiziono pregiudizia
le la piena salvaguardia 
dei livelli occupazionali in 
una zona già gravemente 
depressa economicamente 
o per quanto concerne 
l'occupazione, intensificò 
la lotta fino a giungere 
alla proclamazione dell'as
semblea permanente nella 
fabbrica impegnandosi nel 
contempo nella ricerca di 
soluzioni alternativo alla 
attuale gestione azienda
le. Tale impegno ha tro
vato. finalmente, positiva 
soluzione. 

ro che dovrebbe recuperare 
l'agricoltura a quel ruolo 
che le compete per una sua 
saldatura nel territorio con 
l'industria » — ci dice il com
pagno Rodolfo Costantini, re
sponsabile della locale Ca
mera del Lavoro che, insie
me alla Federmezzadri CGIL, 
ha portato avanti e concluso 
positivamente la vertenza 
per il recupero delle terre in
colte o malcoltivate di pro
prietà degli enti pubblici. 

La cooperativa ha ormai 
due anni di vita. Dispone ora 
di 170 ettari, ottenuti con lot
te. che sono state sostenute 
nei vari momenti dagli enti 
locali. 

a Un ruolo positivo ha as
sunto la comunità montana 
acquistando i terreni del-
l'IRAB e passandoli in affit
to alla cooperativa» — ag
giunge a questo proposito Co
stantini. « Ha contribuito an
che a far superare le resisten
ze ad eltri enti ». Resistenze, 
tuttavia, non completamente 
vinte. Si guarda, infatti, da 
parte della cooperativa, od al
tri 60-80 ettari dì terreni di 
proprietà dell'ente Monte di 
Credito su Pegno di Fossom-
brone. attualmente gestiti in 
proprio dall'ente stesso. «E' 
un terreno molto fertile. Ma. 
se da un lato le forze politi
che democratiche riconosco
no indispensabile il supera
mento della mezzadria, lo 
sviluppo della cooperazione 
e la cessione di teneni ai 
braccianti, nei singoli enti 
non tutti gli amministratori 
seguono la stessa politica » — 
ci informa ancora Costanti
ni — « fermandosi ad una 
azienda agraria condotta in 
proprio e che vedrà solo lo 
sviluppo di colture estensive. 
Dunque ancora sottoutilizza
zione delle terre». 

n piano del'a cooperativa 
braccianti di Ghilardino. in
vece. punta su colture inten
sive. con uno sviluppo ben 
preciso dell'irrigazione: po
trebbe permettere aitri 30 po
sti-lavoro (ora sono 20 le fa
miglie interessate) contro i 
3 o 4 salariati dell'azienda. 

Ma intanto la cooperativa 
di Ghilardino è una realtà 
operante «che vuole essere 
stimolo concreto allo svilup
po della cooperazione nel ter
ritorio a livello di tutta la 
comunità montana « Metau-
ro » per una aggregazione del
le forze presenti in agricoltu
ra. che permetta una condu
zione delle terre diversa, più 
produttiva e più remunerati
va», continua il compagno 
Costantini. 

Una precisa realtà, che può 
dare anche un contributo im
portante per una corretta at
tuazione della legge 283 « per
ché permette l'inserimento 
produttivo del giovani nei 
mondo del lavoro » — si legge 
in un comunicato sindacale 
sulla conclusione positiva del
la vertanza in questione — 
«soprattutto in una zona co
me la nostra, dove è difficile 
ipotizzare uno sviluppo della 
occupazione, tale da far fron
te alla domanda di lavoro, in 
settori che non siano l'agri

coltura e le attività indu
striali ad essa col legate ». 

E si sa che un reinserimen
to dei giovani nell'agricoltu
ra avviene con la prospettiva 
di una precisa collocazione 
sociale e di un giusto reddito. 
Si sa anche che questo è pos
sibile con un utilizzo diverso 
delle terre e una diversa for
ma di conduzione, n recupe
ro degli ultimi 60 ettari da 
parte della cooperativa brac
cianti di Ghilardino ha ripor
tato alla terra quattro giova
ni componenti familiari che 
ne erano fuori. 

Tra gli altri risultati (pas
so in avanti per il supera
mento della mezzadria, con
tributo per la risoluzione del
la crisi economica del paese 
e della zona, ecc.) questo non 
ci sembra di minore conto. 

M a r i a L e n t i Una recente manifestazione del braccianti • di Fossombrone 

Un bilancio dell'esperienza della FGCI di Ascoli 

Primo festival della gioventù 
tra contraddizioni e speranze 

ASCOLI PICENO — Ha avuto luogo il primo festival provin
ciale della gioventù picena. E' stata la prima esperienza che 
la FGCI di Ascoli ha vissuto nel campo dei festival dedicati 
ai giovani. Siamo partiti con la volontà di realizzare il Fe
stival pur conoscendo le scarsissime basi economiche e tec
niche a disposizione della nostra organizzazione. Fin dal
l'anno scorso ce lo proponemmo e quest'anno non era più 
rinviabile poiché, si era creata un'attesa in tutta l'orga
nizzazione. , 

Il dibattito sui Festivals che abbiamo svolto prima del
la decisione finale non è stato omogeneo. Alcuni compagni 
non credevano in questa iniziativa politica. Si diceva pure 
che avrebbe rappresentato il tracollo finanziario della FGCI 
e che non si sarebbero trovati i 40 compagni necessari gior
no per giorno per la realizzazione e la gestione. Niente di 
tutto questo è stato vero. Con le diverse iniziative che nel 
Festival si sono realizzate, da quelle politiche a quelle spor
tive. abbiamo avuto la possibilità di coinvolgere molti gio
vani. Comunque la discussione e il confronto politico con 
essi ci sono sembrati insufficienti. 

Eravamo consapevoli che un festival non avrebbe risolto 
i problemi che incontriamo anche nell'attività politica. No
nostante i risultati polìtici del lavoro che abbiamo svolto 
tra i giovani «lega dei disoccupati, cooperative in agricoltu
ra. organizzazione degli stagionali...), rimane difficile riusci
re ad estendere questi momenti organizzativi e di lotta, 
di discussione e di confronto. 

Ancora prima del Festival abbiamo cercato di coinvol
gere i giovani su una proposta specifica: il riutilizzo del
l'area «ex galoppatoio» di San Benedetto del Tronto che 
giaceva abbandonata. Molti giovani sono stati stimolati an
che da questa proposta e in pochi giorni il galoppatoio è 
stato ripulito e riorganizzato. I contenuti politici del Fe
stival venivano riassunti in questo slogan: «La lotta dei 
giovani per il lavoro, la pace, la libertà, il socialismo», 
ripreso nelle mostre, nei dibattiti e nelle manifestazioni po
litiche. La questione giovanile, il problema della disoccu
pazione sono stati i temi principali dei Festival che veni
vano affrontati in più momenti. Sono state affrontate an
che tematiche più generali: quali l'accordo programmatico, 
il 40. di Gramsci, l'anni versarlo della Rivovluzione di Otto
bre, la questione internazionale, l'informazione. 

Certo vi sono stati dei limiti, lo dicevamo all'inizio, do
vuti, da una parte, alla scarsa esperierua, ma, dall'altra, 
anche al modo con cui I Festival possono essere organizzati. 

Ma nonostante questi lìmiti oggettivi, pur importanti, 
questa esperienza è stata utile per dimostrare a noi stessi 
e a tutti coloro che hanno partecipato, a chi non ci credeva. 
che non ci manca la volontà di costruire. Un festival può 
esserne una prova. 

Rita Pizzi 
responsabile provinciale della FGCI ascolana 

Urbino 

Gazzarra degli 
« autonomi » ad 
uno spettacolo 

URBINO — Gli «autoridut-
ton » non hanno preso le fe
rie nonostante la canicola. 
Si seno rifatti vivi ad Urbino 
in occasione dello spettacolo 
« Il piacere dell'onestà » di 
Luigi Pirandello: hanno pre
teso di assistere alla recita 
pagando solo 500 lire 

Nonostante fossero stati 
ammessi lo stesso nella saln 
cinematografica dove avve
niva lo spettacolo, hanno 
anche tentato di creare disor
dini 

Siamo certi di trovarci di 
fronte ad una azione preme
ditata perché è circolato ad 
Urbino un volantino firmato 
dal sedicente partito comu
nista d'Italia (m.l.) farneti
cando cifre astronomiche 
messe a disposizione del Co
mune dal ministero dello 
Spettacolo, quando in realtà 
l'Amministrazione comunale 
dispone di soli 27 milioni 

Lutto 
E' morta ad Ancona Irma Nil i , 

madre della compagne) Iolanda 
Marconi, segretaria dalla «egre-
(cria della federazione provinciale 
del PCI di Ancona, • del compa
gno Sergio Marconi. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle or* 17,30 dalla abitazione 
dall'estinta in via Petrarca, Ai 
compagni Iolanda • Sergio il par» 
tito rutto a la redazione regionale 
dall'Unità etprimono le più vìva 
condoglianza. 

di Mandarini 

«Non siamo 
un partito 
che vuole 

gestire 
ogni cosa» 

PERUGIA — In Umbria per 
il PCI essere « partito dì go
verno» non è solo una af
fermazione di principio, quali 
problemi ha comportato per 11 
partito dover rispondere alle 
esigenze di ampia presenza 
nell'amministrazione locale? 
Quali rapporti sì sono verifi
cati tra funzione del partito 
e ruolo delle Istituzioni? -

Risponde a questi quesiti 11 
compagno Francesco Manc'a-
rlnl segretario della federa
zione di Perugia del PCI con 
un lungo articolo sull'ultimo 
numero di «Rinascita». • 

«Abbiamo fatto una scelta 
strategica — afferma infatti 
il compagno Mandarini nel 
suo articolo — che comporta 
il rifiuto del partito che ge
stisce tutto, che tende a ri
condurre ogni decisione, ogni 
elaborazione, ogni scelta al 
proprio interno. 

Ilp rimato del Partito ri
spetto alle istituzioni è una 
enunciazione che abbiamo ri
fiutato proprio alla luce del
la nostra strategia di avan
zata verso il socialismo, che 
presuppone una articolazione 
c'alia democrazia molto ricca 
che impegna tutti i partiti. 
ma specialmente il nostro a 
mantenere caratteri di antici
pazione, di elaborazione, co
struzione del futuro non con
fondendosi con lo Stato, es
sendo « parte » con un pro
getto statutario. Tuttavia ci 
sono come conseguenza di tut
to ciò dei limiti. Quale è dun
que la strada da percorrere 
per superare in positivo i lì
miti che denunciamo?. 

Nel nostro rapporto ccn gli 
iscritti, con gli elettori, sal
to di qualità nel lavoro politi
co corretto funzionamento de
gli organismi dirigenti di fron
te al moltipllcarsi dei centri 
di direzione. Queste alcuni 
degli elementi di crescita ctel 
partito e unità della società 
civile nel suo complesso 

. / PERUGIA • Gli studenti hanno chiesto l'invalidamento degli esami 
i 

La commissione non gradisce 
il programma presentato e 
boccia il 17% degli studenti 
Colpite tre sezioni del liceo classico, già in precedenza criticate per le innova
zioni didattiche dei docenti - Pesanti commenti e atteggiamenti antidemocratici 

L'azienda è ora in condizioni pietose 

Gli operai rimettono in piedi 
l'Augusta chiusa un anno fa 

TERNI — Presso l'Augu
sta , la fabbrica tessile del
la Valnerlna chiusa dall'i
nizio dell 'anno, si è svol
to un incontro al quale 
hanno partecipato, oltre al 
50 lavoratori, esponenti del
le organizzazioni sindacali 
e della lega delle coopera
tive. Per il s indacato c'era
no Di Loreto e Fabris, per 
la lega, Bartolinl. Rossi e 
Biancuccì. Come si ricorde
rà il giudice fall imentare. 
dopo aver senti to il parere 
dei creditori, ha riconse
gnato al proprietario, l'in
dustriale ternano Onofri. 
la gestione controllata dell' 
azienda. La fabbrica non 
ha comunque ripreso a 
marc iare perché, allo stato 
a t tuale , appare senza pro
spettive e lo stesso proprie
tar io non se la i e n t e di ri
metterci le mani . I lavora
tori si sono da alcuni me
si costituiti in cooperativa 
e già prima del verdetto 
del giudice avevano chie
sto di poter gestire diretta
mente l 'azienda. 

I tecnici della lega delle 
cooperative hanno effettua
to un primo studio delle 
s t ru t tu re e dei macchinar i 
dell 'Augusta. Hanno anche 
effettuato una approssima
tiva indagine di mercato 
per vedere se c'è richiesta 

del tipo di maglieria e di 
confezioni che vi si produ
cono. Per quanto riguarda 
i macchinar i , la situazione 
è quasi disastrosa: sono 
vecchi e decisamente supe
rati . Per il mercato c'è in
vece maggiore ot t imismo: 
sembra infatti che esisto
no buone possibilità di col
locare la merce, in quanto 
nel settore c'è una certa 
ripresa. 

Da parte sindacale si è 
ripetuto che è necessario 
acce le ra re ì tempi in 
quanto i lavoratori sono 
da mesi (alcuni da due an-
ni) senza stipendio ed han
no perso il diritto all'assi
stenza sani tar ia . 

Per il 10 settembre ci 
dovrebbe essere un nuovo 
•incontro t ra sindacati , V 
'•attuale proprietario, la le
ga delle cooperative, l'as
sociazione • industriali. • 
« Anche a costo dì costrui
re un nuovo capannone e 
di cominciare a lavorare 
per conto nostro — hanno 
dichiarato i lavoratori — 
a set tembre dobbiamo tor
nare ad uno s ta to di nor
mali tà . Anche se questo ci 
costerà altri mesi di man
cato s t ipendio». ; 

g.c.p. 

PERUGIA - Un comunicato del Cdf sul l ' incontro con l'IBP 

Un impegno apprezzabile, ma 
da realizzare al più presto 

I lavoratori chiedono nuovi incontri con le istituzioni affinché 
gli investimenti annunciati dall'azienda si facciano rapidamente 

PERUGIA, 11. — Sulla ve
rifica all'IBP tra direzione 
aziendale e consiglio di fab
brica c'è oggi da registra
re una nota del CdF stesso 
che commenta in maniera tut
to sommato positiva l'anda
mento della riunione dell'al
tro ieri. 

e In base agli impegni as
sunti nell'aprile scorso — si 
legge nel comunicato — la 
azienda ha presentato proget
ti dettagliati per nuove pro
duzioni alimentari da realiz
zare a S. Sisto. Tali produ
zioni non hanno carattere di 
stagionalità e possono essere 
raccordate alla agricoltura. 
Questi investimenti, che de
vono essere realizzati a par
tire dal 1977,. comportano un 
impegno finanziario dì 5 mi
liardi, - Sugli investimenti, il 
comitato esecutivo ha richie-' 
sto verifiche • periodiche; la 
prima delle quali è fissata 
per il mese di settembre. 

Un altro aspetto importan
te relativo all'occupazione è 
il forte incremento della pro
duzione per l'Arabia Saudita 
con l'aggiunta dell'assem-
bleaggio che verrà realizza
to a S. Sisto. Queste produ
zioni iniziano nel • mese di 
agosto e cessano nel mese Ji 
aprile 78. I lavoratori sta
gionali assunti nel mese di 
agosto, per far fronte alle 
nuove commesse lavoreranno 
fino al 31 ottobre. In base 
agli impegni assunti dall'I BP 
— prosegue la nota del CdF 
— sugli investimenti e l'occu
pazione come deciso nelle as
semblee, si è contrattato l'
orario di lavoro agosto '77-
giugno '78 utilizzando ferie e 
festività abolite e festività ca
denti di domenica. 

Il comitato esecutivo valu
ta che sugli aspetti relativi 
agli investimenti occorra pro
muovere nuovi " incontri con 
te istituzioni affinché l'impe
gno della IBP si concretiz
zi nel più breve tempo possi
bile. Inoltre — conclude il 
comunicato — le disposizio
ni relative all'orario di la
voro saranno valide ed ope
ranti se di pari passo si at
tueranno gli impegni sugli in
vestimenti e sulla occupa
zione >. 

• LA SEZIONE DI SIGILLO 
HA RAGGIUTO 
IL 70% DELLA 
SOTTOSCRIZIONE 

PERUGIA — La sezione del 
PCI di Sigillo ha raggiunto 
il 70S> dell'obiettivo della 
sottoscrizione. ET stata infat
ti raggiunta la somma di 1 
milione di lire. 

Nella sezione di Sigillo la
vorano molti emigranti tor
nati di recente m Umbria, 
che partecipano con entusia
smo al festival dell'Unita che 
si concluderà oggi con il co
mizio del compagno France
sco Innamorati. 

TERNI • Per raggiungere i l 70% dell'obbiettivo 

Sottoscrizione : necessario 
uno sforzo delle sezioni 

TERNI — Il partito è in que
sti giorni impegnato nella 
sottoscrizione alia stampa 
comunista per raggiungere 
entro giovedì 18 il 70To dell' 
obiettivo fissato per la no
stra Federazione. Essendo 80 
milioni la cifra complessiva 
che la Federazione ha come 
obiettivo finale, alla data del 
18, per mantenere fede a que
sta prima scadenza, è neces
sario raggiungere la somma 
di 56 milioni. Rapportato a 
questo impegno, si deve ri
conoscere che alcune sezioni 
registrano ritardi notevoli e 
non hanno, nonostante la 
campagna sia iniziata da due 
mesi, ancora effettuato al
cun versamento. E* necessa
rio che queste sezioni acce
lerino i tempi e si impegnino 
maggiormente. 

Tuttavia è necessario com
piere uno sforzo. L'avvio del

la campagna di sottoscrizione 
è stato preceduto da un'at
tenta riflessione, che ha co
involto quasi tutte le sezioni 
territoriali con assemblee e 
riunioni, sul significato e sul
la impostazione da dare alla 
raccolta dei fondi per la stam
pa comunista per garantire 
che'essa, grazie al sostegno 
popolare," possa continuare 'a 
svolgere, e lo possa fare sem
pre meglio, la sua funzione di 
informazione e di sostegno 
delle masse lavoratrici. E' 
stato ribadito che il Partito, 
nel suo complesso, vive del 
contributo dei compagni e dei. 
simpatizzanti. 

Da sottolineare che per la 
stampa comunista e per l'ac
quisto dei locali della nuova 
sede della Federazione, molti 
compagni del Comitato fede
rale si sono impegnati a ver
sare cifre consistenti. 

PERUGIA - In tutta la provincia 

A ferragosto folto calendario 
di iniziative con i comunisti 

PERUGIA — Molte le inizia
tive in tutta la regione per il 
pente di ferragosto. Diversi 
i temi ai centro dei numero
si dibattiti e comizi che si 
terranno io ogni centro: par
ticolare attenzione verrà tut
tavia dedicata alle questioni 
dell'occupazione giovanile, 
dell'intesa tra i partiti, dell' 
agricoltura. Diamo di seguito 
l'elenco delle manifestazioni: 

OGGI: Città di Castello 
(sez. Gramsci) ore 18.. Dibat
tito unitario sull'occupazione 
giovanile. Monteleone. Ore 18: 
dibattito sull'occupazione gio
vanile e lo sviluppo dell'agri
coltura. 

DOMENICA: Casenuove 
(Magione). Ore 18. Comizio 
(Caponi A.). Miccone. Ore 18. 
Dibattito sull'agricoltura (Ci-
riblfora). S. Sisto. Ore 18. Co
mizio (F. Innamorati). Città 

di Castello (sez. Gramsci). 
Ore 18. Comizio (G. Farinac
ci). S. Terenziano. Ore 18. Co
mizio. (P. Menichetti). Pani-
cale. Ore 17. Dibattito sulP 
accordo programmatico (F. 
Galilei). Costacciaro. Ore 
18,30. Comizio (W. Ruggiti). 
Città delle Pieve. Ore 17. Co
mizio (F. Ghirsili). Monteleo
ne. Ore 18. Dibattito sui cen
tri storici con l'assessore re
gionale Roberto Abbondanza, 
Pozzuolo. Ore 16\30. Comizio 
(Strama orioni). 

LUNEDI': Terzo la Pieve 
(Spoleto). Ore 18,30. Comizio 
(F. PaHacco). Trevi. Ore 19. 
Comizio (Pietro Conti). Ra
mazzano. Ore 18. Comizio 
(Santucci). Papiano. Ore 
18.30. Comizio (F. Subicini). 
Selci. Ore 17,30. Comizio (R. 
Nicchi). Panicarola. Ore 17,30 
Comizio. (F. Fanfano). 

PERUGIA — « Cerio che con 
le idee che ti ritrovi un po
sto nel sindacato lo puoi sem
pre trovare ». « Guarda che 
la lirica non è mai ideologia ». 
Il tono è a dir poco presessan-
tottesco, ma queste frasi so
no state pronunciate, insie
me1 con altri « gioielli », da 
alcuni membri di mia com
missione esaminatrice del li- . 
eco classico, non più di una 
settimana fo. 

Su questi episodi, tutto som
mato, si potrebbe anche ta
cere. se non fosse che la stes
sa commissione ha bocciato 
agli esami di maturità ben 13 
candidati su 77: il 17' o. In 
tutto il liceo classico, invece, 
la percentuale dei bocciati è 
-stata intima, intorno oH'1%. 
La diversità è troppo palese 
per non essere sospetta. 

E, altro elemento non cer
to casuale, la mannaia del 
rigore dei commissari è ca
duta proprio su quelle sezio
ni (la C. lo E e la F). nelle 
quali da qualche anno i do
centi stanno cercando di rin
novare faticosamente i pro
grammi. Il sospetto dei com
missari (che, cosa mai av
venuta in alcuna scuola del 
paese, erano gli stessi del- ' 
l'anno passato) è' diventato [ 
indignazione quando lìanno ap- ' 
preso che una di queste tre 
sezioni, la F per la precisio
ne, non presentava nei pro
gramma svolto durante l'an
no il Paradiso di Dante, per 
dare invece ampio spazio al
la letteratura del '900. 

Come ci ha scritto in una 
lettera la professoressa Ven
turi Armaroli. che insegna ita
liano e latino nella sezione F 
del Classico, « i commissari 
hanno espresso in sede di 
esame orale osservazioni pe
santi circa la validità di que
sto programma, osservazioni 
accompagnate da forte pre
venzione e rifiuto sìa delle 
scelte che della impostazione 
didattica, nonostante che que
sta seguisse la vigente legi
slazione scolastica », che la
scia ampio spazio ai docenti 
nella scelta dei programmi. 

Ma la battaglia contro 1' 
esarne sep^a,, Dante. è comin
ciata- TOpltQitenipo^riroa,.della . 
maturitàt,,; Pretisamentet.f all' 
inizio di giugno, quando il 
prof. Mcntesperelli, ex-pro
fessore del liceo classico, in
viò una lettera dal significa
tivo titolo « La scuola del 
plagio » ad un quotidiano lo
cale. sottolineando lo scanda
lo dell'omissione di Dante. 
Non solo, ma il preside Mon-
tesperelli. durante lo svolgi
mento degli orali della sezio
ne F. più volte è stato senti
to discutere con il presidente 
della commissione. preside 
anche lui. di una scuola sici
liana, sullo «scandalo Dan
te». Si tratta di una vera e 
propria « congiura » contro 
la sezione F. dal momento 
che anche lo stesso preside 
del Liceo Classico, prof. Bel-
lomo aveva, nel corso dell'an
no, ripetutamente minacciato 
la professoressa Venturi di 
invalidare il programma del
la sua sezione..« nei confron- • 
ti della quale del resto — si -. 
legge sempre nella lettera del- » 
la professoressa — oL'era più ' 
volte espresso pesanti giudizi • 
e valutazioni ». / • 

Ma i rigidi schemi cultura
li seguiti dalla commissione 
non si sono espressi soltanto 
in relazione all'assenza di 
Dante dal programma. Tut
to l'esame di italiano è stato 
sottoposto a metro di giudi
zio e di valutazione d£"gli au
tori estremamente rigidi. Con 
qualche punta, ci scusino i 
professori, di ignoranza: che 
Leopardi, quando nella Gi
nestra parla di «secolo super
bo e sciocco», si riferisce al 
700 e non all'800 se lo ricorda 
qualsiasi ex allievo del Liceo 
Classico. E che il «suicidio 
di Jacopo Ortis è materiali
sta e illuministico > ci sembra 
difficile da provare. 

Per l'andamento di questi 
esami non ha protestato solo 
la professoressa di italiano. 
ma anche — e sono i diretti 
interessati —i ragazzi delle' 
tre sezioni. Hanno inoltrato 
un ricorso al TAR. che dovrà 
decidere della validità dell' 
esame anche in relazione ad 
alcune irregolarità di natura 
tecnica. 

I ragazzi e la docente la
mentano anche l'assenza, nel 
corso degli orali, che sono 
pubblici, dei genitori, dei 
docenti e delle loro organiz
zazioni democratiche. Sareb
be servito per una verifica ed 
un dibattito sullo svolgimento 
degli esami stessi. 

9- gì-

I CINEMA IN UMBRIA 
. PERUGIA . , 

TIRRENO: Una ragione per vivere 
una per morirà 

LILLI: Canne morrt 
MIGNON: Quei motel vicino alla 

palude 
MODERNISSIMO: Quinto potar* • 
PAVONE: Chiuso per feria 
LUX: Adulterio all'italiana , 

SPOLETO 
MODERNO; Gorgo 

FOLIGNO 
ASTRA: L'ultimo appuntamento 
VITTORIA: Arrivano Joe • Mar

gherite 

ORVIETO 
SUPERCINEMA* La gang del pa

rigino 
PALAZZO: Casanova 
CORSO: Chiuso per ferie 

TODI 
COMUNALE: Per amore di Cesarina 

TERNI 
POLITEAMA: Roma a mano armata 
VERDI: Addio fratello crudele 
F IAMMA: Il feroce grigio 
MODERNISSIMO: O mia bella ma

trigna 
LUX: Nick mano fredda 
PIEMONTE: Sandokan prkaa 
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SARDEGNA - Fondi .aggiuntivi per l'occupazione giovanile 

CI SONO 15 MILIARDI 
> ' \ » l " i n 

DA UTILIZZARE BENE 
La FGCI: « Attendiamo interventi immediati della Regione » • I comuni 
devono predisporre progetti per servizi nei quali impegnare giovani 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Olrre 23 mila 

giovani sardi sono iscritti nel
le liste speciali previste dalla 
legge sul preavviamento al la
voro. Potranno es»ere occu
pati tutti, e dove? Riusciran
no a trovare una sistemazio 
ne anche le ragazze che co
stituiscono ben il 40cr degli 
iscritti? Quali programmi va 
approntando la Regione, e co
me si stanno muovendo gli 
enti locali? A queste doman
de, rivolte in forme pressan
ti dai giovani clic prendono 
parte ai dibattiti apposita
mente organi/iati dalla FGCI 
nell'ambito dei festival de 
l'Unità (oltre dieci in Sarde
gna, in questa fine settima
na), bisogna dare risposte im
mediate e concrete. 

Il compagno Benedetto Bar
rami. della segreteria regio
nale del PCI, responsabile 
della commissione program
mazione e lavoro del Comita
to regionale del partito, par
lando ieri al festival de l'Uni 
tà di Alghero, ha dichiarato 
che la giunta regionale deve 
uscire dalla genericità e dai 
buoni propositi che solo par
zialmente possono essere giu
stificati dalla complessità del 
problema. Ora occorre chi- la 
giunta predisponga i program 
mi previsti dalla legge, ren 
dendo disponibili anche i 15 
miliardi aggiuntivi compresi 
nel piano triennale di svilup
po della Sardegna. Da qui si 
deve partire operando, nella 
applicazione della legge, il 
necessario coordinamento con 
la programmazione regionale. 
in particolare nel campo del
l'agricoltura e dell'artigia
nato. 

Allo stesso tempo è necessa
rio che i comuni sardi, so
prattutto nei grandi centri ur
bani. predispongano dei pro
getti per servizi nei quali sia 
possibile impegnare migliaia 
di giovani. 

E' chiaro però che devono 
«ssere in primo luogo i gio
vani. attraverso le leghe e i 
comitati unitari in via di co
stituzione nell'isola, a fornire 
indicazioni e proposte, indivi
duando per esempio nei pro
pri paesi terre incolte o ter
re eomùriaIilsu$dètUbill-tìi tra-
sformazkHW,11 valutando; ' l'op
portunità di estendere certe 
forme di artigianato locale ed 
altre attività produttive. Il 
PCI impegnerà in Sardegna 
l'intera sua organizzazione af
finchè i giovani — che hanno 
riposto fiducia nella legge, 
fornendo giustamente adesio
ne in termini critici — pos
sano ottenere risultati tan
gibili. 

Noi comunisti — ha detto il 
compagno Barrami — abbia
mo più volte sostenuto negli • 
ultimi tempi che occorre rin
saldare il rapporto tra gio
vani e autonomia, fra giovani 
e istituzioni. Anche per que
sto non possono andare de
luse le speranze, pur nascoste 
da una comprensibile diffi
denza, che tanti giovani sardi 
hanno riposto in questa leg
ge. La prima graduatoria è 
una spia altamente indicativa: 
quasi tutti i giovani sardi di
soccupati (23 mila su 30 mila) 
chiedono lavoro attraverso la 
legge sul preawiamento. E' 
un fatto assolutamente positi
vo. Un nuovo banco di pro
va attende ora i partiti de
mocratici. i movimenti giova
nili. le leghe dei disoccupati: 
quello dell'attuazione con
creta. 

Per il PCI — si legge in un 
comunicato — il dato raggiun
to in Sardegna è nettamente 
superiore alle più rosee pre-
% isioni. e contrasta con le av
ventate quanto strumentali 
profezie di certe frange estre
mistiche che avevano solle
citato il disinteresse e l'apa
tia dei giovani nei confronti 
di una legge definita, nei mi
gliori dei casi, inutile. I gio
vani hanno invece risposto 
nella loro grande parte al
l'appello dei sindacati, dei 
movimenti giovanili, del PCI 
e degli altri partiti democra
tici, iscrivendosi in massa al
le liste speciali. E' un segno 
anche questo della volontà 
delle nuove generazioni di 
cambiare, di utilizzare gli 
spazi positivi che la legge of
fre. E' una volontà che nasce 
dalla consapevolezza di una 
drammatica condizione e dal
la comprensibile diffidenza 
per promesse nel passato mai 
mantenute dal governo e dal
la DC. Questo atteggiamen
to sano e responsabile è però 
anche il contrario della ras
segnazione o dei ribellismo 
senza sbocchi. Nessuno si il
lude — e il PCI lo ha soste
nuto fin dal primo momento 
— che questa legge possa 
rappresentare il toccasana in 
grado di risolvere il grave 
problema della questione gio
vanile. I comunisti sono tutta
via convinti che la legge pos
sa consentire di attenuare il 
rilevante fenomeno della di
soccupazione giovanile, dan
do avvio ad una seria politica 
per l'occupazione ccn l'obiet-

1 tivo di allargare l'area del la-
toro produttivo e di ridurre 
•/iella dell'assistenza, del la
voro nero, della sotto occu
pazione. 

g. p. 

PESCARA - Documento degli industriali 

Dietro le critiche al PRG 
c'è l'attacco all'accordo 

PESCARA - «Slamo contrari al nuovo piano regolatore. 
varato dall'amministrazione di Pescara, perché esso delude 
ogni aspettativa in tema di possibile riavvio dell'attività 
edilizia. Perché è un piano statico e ncn dinamico che con
danna la città, relegandola in una sorta di «zona di par
cheggio a sosta illimitata ». perché mortifica le forze attive 
dell'economia e del lavoro costrette ancora a iettare nel 
più pregiudizievole e forzato immobilismo ». Questo è quanto 
afferma TUnione industriali nel suo documento dato alla 
stampa due gio.cu fa. Ancora una volta ci troviamo a di 
scuteie del nuovo strumento urbanistico che l'amministra 
z rne pe-icaieae hu dato al capoluogo. E' bene ricordare che 
in un incentro ccn l'Unione Industriali venne avanzata la 
richiesta di andare al più presto all'approvazione del piano. 
le cui linee di intervento erano già allora chiare a tutti 
Perché dunque questo documento? Perché l'attacco ai vm 
coli che il PRG prevede? Perché si parla di immobilismo. 
quando tra enea due mesi (alla trasmissione del Piano alla 
Regione» scatteranno 1 piani di zena che prevedono quin 
tlicimila vani, e quando alla successiva approvazione scatte 
ìanno 6.5C0 vani di licenze singole di edilizia privata? 

Per quanto riguarda ì vincoli, questi seno necessari per 
dotare la città di servizi adeguati e va ricordato che servizi 
non sono solo gli spazi verdi ma seno anche le strutture 
pubbliche che daranno senz'altro lavoro alle imprese. Certo 
ncn solo alle grandi, forse queste gradivano i piani di lot
tizzazione, ma anche alle piccole e medie imprese, che in 
assenza dei piani particolareggiati e di zena sarebbero ri
maste fuori dal giro. Un attacco all'accordo pentapartito 

Ma certamente si tratta di un attacco qualunquistico e 
Incomprensibile se è vero che l'amministrazicne pescarese 
col nuovo strumento urbanistico punta ad una utilizzazione 
del territorio 

A SANTA CATERINA VILLERMOSA ^:"^"s,cm"Z'^l 
UN LITRO A TESTA A SETTIMANA RS."«.mn

P*r«*.' "."'1.° ,d£ 
vince di Caltanisetta, Enna ed Agrigento, decine di comuni, approvvigionati dall'acque
dotto Madonle Est gestito dall'EAS (Ente acquedotti siciliani) sono in agitazione. L'acqua 
non sgorga più dai rubinetti, sé non la mattina presto. A Santa Caterina Villermosa 
(Caltanissetta) addirittura la media è di un litro a testa alla settimana. L'EAS è sotto 
accusa: I comuni del Vallone chiedono la rescissione del contratto con l'ente carrozzone e 
la gestione diretta dell'acquedotto Madonie est. le cui condutture fatiscenti devono 
essere al più presto ripristinate. Nella foto: una recente manifestazione del cittadini paler
mitani contro la mancanza, spesso In seguito a gravi inadempienze, dell'acqua. 

Torna di nuovo grave la situazione idrica in Puglia 

Se non si rompono i tubi 
accade qualcos'altro e 

l'acqua, al solito, manca 
Disagi ieri nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto • Troppi guasti 
nella condotta del Pertusillo • Le responsabilità dell'Ente acquedotto 

Dalla nostra redazione 
BARI — Disagi Ieri nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto per la mancanza d'acqua. 
Soprattutto verso sera di acqua dai rubinetti non ne è uscita. In alcune zone, però, 
come ad esempio nel rione Italia di Taranto, l'acqua è venuta a mancare fin dal 
mattino. Il disagio di ieri è stato causato dalla rottura di alcuni tubi di cemento della 
condotta principale dell'acquedotto del Pertusillo. tra Ginotsa (Taranto) e l'inizio della 
provincia di Matera. All'Ente acquedotto pugliese dicono che nel giro di poche ore i tubi 
rotti saranno sostituiti e che | — 

11 problema dell acqua ogni quindi già da oggi, sabato. 
nella provincia di Taranto la 
situazione dovrebbe tornare 
normale. Se l'acqua arriverà 
oggi a Taranto, a Brindisi e 
Lecce dovrebbe arrivare do
mani. 

Quello che si dice all'Ente 
acquedotto pugliese, però, 
gode di poca credibilità e in 
molti comuni, soprattutto 
quelli che in questi giorni 
hanno visto raddoppiare o 
triplicare la loro popolazione 
per la presenza di turisti, i 
sindaci hanno chiesto ai pre
fetti di autorizzare l'invio di 
autobotti dell'esercito. 

Cresce inoltre l'esaspera
zione della gente di fronte ai 
continui guasti alla condotta 
del Pertusillo. Anche nei 
giorni scorsi s'erano rotti al
cuni tubi e me/za Puglia era 
rimasta senz'acqua: pare che 
questi tubi poggino su un 
terreno argilloso, che frana 
continuamente. Le rotture 
quindi si potevano prevedere, 
Perché l'impianto dell'acque 
dotto del Pertusillo è stato 
realizzato su terreni in conti 
nuo movimento? 

Il progetto di sviluppo della Yaltur si è fermato alla costruzione di casette rossastre e di qualche camping 

A Pollina il turismo non è stato una «manna» 
Sgonfiato il « grande sogno » che avrebbe dovuto dar lavoro e ricchezza al paesino siciliano non resta che ag
grapparsi all'agricoltura, basata per lo più sulla coltura tradizionale della manna - La forte concorrenza esterna 

L'Aquila: zuffa 
tra detenuti 
Uno è in ospedale 
L'AQUILA —•; 
ta zuffa tra 
avvenuta ieri nelle carce
ri giudiziarie dell'Aquila e 
si è conclusa con il rico
vero di uno di essi all' 
ospedale per alcune feri
te al volto procurategli da 
colpi di bottiglia. Il feri
to è Enzo Prezioso di 28 
anni, di Napoli, detenuto 
da qualche mese per reati 
contro il patrimonio. Uno 
dei suoi compagni di cui 
non ha voluto indicare il 
nome, lo ha ' colpito con 
una bottiglia rotta allo zi
gomo e alle labbra. 

La direzione del carce
re ha disposto una serie 
di accertamenti 

Stato di emergenza 
all'ospedale 
di Vibo Valenzia 
CATANZARO — Stato di 
emergenza all'ospedale ci
vile di Vibo Valentia. Il 
presidente dichiara di non 
poter garantire l'assisten
za sanitaria a causa del di
lagante assenteismo esti
vo. E' stato inviato, alla 
Procura della Repubblica 
e al Comando dei carabi
nieri, un elenco di due
cento dipendenti assenti 
per malattia dagli inizi di 
agosto. La mancanza di 
personale medico e gene
rico crea grande disagio 
fra gli ammalati ricovera
ti nel nosocomio vibone-
ae. Agli elenchi sono sta
ti allegati più di mille 
certificati medici presen
tati nell'ultimo periodo. 

Resa dei conti tra 
bande ribelli a 
Taranto: un morto 
TARANTO — Sparatoria 
in un rione periferico a 
Taranto, morto il Senne 
Martiero Casarola • gra
vemente ferito Alfonso Pi-
chierri di 25 anni. I due 
erano a bordo di un'i Al
fa 2t00> ferma lun«o un 
marciapiede, quando so
no stati colpiti da nume
rosi colpi di pistola. Sia 
la vittima che il ferito 
erano pregiudicati e sem
bra che si tratti di una 
• punizione » decisa dalla 
« mala > di Taranto. 

Ritrovato il corpo 
ili un aaatacaueo 
•JetJ •JS'S/W *e^sjevej*jw^BrtBBmsj^B7^aF 

annegato a Licata 
LICATA (Agrigento) — Il j 
carpo di un pescatore su- J 
•acqueo di 20 anni. Art- > 
tonio Stella, residente a I 
Vicenza, è stato pescato . 
nelle acque di Marina di j 
Palma, presso Licata, dai , 
carabinieri •«mussisisii. | 
Il giovane era annasarla il j 
giorno 1 scarsa, «tarante 
una battuta di caccia su- ] 
bacquea alla quale parte- t 
cipava con alcuni amici. 
Non era più riemerse in 
superficie e gli amici ava-
vano dato l'allarme, ma 
il corpo non era state fi
nora trovate. 

Nostro servizio 

J1 jrlssastre^ di 

POLLINA — Per il paese. 
il miraggio del turismo si 
schiuse sei anni fa, quan
do la Valtur adocchiò il 

.posto e costruì, t ra i fara-
ìare. le casette 

un villaggio. 
Furono In molti, allora, a 
immaginare tutto un fio
rire di alberghi e di cam
ping, pronti a dare lavoro 
al paese intero, accoglien
do nugoli di turisti entu
siasti. Niente di tutto que
sto. Per Pollina, un paese 
delle basse Madonie. in 
provincia di Palermo, con 
meno di mille abi tant i , il 
momento del lancio nell* 
orbita turistica non è mai 
arrivato. Messe su le sue 
casette, per un totale di 
circa 600 posti-letto, la Val-

tur le ha serrate in un'at
mosfera da regno separato, 
sbarrandole al contat to con 
l'esterno. In sei anni , il 
colosso del turismo dei 
« ghetti d'oro > si è perfi
no dimenticato dell'impe
gno .«assunto con' l'.ammini-
slrazionè comunale 'del pae
se, al momento dell'acqui
sto del terreno, di raddop
piare al più presto le di
mensioni del villaggio. Co
sì come, del resto, h a scor
dato la promessa di acqui
stare in paese i prodotti 
da portare in tavola. A 
Pollina, infatti , la Valtur 
acquista a malapena il pa
ne. Insomma, è come se. 
nel villaggio di casette ros
se. ci si fosse dimenticati 
del paese. • 

Due le conferme: A Pol
lina, i turisti della Valtur 

vanno di rado, quasi per 
sbaglio, e tre le cento 
persone che, per tre mesi 
l 'anno, lavorano nel villag
gio, gli abi tant i del paese 
sono una piccola percen
tuale, meno del 40 per cen
to. C'è di più:- a l t re inizia
tive turistiche, nella zona. 
non esistono: «Fino a po
co tempo fa. si parlava di 
un progetto per la costru
zione di mi nuovo villag
gio — racconta il compa
gno Filippo Lo Verde, del
la segreteria- della sezione 
comunista di Pollina — Ma 
pare ormai che non se ne 
farà più niente. Alla Val-
tur, la concorrenza non 
piace ». 

Sgonfiato cosi il grande 
sogno del turismo, al pae
se non resta che aggrap
parsi all 'agricoltura, basa

ta sulla coltura tradiziona
le della manna , il lattice 
che cola dai tronchi inci
si di frassini e « amollei » 
e serve per alcuni prodot
ti farmaceutici, e sulla col
tivazione dell'ulivo. Anche 
in questo campo, però, i 
problemi sono tant i . , Per 
la manna , ad esempio, che 
in passato fece la fortuna 
di Pollina e dei paesi vici
ni — Castelbuono. Geraci, 
San Mauro — i tempi d'o
ro sono finiti. 

Quei pochi contadini che 
ancora la raccolgono, una 
decina al massimo, nel pe
riodo tra luglio e settem
bre. - ne mettono insieme 
appena quattromila chili 
e. non sapendo come smer
ciarla, si riducono a ven
derla ai pochi commercian
ti della zona per mille 11-

:**8C;-
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Un'immagine dei boschi attorno al monte San Giovanni a Orgosolo 

La giunta regionale sarda erogherà 5 miliardi per il settore 

I 2500 forestali resteranno al lavoro 
Nei giorni scorsi gli operai avevano occupato i locali dell'assessorato a Nuoro 

Dalla MStra redazioM I e giuste leggi, ottenute del re-
j sto sotto la spinta del movi-

CAGLJARI — I 2.500 operai j mento dei lavoratori e delle 
forestali della Sardegna han- • popolazioni. Il problema di og

gi riguarda il varo dei prò 
grammi elaborati. Purtroppo. 
anche per quanto riguarda 

no ottenuto la garanzia della 
continuità del posto di lavoro 
dopo aver proceduto nei gior
ni scorsi alla occupazione dell' ; u forestazione s: procede a 
ispettorato forestale d: Nuo- j n'.ento. 
ro. La giunta regionale ha d 
ciso l'erogazione d. cinque mi 

Sirio Sini e Giovanni Corrias i 
hanno rivolto una ia'erroga- | 
zione urgente al presidente 
della giunta on. Soddu e all' 
assessore per la difesa deli' 
ambiente cn. Erdas. ch:eden- , 
do «quali iniziative abbiano j 

* assunto o intendano assume I 

re al chilo, a volte anche 
meno. Un prezzo ridicolo. 
Basta pensare che, all'ini
zio degli anni 60, quando 
in tut ta la zona si produce
vano in estate quasi 8 mi
la quintali di manna , la si 
vendeva a 2 mila lire al 
chilo. La parte più pregia
ta arrivava a costare qua
si 3500 lire al chilo. Ma da 
un paio d 'anni il mercato 
è invaso dalla manna sin
tetica prodotta negli USA 
e la coltivazione di Pollina 
corre il rischio di scompa
rire. I giovani, per esem
pio. non se ne occupano 
più. L'abbandono della 
campagna e il mancato de
collo del turismo li hanno 
convinti a tentare in mas
sa la carta dell'emigra
zione. 

La prova è facile a rin
tracciarsi. Di giovani, a 
Pollina, ci sono soltanto gli 
s tudenti . Con loro, nel pae
se — che d'estate, col rien
tro degli emigrati , riesce 

[ ad avere quasi tremila a-
• bi tanti — sono rimasti I 

vecchi e le donne. In tan-
! to. tut t ' intorno a Pollina. 
! il numero delle campagne 
ì abbandonate si allarga a 
j dismisura. Par te è proprie-
, tà di quei piccoli contadi-
j ni che. in passato, colti-
i vando la manna , riusciva-
1 no a guadagnare in t re me-
1 si da viverci un anno. Fi-
J niti i tempi della fortuna. 
> hanno preferito emigrare 
I in Germania o al nord. 
! per cercare un posto in 
j fabbrica. Ma la maggior 
', parte delle terre incolte 
i è in mano a pochi grossi 
• proprietari, che se ne ser-
t vono soltanto per ottenere 
I contributi a destra e a 
j manca . E' questo il caso 

degli Uliveti, in passato 
buona fonte di ricchezza 
per il paese. Ancora una 
volta, a coltivare e a spre
mere ulivi sono rimasti i 
vecchi e pochi piccoli pro
prietari . che si acconten
tano però di fare l'olio per 
se stessi. 

«Tanto — osserva il com
pagno Giuliano Musotto. 
della segreteria della sezio 

re per assicurare che il primo j ne comunista — se ne fa 

estate in Puglia diventa un 
vero e proprio « dramma %> 
Se non ci sono tubi che si 
spaccano c'è spesso senz'altro 
qualche altro inconveniente, 
per cui le famiglie sono co
strette a riempirsi bottiglie, 
bidoni e taniche perché tanto 
prima o poi l'acqua manche
rà. Tale mancanza in alcune 
zone è però un fatto normale 
come nella stessa città vii 
Hari dove l'eroga/ione d'ac
qua viene ogni giorno inter 
rotta alle ore 17 per ripren 
clere all'alba dell'indomani, 
alle ore cinque. Bari denreb 
bc essere fornita d'acqua dal 
l'acquedotto integrativo del-
l'Ofanto. ma ci sono «launi 
in corso » che nessuno sa di 
preciso quando termineranno. 

Forse la provincia che sta 
meglio ad acqua è quella di 
Foggia, fornita dall'acquedot
to del Fortore: ma anche qui 
ci sono tutti i comuni elei 
« nord Gargano » dove la gen
te vive con repicienti di scor
ta in casa. A Taranto. Brin 
disi e lx»cce il problema 
sembrava risolto con l'entra
ta in funzione dell'acquedotto 
del Pertusillo. ma i continui 
guasti dimostrano come il 
problema sia ancora aperto. 
Ci sono alcuni comuni pu
gliesi. inoltre, che sono anco 
ra tagliati fuori da ogni con
dotta di acquedotti, perché 
non sono stati fatti i la\ori 
di allacciamento. E' il caso. 
tanto per fare un esempio, di 
Gravina delle Puglie, un co 
mune delle Murge. dove l'ac
qua manca da decenni. 

A Gravina nelle scorse set 
Umane tutta la popolazione è 
scesa in sciopero generale 
per rivendicare la realizza
zione delle opere di cui si 
parla da troppo tempo ma 
che non si sono ancora fatte: 
per anni si è assistito soltan 
to ad uno e scaricabarile » tra 
l'Ente acquedotto pugliese e 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per stabilire chi dovesse ave 
re competenza. 

Non convince 
il piano di 

riconversione 
della S.I.V. 

Dal nostro corrispondente 
VASTO — Il piano presenta
to dalla SIV sulla cosiddetta 
seconda fuse del processo di 
ristrutturazione non soddisfa 
i sindacati e ì lavoratori: se 
ne è avuta la conferma nelle 
assemblee di fabbrica che si 
.sono svolte nei giorni scorsi. 
Le preoccupazioni riguardano 
anzitutto ì livelli occupazio
nali. Dall'inizio della ristrut 
turuzione c'è stata una dimi
nuzione di 224 unità: sono 
attualmente in cassa integra
zione 310 lavoratori e l'azien 
da chiede di mettercene al
tri 200 circu Le proposte del
la SIV per il reintegro di 
questi dipendenti sono piutto
sto vaghe (utilizzazione del 
terzo forno di tempera onz 
zontale. entrata in funzione 
del floatglass. potenziamento 
del Selas 3. TV5 e Ilved) 
e fanno prevedere in sostan
za una diminuzione dell'occu 
pazione rispetto alle 3600 uni
tà su cui ci si eru impegnati 
nei precedenti accordi. 

I sindacati chiedono su que 
sto punto precise garanzie e 
rivendicano la possibilità di 
una verifica permanente sui 
vari momenti della ristruttu 
razione 

Ma il problema fondamen 
tale, sul quale la SIV è in
capace di indicare una qual
che prospettiva, resta quel
lo della diversificazione prò 
duttiva e del ruolo propulsi
vo che un'azienda a capitale 
pubblico come la SIV dovreb 
be svolgere nell'ambito del 
settore vetro e dell'economie 
zonale e nazionale nel suo 
complesso. La produzione 
continua ad essere legata 
quasi esclusivamente all'auto 
con tutto quello che ciò signi 
fica in termini di precarietà 
e di subordinazione ai grossi 
monopoli. 

C. f. 

MUNICIPIO DI CERIGNOLA 
IL SINDACO 

Vista la legge 2-2-1973. n. 14; 
Vista la deliberazione G.M. n. 528 del 284-1977: 

AVVERTE 
Che questa Amministrazione dovrà appaltare, me

diante licitazione privata, ì lavori di pavimentazione 
strade del Comparto « D » del P.E.E.P - Secondo inter
vento. Importo a basa d'asta: L. 38.267.564. 

La licitazione privata sarà esperita con le modalità 
di cui all'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

Le imprese interessate per essere invitate alla gara 
dovranno far pervenire direttamente al Comune do
manda scritta entro quindici giorni dalla data della 
presente pubblicazione. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Cerignola, 3 agosto 1977 

IL SINDACO 

stràlcio del progetto esecutivo 
del programma decennale di 
forestazione diventi operante 
nel più breve tempo possi. 
bile ». 

bardi di lire per interventi 
collegati al piano di foresta
zione. 

li compagno socialista Ora
zio Erdas. assessore per la di
fesa dell'ambiente, interve
nendo ad una riunione con i 
lavoratori in lotta, ha soste
nuto la necessità di valoriz
zare il patrimonio boschi to 
non solo dal punto di vista 
naturalistico, ma anche co
me elemento produttivo. Que
sta esigenza — ha precisato 
l'assessore Erdas — non è sta
ta espressa soltanto dai re
sponsabili degli organismi ese
cutivi della Regione, ma sca
turisce dalla volontà dei lavo
ra te ri e delle loro organizza
zioni, nonché dalla linea por
tata avanti dal consiglio re
gionale che ha permesso il 
varo del programma decen
nale di forestazione. Non al 
tratta, però dì varar* buone 

Gli interventi organici più 
volte sollecitati dal PCI e dal
le organizzazioni sindacali ri
mangono praticamente .^ulla 
carta. In un documento ap
provato dai lavoratori de. 
cantieri di tutta l'isola si chie
dono a questo proposito < tat
ti concreti da parte della Re
gione che consentano di at
tuare una forestazione non fi
nalizzata a precarie ed inuti
li attività assistenziali ->. 

Intanto la Corte dei Con
ti ha respinto il primo r.tral
cio del progetto esecutivo di 
forestazione. Si tratta di una 
decisione assai grave, consi
derata l'importanza che il 
programma decennale riveste 
ai fini della occupazione in 
un momento di cosi acuta cri
si economica e sociale. I con
siglieri regionali comunisti 
compani Gesuino Mutedda, 
Franceachino Orrù, Silvio 
Maneovu, Bujento Maddaion, 
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Cade l'assurda ordinanza del sindaco de 

A Patti il festival si 
PATTI (Messina) — Fino all'ultimo si è rischiato di dover 
andare ad una prova di forza. Ma adesso, il festival dell'Unità 
di Patti che si apre oggi sul lungomare di Patti marina. 
ogni ostacolo è caduto. La pretestuosa ordinanza che il sin
daco del paese, il de Giovanni Minissiale aveva emesso per 
vietare da luglio a settembre ogni manifestazione sul lito
rale è stata infatti sospesa per l'intero periodo del festival 
dal 13 al 16 agosto. A dichiarare la sospensione dell'ordi
nanza nei giorni della festa della stampa comunista, il sin
daco è stato costretto da una petizione firmata da centinaia 
di cittadini e dall'incontro con una delegazione unitaria 
formata da esponenti del PCI. del PSI, del PR.I e del PSDI 
e dalle rappresentanze sindacali delle fabbriche di Patti. 
Saltato ogni pretesto e ogni divieto, grazie ad una grande 
mobilitazione popolare, il festival de L'Unità si inaugura 
oggi pomeriggio alle 19 con il comizio di apertura e con uno 

apattacolo di nausea popolar*. 

cessero di più. non sapreb
bero a chi venderlo. Sa
rebbero costretti a gettar
lo nelle fogne*. Un cen-

! tra di raccolta, infatti, non 
; esiste in tu t ta la zona. E 
i non esiste neppure una 
; cooperativa. Non esiste, in-
• somma, una politica dell'a

gricoltura. L'amministra-
j zione comunale di Pollina. 

formata da socialisti, (in 
consiglio comunale, il PSI 
ha 16 consiglieri su 20. gli 
altri sono democristiani) 
è immobile e indifferente 

* Al comune — dice il 
compagno Lo Verdega — 
puntano tutto sul turismo, 
almeno a parole, perché in 
realtà non fanno nulla per 
incoraggiarlo ». Aggiunge 
il compagno Musotto: € £ 
cosi, schiantata l'agricoltu
ra sotto il sogno impossi
bile del turismo, l'unica 
fonte di ricchezza in pae
se è diventata ormai l'emi
grazione ». 

Bianca StancinaHi 

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 
PROVINCIA DI BARI 

IL SINDACO 
Visti gli artt. 9, 14 e 15 della legge 17 agosto 1942 n. UBO 

e successive integrazioni e modifiche; 
Vista la legge 22 ottobre 1971 n. 865, 

RENDE NOTO 
che a decorrere dal 9 e m. presso l'Ufficio tecnico di 

questo Comune avrà luogo il deposito dei seguenti atti 
relativi al progetto del PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI ESECUZIONE DELLA ZONA COMPRESA FRA 
NUOVA VIA DI P.R. (a Nord); VIA MADONNA DELLE 
GRAZIE «a Est); TRACCIATO FERROVIA BARI-NORD 
«a Sud» E TRCCIATO CONDOTTA E A.A.P. (a Oveat): 

Il relazione; 
2) tav. 1« «stralcio del P.R.G. vigente con l'i^aW-

duazione della zona oggetto del P.P.; 
3) tav. 2» «stralcio delle norme del P.R.G. vigerti», 

concernenti la zona oggetto del P.P. »; 
4) tav. 3* «planimetria quotata della consistenza edi

lizia attuale nella zona oggetto del PJ». »; 
5> tav. 4* «planimetria del progetto di PJ*. disegnato 

su mappa catastale»; 
6» tav. ó* «planimetria con l'indicazione delle sezioni 

stradali tipo e dei servizi a rete»; 
7) tav. ©• «elenco catastale delle proprietà con la pla

nimetria »; 
8i copia conforme della deliberazione consiliare n. 114 

del 24-6-1977 dall'oggetto: « APPROVAZIONE PIANO PAR-
TICOLAREGGIATO DI ESECUZIONE DELLA ZONA 
COMPRESA FRA NUOVA VIA DI P.R. (a Nord); VIA 
MADONNA DELLE GRAZIE (a Est); TRACCIATO 
FERROVIA BARI NORD «a Sud) E TRACCIATO CON 
DOTTA E.A.AP. <ad Ovest) - LEGGE 22-101971 n. 885, 
ART. 35»; 

9) istanza in data odierna, indirizzata al Presidente 
della Giunta Regionale Puglia, intesa ad ottenere l'appro
vazione del PIANO PARTICOLAREGGIATO di eh* 
trattasi; 

Che gli atti di cui innanzi rimarranno depositati 
presso l'Ufficio Tecnico Comunale per la durata di trenta 
giorni interi e consecutivi, compresi i festivi, decorremi 
dal 9 AGOSTO 1977, durante il quale perìodo e nei 30 
giorni immediatamente successivi, le Associazioni sinda
cali. altri Enti, Istituzioni interessate e chiunque ne abbia 
facoltà, possono presentare «OSSERVAZIONI» ai fini 
di un apporto collaborativo per il perfezionamento del 
piano (art. 9 legge 17-8-1942 n. U50); 

Che, a norma dell'art. 15 della citata legge n. USO 
del 17-8-1942, dal 9 AGOSTO 1977 a tutto il 7 OTTOBRE 
1977 (30 giorni di deposito e 30 immediatamente succes
sivi). potranno essere presentate «OPPOSIZIONI» da 
parte dei proprietari di immobili compresi nel piano, o 
di altri aventi un interesse legittimo da tutelare. 

Dalla Residenza Municipale, il 8 agosto 1977 

IL SINDACO 

Prof. Domenico MottrorMi 
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